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Il primo turno delle elezioni comunali porta clamorosi risultati: i candidati progressisti sfiorano l'elezione al primo turno 
Il «Carroccio» secondo a Genova e rischia a Trieste l'esclusione dal ballottaggio. Scontro Doxa-Cirm sugli exit poli 

La sinistra trionfa in tutte le città 
Pds primo partito. La Lega cede, la De affoga, dflaga la destra 
Una giornata 
storica 
•NZO ROGGI 

T ravolgente sinistra. Il 21 novembre ha dato 
la sua risposta al grande, drammatico quesi
to che stava di fronte al paese si può uscire 
dalla crisi del vecchio sistema politico per 

„ ^ ^ _ una via democratica e di progresso, si può 
radicalmente cambiare strada senza smarri

re, anzi rafforzando, 1 valori costitutivi della Repubbli
ca Questo risultato, non scontato ma costruito dall'in
telligenza di chi ha saputo davvero rinnovarsi e dalla 
volontà popolare, è tutto da accreditare alla capacità 
dei progressisti di costruire la propna unità e di propor-
si al paese come la forza del governo avvenire Non c'è 
un solo caso in cui all'unità dei progressisti non abbia 
corrisposto il successo, la premessa della vittoria E in
negabilmente al centro di questa unità trascinantec e il 
Pds con la sua pervicace volontà di unire, il suo mes
sagg i che coniuga innovazione e responsabilità, la 
sua credibilità morale e democratica Questo processo 
di unità ottiene un formidabile incoraggiamento dalle 
urne ed esso dovrà estendersi ad ogni altra forza coeva 
per vincere il ballotaggio del 5 dicembre, per poi af
frontare risolutivamente le prossime elezioni politiche. 

A questa formidabile raccolta di consensi a sinistra 
corrisponde il crollo verticale della De e delle forze che 
con lei hanno governato per mezzo secolo, tanto che 
viene cancellata la nozione stessa di «centro», inteso 
come perno, e luogo, a lungo rrjonqpolistico, degli 
equilibri polititi e come raccolta esclusiva dei modera
ti In nessuna città 1 residui del blocco centrista sono 
riusciti a piazzare il candidato in ballottalo Notevole 
parte di questo serbatoio si è riversata sulla destra, tut
tavia in misura minore di quanto il Msi sperasse » 

Q uesta ricomposizione a destra del voto ex 
centrista menta una preoccupata riflessio
ne essa combina antichi impulsi reazionari 
con nuove forme di protesta e di regressio-

mmmmmm ne civile Come tale va ascritta alla respon
sabilità storica pnmana delle vecchie forze 

di governo Tuttavia ancne questa insorgenza, per 
quanto allarmante, non e invincibile sempre che sia 
chiaro che I unica forza capace di rendere precaria 
1 affermazione di Fini è quella dei progressisti uniti 

Questa capacità dello schieramento progressista di 
sbarrare ogni strada awentunsta ha trovato ieri chiara 
conferma nel voto settenmonale la Lega si e arenata 
sulle rive dell Adriatico e del Tirreno Le sue relative af
fermazioni naufragano di fronte alle candidature forti q 
alla determinazione degli schieramenti di progresso h 
un fatto di grande rilievo che rassicura sulla sorte del-
1 unità della Nazione, che ndimcnsiona la spavalda sfi
da di Bossi contro le istituzioni e l'universo democrati
co che getta un argine forse invalicabile ai confini geo
grafici di questo fenomeno e lo pone sulla difensiva 
nelle sue stesse aree di influenza -» - .̂-t-* 

Naturalmente occorre conoscere 1 dati numerici 
reali per le singole liste prima di completare I analisi, 
ma il senso politico del terremoto di novembre e già 
chiaro l'Italia ha voltato pagina dando rassicurazione 
non solo a se stessa, per il propno avvenire, ma anche 
a chi, con apprensione, ci osserva dall estero in Euro
pa in Occidente, nel mondo Gli allarmi, gli ammoni
menti che abbiamo sentito negli ultimi giorni (a co
minciare dal mondo economico e fmanriario) hanno 
avuto una nsposta rassicurante Si può andare avanti, 
con velocità alla seconda fase della Repubblica, senza 
nschi col massimo di rinnovamento e col massimo di 
sicure/oa 1 i 

«La Usi non cura 
più mia figlia 
Voglio feria morire» 

Mercoledì 24 novembre 

In edicola con l'Unità 

JFK 
il libro di Jim Garrison 

che ha ispirato 
il film di Oliver Stono 

WÀ\ 
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DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARCOFERRARI 

• • SARZANA (La Spezia) U 
dispera/ione e la fatica lei 
hanno vinto «Se le strutture 
pubbliche non sono in grado 
di aiutarmi, mi diano almeno 
una pillola per farla finita 
So 10 come nuseire a far ces
sare le sofferente di mia fi
glia Cosi non possiamo 
proprio più andare avanti» 
Romano Magrini, 61 anni 
pensionato padre di Cristi
na, una ragazza bolognese in 
coma ormai da dodici anni 
ha ricevuto un incredibile let
tera dalla Usi per mancanza 
eli personale non siamo più 
in grado di assistere sua fi
glia Por qucsio ha deciso il 
gesto clamoroso invocare 
I eutanasia «Che altro mi re-
sia da fare in queste condi
zioni'» 
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Leoluca Orlando 
passa al primo turno 

21 *** 
75*2 

1 cand ida t i del la sinistra e del fronte progressista 
trionfano in tutte le grandi citta I primi exit poli 
d a n n o Leoluca Or lando già eletto s i n d a c o a Pa
lermo, Rutelli, Bassolino, Cacciari , Sansa e llly so
n o ne t t amen te primi e p a s s a n o al ballottaggio a 
Roma, Napoli , Venezia , Genova e Trieste II Pds 
avanza in tutti i centri , la De s c o m p a r e , la Lega in 
affanno, in forte cresci ta il Msi a Roma e Napoli 

BRUNO MISERENDINO 

••ROMA II fronte progressi lerm.i al 27 Gì (Do\a) e al 
sta ha la possibilità di conqui- 29'* CCirrn) Anche Sansa è 
slare 1 sindaci di tutte le grandi f nettamente pnmo a Genova 
città II successo e al di la di con il 44 2 » per Doxa e il 43". 
ogni previsione A Palermo Or- per la Cirm Dietro e ù ancora il 
landò passa al primo turno ha candidato di Bossi. Serra che 
il 75% per la Orme il 73 5% per , p r e n c | e ,| 261% (Doxa) e il 
Li Doxa A Napoli, secondo la 25% (Cirm) Infine Trieste do-
Doxa Basse-Imo sfiora con il v c ci sono solo gli exit poli Do 
48 Hf una clamorosa elezione - Xd mynetUirnente primo con il 

42 2% battuto il candidalo le
ghista, pass.a Staffien della Li
sta per Trieste con il 27 \% 
Con 1 candidali progressisti 
vince il Pds che avanza dap
pertutto la De tracolla succes-
so missino a Roma e Napoli la 
l.egd per la prima volta In af
fanno - < > -

La Mussolini insegue con il 
29 1% (per Orm sono al 43 \> e 
al 28 5%) A Roma Francesco 
Rutelli si piazza al 44 2% (Do 
xa) mentre Fini rastrella il voto 
de e prende il 31 5'r Per Cirm 
sono al 39,5% e al 33% A Ve
nezia successo di Cacciari 
458» per la Doxa e 40% per la 
Orm II leghista Manconda si 
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Martinazzoli: guardo il calcio, chi se ne frega. Bossi deluso, Fini brinda 

Cicchetto: un risultato splendido 
Choc democristiano: «Mino, resta» 

Un risultato c h e nduce in un cumulo di macerie il 
vecchio sistema politico Martinazzoli irritato ha re
spinto i giornalisti. «Guardo !a partita, chi se ne fre
ga» La De giudica il risultato "severo» ma ch iede a 
Mino di restare. Grande gioia del Pds. «È una vittoria 
splendida dei candidati progressisti e del Pds», ha 
dichiarato Occhct to Bossi in difficolta «È stata una • 
lotta in salita» Fini esulta e vuole la «grande destra» 

ROSANNA LAMPUGNANI ALBERTO LEISS 
• i ROMA l̂ i sconfitta e in- questi dati siamo il primo parti 
credibile i vecchi partiti di go- to italiano» 
verno quasi scompaiono dalla Non e soddisfatto invece 
scena politica delle città La De Bossi che appare per la prima 
6 in un angolo. Martinazzoli e ' v o ! t a m u r d n c j e difficolta nella 
brusco -Non ho niente d.i di- s l M , i pp , i r l / ,0ne m tv -Sapeva-
re Ruardo la partita chi se ne m o c h c u n o s t w ba„dg| lcl e r j 

Achille Occhctto Mino Martinazzoli 

frega» Il voto regala un Ironie 
progressista primo in tutta l Ita
lia e un Pds in grande cres< ita 
dal Nord al Sud, I unico partito ' 
che ferma la l>ega e fronteggia 
i risultali del Msi a Roma e Na
poli "È una splendida vittoria 
dei candidati progressisti 
commenta a botta calda Achil 
le Occhelto • e una viltona me 
ravigliosa del Pds A leggere 
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tutta in salita Era un nsultalo 
previsto ma ci batteremo» E 
Speroni ha aggiunto stizzito -I 
nostri soldi non li amministrerà 
il Sud" Grande esultanza di Fi
ni per il Msi primo a Napoli e a 
Roma mentre Segni ha com
mentato .muro «Drammatici 
etrcmismi serve una nuova 
(orza centrista» 

Guasto e esplosione 
nelTEurctunnel 
Catastrofe evitata 

Ruba alla Standa 
Denunciata, 
si uccide a 15 anni 

Un tratto dell Eurotunncl In costruzione 
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M TORINO Una ragazza di 
quindici anni si e tolta la vita 
ieri mattina ad Aglio (Tori 
no) travolta dal rimorso e 
dalla vergogna di aver ni baio 
un indumento inumo in un 
magazzino della Slanda un 
furto per gioco organizzalo e 
compiuto con Liia sua amica 
compagna di scuola che i 
commessi avevano però sco
perto e denunciato ai carabi 
meri 

D F si e uccisa con i barbi 
turici Venti pasticche man
date giù con due sorsi d ac
qua Doveva averlo visto fare 
in qualche film I genitori 
l hanno sentila rantolare nel 
bagno e hanno dovuto slon 
dare la porta 11 corpo della 
giovane era nverso sotto il la 
vandino 

I genitori in un primo mu 
mento hanno pensato a un 
malore ma poi hanno nota 

to la scatola dei barbiturici 
Fja vuota b allora hanno im
maginato hanno capito Po
co dopo nella sua camera 
hanno notato anche una let
tera 

D F ha lascialo a sua ma 
dre e suo padre un ultimo 
messaggio Poche righe con 
la sua calligrafia minuta per 
chiedere scusa improvvisa 
melile quella bruita storia 
del furto alla S'anda il fenno 
la denuncia come una ladra 
vera e non una ladra per gio
co I hanno - ha spiegalo -
svuotata «Cosi non ho più 
voglia di vivere» v 

l-a sua vita 'raccontano 
ora i genitori era una vita 
tranquilla molte amiche e 
molta spensieratezza Fre
quentava il secondo co~.o di 
ragioneria a C.is'r llamontc 
un piccolo centro vicino 
Aglio Li magistratura di 

- Ivrea ha aperto un inchiesta 

ROMA 
Francesco 

Rutelli 
Gianfranco 

Fini 
MSI 

OHM 

39,5 
NAPOLI 

On»t4,0 

Antonio 
Bassolino 

Pds, Rete, Verdi, Rif 

Alessandra 
Mussolini 

Msi 

«MI 

fi^S» 
dot 

43,0*31128,5 
GENOVA 

Adriano 
Sansa 
Pds, Rete 

Verdi, Alleanza 

OW togn^j ^HLg5-js.l4#0 
43,0 EEJ 25,0 
VENEZIA 

Massimo 
Cacciari 

Pds. Ad , Rif. Verdi 
Prog. socialista, Rete 

Aldo 
Mariconda 

Lega Nord 

CSM 

I 40,0 E O 29,0 
TRIESTE 

Riccardo 
llly 

Pds, Alleanza, De 

Giulio 
Staffieri 

Alleanza nazionale 
Lista per Trieste 
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La nuova 
Italia 

Politica, f 
Orlando dilaga ed è subito sindaco, sbaragliata la Pucci 
Bassolino a un soffio dal successo pieno a Napoli 
Rutelli a Roma, Sansa a Genova e Cacciari a Venezia 
grandi favoriti per il ballottaggio, così Illy a Trieste 

uni I'I 
22 IlliM mini I'1 '1 ^ 

Vìncono i progressisti 
Pds in testa, annaspa la Lega, mezza De vota Msi 
Un altro terremoto politico I candidati progressisti 
sono primi ovunque, Orlando è già sindaco, il Pds ot
tiene uno splendido successo, la Lega prende voti 
ma i suoi candidati sono in difficoltà a Genova, Ve
nezia e Trieste La De e il centro escono travolti e non 
partecipano ad aicun ballottaggio Avanza però an
che il Msi, sull'onda delle candidature Fini e Mussoli
ni, diventando primo partito a Roma e Napoli. 

BRUNO MISERENDINO 

• i KOMA 1 c a n d i d a t i p r o 
gress is t i m testa i n t u t t e e se i le 
p r i n c i p a l i c i t t à i n te ressa te a l 
v o t o L e o l u c a O r l a n d o g i à s in 
d u c o d i P a l e r m o R u t e l l i . B a 1 

s o l i n o C a c c i a r i e S a n s a v i c i n i 
a l l a v i t t o r i a S p l e n d i d o s u c c e s 
s o d e l Pds c h e a v a n z a o v u n 
C|U> o t t i m o r i s u l t a t o d e l M s i a 
[ t o m a e N a p o l i b a t t u t a d a r r e 
s to d e l l a L e g a a G e n o v a , V e n e 
z i a e T r i e s t e d i s a s t r o c o m p l e t o 
d e l l a D e e d e l l e l is te d e l c e n t r o , 
i n c i u . ' l c h e m o d o a s s i m i l a b i l i ' 
a l v e c c h i o q u a d r i p a r t i t o È il 
q u a d r o c h e e m e r g e d a l l e p r i 
m e e l a b o r a / i o n i d e g l i e x i t - p o l i 
d e l l a D o x a res i n o t i d o p o la . 
c h i u s u r a d e i segg i e d e u n q u a - , 
d r o c h e s e c o n f e r m a t o d a g l i 
s c r u t i n i , d i s e g n a u n v e r o e p r o 
p r i o t e r r e m o t o C i ò c h e s i a t 
t e n d e v a 6 d u n q u e a v v e n u t o e 
le p r i m e i n d i c a z i o n i s e m b r a n o 
a d d i r i t t u r a r a f f o r z a r e l e t e n 

d e n z e m e s s e i n e v i d e n z a d a g l i 
u l t i m i s o n d a g g i C o n 1 a g g i u n 
ta d i u n a n c o r p i ù d i s a s t r o s o r i 
s u l t a t o c e l l a De e d i u n m a r c a 
t o s u c c e s s o d e i d u e c a n d i d a l i 
d e l Ms i R n i e A l e s s a n d r a M u s 
s o l i n i c h e sia p u r e s t a c c a t i d i 
m o l t o d a i c o n c o r r e n t i p r o g r e s 
sist i t r a s c i n a n o il l o r o p a r t i t o a 
u n s u c c e s s o d i l is ta 

C o m i n c i a m o d a l l a c a p i t a l e 
F r a n c e s c o R u t e l l i , c a n d i d a t o 
p r o g r e s s i s t a s o s t e n u t o d a Pds . 
V e r d i , l i s ta P a n n e l l a A l l e a n z a 
d e m o c r a t i c a s i a t t e s t e r e b b e 
i n t o r n o a l '14,2% d e i c o n s e n s i 
i n c r e m e n t a n d o il v a n t a g g i o r i 
s p e t t o a i s o n d a g g i S t a c c a t o 
n e t t a m e n t e q u a s i 13 p u n t i 
1 a n t a g o n i s t a G i a n f r a n c o F i n i , 
s e g r e t a r i o d e l Ms t , c h e r a g 
g i u n g e r e b b e p e r ò i l 3 l " i d e i 
c o n s e n s i F in i c a t a l i z z a e v i d e n 
t e m e n t e b u o n a p a r t e d e l v o t o 
e o n s e r v a t o r e e d e l l a De e p o r t a 

il Ms i a u n s u c c e s s o i n s p e r a t o 
S e c o n d o g l i e x i t p o l i d e l l a D o 
xa il p a r t i t o p i l i v o t a l o n e l l i c a 
p i t a l e sa rebbe p r o p r i o q u e l l o 
d i h i n i c o n c i r c i i l J 7 d e i v o t i 
Il Pds s a r e b b e in o g n i c a s o in 
t o r n o a l 21 5 u n r i s u l t i l o o m 
m o e s u p c r i o r e d i c i r c i v i 
p u n t i a q u e l l o d e l l e u l t i m e p ò 
l i t i c h e C a t a s t r o ' e a n n u n c i a t a 
m a p u r s e m p r e ca las t re l l o p e r 
la De e il s u o c a n d i d a t o C a n i 
s o c h e o t t e r r e b b e il 9 2\ d e i 
v o t i e c h e s a r c h i l e s u p e r a t o 
a n c h e d a l l a l t r o c a n d i d . i t o d i 
s in i s t ra K e n a l o N i c o l m i ( d e l 
Pds m a s o s t e n u t o d a R i f o n d a 
z i o n e c o m u n i s t a ) i n d i c a t o a l 
IO' d e l c o n s e n s i 11 t r a c o l l o 
se u d o c r o c i a t o M e n e a g g r a v a t o 
d a l c o m p u t o d e i v o t i d i l ista 
c h e n o n s u p e r e r e b b e r o il ') 
10 S 

A N a p o l i s e c o n d a c i t t a p e r 
n u m e r o d i a b i t a n t i n e l v o t o d i 
ler l i c a n d i d a l o d e l Pds A n t o 
m o B a s s o l i n o a p p o g g i a t o a r i 
c h e d a R i f o n d a z i o n e c o m u n i 
sta V e r d i , R i n a s c i t a s o c i a l i s t a 
A l t e r n a t i v a p e r N a p o l i s f i o ra 
1 e i e / i o n e e o t t i e n e u n o s p k n 
e l ido s u c c e s s o Si a t t cs ta i n t o r 
n o a l -18 d e i v o t i s t a c c a n d o la 
sua avve rsa r i a A l e s s a n d r a 
M u s s o l i n i c h e n e i s o n d a g g i 
p r e e l e t t o r a l i o r a d a t a q u a s i a l l a 
p a r i d i c i r c a 18 p u n t i A n c h e 
q u i si r i p e t e u n e f f e t t o t r a s c i n a 
m e n t o p e r la l ista d e l M s i che 
r i s u l t e r e b b e esse re la p i l i v o t a 
l a c o n c i r c a i l 50 , d e l v o t i 11 

Pds a v a n z e r e b b e in o g n i c a s o 
s f i o r a n d o il 2f> d i i c o n s e n s i i 
a u m e n t a n d o q u i n d i d i q u a s i 
d i e c i p u n t i r i s p e t t o a l l e u l t i m o 
e l e z i o n i p o l i t i c h i 1 11 d isast r i» 
d e l c i l h r o e ut p a r t i c o l a r e d i I 
la I X otte rrt l i b o q u i u n a l t ra 
t o n t e m i a M a s s i m o ( ' a p r i r à 
n o n s u p e r a il 10 d i i v o t i 
m e n t r e la De l a rgamen te p r i 
m o p a r t i t o f i n o a l l i u l t i m e e o n 
M u t a z i o n i usc i r ebbe s p i p p o 
lata o r i d o t t a i l 7 c o n u n i 
p e r d i t a secca d i o l t re v i n t i 
p u n t i Lscc d i s t r u t t o d a l v o t o 
.Miche il l \ i c h e aveva cjui u n a 
sua r o c c a f o r k S e c o n d o l o p n 
i n e i n d i c a z i o n i avrebbe m e n o 
d e l i i d e i c o n s e n s i 

Ed e c c o " a l e n i l o Q u i 1 s o l i 
d a g g i sonei st i t i in p a r i e si i le l i 
l i t i O r l a n d o ora d a t o v i c i n o a l 
la v i t t o r i a n i i g l i i M I | x i | l O l i 
p r i m e p r o i e v i o n i ri a l t l o i l a n 
n o g ià smel n o c o n u n a p i r 
c e n t u i l e eia p le -b isc i to II lo i 
eler d e l l a Roto o t t o r n bbc q u a s i 
ti 7 r i d e i v o t i m e n t r e la su t 
avve rsa r i a I I da P u c c i n o n su 
p e n r i b l x il 17 O t t o r r e b l K ' 
u n gr mele s u c c e s s o la Rt le 
( a c c r e d i t a t a a l iri ) la IX 
n o n a i i d r o b l n o l t r e i l 12 > eiv 
v e r o u n t racol le) s e n z a p re t e 
d o l i t i i n i n n i u l t i e x s n n l x i l o 
d e l l o se udex r o t t a l o 

M a u n l e r r i ' l i i o t o a i c o m p a 
g i t a anc h o le e I l la d e l n o r d d o 
ve e'ra a t t e s o u n s o g n a l e p o l i t i 
c o i m p o r t iute p o r il l u t i n o eie I 
la U ' g a II C a r n i c c i o p r e n d i 

m o l t i v o l i a G e n o v a V e n e z i a 
I r ies lo m a I s u o i c a n d i d a t i p e r 

o r a a g g r e g a n o p o c o N e l t a p o 
l u o g o l i g u r e i l d u e l l o t ra i l r a g 
g r u p p a i n e n t o p rog ress i s ta c a 
p o g g i a t o d a l Pds e il ( a r r o c c o 
s iM i ib ra a n d a r e l a r g a m i n t e a 
v a n t a g g i o d e l p r i m o 11 c a n d ì 
d a t o d e l l a s in i s t ra i l m a g i s t r a t o 
A d r i a n o Sansa o t t i e n e il 14 2 " 
d e i v o t i e s t r a c c a q u e l l o d e l l a 
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Il presidente del Consiglo Carlo Azeglio Ciampi 

Il candidato di Pds, De e Alleanza al ballottaggio. Testa a testa fra Staffieri e Seganti 

Trieste vota per un sindaco progressista 
Hly arriva al 42% e distanzia i rivali 
Un boom senza precedenti per Riccardo Illy, candi
dato progressista a sindaco per Trieste. Illy ha avuto il 
42 4 UD dei voti, travolgendo i suoi più temibili rivali, 
Giulio Staffieri, candidato per 1 Cristiani popolari e 
della Lista per Trieste e Federica Seganti, in corsa per 
la Lega, che ha ottenuto il 25,6% dei voti. Sicuro del 
ballottaggio 6 solo Illy, per gli altri due si dovranno 
aspettare t risultati definitivi La Lega primo partito 

GIUSEPPE MUSLIN 
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rah I* lì^ì d o v e o i ^ i si s a p r a t h i 
c o n t e n d e r à a K m m i o I I I \ l.i 
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t o r i d e l l i t e l e v i s i o n i M i m s 
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La tranquilla giornata del 
«A ballottaggio? Preferirei 

«vincitore» 
Staffieri» 

La domenica «normale» di Riccardo lllv candidato 
progressista a sindaco di Trieste che con il 42 A 
dei suffragi (almeno secondo cji e\it-poll) ha tra 
volto i rivali, Giulio Staffieri e Federica Seminìi Una 
mattinata tranquilla e poi al voto in bicicletta -Al 
ballottaggio preferirei affrontare Staffieri Gli asses
sori9 Esterni scelti da me» » afferma «È la prima volta 
e he voto volentieri» dice la moglie Rossana 

Riccardo Itty 
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La nuova 
Italia 

Politica 
Il candidato progressista sostenuto dal Pds vola al 44,4% 
Il leader missino arriva al 31,4% e il suo partito 
sarebbe al primo posto nelle preferenze. Tracolla la De 
Nicolini al 9,8. La Quercia seconda forza della capitale 

P J „ I N i 3ru 

Terremoto a Roma 
Rutelli stacca Fini, il Msi è il primo partito 
Un terremoto nell urna a Roma Francesco Rutelli 
raccoglie un grande consenso con il 44 2\ secon
do ì primi exit poli Con lui andrà al ballottaggio il 
fascista Gianfranco Fini con il 31 5', Staccassimo 
ò Carmelo Caruso de con il c) 2 ' A Renato Nicolini 
il 9 8'e La sinistra unita può con questi dati far vin
cere largamente Rutelli al secondo turno 11 Msi pri
mo partito con il 27A, Secondo il Pds Crolla la De 

FABIO LUPPINO 

M KOS1A Rutelli v ince non 
stravince m a per p o c o II s u o 
risultato s e c o n d o ifli exit poli 
s u p t r i t i nche i più rosei son 
ci 1141(1 II l eader v e r d e e s c e c'al 
p r i m o tu rno c o n un au to revo le 
e a m p i o c o n s e n s o il <M J . 
Aveva c h i e s t o fiducia I roman i 
tilii 1 h a n n o da t a a lui e al lo 
s c h i e r a m e n t o proifres-sista 
( P d s 2<M" Verdi 9 S'\ Al 
I c a n / a pe r R o m a 4 71 lista 
Pannell i! S I , ) c h e lo ha s o 
stc l iuto per oltre sei mesi II 
s u o a w t rsario al b a l l o t t a r l o 
sarà I u o m o della dest ra Gian 
( ranco Fini c o n il 31 5 Fini il 
lascista co r r e ve loce lui e il 
s u o part i to i delusi la De sbn 
ciola ta la d t s t r a c h e ritrova 
b a l d a n z a lo h a n n o scel to seri 
/ a c s i t a / i o n e l*i sua alterni i 
/ i o n e sul c a n d i d . i t o d e C a r m e 
lo C iruso fermo al i) 2 seni 
br,i essere da l primi dati netta 
ineht in r ippor to alle previ 

sioni Una b u o n a fi tta di elei 
tori n o n ha c r e d u l o d u n q u e al 
per ico lo di des t r i II fascista e il 
pronressist ì c | u c t o sarà il ti 
si i i tcs ' i per d o m e n l e i r> di 
e t min» 

l-i e ipil.tli noti toni i tndu 
tro a n / i m a si a p r e una fav di 
a s p r o conf ron to un n u o v o bi 
poi ir ismo I") un sol c o l p o l e 
silo p ir/ iali di ieri scr.i co l i se 
g u i d i l i c i r t e / v c e s o m m e r s a 

la storia recent i c o n politici 
c h e avev ino t rasc inato la citta 
nella p a l u d e del le tangent i e 
nell immobi l i smo ma torna il 
lugubre r in tocco di un p a s s i lo 
r e m o t o fascisi i a p p e t ì i .ini 
m a n t a t o della politica del d o p 
p iope t to eli I ini La protesta 
m a a n c h e la vocjlia di riciclarsi 
del vecchi de si e raccol ta in 
to rno alla d a m m i la citta c h i 
qu irda id un futuro eli sol ida 
r u t a e praticabil i tà d e m o c r iti 
e i ha scel to i procjressisisti 

Rutelli e nia vir tualmente 
s i n d a c o se ai suoi voti si som 
m a n o quelli raccolti e n o n so 
n o pochi da l pidiess ino Rena 
to Nicolini il 9 8 I ON re del 
I effimero c u l t u r i l e lo aveva 
de t to al s e c o n d o tu rno chic 
d e r ò d i far confluire i miei c o n 
sensi sul c a n d i d a t o de l la siili 
slr i arrivato al bal lon ii^cjio Un 
Hesto t an to più necessa r io 
eira l isces i dHIo s c h i e r i 
mi ntei progress is t i e l i c o n 
t e m p o r a n e a c a d u t a rovinosa 
de Ila De eamble r ' i e mol to t>li 
ic|itilibn politici in Campiclo 
14I10 Una sinistra forte una de 
stra c h e or i e "I e g e m o n i i I i 
seista n u m e r o s a ane l i i s s a A! 
r i d i m e n s i o n a m e n t o de l lo >cu 
d o c r o c i a t o o rmai Ionia ISSI 
ino dai fasti sparelelli ini i in 
cicle la •sparizione» del psi c h e 
ha sos t enu to Vittorio Ripa Di 

Francesco 
Rutelli 
Pds Verdi 
Alleanza 

Gianfranco 
Fini 
Msi 

Renato Nicolini 

Carmelo Caruso 

V. Ripa di Meana 

Giulio Savelli 

Laura Scalabrini 

Moana Pozzi 

Rosanna Bartolomei 

Rosario Caccamo 

Gabriella Cartai 

Mirella Cece 

P. Vittorio Fiorelli 

Federica Gasparini 

M. Ida Germontani 

Carlo Olivieri 

Rifondazione 

De Psdì Unione di centro 

Alleanza laica nlormista 

Indipendenti per Roma 

Verdi federalisti 

Partito Amore 

Democrazia corporativa 

Uomo e ambiente 

Cristiani per la democrazia 

Liberal cristiani 

Diritti e doven 

Nuova Italia 

Lega Italia Federale ' 

Alleanza Umanista 

9,9% 

9,2% 

1,6% 

0,4% 

0,4% 

0,5% 

0,1% 

0,2% 

02% 
0,3% 

0,1% 

0,1% 

0,6% 

0,0% 

AntOniO Pappalardo Solanola democratica 0,4% 

Me iti t il e inditi ito v luto (I i 
Otl i\ i ini tk I u n o h i otti inr 
to I I . l'i ! ( uijso un i -.iti i 
SUUllltt ! 1 I SU 1 |j(Kl I Itili I 
, u r il b ili )tl iHki<> s( kit i in U 
k lu l inu i t i 1 usv il i ili y i i n 
U ini< ros i di II i |H t, tu n n 
sup i r i li *•) J t pt n k il *.*. I 
rispt Ho ili S'J i il 1S 1 sul! i 
prik vlil ()2 l ii i e u n p IL,U t 
i lettor ili d e b o l i qui 11 i di LJI 
uomini di M irlm 1//0I1 in si i 
dm i un p irtiti disisi p itti 
di 1 t|u di non ispi i t i\ i ( IR 
ques to nsult ito p i r H I tt irsi 

mini i i c o r p o ni I proni (lo di 
un i nuov i d i sii i 

1 1 ini t,onis*i>l i 11 se kr< t in > 
missine) i int i vittor i d u i \ »! 
t< i m u s i usi < In li i o l i t imi » 
l o i n s p t IKIOIIO \ Loti pi r i! sin 
p i ri ito i Msi m un inno tripli 
i i in il i L ipit ili il (ì 7 r n i ol 
to m ' i ipriti 1J I or i ò il pri 
ino p irtito IR II i e ipil ili i o t i il 
J " ( mi tu (]u< sto un si t ni 
ili un voto i K nulli i un tr i 
p isso sti r i to I n i ri si i udì 

illi so o t ^ i l n i i is i impossi 
bili s( si „;u tid i il Msi ili tri 
timi I i 

« I (K i i uji e li Mori di i di ri 
si sfrutt in i t î r indi o l i ISK 
in di un t nubi m u n t o lord 
u n i s c o tr inclinilo munte ne u 
tn p i id i il v i l i Ino sisti in i < 
p i t e l o UK or i I ir iv n i / j n i hi 
m o r i i i m i m o n d o un i eliti ilu 
r i flint i i h i un i i o n i ivi in 
sin i ik i i ivili i str ini i » un i 

ili IIKK t l/l 1 IV 111/ lt 1 h i di I 
lo u n ni ittin i 1 i u n i v o Ku 
li 111 p tri i ndo i o t i i tjiorn ìlish 
ili usi it i d ili 11 ibm i t k ttoi i 

k II li idi r u rdt li i si In r/ ilo 
prim i ekl su \ o t o kuli 111 li i 
\ H i tilt I 0 ° l ) il v m t j n n 
st lll.ilO li 111 l C i l 1SSIIO 1) Ulti 
di i t i mite Quir ino Visconti 
1 ') I n itt i iuo di sili n/K iltn 
un nti non IDI ( o n t t litro i non 
si i hi vi I i n » li i ck tlo ii L,K r 

Il lllStl 1 III l IIHIIO llkl Stl SSa 
or i li i svolto il suo c o m p i t o il i 
i li tlon il prikMto i u id ida to 
di ( n in i lo C iruso i i i o r n 
p i^n ito d ili i nioiilie M in i 
U n s i \ n nk foto di rito L ri 
tu ili t o m i ni voli pi e Gì in Ir in 

o 1 un il e ipo missini) risiedi 
i lìovilk un i unirne n a t o <\<x 

un i s i issu u n i n u n p K s i d u 
C isti 111 M inno pos to vint i 
i h i l o n u lri cldll i i ipit ili 

1 un d o i 11 p io t a i i b in io 
i o l i se l i ito il r o m a n i i qui 111 
più sonn i n luosi di st irsene i 
i is \ in ni iUiti.1t ì Alk 10 ni lki 
e ipit ili ivev i voi ito il ^ 7 
d* kh ivt nti dni t to Pochi se si 
t i en i u ito d< Ila novit i de l 
g iorno u n i t o per n i irsi i lk 
un i i Un i e lima a p p in lite 
Li i i inp iisii 11 k t lo r tic e. slatti 
p o c o isud it i ina m o l t o \ i s s u t i 
sop r t l t u t to ni i quarti* ri p o p ò 
ian I i vitlona di Rutelli p ò 
t r ibb i trov i n confor to p rò 
p n o d i un inversione di t t n 
di n / i u< li p t n k ni quel le 
pi r i t i ra i b i m l l S 9 iv tv .mo 
p n un ilol i IX di SI) ìrdil l i 

I roman i tilt u rne t i s o n o 

imititi a l d i n i Alk 1" i v i v i 
voi ito il 17 1 F eh i t i \ o l e s 
soro imi ite lo li i test imoni ito 
il tr i l ' n o di Ila ni iltm i in \ i a 
di i d r i l l i dove t e l i sed i 
ik 11 IIMIIIU i k t t o r u k molti i ri 
t ini it in in hi i pi r il ritiro d i i 
t i rtifit ili n\ i t i nli Cod i t in 
m»rw,hi in tutti k s t r i d i ti intor 
n o \ n IV irose III in torno il 
( i r to M issnuo Meno della 
nu di i elicli si orsi .inni MI ì fi 
ni i t i r i l i eat rini isti s e n / » 
p id ron i Ani he q u i sto un d i 
lo d i n o n SOUIA ilitt ire per 
snnd ir' I \ n t li i di \r to IH II i 
e i] il itr* In ili uni stH.L.i molti 
li ini it ipp iti non li inno potu 
lovo t in e u s o n o st ite accese* 
c o n t i s t i / loni siili a p p l i c a / i o 
ni d i II i l e i ^c in propos i to 

« Ma ora uniti, non si scherza con i fascisti» 
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;„ I , Il candidato progressista: «Si riparte da zero, appuntamento al 5 dicembre» p, 
«La De crolla, il nostro fronte è forte, ma qui si combatte una grande battaglia, non bisogna disperdere energie» 

Francesco Rutelli 

<Li abbiamo mandati a casa D<\ domattina si gioca 
per vincere» E un Rutelli sorridente quello clic in un 
piccolo teatro ai piedi del Campidoglio parla ai suoi 
sostenitori «Dobbiamo prepararci ad una battaglia 
durissima» dice mentre scrosciano gli applausi ad 
ogni nuovo risultato che vede in testa un candidato 
progressista E mentre Rutelli parla e e una vera ova
zione che accoglie il risultato di Bassotino a Napoli 

A N G E L O M E L O N E 

H I K()VA A o no Pi r f l u m 
Non parli i tnon i ni u i n i e n o di 
vittorie Li situ.i / ioii t i Roma 
i de l ica t i ss ima i cosi rimarr t 
t i n i il rì i l i i i n i h n l'er usure 
un p a r a g o n i e a k islieo d o p o 
la prim i torti ita di \ o t i / ioni e 
t o m i v l irbitro riin* tkss t la 

palla il c i litro per dur i un 
nuovo fischio*! m i o si riparti 
dal lo / e r o a / i ro Qui sto t r a il 
I r i m e s c o Kutelli i ìeontra o 
sot to l i sua ibit . i / ione alk die 
II ilei in it tmo ment r i si n.\^\ i 
a \ o t u r i so t to un i p io t a i i m li 
da I n o n iv i \u ili itti u n i i 

hi iti» p a n n ! m / i j alle t in 
i|iK d t l p o m i rumio d o p o i sst 
rt st ito c o m e oc.ni d o m i m i a 
sot to l i stf ss i p i o t a l a ne liti i 
ilio st idio i u di rt I i sua Li 

/ i o (-111 io e r o il mio ihitu ik 
|H)sto di ibbori i to in Inbun i 
I int ts a n d ito ne! p ileo delk 
uiloril i") -C C1 un 1 po la r i / za 

/ ione e n o r m e d i e e \ a i n u l a 
p o m i r i cc io - Lina parti d e i ' i 
tosi mi ha sorriso d i t i l ido t In 
i \ i \ a v o t i l o pt*r me* un litri 
p irtt si n / i istio mi h i I itto 
i ip in di i u r stc ito i mi In 
ni» / / o l u n e c r i qu isi nuli i» 

Ì d i n o inlint il Rutelli a! 

h Uro Li VI uid ili n i ru 11 i k 
slos i ba r uiiul i d* i suoi sost i 
nitr ri Sost m/ i ilnu nlt a v i \ i 
u s t o L'insti h poi i r i / / a / i o n i 
i 0* sl il i \ m lu si idi sso sul 
I ì b isi di i nsult ih il f icti i i 

f n e i i u n i etn soltiinto un m 
n o I i ^intlav ì una incredibili 
r iedizione della -ni in i > su Ro 
in i» ipp i n pn e* c u p a n t i ni i 
si p u ò illront.irt p i r t r n d o d i 
un i solid i \itlori i il p r imo tur 
n o 

• Ho dt tlo t h e mi ispi tt i \o 
un risiili ito di 1 L>I IH n < sordi 
set I pt ro I i prima t< »s i d i 
uot in ( t h e i uni i voli jui III 
< In ni i nli st issi sond 11,1,1 nu 
ittribmv ino 11 s o n o tutti 

Ol i t i lo t i le non i r i t an to f n ili 
d i p r i v i d m nell* sui d i u u n 
sioni ò st it i la Ir m a tk 11 i l)t 
nuK ra/ i t C risii m i vi rso I ini 
il v i i t i n o sistt rn.i sb irdi Ih ino 
e i indn otti tuo e In* si i rivi r 
s ito sul Visi h n ino tji i sci Ito 
di I ir fronti i n t o r i pr ima df I 
b iHoil ii«k»io Voglio nmir I /I in 
i roman i pt r 1 i ti shinoni m / i 

di t » lini il i di IIIILJI H I ili v Mi 
m i or i d o b b i mu l o m u n q i u 
prt p ir in i id un 11) ili II^II i d u 
rissim i I i ibbi mio nm uid iti 
i t is i tbbi u n o rini md ito i 

t is i I i Di ii i d i don i itlni i si 
L,Ioe i p» r vint i rt tipi ti ti 11 li 
ippl n si Si ippunt i su di n i 

I itti i i / ioni di luti i 1 un | i 
Rom i ii i diritte ni i v t n un 
smd n o ehi non si 11 s p n ssu 
m di un p irti toi hi si riti i i n i 
il f ISC ISIllO 

Ti rimane* una a ma re / / .a p t r 
M r isul ta to c h e , r a g i o n a n d o 
sulle cifre si s a r e b b e po tu to 
o t t e n e r e con ima si ni.stra 
uni la** 

I du o solt Ulto l 111 l|ll< II I i lu 
si st i svolai lido i Rom i i un i 
L'I intk 1> Ut it.li i di inoc r ila i 
I I più import ink I ptutropi o 

11 s o n o tk uni i hi li i nno 
sd i i r / i t o e o M u o t o An/ i u n i 
1 i li unni i cri d i n d o e l u t i I >s 
si i hiss i i| i IK infinito serba 
toio di voti |)ronrtsststi in t ilt i 
i non t i nsidi r indo i n v i t i 
c h e i consens i d i l l a v i t e l l i i 
i i i m n t o n s i r\ ilritc t c o r p o 

r itiv i ik II i t ipit ili p o l i s s i ro 
hnire diri ti un i nti in br i t t io 
il Movimi ulo soci ili 

h p e r o , a l m e n o d a ques t i 
pr imi n u m e r i , il r i su l ta to 
della De s t a r e b b e a tes t imo
n i a r e che non tut to quel l 'è 
l e t to ra to M* I è sent i ta di «tu 
rars i il naso» e fare II g r a n d e 
sal to al la sua d e s t r a O n o 7 

M i non e t d u b b i o ( i un 
p i / / o d u i litio e hi st i t ( u ini 
i pi r i|iu sto di vo me he riti 
L . r i /n r t I i p p o ^ i o di o p i m o 
ne t i l t e arriv ito d i V L . H I 

I a l tn d ito imj) )r1 mtt su cui 
ntk tk rt t* e h i e t un i L,n ss \ 
e olii K ni ntt di pn ti st i i tu 
li i vot ilo t o n l n I i IX I il'i r i 
t i s o n o d m d i r i / i o n i vi rse) le 
(|u i i ! ivor m in qui sti qtiintli 
II giorni un Ironie proprissist i 
t i l t forse non si e* u s o t o n t o li 
n o in fondo del t ipo di s t o n i l o 
il qu ili si st iv i irrivando i 

un voto di protesi i ulti IX i lu 
in p irti bisoL.ii i ti ni u t di re 
t tipi rare 

Insomma, s e m b r a di cap i re 
c h e è cro l la to I a r g i n e del 
cen t ro Pensi che ci t rovere
mo di fronte a un f enomeno 
di voti in cadu t a libera"* 

No mi lUL.urc» di n o Ik» d i t t o 
più volti t i l t 1 ini poti v t L,odt 
rt di un i sonni i i di In u n i i p o 
u n i t i Ir u l i / i on ih uidreotti i 

ni ri m ini il p u t hi Ito di 1 Msi 
e in i Rom i n o n t m u s la to 
pi tcol t il volo ili protesi i \ 
qu i sto j uni to c i I i c o n k rm i 
che su quel fronti l i sciupili! 
e i/ioiit in d u i p o l i t i l i elisoli 
lo si r i scont r i nel se t o n d o 'ur 
n o t ni i I \ M nul i s jK. roche I i 
ni a b b i t m i 1 itto il p i eno Ma 
pi r part i mi i n o n ijli ve L»1IO 
n L,al in in miiit no un vi io 
d i !l i lettor ito jx ipo! tt d e m o 
e risii uu v ni protesi i \ I I / I 
pi nso t h e tutto il nur t imi nlo 
proLjresMst i si d i vr i un p e l i l a 
n in quesUi b iti IL*IIU de ino 

e 1 ltlt i 

Pensi davvero di pa r t i r e 
e s a t t a m e n t e alla p a n , c o m e 
dicevi con quel la meta fora 
t a l cis t ica? 

\bb i u n o un L,rosso disi » < o 

m i s ir ioni jii liti < L it rt i li 
tuoi O L i p iti l i I t 111 IH I 1 
d t w i ro lo un v mi IL,L, O SU I 
in v d ivi rio I k un , M L,I ti 
ni i i sopr itlutlo so i| 
|UJHLÌI imi ìd u i i squ idi i 1 i 
tissi n i i l u kt I M I il ot it< 
st i I iv »r i ndo i te t ip | u n n i 
modi i i r Ir tdurl n pt ìlic i 
l- tu irH luti i I i 1,1 >ru il ì d s i 
b ito I h o tr iv t is i n I i j i j 
e ssi n / i ik t si vuoi pi | 
portun i dt Ik riunioni u I 
or i iil iti e on dir L,I nti sin I ic i 
li indtistti i'i ck il i pubblu t 
unni a is i ra / iotu s< i< p i l i 

n diL.lt e v mpi ) pi i nu lt n i 
p u n t o uin III t In poss u o 
chi in m il proibì u m i li i 
pruni et u'< u o r n i Li I is l i 
i ni p irtm Or i ti ist ti< i 
U pro*-sinit d m i I i in i 
spieL. irlo i'l u ti i 

Il segretario ostenta ottimismo, ma l'ala dura fascista già si ribella 

« Il Msi mi va stretto, sogno la grande destra» 
I mi vnda al trionfo «Siamo il pruno partito a Roma 
e a Napoli un punto di riferimento per tutti quelli 
che vogliono fermare la sinistra Attorno al \1ovi 
mento sociale può nascere una nuova destra di go 
verno Chiede che non st parli più eli an ti fase ismo 
e fascismo» e sogna la grande destra Ma ali interno 
del suo part to e e e In ad archiviare il fascismo non 
ci sta È una vittoria peronisUt 

CARLO FIORINI 

tm Kt >M\ Sol i lui i on t ro 
r t n u v o Kutt ili t>i uilr i n i o 
im li i vinto I i su i s eo inuu s 
i bruì i indi 11 i i imn s tnu n 

; t irmi k* C irus » i unir i il 
* nlott IL,KIO c o n il e inditi ito 
uot,ri ssist i i*a tv li i innuii 
i ti* I \tt [joll e 1M ti iv i i Ini il 
• 1 1 . ili Vis! qui 1 r f t l u 

t i primi | irtitt iu 11 te tpil i 
i v ili ilo 1 ippl tiiso in via 

li I t V ro) i 1 li n un i st in 
t tt i tk 11 i s ide Iti p irtito s< 
luto u i ulto i su i moHlu 1) i 
m i i t issi diate d u e ronisti 

i l i I un li i ippr* s i d( I 
siici t sso I un voto t l u 
ru lupit di L.101 i - li i tli tl> 
\ t lor io il \1< vili i nt< sin 

n it i I i nuov i dt str i di v 
n o Or i i' b illolt IL,L.U t h 
\ u ili i ir ifk rm in 1 
di vi vot n pi r rm - l n ip 
lo i i o i tu n st t d* I *. i i 
Sp l / / itO VI 1 (I il M to || 
M iriin 1//0I1 si di vi timi* 

rt t Pt ssi tk vi lit i li r 
vili >lt md ir i u ( h i h ti 
( ) illt irs i >n I Msi SI n 
i ondi/M ut i IH rumili i il 

un 

n i 
v r 
non 
IStll 
iptl 
itro 

ri 
Iti 

11 ssu «in ino I e li irò h i 
«li tto I ini i In qti> st i vittori i 
dt 1! i di slr 11 un i H ir m/ i i pi r 
I unii i n i / ion ik » Poi I mi ti i 
i hit sti i ( i impi li lt L>IH n il 
t l i s tuibo p r I in munì di ìt i 
mi nti k t li / ioli 

Li prim i p irti lt 1 suo list 
L,IIO poi t u o v< i iv 1 in i voti 
dt I p irtil » i r d» dt 1 f iv ismo 
p» r p romui v« '* un t nuov t 
li slr i i Ir ti i itt I propri» 

\\i II i i ipil ili M t I mini i I i 
v isl i tk K k 11 i I i unni i Ine t 
i n L, i uvt udii il risiili iti 
M i |u il C tur it o Ih I M H r 
JUI st i i un i villi ri i tli I p< pi 

n nist i lo vi In ti d n risiili iti 
li III boru, ili h i t o n i m i ut i 

tt subi to il I tv stissimo li i 
di >r i Hit »nti mp< si L.n t ini 
r >m ino di 11 I i inni) i Li vii 
I ri i pi r I ini i ou sar i f ic iliss 
ni d i L,< stiri M i lui v i tv Hill 
siili t str i f k il i <|i I t isl / / i 
/ i on i L t i n i iditi ri -C t t 
l|IU st I il t un l/l< IH IH ssui o 
pi Ir i lin i In un voi di p rò 
i st i t n n si | < t ni UH hi 

più p irl in di iiitif i v ismo i 
1 iv ismo 

(ii i i con i di ti t nloin rovt 
v i ito < ni un in t i v t Hi i ni i 
p o m i riH^if p o c o dop i li ku 
il scHn t ino missino ivi v i 1 i 
ri i sotldisl ttt i ju i ndo ti t \ u 
< ito il e m u Ilo tk IK >inti| ic 
rist rv ite i «, ip htti rru I i pioH 
u i un i li 1 idi pi< m b o i : m ir 
un mussi lini mi ut Ho stadit 
I ii>t liv o u i i i 1 i v riti i t l ip t i 
i ori d ìHlt sp ili M i ine In I i t 
t iu più n i i nti J r lucili 1 ' t *, 
Imi dt 1 n Liuit ! i v isl i S 
\ ni o IH n utiv ni i k <. un t u 
IH n i >r i di 'miri i con 1 mti 
I isi m o i c o n 1 i n JSI i lu I <U l 
I i v s ino h i npt lui si ni | n 
più iorti IMI > ili iiltun » L,I >rn 
li t u n p IL,n i t li tt ir i i il s 

Hrt t ino inissiiio pi r n n li n 
I ni e re (libili il suo [ir >L,t Ito 

Ne II mkrv ilio tk II i | irli! i 
I nm i i ht il r sul! iti in I! i Li 
/ o v nissi rt vi v u l o Iti h ir 
IH l il Ulti ^ì\^. o 1 ini si i i\"\ li l 
n ito n t r misti ti i trov ito 
un i li i tnl i | • r Ruii 111 Si li 
1 h mu i visi i I ) JU uni >t il 

t uni IL.II i t !t tli t ik lui n I il ili polita IH dt 11 inno 
vu ut più iMo si i In non vu v o r so r u Htuust ti t ? il L,IO 
lt e nti ni in i i issur 11 v UH st L.u t ino missino 11 m 
t m lui Ut missini li i ir i v i ni d il 1 )7(i IH il i <. ipit ili | t r 
s > I i in illin il i i Uivilli di u I ut poliln n s u b i l o d t Iti io di 
ibit i u m I i nu HIH ' i h u i Min u t ntt p r i m i di s u L,IU n 

(. on lui in tributi i I * n o n di i in liti irsi i smd i u li i tt n 
r i W\K tu l'ul In I i ri -I lo v i l il iltu slr i li Oin II i «li 
to h i ti Ile r u l i e i h i m l ki K C O HuttiL.li( IH S ut hi» un i 
I k voi t1< ( iruso n ilur i in n mdid iti r i intt u ss mie tlis 
•i L U M lio i s t u i t t 1 i li s< i s t t t u n b i i qu n ido il filo 
IH h i I tt" si tu ioni il I p i si lo i limo s ILHIO nisii UH il 
1 it I K sospt si il il p utit i h ìt put il f r u i t i v i 1) Onofrio 
M irlm i / / I i i ipuo pt i m i o tsini ! u rrt n pi t un • 

niinnt ito i tu IVI t l i s, l i | i r i/ n li u i Ir k stt i I 
f j i r i ni i l i ili II c,u I | uni i un or i st m p n d i qui 
s k,u 1 ni iiiissmo | i t ul ir si t 1 irli di \\ t r i st il i li ut il i 
UH In SU di ni H risi un ( irs un tilt i i ut i ( hit II i di U H I 

1 insti s il Ho hi I a Min i n l i u u v . 1 t < ssiL, i 

" M " N ' I ^ O i . u n t i s,i | , t / u h . s l u .1.1...v . t u o l i m i V l | ,„(, i m l in i . ^ i s . m ti .slot ilo in n i 1 st , dusir >U u i n 
/ l V ' M ' S '* ' ' " ' . ' ^ I S " U | l ( | " r i *'"l« I l i i i n s s i t i l u t i l i i n per I M M I I ipp i n n i il . 1 i ntt in] ,« e 1 .] 
' • n d n [ i l SMSI i< i l s . i l / i n i sud t |u ili t i mti me , , „ siili i sl iv s i t / / t / i un n l i l n m i i i d i l l i I un In u u / i « . .|.<. <k i t . s 
sul irn d« IVIIK « i Imi m b l i t si il I n c o r i l o i uni i di v i n lt rt I H u n p . ! LJI sh ud ì Ih in t u i i n o | IM>M1 J I \ lui I iv si i UH 

I I H V nini s s ! | i i d h i \1 i ! i v t t d Min. M nini i/ U I M I I K I H i l i iv di« s\ n s s Kob m u . JMI k rm I/HH t LJU .11 illt i l t U i 
i i i i n t i i i u I ni invinul I s /«ih I slul u. I. nm vi l« L,L,I S ] , t udii il ir i li I t,i IH ' il» k I I. uk r missini s u I t i l i t SM M 

1 , 1 1 1 M " , k !l s " "• •>> ' l< l l ( ' l ! i I ' " P 1 fr I i " " Vik, - n i p i l i t|U it. i t UH V ii m iv ht ri mio k* cost tv.li i sj tu i 1 I |ii 
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7 Politica 
Or3;I'•:£.'HI:.'Z? J. ".::, \ Il candidato de travolto 
Nella sede del comitato elettorale solo sconforto 
Critiche al segretario nazionale e a Forleo 
«Riparto da qui, non do indicazioni per il ballottaggio» 

Lunedì 
22 nowniluv \l.)'.y'ì 

Il naufragio del «metodo Caruso» 
Desolazione, silenzi, ira contro tutta la De 
Col 9,2% dei voti, almeno secondo gli exit-poli, Ca
ruso esce con le ossa rotte dal voto romano: il can
didato della De e del centro è arrivato sotto Nicolini 
e lo Scudocrociato non arriva al 10 percento contro 
il 30 di tre anni fa. «Ci sono battaglie che si vincono e 
battaglie che si perdono, questa l'abbiamo persa» 
commenta Caruso. E adesso? «Non daremo indica
zioni di voto né per Rutelli né per Fini». ,• • 

ROBERTO ROSCANI 

I B ROMA. -Ci sono battaglie 
che si vincono e battaglie che 
si perdono. Questa1 l'abbiamo 
persa». Carmelo Caruso ha 
aspettalo che la Doxa annun
ciasse i risultati degli exit-pòli 
per presentarsi ai giornalisti e 
al piccolo drappello del suo 
comitato elettorale raccolto in 
un grande appartamento di via 
Hrattina. Ma -battaglia persa» è 
un eufemismo: ha preso poco 
più del 9 per cerno, qualche 
Irazione di punto in meno di 
Renato Nicolini, a una distan
za abbissale dai due conten
denti del ballottaggio. Caruso 
era sostenuto da quattro liste: 
tre (socialdemocratici, unione 
di centro e confederazione ci
viltà e progresso) servono solo 
a non far sembrare sola la De 

Praticamente non hanno pre-
1 so voti. Lo scudo crocialo si è 
'• fermato anche lui sotto il 10 
. per cento contro il trenta di tre 

; < anni fa e il 27,5 del 1992. È pra-
' licamente la scomparsa: è, per 
; essere più esatti, il rovescia-
J mento netto del rapporto tradi-

zionale tra la De e il Msi. I ruoli 
: ' s'invertono, il partito si margi-
. nalizza. D'Onofrio, mandato 

da Martinazzoli a via Fraltina 
'•' per «testimoniare la gratitudine 
' • della De al candidalo Caruso», 
' azzarda ragionamenti polito-

'.; logici: «Stiamo discutendo con 
grande sereniti su un tema: 

':• esiste lo spazio per organizza
li re un polo di centro come De-
', mocrazia cristiana? Crediamo 
•• di si, anche se stavolta non sia

mo nusciti a farci percepire co

me una possibilità vincente 
dall'elettorato». Ma siamo alla 
filosofia, un ragionamento tul
io astratto quasi che negli ulti
mi dodici mesi non ci fosse 
stalo un terremoto che ha fatto 
a pezzi il partito di Sbardella e 
Andreolti, che ha portato lea
der e potenti portaborse ad un 
passo dalla galera. 

Caruso sfodera sorrisi, i suoi 
sostenitori malgrado tutto lo 
applaudono, ma sono una 
trentina in tutto. Il suo staff so
miglia di più ai giovanotti e alle 
signore del vecchio Pli roma
no, cosi pariolino e per bene, 
piuttosto che al grande ventre 
democristiano, capace di suc
chiar voti nei ministeri come 
nella mezza • periferia, tra i ' 
commercianti come nelle bor
gate, tradizionalmente divise a 
metà tra il «rosso» e il «bianco». 
Caruso sorride e mastica ama
ro: «Ricominceremo dal 10 per 
cento. Duecentomila voti non 
sono pochi. Non lascerò la po
litica, devo rispondere alle do- ' 
mande dei miei elettori». Di chi 
e la colpa di questa sconfitta, 
chiedono maligni i giornalisti 
che vogliono stuzzicare il pre
fetto candidato mollalo da di
versi uomini della De. Lui svi
cola: «La candidatura è nata in 
ntardo Mi sono trovato davan

ti ad un segretario nazionale di 
partito e ad un candidalo che 
faceva campagna elettorale 
già da un anno...» Insomma 
nessun tradimento. E la piena 
sconfitta della De attenua le 
battute polemiche raccolte per 
tutto il pomeriggio. Molti nel 
suo staff, infatti, ce l'avevano 
con la De: non soltanto con 
quelli come Fiori che avevano 
annunciato di preferire Fini al 
pallido centrista Caruso. Anzi, 
l'accusato numero uno era •". 
proprio Forleo, uomo della si- ' 
nistra de, di Martinazzoli «col-.. 
pcvole» di aver privilegialo il 
suo sotterraneo dialogo col,, 
Pds ala possibilità di una vitto- v 
ria del candidato centrista. Ma ; : 

cattiverie e arrabbiature sareb- ; 
bero esplose se al 9 per cento , 
di Caruso avesse fatto riscontro -
un buon risultalo dello scudo .-" 
crocialo. Non e andata cosi e ; 
ora tutti si rimettono in tasca le 
proprie rimostranze. ••,......-

E adesso si va al balloltag- -,, 
gio: la sinistra cerca di stringe-.,. 
re una dialogo tra Rutelli e Ni
colini, Fini chiama a raccolta il 
volo moderato. E Caruso? -.• 
«Non darò indicazioni di voto , 
né per uno né per l'altro dei 
contendenti. I miei elettori sce
glieranno a seconda delle prò-, 

prie sensibilità politiche e cul
turali». Insomma non c'ò nes
suna differenza tra i due? An
che D'Onofrio sceglie la neu
tralità: «Abbiamo detto agli 
elettori di centro di non votare 
Fini perché cosi avrebbero fat
to vincere Rutelli. Non abbia
mo sollevato alcuno steccato 
ideologico. Non lo faremo 
neppure adesso in vista del 
ballottaggio». Allora Fini e un 
candidalo qualsiasi, il Msi e un 
partito come gli altri? «La que
stione si 6 già posta con la Le
ga - continua D'Onofrio - A 
Milano la Fumagalli Carulli ha 
appoggialo Formentini, Rosi 
Bindi Dalla Chiesa. Sono state 
indicazioni individuali, non è 
successo nulla». È una dichia
razione apparentemente neu
trale, in realtà è sconsolata: 
sembra quasi che non si dia in
dicazione di voto per il ballot
taggio per non perdere un'al
tra volta. 

Caruso tenta una approssi
mativa analisi politica: -fini a 
Roma ha colto un successo di 
tipo leghista: ha preso un voto 
di prolesta». Ma siamo ancora 
alla superficie. Caruso tenta 
addirittura, sotto sotto, di por
tare a casa come tutti suoi i voti 
presi, al di là della De. Eppure, 
vista alla luce dei risultati, la 

sua campagna risulta disastro
sa: moderatissima, tecnocrati
ca (un po' sulla linea Demat-
tè), giocata senza alcun richia
mo al cambiamento, neppure 
una vaga promessa di rom|jere 
con il passato di Andreotli. ' 
Sbardella e di sindaci come 
Giubilo, La carta più forte che 
la De credeva di avere nella 
manica era la qualifica di Ca
ruso prefetto: un uomo dello 
Slato, degli apparali, un uomo 
d'ordine, .v, ,, ••.- ' :••:•; .. 

Nella grande sala del comi
tato affollata di giornalisti e di 
telecamere alle pareti fanno 
bella mostra i manifesti di una 
campagna disastrosa: .quel 
timbro «metodo Caruso» nes
suno aveva capito bene nep
pure cosa volesse dire. Una 
campagna in tono basso lino 
all'ultimo quando la De aveva 
sentito odore di disfatta. E allo
ra era uscito fuori un manifesto 
multicolore con un appello 
contro Roma • «rosso-nera». 
Una battuta a metà Ira tifo cal
cistico e vecchi slogan contro 
gli "Opposti estremismi». Roba 
d'altri tempi, qundo la De ave
va quasi il '10 percento, quan
do Andreotli governava e la 
gente lo trovava un simpatico
ne con le orecchie a punta.... 

Carmelo Caruso 

Ultracentenari alle urne 
Solo a Venezia sono in 30 
• • Madre di 10 figli e nonna di 22 nipoti. An
tonia Fili, 102 unni ben portati, non s'è persa 
d'animo di fronte alla neve, presentandosi a 
volare al comune di Siusi in Alto Adige. Come 
sempre. In tutta la sua vita, la signora Antonia 
non ha mai disertato una sola consultazione 
elettorale. Anche se dice di non intendersi di 
politica e di essersi fatta un'idea sulla base dei 
soli volanlir.i elettorali piovuti nella cassetta 
della posta. ; 

Di centenari e ultracentenari se ne contano 
più d'uno nelle liste elettorali della penisola. 

Nove, immancabilmente donne, sono registra
te nelle Marche. Nella sola Venezia ce ne sono 
ben 30. La palma di elettrice più anziana spet
ta a Giovanna Rossi. 105 anni, prima nella lista 
veneziana in cui compare un solo uomo, Iginio 
Pieresca, di 103 anni. 

Centotreenne anche l'ex sindaco di Salerno 
Alfonso Menna. Ieri avrebbe voluto votare, ma 
l'emozione lo ha tradito ed e stalo costretto a 
farsi ricoverare in ospedale per un leggero ma
lessere, Ma ha annunciato: «Mi rifarò al ballot
taggio». 

«Chiedo a Rutelli un'iniziativa che ci avvicini» 

«Ho fatto bene a candidarmi 
Ma adesso tutta la sinistra 
deve essere unita contro Fini» 
Niente secondo turno per Nicolini. Secondo gli exit 
poli si ferma sotto il 10 per cento. Quanto sarebbe 
bastato per far vincere il candidato progressista al 
primo turno e fermare Fini? Nicolini si dice «preoc
cupato» per il risultato del Movimento sociale, so
stiene che la sinistra dovrà essere unita e che un fa
scista al ballottaggio è un offesa per la capitale. E 
chiede a Rutelli «un'iniziativa» per il 5 dicembre. 

NINNI ANDRIOLO 

• i ROMA. Gli exit poli lo dan- : 
no al dieci per cento, la per
centuale che avrebbe consen- ;• 
tilo di far sedere già da ieri un 
Sindaco progressista in Campi
doglio. Per Renato Nicolini un 
buon risultalo personale ma 
niente secondo turno. «Fini al ; 
ballottaggio ù • un'offesa per 
Roma», aveva ripetuto nei gior- " 
ni scorsi. Adesso chiederà ai 
suoi elettori di volare per Rutel
li' -Il mio sostegno personale 
I ho già espresso - dice l'ex as
sessore alla cultura della Capi
tale - il problema e un altro. • 
Rutelli deve assumere un'ini
ziativa politica nei confronti 
delle liste che mi sostengono. 
Per la sinistra questo è ancora ". 
più urgente dopo il volo nero 
<. he e stato espresso». .<*. ••-•- .' 

Pomeriggio al cinema per 
vedere il film di Nanni Moretti e 
serata all'Alpheus - in attesa 
dell'esito degli exit poli. Una ' 
domenica senza stadio quella . 
di ieri per Nicolini, la prima . 
dall'inizio del campionato. Un '• 
piccolo grande regalo per Cin- v 
zia, la sua compagna, che da 
settimane non riusciva a tra
scorrere accanto a lui qualche 
ora tranquilla. -•• • 

La domenica del candidato 
sindaco e iniziata alle 8,15. Un -
c.iffé, poi due ore di lavoro per 

' completare lo schizzo iniziato 
: la sera prima. Domani quel di
segno verrà esposto alla mo
stra «Lupus in fabula». Per Ni
colini rappresenta «la parodia 
di una Roma allucinata, ma 
anche di quest'Italia». In primo 
piano il topo, il gatto e lo sce
riffo dei fumetti. Sullo sfondo 
un tempio, il Colosseo, molti 
palazzi e qualche cactus: uno 
slondo da «città ideale». «Ix> 
sceriffo potrebbe anche asso
migliare a Scalfaro che assiste 
impotente allo sfascio che c'è 
inlomo...». 

Scherza Nicolini mentre sale 
le scale che lo portano alla sua 
sezione elettorale, la 3132 del
la scuola «Col dì Lana». Sono le 
12,20 quando moslra.il passa
porto al presidente del seggio. 
Scherza ma non rinuncia alle 
battute amare, ai paragoni tra 

., la giornata grigia e i rischi del 
* volo nero. "La pioggia e il Ired-
.' do di oggi sono una perfetta 

metafora della situazione. Sia
mo tutti mol'.o preoccupali», 
Riecheggiano le parole dell'in
tervista rilasciala qualche gior
no fa a! nostro giornale: «Fini al 
ballottaggio sarebbe un'olfesa 
grave per Roma, una città me
daglia d'oro della Kesistenza». 

Entra in cabina per pochi at
timi, poi esce e depone le 

schede dentro l'urna. «Vota 
per me», raccomanda ironico 
a Cinzia che lo accompagna. E 
Cinzia si vendicherà qualche 
minuto dopo raccontando il 
perché di quel passaporto. Ni
colini ha perso la patente or
mai da vent'anni e per evitare 
la seccatura di dover rifare i 
documenti ha preferito smette
re di guidare. 

Per spostarsi utilizza le mac
chine degli altri oppure gli au
tobus. Sabato sera è rimasto 
per mezz'ora ad aspettarne 
uno, mandando in fibrillazio
ne le ragazze del suo staff e al
cuni giornalisti che lo aspetta
vano in via del Leoncino, la se
de del comitato elettorale, Gira 
in autobus Nicolini. accompa
gnato da un "fastidioso» cellu
lare preso a nolo. È questo uno 

j dei cambiamenti che gli ha im
posto la campagna elettorale. 

Ieri sera all'Alpheus, il locale 
del Testacelo dove si sono ra
dunati i sostenitori di Liberare 
Roma e dì Rìfondazione co
munista, quel telefonino ha 
squillato in continuazione. 
Dalle redazioni la richiesta ri
petuta di commenti. «Il nostro 
10% é indispensabile per il vo
to del 5 dicembre - ripete Ni
colini - ma Rutelli deve pren
dere un'iniziativa, solo cosi la 
sinistra potrà serrare le fila e 
arrivare unita al secondo tur
no». Poi parla dei voti che ha ri
cevuti come di «un risultato 
molto importante». All'Al
pheus ieri sera c'era anche 
Sergio Garavini. Tre i falli im
portanti per l'ex segretario di 
Rifondazione comunista: il 
grande successo dei candidati 
della sinistra e la sconfitta del
la De. ma anche il dato -nega
tivo e preoccupante della cre
scita della destra». 

Piùricco di un poema 
Più completo di un trattato • >, 
Più fresco di un articolo 
Più concentrato di un Bignami 

144 AUDIOTEL 
IL NUOVO MODO DI COMUNICARE 
Più ricco, più versatile e più capillare di qualsiasi nitro mezzo di infor
mazione, Audiotel è il nuovo servizio telefonico offerto in via spe
rimentale in tutta Italia da Fornitori di Servizi privati tramite una 

'struttura di rete predisposta dalla SIP. Desideri avere como
damente a casa tua via telefono una consulenza ledale o bancaria? 
Oppure ricevere consigli tecnici, aggiornamenti utili per il tuo lavoro o 
consultare le ultime notìzie? Componi il 144 seguito da 6 numeri corri
spondenti al seroìzio che ti interessa e potrai avere accesso direttamente 
ai servizi dei fornitori Audiotel. La SIP, per tutelare i suoi clienti, 
ha definito un sistema di pagamento trasparente che consente di 
sapere, prima dell'utilizzo del servizio, l'esatto ammontare che 
sarà riportato in bolletta. Il prezzo è determinato autonomamente 
dai Fornitori di Servizi e corrisponde a cinque diverse classi tariffa
rie: per esempio, quando il numero di un servizio comincia con 144-0 
la sua tariffa è di L 444 al minuto, quando comincia con 144-2 la tarif
fa è di L. 6ì5 al minuto, e così via come la tabella segnate: 

r/lISSl' 

dì tiiriffa 

lire/min' 

r 
1-J-J-O... 

m • 

2" 
144-2... 

635 
144-6... 

952 

4: 

144-$... 

1524 

5 
144-1... 

2540 

• iU-.\',p.(, /IM .•:;, ! . . .:•:, . ,Ì!;,I .,.,.,.,:,: 

144. IL XUMERO CHE 1DESTIFICA IL SERVIZIO AUDIOTEL 

INFORMAZIONI DI TUTTI I GUSTI PER TUTTI I GUSTI. 
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Italia 

lì candidato di sinistra, col 48,5 %, sfiora l'elezione al primo turno 
La nipote del duce, nonostante i suoi proclami, si ferma al 30 % J 

Il Pds secónda formazione della città; il Psi quasi scompare : 
Al palo Cajprara(9,9 %) e Santangelo di Alleanza democratica (8;2%)' 
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Bassolino primo, staccata la Mussolini 
A Napoli crolla la De e fl Msi diventa il maggior partito 
Un trionfo. L'exit-poll ha da to la conferma c h e il 
cand ida to dello schieramento progressista, Antonio 
Bassolino, è anda to oltre le più rosee previsioni. La 
Doxa gli assegna il 48,5% dei voti espressi, alla Mus
solini viene attribuito il 29,7%. Sul Msi c 'è l'effetto 
traino della nipote del duce c h e porta la destra q u a - . 
si al 30% Il Pds invece viene accreditato del 26,6% 
Al pa lo Caprara con il 9,9% e Santangelo (8,2) 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

wm NAPOLI - Una valanga 
ha investito Napoli. Un trion- <• 
fo per Bassolino, che secon- ' 
do gli exit-poli della Doxa e \ 
ad un passo dallo scranno di ; 
palazzo San - Giacomo. < Il .; 
sondaggio compiuto • all'e
sterno dei seggi assegna al
l'esponente dello schiera- j 
mento progressista il 48,5% ' 
ed al Pds il 26.6%. Se confer
mato dallo scrutinio di oggi,' 
questo risultato. significhe
rebbe che rispetto ad un an- < 
no e mezzo fa il partito della •• 
quercia compie un podero
so balzo in avanti del ÌA% ri
spetto alle comunali e del 
10% rispetto alle ultime poli- ' 
tiche. La Mussolini, che ' 
qualche sondaggio.dava in 
testa, secondo ì'cxit-poll sa
rebbe invece attorno al 30%, 
come il suo partito, che ha 
usufruito dell effetto «traino» 

della nipote del Duce 11 Msi 
a Napoli, come a Roma, sa
rebbe il primo partito con un 
aumento rispetto alle prece
denti consultazioni dì 18 

.mes i fa di ben 21 punti in 
percentuali. La Cirm ha c o 

••• municalo un dato, sostan-
? zialmente . identico per » la 
: Mussolini, mentre accredita 
'•-'. Bassolino «solo» del A1 %. ,: ; •: 
v .1 Frana in maniera clamo-
• rosa Massimo Caprara che 
• dal 60% di un anno e mezzo 
' fa ottenuto dal quadripartito 

che lo appoggiava arriva a 
,: raccogliere solo il 9,9%. Ap

pena un anno e mezzo fa, 
alle politiche ed alle ammi
nistrative del '92 la De da so
la otteneva il 30% ed il Psi 

, quasi il 20%. Secondo la Do
xa la De ottiene il 7,3%. il Psi 

"appenail2 5% i.:-1 -•....-.-. •;•< 
Il notaio Santangelo cali 

didato dei popolari Segni e 
di Alleanza Democratica è 
ancora più giù, fermo : 

• all'8,2%. Ma tutto sommato il ;;' 
risultato • del candidato di •' 
«Alleanza per Napoli» 6 buo
no, visto che il suo schiera
mento di partenza non rag
giungeva il 4% e che la sua ".;• 
formazione era alla prima 
USCita, •-.••,- . ->i— ,.>-.:.. -,4>-.v;-

Tra i partiti nel capoluogo v 
campano c'è da segnalare il '•"/. 
risultato di Rifondazione co- >. 
rnunista :> che raggiunge ") 
l'I 1,3%, •'*raddoppiando i,' 
consensi, avuti . nell'aprile 
scorso. I partiti nati dal Pei 

• tre anni fa raggiungono il *'' 
37,9%, un risultato che si av- ;: 
vicina a quello ottenuto 17 .'r 

anni fa durante le politiche •/• 
del 76, quando il Pei e la si- '•', 
nistra raggiunsero il massi- > 
mo storico con il 40%. I Ver- >;•' 
di-sole che ride ottengono il 
5.2. raddoppiando i consen
si di un anno e mezzo fa. •• •-.'-. 

Scompaiono invece gli al
tri cinque candidati, come 
era ampiamente previsto, vi
sto che tutti insieme riesco
no ad ottenere appena il 3,7. 
Anche con le rilevazioni del
la Cirm, che discordano per ;' 
Napoli da quelle fornite dal- ', 
la Doxa il risultato eli questi 
partiti minori non cambia, 

come non cambia nella so
stanza il risultato di Caprara 
ediSantangelo. . . . . 

Ieri mattina c'era poca fol
la davanti ai seggi. Eppure 
qualche : movimento della 
vecchia macchina elettorale 
del quadripartito si 6 notato. 
Non tutti i vecchi portaborse 
dcll'«ancien regime» hanno 
appoggiato Massimo Capra
ra. Sono in molti a tentare di 
far carte false con la Mussoli
ni. Non per ragioni ideologi
che o politiche, solo perchè 
temono che a vincere sia 
Bassolino, il nemico dichia
rato del pomicinismo, infles
sibile persecutore dell'affari
smo che ha portato la città 
al terzo dopoguerra. .-. «--,-. 

Caprara, . >. accreditato 
dell'8% dai sondaggi, ; ieri 
mattina si sforzava di non 
sembrare un candidalo di 
secondo piano. A Miano 
una signora gli si è fatta in
contro e gli ha dotto che lei, 
timorata di Dio e della De, 
avrebbe votato per lui, «no
nostante i suoi trascorsi poli
tici», perchè è un bell'uomo. 
Ed il candidato del vecchio 
pomicinismo ha raccolto at
torno a se un buon numero 
di supporter, che lo hanno 
illuso di poter ottenere un ri
sultato clamoroso, ben più 

. ampio del 9% che poi gli ha 
accreditato la Doxa. Lo stes
so è avvenuto al rione San 
Gaetano, dove Caprara ha 
stretto decine di mani. Qual-

,'- cuno lo ricorda sindaco di 
Portici, quando a votare ci 

.' andava sotto le bandiere 
'.; rosse. ••- • - -•-'_•• - <<--•-

«A proporlo come candi
dato sono stati i vecchi capi-

: bastone» racconta un an-
- drcottiano bene informato 

sulle cose di casa De, e so-
'•• stiene che l'artefice della 
; candidatura di Caprara ò 
'• stato proprio Cirino Pomici- > 
, no. «Poi Caprara - aggiunge 

; - è andato anche a trovare • 
t Antonio Gava. Se questo è il 
', nuovo...». ••<-•- --•-. ••• '•;•-'- ••-••• 
'.;./-. Non si è sbilanciato l'elei-
',', tore scudocrociato, forse si : 
:;. asterrà, sostiene, anche se ' 
•'.-. spera che il sindaco di Na-
., poli sia davvero una persona '. 
'••• per bene, «come Bassolino», [ 
: conclude. E il suo più che • 
"v una speranza, sembra esse-
• re un augurio per la città. >v. • 

Santangelo è andato a vo-
•' tare alle 9 assieme ai suoi tre 
;:• figli. All'uscita dal seggio ha ' 

scambiato alcune battute 
... con i giornalisti ed ha nic

chiato su quello che faranno 
: i suoi supporter al secondo 

turno Non si sbilancia più di 

tanto, anche se ripete che 
forse ai suoi elettori lascerà 
la libertà di scelta. Come di
re: «Fate voi ed agite secon-
docoscienza». < .•-;. - . - . • * 

I seggi si sono riaperti 
questa mattina alle sette, ma 
per tutta la notte sono stati 
accuratamente controllati 

dalle forze di polizia. La di
sposizione l'ha data il prefet
to Umberto Improta per ga
rantire allo scrutinio grande 
regolarità. E contare i voti, 
uno per uno, sarà molto im
portante. Lo scarto delle 
previsioni, dice la Doxa, può 
essere dell'I,5% 

Antonio 
Bassolino 

Pds, Rete-
Verdi, Rifondazione 

Alessandra 
Mussolini 

Msi 

Massimo Caprara 

Tino Santangelo -

Antonio D'Acunto 

Donatella Dufour 

Alberto Garofalo 
Giuseppe Saggese 

Psdi. Pli, Oc, Psi 

Alleanza per Napoli 

Usta Arcobaleno . 

Coscienza Napoli 

Servire Napoli •• 

Noi per Napoli 

103% 
8,1% 

13% 
0,5% 

0,9% 

0,5% 
Fortunato Sommella Progetto Napoli nuova 03% 

-Z "-"111 . Mattinata nei rioni popolari, poi il voto a Roma 

La giornata più lungatóscè in Irionfó 
«E adessocominciamo a r̂icostruire» 
48,5%. E mentre nel «suo» comitato succede il fini
mondo, Bassolino prova a calmare le acque: «Aspet
tiamo i dati definitivi». Poi, però, sorride: «Abbiamo 
raddoppiato i consensi. Avevamo ragione a rivol- ; 
gerci a tutti gli onesti». E la Mussolini? «Mi pare che 
abbia preso solo i voti del Msi. La battaglia non è tra ';• 
due estremismi, ma tra una città progressista e una • 
destra dietro la quale si mascherano gii inquisiti». 

' DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOCCONETTI 

NAPOLI (exit poli Doxa) 
LISTE ' 

D.C. 
P.D.S. 
Rifondazione " 
P.S.I. 
Rinascita socialista 
Alternativa per Napoli 
La Rete 
Verdi 
M.S.I. 
P.R.I. 
P.L.I. 
P.S.D.I. 
Lista Arcobaleno 
Coscienza per Napoli 
Servire Napoli 
Noi perNapoli 
Alleanza per Napoli 
Proa. Napoli Nuova • 
Lista Pannella — -
Lista Referendum 
Lega Nord •"•'•'-'-
Lega delle Leghe 
Lega d'Az. Merid. 
Federai. Pens.-U.V. 
Fronte del Sud 
C.P.A. 
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Mi NAPOLI Loro dui*, come 
ormai sapevano tutti. Bassoli- i 
noe la Mussolini al ballottag- " 
gio. Poco tempo, lorse. ma 
più che sufficiente per capire ", 
dove ha sfondato l'uno, dove •: 
ha perso l'altro. Si ragionerà ;•* 
su questo voto, lo si è già co- •• 
mincialo a lare. Stretto fra ;' 
mille taccuini e microfoni Tv, ,'' 
il candidalo • delle sinistre, f, 
con la figlia di 9 anni che gli 
saltella addosso felicissima. : 
ha dato voce alle prime rlfles- '. 
sioni. Naturalmente, Bassoli- • 
no usa cautela dice che vuo- '' 
le attendere i risultati definiti
vi Ma quegli exit-poli parlano 

chiaro E che raccontano' 
i. «Che avevamo ragione a ri-
; volgerci a tutti i napoletani 

onesti. Noi siamo molto al di • 
•': Ift, anzi, se le previsioni fosse
r o confermate direi che sia- ; 
! mo a più del doppio dei no
stri consensi iniziali». E la tua 

[rivale. Il cui partito pure si a(- : 
"ferma nei voti di lista? «Certo 
e un dato preoccupante. Pe-

•;':. rò, leggiamoli bene: ed allora 
" ci accorgiamo che la Mussoli
n i non va al di la del volo mis- , 
sino». Quindi? «Allora credo ' 
proprio chf ci siano le condi
zioni per ricominciare Fare 
punto e a capo in questa Na

poli distruma come dopo una 
guerra. Ma ora sappiamo che 
ci sono le forze per risollevar
ci...», v •• ':.,•,•••/ ,••)-'-.- ••••' ••; 

Si ragiona già sul voto, in 
funzione v del ballottaggio. 
Con un rischio, dicono gli uo
mini dello staff di Bassolino. 
Questo: . che . forse andrà 
smarrito, come dire?, il valore 
«simbolico» di questa dome
nica. Uno degli uomini più vi
cini al candidato delle sini
stre dice cosi: «Comunque 
sia, oggi, a Napoli sono dav
vero finiti gli anni '80. Certo in 
ritardo rispetto al resto d'Ita
lia, ma sono finiti anche qui». 
Ed allora, questa domenica 
di novembre 6 comunque 
una giornata da ricordare. Da 
raccontare. Sfruttando, .ma
gari, il piccolo «giro» che an
che ieri mattina Bassolino ha 
voluto lare per la città, i-.-.- •.-• 

E l'ultima giornata nella 
Napoli del quadripartito, e la 
prima di queste 2 settimane 
che ne decideranno il futuro, 
comincia per Bassolino con 
quello che qui - suoi collabo
ratori compresi - chiamano 

.. un «tocco di classe». S'inizia -
e in che altro modo sennò? -

: con una tazza di caffè. Preso 
,- però al ; «Gambrinus», quel 

'.•> caffè (non si può usare un si-
v nonimo, perchè se lo chiami 
••'.'• bar si «offendono») a due 
/-passi da piazza Trieste. Ed 
»• anche qui si parla di politica, 
' a n c h e qui si sceglie il sinda-
'.'• co. Certo, in questo «caffè» 
'••;'•' non si trovano i modi diretti e, 
i.:. perchè no?, anche un po' 
;V sguaiati che caratterizzano 
.'•' Napoli. Qui si danno appun-
:, lamento le classi colte, come 

dice uno dei camerieri. Ed al
lora, Io stile non è mai sopra 

;'; le righe. Anche le lamentele, 
non sono le solite di questa 
città senza-diritti. Cosi un si
gnore riconosce Bassolino e 
gli si avvicina. Ma gli si awici-

' na solo, gli si ferma ad un 
metro. Ed in perfetto italiano. 

;.; «tradito» solo dalla cadenza, 
;. dice: «Guardi qui, guardi qui. 
•;i Certo, sono scatenati...». Ac-
' compagna le parole con que

sto movimento batte il<lorso 
della mano destra sopra un 
fascio di giornali aperti so

stenuti dalla mano sinistra. E 
•. picchia, quasi a piegarlo, sul 
• «Giornale di Napoli». Questo '. 

«professore» ce l'ha proprio-
con quel quotidiano. Non è il 
«suo» giornale, lo fa capire 
bene. E aggiunge che, però, 
lo deve leggere per necessità. : 

" Ce • l'ha con quel giornale, 
«perchè non dico che stia ' 
con la Mussolini, ma quasi. ; 
Sicuramente . sta dall'altra • 
parte rispetto a lei, signor 

; Bassolino. Quindi...». Il «pro
fessore» ha voglia di parlare, 
vuole raccontare lo strano 
iter che l'ha portato a votare il 
candidato delle sinistre. E tut-

• lo parte sempre dai media. 
• Dalle Tv, per esempio: «Ho vi- • 

sto bene come qualche tele- • 
visione faceva finta d'essere * 

; al di sopra delle parli. Dando 
:'• lo slesso tempo a tutti, maga- ; 
': ri anche alla signorina Du- • 
'• four, la nipote di Lauro. Che 
' > se prende l'I Vi',, può mettersi ; 

a cantare...Evidentcmente, , 
lei, Bassolino, dà fastidio a ' 
qualcuno » 

Il «professore» è arrivato 
con questo ragionamento a 

volare a sinistra. C'è arrivato ! ! 
attraverso quello che lui defi-,' 
nisce «il boicottaggio» dei me-, ' 
dia. Argomento che Bassoli- fi 
no conosce bene, visto che ; ; 
ha dovuto conquistarsi metro >A 
a metro qualche spazio nei i:; 
meccanismi dell'informazio-. " 
ne. Tema che conosce, cosi •. 
bastano due parole per capir- '• ;• 
si. E per salutarsi. Poi, via, in i-i 
auto. Bassolino va prima a i ; 
Barra, poi a San Giovanni a ' ; 
Teduccio. Oggi non si può fa- * ] 
re campagna elettorale, natu- '•• 
ralmente. .Ma > incontrare .i f; 
propri «compagni di partito» : 

si, non c'è nulla che lo vieti. E 
sono in tanti ad aspettarlo,-
soprattutto nella sezione di;. 
San , Giovanni. Questo era ••; 
uno dei • quartieri •> operai, '"' 
quando Napoli aveva le fab- ;•' 
briche. Ora c'è di tutto. An- ;i 
che, e tanta, disgregazione ••• 

, ed infiltrazioni camorristiche. >. 
• Era il quartiere dove, ancora i : 
negli anni '80, il Pei superava *' 
il 50%. L'anno scorso, invece, < ; 
la quercia prese il 22 % e " ! 
qualcosa Stavolta è andata ,. ; 
meglio Quelli della sezione • 

già lo «sapevano», già lo intui
vano ieri mattina. Un signore, 
che è stato assessore con Va- •-. 
lenzi, dice che mai, neanche L" 
«negli anni ruggenti», era sta
to fino alle due di notte a fare ' 
riunioni di caseggiato. E fa * 
un'equazione semplicissima: • 
•Più voglia di politica, più vo
glia di cambiare. Perciò...». >' 

Stessa atmosfera, poco più 
in là, a Ponticelli. Qui la gen
te, e tanta, è addirittura in 
strada. Nonostante la piog
gia. Qui a Ponticelli, quartiere >•' 
di confine,-c'è una strana-V 
composizione sociale. Che si • 
riflette anche nella composi
zione della sezione. Tanti la
voratori, tanti pensionati, ed, 
anche un gruppetto di intel
lettuali «che sa II fatto suo», r 
Questi ultimi • si accorgono 
della presenza dei giornalisti. £• 
E li invitano dentro. Mostrano J 
mappe, foto, studi. Per de
nunciare che a Ponticelli un 
nuovo palasport, ma nel re- . 
sto di Napoli mille altre strul- ."' 
ture, costruite coi soldi del 
lerremolo, sono chiuse. Ab
bandonate. «Non ci crederete 

ma abbiami un parco con 
laghetto, chiuso. Qui po
tremmo avere un pezzo di 
Amsterdam. Ma chi l'ha co
struito, non vuole. Non è ve
ro, Anto'?». Bassolino an
nuisce, visto che fra le prio
rità del suo programma per 
i primi 100 giorni a Palazzo 
San Giacomo ci ha messo 
proprio l'apertura di quelle 
strutture. Senza assumere 
nuove persona, ma rivol
gendosi al mondo del vo
lontariato. Dice queste co
se, Bassolino, * poi saluta: 
deve andare a Roma a vota
re ed essere di nuovo a Na
poli a sera. Saluta e parte in 
auto. E non può che passa
re davanti alla sezione mis
sina. A 30 metri da quella 
del Pds. Davanti, 4, 5 ragaz
zi, assiepati; più che seduti, 
su una «Vespa». Si limitano 
a guardare, non una parola 
neanche fra di loro. Forse 
più tanti altri avrebbero bi
sogno di un'altra Napoli. 
Ma forse/nessuno glie l'ha 
spiegato. ' Finora. Ci sono 
ancora 15 giorni di tempo. • 

«Urne piene» 
Voto fermo;; 
in 5 seggi 
di Roma 

• • ROMA. Piene fino all'orlo, 
traboccanti di schede da non -
poterne più: troppi votanti per ;• 
le pance troppo magre delle 
urne disponibili. E cosi i seggi • 
2905. 290G, 2907, 2908 e 2909 , 
della sezione romana di via . 
Portuense 1491 hanno di fatto 
chiuso in anticipo sui tempi: 
dalle cinque del pomeriggio 
non è slato possibile accettare 
nemmeno una scheda, sem
plicemente perchè non c'era 
poslo dove metterla, 'fì'/-. • ':• ••• 
• Come sia stalo possibile sol-

tostimare la capienza delle ur
ne rispetto al numero degli 
iscritti a volare, non è chiaro. 1 " 
presidenti dei seggi hanno 
chiesto rinforzi, respingendo 
l'ondata degli elettori pomeri
diani con un gentile invilo a ri
presentarsi più tardi nella spe- . 
ranza che le cose nel trattem- ••• 
po,.tpmassero a funzionare, 
magari con l'arrivo di nuovi ; 
contenitori^ scatole, cassette o ; 
sacchi . che fossero, purché 
adattialloscopo. ,- ,-..> ,• - . ' , 

Ma alle otto di sera le urne 
continuavano ad essere inva
riabilmente troppo piene per 
far posto a nuovi voti. Spazien
titi dal contrattempo, in molti 
se ne sono andati senza vota
re. Qualcuno tornerà per nuovi 
tentativi in notturna. «Presente
rò una denuncia scritta ai cara
binieri di Ponle Gaieria», ha 
preannunciato un rappresen- . 
tante della lista del Pds. prima 
di tornare ancora una volta al 
seggio per un tentativo di volo 
in zona Cesarmi. -, 

Qualche dilficollà « votare 
anche negli ospedali romani, 
per il ritardo con cui il Comune 
ha spedito le autorizzazioni • 
necessarie al voto nei seggi 
«volanti». Il Comune ha replica
to che il disservizio è stalo pro
vocato dalla lentezza con cui 
le direzioni sanitarie • degli 
ospedali hanno chiesto le au
torizzazioni per i cittadini rico
verai dopo giovedì scorso. 

A Ladispoli. sul litorale ro
mano, si è votato romantica
mente a lume di candela. Col
pa della pioggia, che ha fatto 
saltare la corrente nella zona 
pertutto il pomeriggio. 

w >i* yuivi*.b **w ^.«-A \- x t . "a. rfk.v <V 1»H 
La nipote della Loren a tarda sera nella sede del Msi 

L'incauta profezia di x l̂essandra 
«Via i partìtocrati, ora tocca ai "rossi" » 
«Oggi ho battuto la partitocrazia, ora tocca ai "ros
si". Mi restano quindici giorni per spazzare via an- • 
c h e Antonio Bassolino», aveva sostenuto Alessandra ', 
Mussolini a pochi minuti dalla chiusura delle urne. 
Poi, con l'arrivo dei primi risultati degli exit-poli, la j 
nipote del d u c e ha smorzato i toni: «Siamo noi il : 
nuovo. In città il Msi e il primo partito. Il 6 d icembre : 
il c a p o dello Stato dovrà sciogliere le Camere», v.. ••;. 

" " ; ' '• DALLA NOSTRA REDAZIONE '"> •' ':- •:• '•'• '•• -• 

. MARIO RICCIO ••.„... 

M NAPOLI. • E arrivata a Na- ^ 
poli due ore prima dello scruti- <.:' 
nio. Alessandra Mussolini. Se- ', 
guita come un'ombra da , 
mamma Maria e dal marito. ' 
Nella sede del suo comitato ;•' 
elettorale in via Bellini, però, :(. 
non ha trovato i soliti cori da , 
stadio, le bandiere tricolori: il f: 
popolo missino era sui seggi 
elettorali. Sperava in un trion- s 
fo. la nipote del duce. Non ha ;.-
atteso neanche la chiusura i; 
rielle urne per alferm.ire: «Ab
biamo battuto la partitocrazia, > 
quelli delle tangenti. Tra due " 
settimane manderemo a casa 

anche ì rossi. Il G dicembre, il 
capo dello Stato dovrà scio
gliere inevitabilmente le Ca- : 
mere». Poi Alessandra, che in
dossava un tailleur beige su un ; 

maglione azzurro, quando ha 
appreso i risultati degli exit-
pool che le attribuivano il 29.1 ; 
dei voti contro il 48 di Antonio 
Bassolino, candidato della si
nistra e dello schieramento 
progressista, ha smorzato i to
ni: «L'importante è che ho con
quistalo il ballottaggio e che il 
Msi è diventato . con il 30X il 
primo partilo della città». 

Nonostante la pioggia lidis

sima, fin dallo 18 centinaia di ':, 
camerati e decine tra giornali- • 

: sii, fotograli e cineoperatori . 
• hanno affollato il comitato ' 
elettorale di Alessandra Mus- ;•• 
solini. Mancava poco meno di > 
due ore alla chiusura delle ur
ne. Ogni tanto arrivava qual
che anticipazione dei risultati 
dell'cxìl-pool, ma qui già si fe
steggiava . l'auspicalo trionfo, 
ctie poi non c'è stato, della ni- •, 
potè del duce. Mancava solo ;: 
lei, l'aspirante sindaco, che in ':. 
mattinata è stala a Roma, dove 
lui votato, nel seggio di via ; 
Montebello, per il segretario ,' 
del suo partito, Gianfranco Fi
ni. «Arriverà a momenti», assi
curava il suo addetto slampa. :;• 

In via Bellini, sede della fc- ' 
derazione del Msi, gnippi di 
persone che inneggiano alla 
"fiamma" stazionano nella sa
la "Almirante", vicino al gran- : 
de schermo tv. Entra il missino 
Amedeo l.aboccetta. ex capo-
gnippo al consiglio comunale, 
da qualche mese uscito dal '., 
carceri' (era coinvolto in una 
vicenda di tangenti): «Ancora 
un po' di pazienza - dice -, 

Alessandra è apiwna uscita 
dal casello dell autostrada». 
Con il passare dei minuti, il cli
ma si fa sempre più festaiolo. 
•Buon sangue non menle». di
ce un vecchio camerata, che 
lenta di stringere la mano ad 
una donna che somiglia molto 
alla nipote del duce e che, iro
nia della sorte, porta lo stesso 
nome. «Nessun problema, an
dremo al ballottaggio: 'a gua-
gliona nuli' è scema», gli fa eco 
Antonio Piccenna, che mostra 
orgoglioso il dislintivo della re
pubblica di Salò appuntato al
la giacca. «Chi pensava che 
questa candidatura • fosse il 
simbolo della nostalgia, è or
mai destinato a ricredersi. Non 
è vero che la Mussolini aggre- ' 
ga solo il popolino, sono i ceti 
medi, che si sentono ormai ab
bandonati da tutti, a seguirla», 
puntualizza un funzionario del 
Msi. 

Euforico anche il segretario 
regionale del Msi, Luciano 
Schifone: «Ora è davvero possi-
bilie che il Msi |>ossa vincere e 
andare a governare Napoli. 
Chi ha votato la Mussolini ha 

voluto dare un segnale di rottu
ra. Nella nostra città la situa
zione è talmente compromes
sa che solo una soluzione 
estremistica può essere decisi
va tanto da dare il cambia
mento». Ma dov'è Alessandra? 
«Sia per arrivare: è con la zia», 
grida un camerata che, imper
territo, continua ad abbraccia
re e baciare un po' tutti. L'en
tusiasmo sale alle stelle. Gli ad
detti alla segreteria della Mus
solini, però, invitano alla cal
ma, poi senliscono categorica
mente l'arrivo - di «donna 
Sophiu». L'attrice è rimasta, in
latti, nella sua villa di Los An
geles «per seguire in televisio
ne, via satellite», i risultati elet
torali. «Sicuramente la Loren 
chiamerà Alessandra al telefo
no verso mezzanotle». precisa 
uno dello staff. 

Alle 20,10 la nipote del duce 
finalmente entra nel palazzo 
della federazione del Msi. L'ac
coglie un'ovazione. Nonostan
te due giorni di riposo trascorsi 
nella sua casi romana, e i sor
risi di circostanza che distribui
sce a destra e a sinislra. Ales

sandra appare stressata. Le è 
vicino il marito, colonnello 
della Guardia di finanza Mauro ; 
lloruni con il quale si accinge '•• 
a vilire le scale. Poco più in J 
dietro, mamma Maria Scicolo-
ne. Iji sede del comitato elet
torale ormai brulica di perso- ,' 
ne: amici, parenti, dirigenti, ;< 
giornalisti. Ha paura di non : 
farcela ad entrare in ballottag-.'-' 
gio, Alessandra Mussolini? Per ••;. 
niente. «Il clima che ho vissuto J 
in quesle settimane a Napoli è * 
stato ottimo, e per questo mi • 
sento : abbastanza tranquilla. '. 
Credoche sono gli altri ad aver : 
paura, quelli a cui sliamo to
gliendo le sedie del potere -
àllcrma l'aspirante primo citta
dino-di Napoli -. Sono proprio ' 
curiosa: non vedo l'ora di sa
pere cosa troverà Martinazzòli : 
nelle sue mutande. Mi hanno 
accusata di "populismo nero", 
ma cosa significa? Significa es
sere per la gente? La verità è , 
che i partiti devono essere per : 
la gente, e questo se lo sono 
dimenticati in molti». Poi. co
me se conoscesse già in antici
po il responso delle urne, parla 
della «bocciatura» di quel «pa- . 
teticone» di Massimo Caprara, 
candidato del centro. Alessan
dra Mussolini non risparmia : 

giudizi neanche sull'avversario 
Antonio Bassolino: «Ora l'uo
mo da battere per me è Basso
lino. anzi Occhetto, perchè 
Bassolino non - rappresenta 
niente. Perchè il cartello di si
nistra non ha scelto un uomo ' 
diverso, meno compromesso e ' 
meno ortodosso?». .-,-,. 

:• ' Qualcuno chiede alla mam
ma di Alessandra, Maria Scico- ; 

••'• Ione, se non sarebbe stato me- . 
glio, per la figlia, continuare la 

' carriera artistica. «Credo che 
Alessandra abbia scello la stra
da più difficile, perchè corri
sponde al suo carattere», ri
sponde secca la sorella della 
Loren. Tutti danno per sconta- ; 

• to il ballottaggio tra la Mussoli- : 

' ni e Bassolino. Il popolo missi- r 
;, no già discute della nuova bat

taglia elettorale contro il can- i, 
. didato della sinistra e dello 
. schieramento progressista. Co- ; 

sa succederà tra quindici gior
ni, quando i napoletani saran
no chiamati nuovamente alle 
urne? Con quali partiti o movi- • 
menti intende allearsi Alessan
dra? «Con nessuno. Correrò da 
sola, continuerò innanzi tutto ', 
a parlare con la gente. L'im
portante, per ora. è credere ; 
che sia possibile far tornare ; 
Napoli capitale del rinnova- ' 
mento». Come? «Desidero uti
lizzare la mia capacità di par
lare al cuore dei napoletani 
por unificare le due città, quel
la borghese e quella popolare. >•-
per farle lavorare una buona < 
volta insieme per realizzare lo . 
sviluppo economico d il prò- "••• 
gresso socilale». Insomma, lei ; 
punterà tutto sul ceto medio ì 
per superare Bassolino? «Al '"' 
ballottaggio chiederò alla bor- 1' 
ghesia napoletana di scendere ' 
in campo, di liberarsi dei vec
chi legami, come quello catto- -.. 
lieo, e di schierarsi insieme a 
noi». 
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Balzo in avanti del partito della Quercia (+9%) nella città 
della Lanterna. La Lega raddoppia i propri suffragi, dal 14 
al 28,5%, ma conquista solo il secondo posto. Opaca prova 
del candidato del Carroccio che raccoglie solo il 26,2% 

A Genova il Pds «stoppa» la Lega 
Sansa primo con il 44,2% dei voti, la Quercia al 31% 

1 l i I U i l i 

22 nu\ninni llì()3 

A Genova vince la sinistra il Pds - secondo gli exit 
poli - sale dal 21,9 al 30,9%, il candidato progressista 
Sansa ottiene il 44,2% dei voti contro il 26,2% del le
ghista Serra La Lega, passata dal 14 al 28,5%, è il se
condo partito della citta. Al 14,6% Signorini, appog
giato dal vecchio quadripartito. Con lui affondano la 
De (scesa dal 22,8 al 7,8%) e il Psi, che dal 15,7 pas
sa addirittura al 2,9%. Al palo tutti gli altri candidati 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARCO FERRARI 

• • Gt^lOVA Adnano Sansa 
ha sdorato lenplein Con il 
44 2% dei consensi che l'exit 
poli gli ha assegnato, il magi
strato candidato delle Ionie 
progressiste adesso punta de
ciso su P a l a l o Tursi. Al bal
lottaggio va Enrico Serra, ac
creditato del 26.2SK, leghista 
dai rrodi gentili, timoniere un 
po' indeciso ed impacciato 
del Carroccio verso un ipoteti
co sbocco al mare Talmente 
anomalo e inconcludente da 
ottenere meno voti di quelli 
conseguiti dal suo partito che, 
con il 28,5%, diventa la secon
da 'orza sotto la Lanterna. Si 
infrange invece il sogno di ' 
Ugo Signorini, faccia pallida e 
pulita del vecchio quadriparti
to di rilanciare il patto di ferro 
Dc-Psi un misero 14,8% lo 

condanna ancora una volta 
sfortunato e talvolta patetico 
sognatore di una poltrona im
portante Con lui affondano la 
De. sotto la sigila «Viva la gen
te, scesa dal 22.8% del '90 al 
7,816 e il Psi che, dal 15J% del
l'ultima consultazione si ntro-
va ai 2,9% Tutti gli alln candi
dati sono rimasti al palo Giu
liano Boffardi si accontenta 
del 7.7%, il missino Plinio del 
5,4% senza npetere i miracoli 
di Roma e Napoli: Romeo, Di 
Rella, Genta e Salsi presenta
no un drammatico zero da
vanti al loro risultato 

Ma quello che più risalta, 
dal responso genovese è la 
grande avanzata del Pds, un 
partito che ha saputo rinno
varsi, presentarsi unito nnun-
ciare al legittimo orgoglio sto

rico che lo vede da sempre il 
punto di riferimento di vasti 
strati sociali Stando ai primi 
dati la Quercia, col 3 0 9% dei 
consensi rinsalda il suo pri
mo posto sulla puzza genove 
se avanzando rispetto al 
21,9% delle elezioni politiche 
dello scorso anno e superan 
do addirittura la percentuale 
del 30 6% conseguita dall'allo-
ra Pei alle comunali. 

Adriano Sansa, 53 anni 
magistrato alla testa della 
coalizione più grande Pds 
Verdi, Rete Lista Pannella, Al
leanza Democratica e Pensio
nati ha goduto di un consen 
so generale, nel centro citta 
nelle peritene industriali e nei 
piccoli centri mannari come 
confermano alcuni sondaggi 
locali Ennco Serra, medico, 
specialista in ortopedia e fisio
terapia non è riuscito a con
vincere neppure gli elettori 
del Carroccio e parte con po
che possibilità di contrastare il 
successo dell avversano pro
gressista Anche Umberto 
Bossi storcendo un pò il na
so, ha dovuto incassare la 
sconfitta genovese città nella 
quale si era impegnato in pn 
ma persone sino ali ultimo 
istante con grande vigore 
«Sapevamo che Genova e una 

città di sinistra e la nostra lotta 
e stala chiaramente in salila 
con un candidato particolare 
Insomma - ha sostenuto il 
leader del Carroccio - era un 
dalo previsto Ora al ballottag
gio bisognerà vedere se il can
didalo di sinistra ha finito di 
raccogliere voli» 

La campagna elettorile 
più che sulle idee e vissuta 
sullo scontro ideologico-poh-
lico ira i tre grandi schiera
menti quello progressista 
Pds in testa quello leghista e 
quello fantomatico di centro 
Affidando le proprie carte e il 
proprio nnnovamento al ma
gistrato Adnano Sansa la 
Quercia e gli altri alleali han
no legittimato I aspira/ione a 
governare Palazzo Tursi con 
metodi nuovi dopo gli scon
quassi di Colombopoli che ha 
affossato anche I immagine 
positiva che Genova aveva ri
cevuto con I Expo Un uomo 
sopra le parti un uomo che 
ha legato le vane anime di un 
cartello che prova adesso a 
vincere la partita finale per 
Genovaeche dichiaratamen
te punta a delinire la sua stra
tegia in vista delle elezioni an
ticipate 

«I numeri che andranno va
lutati meglio - sostiene Clau-

2S§ Il candidato progressista al ballottaggio 

E ora il pretore va all'attacco 
«La Lega non ha idee, non vincerà» 
«Un dato supcriore alle previsioni La nostra affer
mazione è netta, insistente». Adnano Sansa, candi
dato a sindaco Genova, commenta l'indicazione 
dell'exit poli che lo vede in testa, col 44,2% dei voti 
Andrà al ballottaggio col leghista Serra, ma è con
vinto della vittoria «La Lega non ha programmi per 
Genova» Per Sansa l'affermazione della lista pro
gressista è un'indicazione utile a livello nazionale 

PALLA NOSTRA INVIATA 
CINZIA ROMANO 

tm CiENOVA Quando I auto
mobilista I ha riconosciuto, ha 
inchiodato la macchina per le 
strette stradine di Nervi, ha ti
rato giù il finestrino, salutan
dolo con un «forza sindaco» 
Anche al seggio elettorale una 
accoglienza calorosa, tante 
strette di mano parole di in
coraggiamento «h stato dav
vero strano Qui sono tutti 
molto riservali» nflette ad alla 
voce Adriano Sansa, candida
lo a sindaco dello schiera
mento di sinistra e progressi
sta Tra due settimane i geno
vesi dovranno scegliere tra lui 
e il leghista Enrico Serra, per 
decidere chi fra loro due do
vrà essere il sindaco di Geno
va per i prossimi quattro anni 
U> incontriamo nella sua ca
sa molte ore pnma che si co

noscano le indicazione degli 
exit poli Ma è già sicuro del 
I ingresso al ballottaggio Ed 
anche della vittoria finale «Sa 
perchè ' Perchè più i rappre
sentanti e i candidati della Le
ga parlano più la gente capi
sce che non hanno una pro
posta un'idea per Genova Mi 
sp iacechea lcomuiod i Bossi 
in piazza De Ferrari ci fosse 
poca gente Se ci fossero state 
30mila persone sicuramente 
prendevo tra di loro tanti voti» 
Adriano Sansa 53 anni, spo
sato, due figli magistrato e 
«pretore d'assalto», che venti 
anni fa indagò sullo scandalo 
dei petroli - ministri pagati 
dagli industriali in cambio di 
leggi piene di sconti e favori -
si infervora e si accalora quan

do parla della Lega delle pa
role dure e volgari usate con
tro di lui in campagna eletto 
rale 

«Bossi e la Lega trattano 
questa città come una pedina 
da conquistare a tutti i costi 
per astendere il loro grandi! 
calo lombardo Ma siamo lor 
nati al tempo delle Signorie' 
La Lega in cerca di uno sboc
co al marc ' Ma la conoscono 
questi signori la tradì/ione 
delle Repubbliche mannare 
cosmopolite luoghi di incon 
tra e di scambi ' Altro che I ar 
roccamento e la chiusura di 
Bossi Neanche Serra il loro 
candidato sa niente della cit 
là Ad ogni incontro e con
fronto con lui quando biso 
gnava parlare dei problemi di 
Genova del Porto del centro 
storico o degli anziani gli ho 
sentito dare sempre la stessa 
risposta "non posso nspon 
dere perchè non sono con 
me gli esperti" No non vince
ranno perchè non hanno una 
proposta per Genova Si sono 
presentati con lo stesso pro
gramma e gli stessi slogan di 
Milano Ma che I unica diffe 
renza Ira Genova e Milano è 
che noi abbiamo il mare? Co
me si fa ad intendere la politi
ca solo come spazio lisico di 

conquista' È davvero sgrade 
vole». spiega Sansa Davanti 
alla sua casa che si affaccia 
su uno dei panorami più belli 
della città, si è ritrovato la 
scritta «Morte a Sansa, viva la 
Lega» È stata subito cancella
la ma I immagine resta viva 
«Ma quando mai in questa cit
tà si sono usati toni del gene
re Per non dire poi delle frasi 
usate da Bossi Non credo 
che il linguaggio vada sottova
lutato perchè è nvelalore di 
motivazioni profonde Vede, il 
programma le lo possono 
scrivere ottimi professionisti 
le frasi e i modi che usi fanno 
capire invece chi sei veramen
te Ed io sono convinto che la 
Lega è oggi la destra il vero 
fascismo» 

Adnano Sansa si lascia an
dare a riflessioni ad alta voce, 
ripensa alla sua campagna 
elettorale, a quella che ancora 
ha davanti len per lui è stata, 
dopo tanti giorni la prima 
giornata di riposo tutta tra
scorsa in casa La mattina de
dicala alla lettura dei giornali 
«non li leggevo con tranquilli
tà da tempo» e ad un racconto 
di Claudio Mans A Mezzo
giorno è andato a volare con 
la famiglia «per la prima volta 
sono riusciti a fotografarmi 

mmSZM3ZMMÌEmWÌ II candidato leghista ora punta al centro 

Il candidato del Carroccio stizzito 
«Mi sento vincente, comunque» 
Accreditato al 26,2% dei voti, il candidato sindaco 
della Lega Enrico Serra andrà al ballottaggio con 
Adnano Sansa. «Questo - spiega - era il nostro primo 
obbiettivo e lo abbiamo centrato, al secondo turno 
di rifaremo con I elettorato moderato e di centro» 
Serra rilancia il sogno del Carroccio di uno sbocco 
al mare «per l'economia nazionale sarebbe impor
tante che la Lega conquistasse questo porto» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

• • (.ihNOVA Un pizzico eli 
stizza e disappunto silenzioso 
perchè stando ai dati dell exit 
poli a lui è andato il 25 3 per 
ci nto dei voti e alla Lega, che 
lo ha candidato a sindaco per 
Genova il 27 3 Due punti di 
ditti renza che non lo indiche
rebbero come il più amato del 
Carroccio Questa I immediata 
reazione del dottor Cnrico Scr 
ra ai pnmi dati diffusi ieri sera 
dopo la chiusura dei seggi h 
per quanto riguarda il 45 2 ac 
ereditato ad Adriano Sanvi ' «Il 
nostro obbiettivo di fondo era 

amvare al ballottaggio e ce 
l abbiamo fatta al secondo 
lurno recupereremo con I elei 
torato moderato e di centro» 

Ancora un attimo di nfles-
sione e Serra rilancia il sogno 
del Carroccio di uno sbocco al 
mare «per il nlancio economi 
co nazionale sarebbe impor 
tante che sul porto di Genova 
sventolasse il vessillo della l-e 
ga » 

•Mi sento vincenti - MW,\ 
detto a mela pomenggio il dot 
tor Serra e i sondaggi non 
e entrano è la mia mentalità 

mi sono prò posto di fare il sin 
daco e se lo laro vu bene si
no vuol dire che faremo 
un opposi/ione energica ma 
loslruttiva nell mie resse dei 
genovesi e della città Quello 
che che conta del resto è il 
paz.ente no'» Già LnncnStr 
ra per affrontare la camp.ign i 
elettorale si è sfilalo il lamici 
di medico della Usi specialista 
in ortopedia ma non rinuncia 
a sentirsi comunque un dolio 
re chiama'o al capezzali di 
unii Gì nova molto maiala e d i 
salvare e per questo prestato 
alla politica II «leghisi i gelili 
le» hanno scruto di lui che si-
fiossi diri • incazzato» lui pre 
ferisci diri «scosso» ina si 
qualcuno gli conti sii gli c-c 
cessi «celodtinsti» di Bossi 
scende immediatamente in 
campo in dif< sa del «senatur» 

•Bovsi diceva ieri pomi rig 
gio disegnando un affettuosa 
metafora - schiocca li fmsta 
senza toccare i l avalli vedrete 
apjK-na sarà fissala la data di I 
le elezioni politiche abbassi ra 
i toni a ini personali!» liti ha 

dello ricordati che devi essere 
il sindaco di tutti i cittadini e 
chi rappresenterai la parte ra 
zionalc del movimento quindi 
dovrai muoverli ali interno del 
li istituzioni e dilli leggi » o 
un «li ghi-M nail» l.nnio Serra 
ed esplora e on cantei i gli acci 
dentati sentii ri della pratica 
politica quotidiana Gli va be 
ne clic i giornali riportino l<> 
sua battuta -sono un leghista 
atlacclnno i magazziniere» 
perdio nvc ridica <«senza nes 
suno snobismo» n tic ne a pre 
usare) i suoi e sordi di militali 
tedi b iso Non gli va bone chi 
parlino di lui i orni un candì 
dato e on poca grinta persona 
le •insignificante» i «pallido-
portato in alt|Kj d<ill onda n e 
e i i- proti statana di Ila l,iga 
•e ima strategia precisa dei 
mass nuli i affinila e è alla 
b isa I i scelta di Ianni apparire 
comi un landiclato di s t ion 
da sdita

li fattoi' i he quando ha co 
in ne iato 1 i i impaglia eletto 
r ili il suo bagaglio di irgo 
un liti politici i di prugi III ani 

dio Monlaldo segretario del 
Pds genovese - dimostrano 
una tendenza di forte consen 
so verso il nostro partito e le 
forze progressiste I ulti i dati e 
i sondaggi anche quelli meno 
favorevoli danno la Quercia 
IP crescita un partito che in 
sieme agli alleali ha scello le 
persone più adeguate ad 
esprimere il nuovo disegno di 
unità delle sinistre Ora dob 

biamo rimboccarci li mani
che per far si che tutti i pro
gressisti che sono di più di 
quelli che hanno scello San 
sa si uniscano valutando le 
qualità le competenze e I affi 
(labilità sia di Adriano Sansa 
per il Comune sia di Marta 
Vincenzi per la Provincia» 

Il programma comune eia 
borato per la scadenza ammi-
nistiat.za appare un buon via-

Adriano 
Sansa 
Pds, Rete 

Verdi, Alleanza 

Enrico 
Serra 

Lega Nord 

Ugo Signorini 
Giuliano Beffardi 
Gianni Plinio 
Fabrizio di Rella 
Giovanni Genta 
Pasquale Romeo 

Popolari, Rin soc Unione di ceffi» 

Mondazione 

Msi Partito pensionati 

Gerani per Genova 

Lega Ligure, Pensionati 

Mov lavoratori autonomi 

14,8% 
72% 
5,8% 
0,6% 
0,4% 
0,1% 

Luigi Salsi Lega autonoma Liguria 0,7% 

con mia moglie» Nel pome 
nggio le telefonate con gli 
amici e conoscenti, e alle IH 
I uscita per andare a messa In 
serata I appuntamento alla 
Rai e poi al Comune per i col 
legamenti con i tg e gli specia 
li elezioni «Se era per me me 
ne stavo tranquillamente a ca 
sa ad aspettare i risultati veri 
Gli exit poli non mi convinco 
no Ma perchè mai la gente 
dovrebbe dichiarare per chi 
vota7 II voto e segreto» dichia 
ra forse per non rispondere 
alla domanda per quale lista 

ha votato7 Parla dello schiera 
mento che ha appoggiato la 
sua candidatura -È il più va
sto che si sia mal realizzalo 
Dal Pds a Mano Segni e uno 
schieramento di sinistra com
pleto F la proposta clic mi 
piacerebbe veder affermarsi a 
livello nazionale Tutti nm 
piangono la scomparsa del 
centro ma il centro paralizza 
diventa I ago della bilancia 
che spinge al compromesso e 
al consociativismo che ha 
causato fin troppi guasti al 
paese in questi anni In questa 

ministrativi non aveva I ilio 
una grande impressione »So 
no un estremista di centro» e ra 
il suo slogan e poi so ttolmi i 
v i le proprie «prcjlonclc con 
vinzioni federaliste liberiste e 
autonomiste» inneggianti ill.i 
rinascita di quella che fu la glo 
novi repubblica ligure Ani-si 
conile liscile pubbliche aveva 
precisato chi sin ondo lui 
•|x-r fan il sindaco 1) tsl i il 

, buon senso» e e he si ripromi t 
leva in caso di vittoria di issi 
re un «sindaio nolaio» ovvi ro 
controllore i coordinatori' di 
una apuropnata squadri di 
esperti -seri depositari di Ile 
soluzioni ai problemi di Cie HO 
vi» Un i maniera tome un il 
tra i «a sembrilo pi r dribbla 
re con il massimo di iplonili 
possibile domandi troppo 
precisi sui dettagli dei progi III 
I. neppure a rodaggio qu isi 
compiuto la e ampatma < li t 
(orale di Vira ( ra riuscii i a in 
fondivi una sensazioni di 
maggiori ione mezza -Il no 
slro suiti lizzava i un p n 
gr mima a se ice luer » e In lor 

insci le grandi linee su cui ci si 
di \i muovere per le emergen 
/< il centro storico da nsan i 
ri il dissesto Imanziario del 
C omune e quello idrogeologi 
co del lerntoro i servizi mesi 
stenti nei quartieri collinari e 
ni III- pcrileru il porto d.t rivi 
lalizzare li autentnhe radici 
economiche d t nseopnre nel 
la piccola e media impresa e 
nell irliguin ito e non ni II eco 
nomn assistita di Ile p irteci 
paz oni stilili che ha elimo 
str ito tulio 1 proprio fallirne n 
lo Voi diti chi divaghiamo 

m-va ribattuto ai critici die
siamo sul generico ma noi li
ni* i le ibbiamo poi In ma 
pn-e isi ed î  inutili perdere 
'e lupo sui deltaie'i» Ieri matti 
n.i insieme ili i moglie VI ina 
Rosa lionotto avev i votato di 
buon ora p<x.o dopo i ij>ertii 
r i ilei se t'gi lavi va fatto genti 
li e ome si nipre per non co 
stringi re i lotogr ili ad una lini 
g i itti s i al gè lo Poi una pi n 
lata il circolo vi lieo di sturi i 
111 vi la i il »i i tgi sono le sui-
orinili pissimi!) il ritorno < 

GENOVA (exit poli 
LISTE 

P.D.S. 
Rifondazione 
D.C. 
Popolari per Genova 
Lega Nord 
Alleanza Genova 
La Rete 
Lista Pannella 
Verdi 
Patto Solidarietà 
P.S.I. 
Rinnovamento Soc. 
Unione di Centro 
P.R.I. 
P.L.I. 
P.S.D.I. 
Antiproiblzlonisti 
Lista Referendum 
M.S.I. 
Partito Pensionati 
Giovani per Genova 
Lega Ligure 
Federai. Pens.-U.V. 
Movimento Lav. Aut. 
Lega Aut. Liguria 
Lega Casal.-Pens. 
C.P.A. 
D.P. 
Altri 
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lieo per rilanciare Genova 
una città - come più volte ri
badito da Sansa - c h e possie
de le risorse per nprendersi da 
sola la tradizione portuale e 
commerciale le professiona
lità industnali i tesori del cen 
tro sionco le potenzialità tun-
stiche, paesaggistiche e am
bientali «I risultati del Pds -
sottolinea lex sindaco Clau
dio Burlando - sono di straor
dinario peso politico In que
sta momento di gioia non c'è 
spazio neanche per i nrnpian-
ti personali» 

campagna elettorale ho senti 
lo il rancore forte I ostilità 
sorda di chi deve lasciare ad 
altri e non vuole Di quelle 
forze che si sono coalizzate 
intorno a Ugo Signonni» 

La cosa che più lo ha colpi
to negativamente in questi 
giorni di campagna elettorale 
immette «è la grande fatica 
fisica» Ma è contento per aver 
avuto I occasione di conosce 
re di più la citta di scopnre la 
solidanetà tra la gente la coe
sione la voglia di stare insie 
me «che pensavo non esistes
se più E questa antica e radi
cata capaciti di trasformare la 
protesta in proposta politica 
mi convince della possibilità 
di farcela di sconfiggere la Le 
ga» Infine un rimbrotto alla 
stampa «Ad ogni incontro in
vece di chiedermi del porto 
della crisi occupazionale, del 
centro storico tutte le doman
de erano per lo schieramento 
che mi sosteneva Vii hanno 
esasperato quelle sul Pds che 
sicuramente e il partito più 
forte della coalizione Oggi 
I anticomunismo non ha più 
senso ma a me che negli an 
ni passati ho osteggiato il co
munismo, ha colpito questa 
discriminazione eccessiva 
preconcetta verso il Pds L ho 
trovata - conclude Sansa -
davvero ottusa» Si infila il 
cappotto per andare a mevsa 
e si lascia andare ad una pre
visione ottimistica «SI sono 
sicura di farcela E le due setti
mane che ci separano dal bal
lottaggio giocheranno a no
stro favore La Lego non con
quisterà Genova» Quattro ore 
più tardi i dati gli daranno ra
gione 

casa per il pranzo e il pomeng 
gio e la sera alla Lega som 
dente e disponibile alia cuno 
sita dei giornalisti Cinquanta-
nove anni e dui figli Giovan
ni Battista di 28 anni diploma 
to Isef e studente di odontosto-
matologia e Vittorio 25 anni 
l.iureato in scienze naturali e 
agente ecologico alle dipen 
denze della Provincia spiega 
che la famiglia non e stala 
aaumatizzata dal suo tuffo nel 
la politica nis dai ritmi frenetici 
della campagna elettorale «In 
fondo dice la mia candida 
tura e la prosecuzione del mio 
impegno come medico senza 
contare che gir indo per ì rner 
cali e peri quartieri mi è capi 
tato moltissimi voite di incon 
trarei di confrontarmi investe 
di candidato con le stessi per 
soni ihe ho curate; e assistito 
in ambulatorio e lutlo som 
rn.ito ho visto per le strade le 
stesse- cose che vedo ali Usi 
gmle elle chiede invino n 
spi tto e risposte per i dintti più 
elementari Lieo perche sono 
convinto chi Ira quelli che mi 
h inno votato ci sono non solo 
liberi professionisti o impren 
dilon o quanti altri vengono is 
s- guati |K-r convenzione al 
presunto e lcltoralo leghista" 
ci ono anche u|H.rai pcnsio 
nati e persone spinte noi, solo 
dal! i protesta e dalla delusici 
ne ma attirali itali ì nostra 
coni nlissima pro[>osta eco 
nomila di mercato e di svilup 

|KJ» 

La dispersione di liste non 
ha certo favonto le aggrega 
zioni nove candidati a sinda
co molti dei quali senza con
sensi 17 partiti otto nomi in 
corsa per la Provincia con l«t 
liste a sostegno con il diffor
me atteggiamento degli uomi
ni di Segni in appoggio a San
sa per Palazzo Tursi in corsa 
da soli per I ente provinciale 
Un mondo vanegato di sogni 
e pietese che adesso alle so
glie del secondo turno dovrà 
per forza scegliere Genova at
tende il verdetto con impa-

Rifondanone 
e Lega 
al ballottaggio 
a San Remo 

• • SANREMO Lega nord 
e la lista «Sanremo insie
me» appoggiata da catto 
liei verdi e Rinfondazione 
comunista, andranno al 
ballottaggio per la poltro
na di pnmo cittadino a 
Sanremo Questo I esito 
del sondaggio exit-poli 
che ha preso a campione 
500 eletton dei 51 nula 
aventi diritto in rappre
sentanza di 5 delle 92 se
zioni sanremesi Se la ten
denza sarà confi -rinata il 
ballotaggio dei -> dieem 
bre vedrà su fronti opposti 
Davide Oddo Letta Nord 
e Luigi Ivaldi «Sanremo 
insieme- e Rifondazione 
comunista 

Questi i risultali dell e-
xit-poll che non tradisco 
no i pronostici fatti alla v 
gilia Davide Oddo «Lega 
nord» 30 Z'X Luigi Ivaldi 
•Sanremo insieme» e Ri 
fondazione comunista 
26 7'-tj Adnano Batlistorti 
«Popolan per Sanremo» 
(De) e «Alleanza di prò 
gresso» 15 6% Pietro Pan 
se, -Palio per Sanremo» e 
Pds 9 8't Alevsandro 
Grappiolo «Operazione 
Sanremo pulita» (Msi) 
& 3*̂  Vittono Rovere. 
•Unione di centro» 7 1 «.. 
Carlo Banlla «Insieme per 
Sanremo» 1 3"\ Difficile 
per il momento fare un 
paragone con le ultime 
amministrative che non 
vedevano la partecipazio
ne della Lega il sondag 
gio evidenzia comunque 
un crollo evidente della 
De partito di maggioran 
/A relativa prima dello 
scioglimento del consiglio 
comunale 

zienza sono troppe le que
stioni spinose sul tappeto da! 
la cnsi industriale al porto dal 
dissesto idrogeologico al cen 
tro stonco È certo che colui 
che siederà sulla poltrona non 
avrà giorni facili sul tavolo di 
Palazzo Tursi e 0 già un agen 
da piena di punti interrogativi 
per una realtà contrassegnata 
dalla presenza dell industna 
pesante e da una urbanizza 
zione violenta che ha mutato 
tutta la lunga linea di costa e 
le ardite geometrie urbane di 
Genova 

Bompensiere 
rischia nullità 
Metà elettori 
sono all'estero 

MCAnANisMrriA Po 
che anime e troppi imi 
orati Bompensiere p u s i 
no in provincia di Calta 
nivsetta. "isc'ua di vedersi 
annullare le elezioni per 
mancanza di elettori C on 
un candidato unico alla 
poltrona di sindaco la 
legge prescrive due requi 
siti imnunciabili per lava 
Iidità delle consultazioni 
che più del 50 ]x-r cento 
degli elettori si presenti a 
votan e che il candidato 
si aggiudichi almeno il 25 t 
per cento delli prelen-n 
ze Condizioni minime 
che Bompensiere ha buo 
ne probabilità di non pò 
tersoddislare 

Dei 1177 cittadini isent 
ti nelle lis'c elettorali del 
paese oltre la mela 5lU 
risultano infatti n-sidi-nti 
ali estero e solo dieci so 
no tornati a casa persola 
re Fatti i conti non ci so 
no che 548 eletton pre
senti e il quorum scatta a 
589 voti 

Elezioni sul 'ilo del ra 
solo con I occhio attento 
più al registro delle pre
senze i h e non alle p-e-fe 
renze Se solo in novi 
nTanno deciso di diserta 
re i seggi Bompensiere 
commissanata da sei me
si da quando il consiglio 
ha deciso I autoscir-gli 
mento reste-ri incora 
senza sindaco in itti s i di 
nuove consultazioni Con 
buona pace di Ennio Di 
Uberto dimocnstiano 
candidato unirò con il di 
(etto di non avere slid uni ' 

">*- •»« ~.', « ^ ' M V ) » * ; 

In edicola ogni sabato con l'Unita •*" 

MONGOLFIERE 
Storie, favole, avventure 

Sabato 27 novembre 
Charles Dickens 

Il grillo 
nel focolare *o^& 
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Palazzo delle Àquile ha già il suo nuovo inquilino 
«Dirò di aver vinto se risolveremo i problemi della città» 
Per gli exit-poli solo il 17,8% a Elda Pucci ; 
Elezioni a rischio per un errore nella stampa delle liste elettorali? 

A Palermo è di nuovo primavera 
Plebiscito per Orlando, eletto con il 74 per cento 
Palermo h a già il s u o sindaco, senza bisogno di ' - i . i i 
anda re al ballottacelo Leoluca Orlando stravince - ,/<N. I o n l n r o m~j.-. 
Palermo ha già il suo sindaco, senza bisogno di 
andare al ballottaggio Leoluca Orlando stravince 
con il 74% sull'avversaria Elda Pucci che raccoglie 
solo il 189ó La sinistra torna a Palazzo delle Aquile 
con un risultato trionfante, confermando le previ
sioni «La coerenza paga, inizia il tempo della ri
costruzione», dice il leader della Rete Un errore 
nelle liste elettorali- elezioni a rischio7 

SAVERIO LODATO 

• • PALhKMO Orlando ha 
stravinto "La coerenza paga 
Inizia il tempo della ricostru
zione», ha dichiarato di fronte ' 
ai primi risultati Lo hanno vo
tato più di scile palermitani su _ 
dicci II ballottaggio non'si fa- " 
rà II candidato che avrebbe 
dovuto ostacolare 1» sua corsa 
Oda Pucci, resta al palo si at
tcsta su un inagrissimo 18 per 
(.cnto La Rete fa II pienocon il 
35,7 (11 punii in più lupetto 
alle politiche), mentre apparo 
clamorosa, nella alta che per -
50 anni fu la più bianca d Ita
lia la sconfitta della De È ulti
ma con un misero 1 ì e mezzo 
Un lieve vantaggio del « Fo
rum» ( 13 8) su «Ricostruire 
Palermo» che ottiene dai primi " 
exit poli 1116 Un risultalo, 
questo superiore di quasi sci 
punti rispetto alle elezioni pre
cedenti I pronostici della vlgi-
I a sono stati dunque confcr- •'• 
man Palermo ha voltalo per 
sempre le spalle al suo passa
to 

I palermitani cercavano un 
sindaco e l'hanno trovato 
Cercavano I araba fenice Cer
cavano qualcuno che li tra
ghettasse senza scosse dalle 
acque melmose della vecchia 
politica a un approdo pulito, 
senza più le macchie del pjs-
sato con l suof,v»i,len(eU,rrn-
presentabile galleria della fac
ce di bronzo Sono state am
piamente confermate le previ
sioni della viglila le indicazio
ni dei sondaggi, il quadro 
emerso negli ultimi giorni di 
campagna elettorale 1 paler- ' 
mitani hanno cercato final
mente di contare qualcosa, 
dopo mezzo secolo di domi
nio di quel sistema di potere 
che ha rapinalo la citta. 

E non assomiglia forse ali a-
raba fenice un sindaco che sa
rà chiamato, insieme alla sua 
squadra, a compiere un simile 
miracolo' Basta elencane I vec
chi nomi per rendersi conto 
che a Palazzo delle Aquile, 
mandalo dopo mandato, ele
zione dopo elezione, in fondo 
I inquilino e nmasto sempre lo 
stevso Ma che differenza pen
sate clic abbia fatto se una vol
ta si chiamava Bevilacqua e 
una volta Martcllucci7 Erano 
lontani fra loro Ciancimino o 
Salvo Liniu7 Marchello o Sco
rna. Camillcri o Lo Vasco Oro-
bello, avevano forse terapie di
verse per curare la citta7 Più 
semplicemente non avevano 

nessuna tcrupia Negavano in-
fattt I evidenza del cancro ma
fioso Spesso alcuni di loro, 
erano portaton in pnma per
sona di interessi occulti, in
confessabili con il risultato, ' 
evidentissimo che Palermo 
continuava a monre 

Con Ciancimino e Lima fu 
condannalo a scomparire il li
berty palermitano mentre le 
bande gangstenstichc della 
nuova mafia tracciavano con ,' 
compasso e lupara il piano re
golatore che avrebbe magica
mente trasformalo in miliarda
ri carrettieri faccendieri, e pic
coli boss dalla pistola facile. 
Con Mantione, sindaco farma
cista. Palermo diventò un tela- -
maio per venti giorni I rifiuti 
non furoro raccolti e quando i 
giornali di tutta Italia lo chia
marono in causa, lui allargò le 
braccia giustificandosi pres-
sappoco cosi -non faccio il 
sindaco di mestiere faccio il ' 
farmacista» E il farmacista fini '• 
poi sotl inchiesta per avere 
spedito ai terremotati dclllrpi-
ma tonnellate di medicinali 
scaduti Con Martcllucci, Paler- • 
mo diventò Sagunto, parola di -. 
quel cardinale Pappalardo che ' 
nella sua omelia ai funerali del 
generale Dalla Chiesa pronun
ciò forse la requisitona più im- , 
pictosa/cbe sj,iia mai ascollata 
contro una razza dì potenti 
maneggioni O pensate che • 
non centrino propno nulla i • 
sindaci di mezzo secolo con il ;.: 
fatto che Palermo sia l'unica 
città d'Europa dove sono rima- :' 
stc ancora intatte le quinte dei ::• 
bombardamenti della seconda 
guerra mondiale7 E oggi? *-• •••-•';. 

Sono diventati simili ai fan- ' 
tasmi gli operai del «Cantiere,;-' 
Navale» SI trascinano di cassa, 
integrazione in cassa integra- -
zione aspettando commesse '' 
che nessuno e più in condlzio- • 
ne di offnre Si nversano gior- .:•" 
nalmcnlc sotto I ufficio di col
locamento questi autentici pa- -
na che sono i migliaia di dlsoc- • 
cupati sfornati da questa città. . 
Sa di beffa questa metropolita-
na leggera leggera al punto da 
essere una piuma appena tre ' 
fermate E un elemosina di ;* 
Italia 90 Una metropolitana 7 
che collega tre punti ncvralgi- j 
ci il carcere, 1 ospedale e il ci
mitero E. per restare in tema, il p 
racket' del caro estinto O. an-;>: 
cora i blasonati «Cavalieri del ' 
Santo Sepolcro», unici deten
tori per decenni, della manu-

Elda 
Pucci 
De, Msi , 
Forum .*>.' 

lenzione di strade e fogne. I 
sindaci che si susseguivano 
non si accorgevano - poverini 
- che Palermo per quel servi
zio pagava almeno 11 triplo del
le altre città italiane. L'unico 
che mangiò la foglia fu Giusep
pe Insalaco, ma fini assassina
to a colpi di P38. <• . •»"•»•• 
- 'Palermo'6 anche lo scalo di \ 
Punta Raisi. piazzato sodo una 
montagna, per volere di Lima. '• 
nell'unico posto dove le piste J 

di un aeroporto non avrebbero -
mai dovuto essere spianate. • 
Palermo e lo Zen. Borgo Nuo
vo, il Cep, Bonagia, dove di
menticarono di costruire le fo
gne, le scuole, gli asili nido, e 
di asfaltare le strade. Parados
salmente, in questa città dove . 
le corsie preferenziali sono a ; 
mezzo servizio per ambulan- ' 
zc, taxi, auto blindate e auto
bus, in cui i parcheggi sono in ,-
zone del tutto lontane - dai 
grandi (lussi, funziona con elfi-. 
cienza prussiana solo la ditta ' 
rimozioni del signor Levantino f 

e soci; una ditta per la quale la- ' 
vora. sicuramente inconsape- • 
vole. un esercito di vigili urbani 
a caccia della doppia fila. 

Ecco perche i palermitani : 
hanno avuto ragione a cercare 
l'araba fenice. Per la stragran
de maggioranza, ò Leoluca Or
lando quest'araba fenice. Ma 
e'e chi e restato prigioniero del 
passato Sono persone per be
ne Elda Pucci e Alfonso Gior

dano. Eppure quel livore an 
tiorlandiano che si e espresso 
attraverso le loro candidature 
non e slato capito dalla gente 
Il «Forum», pittoresca congrega 
di residuati bellici della vec
chia politica, ras dell'antica 
partitocrazia, faccendieri e 
splcciafaccondc dei potenti di 
una volta, ha tentato sino alla 
fine di agitare lo spettro dell' 
ingovernabilità cittadina e del
l'estremismo parolaio. Aveva
no cercato di coinvolgere in 
avventure elettorali persino 
Maria Falcone. Sarebbe stato 

: l'ideale spaccare ancora una 
volta la città sul terreno della ' 
lotta alla mafia. Il buon senso 
ha prevalso, Maria Falcone si e 
fatta da parte, pur non rinun
ciando, a quararitott'ore dal 
voto, a puntare di nuovo il dito 
contro il leader della Rete. I ve
leni non hanno avuto spazio in 
questa campagna elettorale 
Palermo chiedeva di essere 
una città normale. Per norma
lità si intendono lavoro, servizi, 
parcheggi, case. Ma normalità > 
significa soprattutto che la po
litica deve tornare ad essere al • 
servizio della gente, non più 
strumento di dominio, ricatto, 
arricchimento illccIto.Non ' 
sappiamo come hanno volato 
i mafiosi delle borgate più in 
quinate Abbiamo parecchi 
dubbi che abbiano votato Or
lando 

i. >.£tLm**A**J3ì~A*ddiJSb,i •iA.Wrfit.rJriI..,AII Intervista al candidato dei progressisti 

«È un voto chê fa ramore, un forte segnale 
Con me il più grande schieramento d'Italia» 
«È un voto c h e fa molto rumore» Leoluca Orlan
do , vincitore indiscusso delle elezioni palermita
ne , torna a guidare la sua città «Solo chi ha rotto 
c o n il vecchio regime si p u ò candidare a governa
re», afferma il leader della Primavera. Al nuovo 
primo cittadino va il consenso di quasi tutta Paler
m o . «Sarò un s indaco normale - dice l 'esponente 
della Rete - di una città normale». 

DAL NOSTRO INVIATO ' -, 

VINCKNZOVASILE 

• • PALERMO Ovazioni della 
folla per strada Salgono nel 
cielo migliaia di palloncini co
lorati Inizia nella notte una 
grande festa in piazza Pretona 
davanti al Comune II cantante 
Rino Martine/ strimpella l'in
no •l*alcrmo mon amour, 
dammi la forza» Ceco Orlan
do trionfatore già ai primissi
mi «exit poli» «Da stasera I al
ternativa dell anticamera a Pa
lazzo Chigi si gioca tra Palazzo 
Manno e Palazzo delle Aquile 
C io mi auguro che vincano i 
valori di solidarietà di palazzo 
delle Aquile» esordisce E pro
segue ripetendo uno slogan-
cavallo di battaglia «È un gran
de segnile che parte da Paler 
mo Attorno alla mia candida
tura e era il più ampio schiera-
melilo di tutta Italia e ciò si
gnifica the solo chi ha rotto 
|xr davvero con il regime SJ 
pu»'» < andidan a governare II 

centro viene sbaragliato, spaz
zalo via Martina/zoli sera illu
so» 

E la mafia per chi ha votato, 
stavolta? 

Stavolta sono viltati tinti i tap
pi il controllo tradizionale e 
caduto 

Se l'aipettava una vittoria 
coti netta? 

C era tanto entusiasmo, sta
mattina davanti ai seggi la 
gente che usciva una lesta 
continua 

Ora responsabilità pesantis
sime gravano sulle sue spali 
e... 

Tutto si può dire tranne che 
non so cosa mi aspetta Questa 
è una vittona che dimostra che 
qu.indo apparivamo intransi
genti e komeinisti in effetti sta
vamo costruendo qualcosa di 
nuovo e la cosa slraordinana 

e- che a Palenno c'e il più am
pio schieramento progressista 
d'Italia, e nessuna delle forze 
che vi ha partecipato e arrivalo 
indenne, tutte hanno pagato 
prezzi al loro interno. 

• Una vittoria bulgara? 
Oggi abbiamo finalmente una : 
democrazia normale, con due 
poli. Che fine hanno fatto quel
li che sostenevano il «si», i Mar-
tinazzoli, gli Amato, i Segni? 
Quelli che correvano a fare il 
terzo, il quarto polo... Quando 
ipoli, invece, sono due. lo direi 
che le centinaia di migliaia di 
persone in piazza contro la 
mafia, oggi finalmente hanno 
VOtatO. ,. •;. -••;;.';.-•:; .- .•:.•'.',:?•• 

La De è destinata a scompa-
• rire? ,..-.. 

Scompare l'Ipotesi del centro.' 
alle prossime elezioni avremo 
una grande formazione di de
stra in alternativa alla nostra, 
speriamo di vincere ancora.. , ; 

Al suoi avversali, a Elda Puc-. 
ci, a Giordano, ha qualcosa 
dadlrc?. 

Devo soltanto dire: per cortesia 
non tentino operazioni trasfor
mistiche, hanno perduto, im
prendano atto. 

C'era già aria di plebiscito 
nell'ultimo, frenetico giro elet
torale del candidato. Prima 
tappa alle dieci e mezzo, la 
Messa a San Giovanni, chiesa 
del quartiere Cep. Poi il voto, al 
seggio elettorale della scuola 

Nicolò Garzilli. in via Isonzo, e • 
via in giro per i quartieri, scar- : 

pinando, salutando, scam- : 
biando battute verso balconi •' 
zeppi di gente che applaude e 
sorride. •».• ••>••-•-

A Borgo Nuovo, quartiere : 

d'edilizia popolare anni Ses
santa, pieno di palazzoni, co
struiti I! e non altrove dulia 
banda de Uma-Gioia-Cianci-

.;• mino, per far salire il prezzo •-,. 
' delle aree, c'ò un imprevisto: ' 
, sullasoglia di un seggio spunta 
. l'avversaria, Elda Pucci. Lui sa- .. 

luta e sorride, lei slira la faccia 
in una smorfia imbarazzata e •• 
tira dritto. L'appuntamento al 
cronista ora e in piazza Agosti
no Catalano, in quello Zen di
sastrato, su cui ormai i cantau
tori scrivono canzoni. Giunti 
davanti a una distesa brulla, 
che sarebbe una piazza, un 
cartello avverte che in questa 
città «normale», come l'ha de
scritta Orlando nel suo pro
gramma. Agostino Catalano, 
caposcorta di Polizia, solo 
l'anno scorso, ci ha lascialo la 
vita, massacrato insieme a Bor
sellino in via D'Amelio. • - -..--: 

Da un balcone lo riconosco
no. Una donna grida. «Lavoro-. 
Lui risponde con lo mani a im-. 
buto: «È la prima cosa». Dopo 
tante strette di mano nei bar. 

' Orlando sale al quarto piano 
del falansterio numero tredici, 
dove abitano Emanuele ed 
Emilia Catalano, che da un un

no e mezzo portano il lutto 
strotto: Agostino, il caposcorta 
era loro figlio. «Professore, mi 
permette che ti do del tu», 
chiede lui, pensionalo -dei 
Cantieri navali. E insieme con 
l,eoluca, attorno a un tavolo 
del salottino buono, si metto
no a ricordare «le due di notte 
in agosto alla camera ardente 
del Palazzo di giustizia», quan
do «lei signora Emilia, si alzò e 
mi gridò in faccia: "Luca, vai-
Urini, (vattene), che ammaz
zano pure a te". E io, che ero 
tornato a Palermo di gran cor
sa per dar conforto, trovai que
sta donna sconosciuta, questa 
gente colpita, che. invece, da
va conforto a me». .—.-••: 

Emanuele, sellantaquatlro 
anni, ha gli occhi lucidi perche 
vorrebbe che «il sangue che ' 
questi ragazzi hanno gettato [ 
non vada via come acqua di 
mare», ma ogni tanto cerca di 
mettere allegria e batte le ma
ni: «Speriamo che s'aggiusta 
Palermo, apparecchiamo per 
mangiare. Mi dispiace che non 
possiate restare». Poi purlu di 
ceni ragazzi di Muterà, che or
mai e «pure lei malacombina-
la»: tramite la sua famiglia invi
tano per lettera il «sindaco Or
lando» per Natale a una mani
festazione antimafia. 

In una scuola dello Zen, al 
suo ingresso in un seggio elet
torale, una scrutiiiiitrice farà 
una gaffe: «Guardate, c'è. il sin
daco». Risultalo scontato, dun

que, in quest'ultima mattinala 
tra la gente dei quartieri popo
lari, dove l'ex-sindaco della 
Primavera la il pieno sia dei vo
ti ex democristiani, sia di quelli 
di sinistra. »• <•• •••••-•• -•-•; 

Sono lo tre del pomeriggio, 
e domenica, dove si va? Allo 
Stadio, come si usa in una città 
•normale». Al suo arrivo nel 
piazzale della Favorita, un ven
ditore di caramelle si ferma e 
batte le mani. In tribuna autori
tà, sterminato, recinto, che 
ospita una spagnolesca folla di 
«vip» veri e inventati, qualcuno 
riconoscendolo, non nascon
de un gesto di stizza: il condi
rettore del giornale cittadino, 
cui Orlando non concede in
terviste per l'ostilità da tempo 
sbandierata, fa un giro largo; 
volta la faccia altrove l'ex pre
sidente della Corte d'appello 
inquisito-per «Toga nostra». 
Carmelo Conti. Il «Palermo» 
impasticcia a centro campo, 
ix-rde la partita con il «Vicen
za». Dalla curva gli «Angeli del
la Nord» e lo «.Sciame selvag
gio» intonano cori ostili. Lui ri
corda: «Prima che crollasse il 
regime, crollò miseramente la 
squadra del Palermo, retroces
sa per imbrogli, e fu un'avvisa
glia. Un sindaco deve aver 
contatti con il mondo vitale 
della sua città, e lo sport 6 un 
mondo vitale. Bisogna fare ge
sti normali in una città norma
le.. -.-.-

PALERMO (exit poli Doxa) 
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La candidata de 

La rabbia della sconfitta 
«Non lo stimoj è eversore» 
Elda Pucci ha subito una secca sconfitta. Non se lo 
aspettava. L'exit-poll la colloca al 17,8 per cento 
sotto Orlando che ha il 74 per cento di preferenze. 
«È una battaglia perduta per Palenno e per il nostro 
Paese. I palermitani hanno grandi ritardi culturali e ; 
riconoscono sempre il potere». Ieri era fiduciosa, 
aveva fatto il giro della città dopo aver votato nella ; 
media «Nicolò Garzilli», lo stesso seggio di Orlando. 

RUOQEROFARKAS 

••PALERMO Non voleva 
parlate Nessun commento 
su numeri e percentuali non 
ufficiali, su campioni parzia
li tirati fuori non si sa bene 
da quale cilindro. Ma la 
sconfitta e stata pesantissi
ma. Il divario tra la percen
tuale di voti ottenuta da Elda 
Pucci (17,8 per cento) e 
quella di Luca Orlando (74 
per cento) secondo gli exit-
polle enorme: 56,2 per cen
to. E a questo punto è molto 
difficile che anche Palermo 
diventi un'eccezione come 
Agrigento lo scorso giugno, 
quando i sondaggi fuori dai 
seggi designarono Beppe 
Amonc, nuovo sindaco, e 
invece per una manciata di 
voti a palazzo dei Giganti 
andò Calogero Sodano. ». \ 

È quasi sdegnata la pro
fessoressa. Accusa gli eletto
ri. Parole pesanti: «Palermo è 
una città che ha grandi ritar
di culturali e che riconosce 
sempre il potere». E poi: «È 
una battaglia perduta per la 
citta e per tutto il Paese. Per
sonalmente rimango serena. 
Ho fatto il mio dovere verso 
la citta. Avrei portato i mi
gliori talenti, le migliori per
sonalità che avrebbero lavo
rato intensamente». •„ ••;„•; 

Sperava nel ballottaggio a 
tutti i costi Elda Pucci. Sape
va che le conveniva perchè 
chi. ieri, non ha votato Or
lando - al prossimo turno 
avrebbe votato per lei. Ma 
non 6 andata cosi. Palermo, 
in una giornata grigia, sotto 
la pioggia che andava e ve
niva, dopo stragi e arresti ec
cellenti, dopo aver provato 
sindaci di transizione i vari 
Lo Vasco, Orobello, dopo il 
commissario .straordinario, 
ha deciso di cambiare pagi
na, con uno strappo radica
le. No. non se lo aspettava la 
professoressa. Non si aspet
tava una mazzata di queste 
proporzioni. Aveva gridato 
durante la campagna eletto
rale, aveva denunciato, at
taccato, cambiando il suo 
stile moderato. Aveva capito 

lutto Orlando che era stato a 
guardare, scegliendo di an-

" dare a trovare i palermitani 
" porta a porta, senza rispon-
; dere a provocazioni, rinfo-
' derando la spada e rifiutan-
; do il duello, inventandosi il 
; nuovo slogan: «È tempo che 

''•• la protesta diventi proposta». ; 
La 7<j/e/7erpalermitana in-

• vece fino all'ultimo si è sca-
• gliata contro l'avversario. 

* Sperava < nel •" ballottaggio, 
; : nella chanceche gli avrebbe 
.'." dato riunire tutti gli opposi-
; ; tori di Orlando, gli elettori ; 
'k degli altri candidati •••• che 
* avrebbero affidato a lei il 
}' compito di sbarrare la porta ' 
'z. di palazzo delle Aquile al 
6 leader della Rete. Normaliz-
" zare Palermoè stato l'ultimo 
' motto di Elda Pucci. E Paler

mo ha storto la bocca, non 
ha accettato la normalizza
zione, anche se la professo-

•; ressa girando la frittata ave
va spiegato: «In medicina 
"normalizzare" significa 
passare da uno stato patolo
gico ad uno normale, lo so
no medico, questa parola la 
intendo cosi». .. ... 

1 medici in questo periodo 
non vanno di moda in città. 
Due gioni fa ne hanno arre
stati un paio, nomi impor-

' tanti, luminari. Uno, Pietro 
Bazan, accusato dipilotare 
appalti in cambio di crocie
re e biglietti aerei, è un gran
de elettore de. Invitava a vo
tare Lima, Purpura. D'Acqui
sto, spedendo migliaia di let
tere ai medici, infiermieri e 
agli altri parassitari della 
provincia. La presidente del
l'ordine dei medici palermi-

;. tani non prende posizione: 
•Non voglio esprimere sen
tenze affrettate sui miei col-

. leghi. Sono amareggiata e 
soprattutto sorpresa perchè 
si tratta di persone che lavo-
ranodaanni.impegnate...». . 

Attacava. denunciava la 
Pucci. Dopo la catastrofe, ie
ri, ha ribattuto: «Questa è sta
ta una campagna elettorale 
con una disparità di mezzi 

tra me e Orlando che è sotto 
gli occhi di tutti. E poi io l'ho 
aperta un mese fa lui è in 
campagna elettorale da an
ni». Se la prende con i son- . 
daggi, contro chi ha decreta-

: to in anteprima la sua scon
fitta: «É un mezzo improprio " 
per influenzare la gente e 
quindi è antidemocratico. ' 
Le valutazioni che olirono ' 
all'opinione -pubblica • le 
considero false». Questa vol
ta, però, le agenzie di rileva
zione elettorale hanno fatto 
centro, dando Orlando vin- : 
citore con un netto distacco • 
dagli altri candidati a sinda
co. II rancore mi Elda Pucci 
e il leader della Rete è vec
chio. Lei si arrabbiò nel 1985 
quando, nonostante avesse "•• • 
ottenuto il doppio dei voti di 
Orlando, nella-stessa lista ' 
de, dovette cedergli, per ra
gioni di partito, la poltrona 
di sindaco. E le ultime paro
le dure di Elda Pucci contro ." 
di lui, prima di apprendere ' 
della clamorosa sconfitta. . 
sono: «Il suo è un progetto di 
tipo eversivo, di estrema si
nistra e soprattutto domina
to dall'idea che la democra
zia non è riformabile e va 
estirpata - radicalmente. - lo 
credo invece che rimanen
do nell'ambito della demo
crazia possiamo correggere 
gli errori gravissimi compiuti 
sinora e riformare la politica. 
E poi Orlando quando era 
sindaco non si è occupalo di 
Palermo ma si è seduto su 
quella poltrona per i suoi fini 
politici». I palermitani, evi
dentemente, non la pensa
no allo stesso modo. 
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Politica" 
Gli exit-poli danno vincente il candidato filosofo col 45,7% 
Aldo Mariconda, invece, resta fermo al 27,8 per cento 
e ottiene il due per cento meno del suo partito, la Lega ' 
Il Carroccio si attesta comunque primo, secondo il Pds 
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11 nou mini l'M \ 

Ondata progressista a Venezia 
Cacciari sfiora reiezione, battuto l'uomo di Bossi 
Massimo Cacciari nettamente in testa 45,7% secon
do l'exit-poll Doxa, poco più del 41 stando alla 
Cimi Secondo, tra il 27,8 o il 29%. il leghista Aldo 
Mariconda, che ottiene meno consensi del suo par
tito Terzo, attorno al 20A., l'indipendente Giovanni 
Castellani, candidato di De, pattisti e liste locali In 
città la Lega è prima, il Pds al secondo posto, ma in 
crescita Forte calo De, socialisti al minimo 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

• • VLNtyiA Doppio voto 
politico e religioso È la dome
nica dello maggior festa vene
ziana la Madonna della Salu
te invocala nel 1630 per por fi
ne ad una tremenda pestilenza 
che aveva mietuto 82 000 vite, " 
più dotali attuali abitanti del 
centro storico veneziano II 
santuario apre all'alba, chiude -
all'1 22 proprio come i seggi 
c'attorali 1 |>el!egrinaggi sono 
intensi in entrambe le direzio
ni I candidati a sindaco catto
lici - Castellani, Salvador] 
Minchillo - vanno prima alla 
Salute poi alle urne Non servi
rà a nes.su i u del tre per arriva
re al ballottaselo Ma il profes
sor Giovanni Castellani ex ret
tore di Cft Toscan indipendcn 
te candidato da De pattistie li 
stc locali strapperà alla fine 
una percentuale attorno al 
20 " «L già un buon risultato ri 
spetto a certi sondaggi che mi 
davano ali S't», dichiara soddi 
sfallo 

fui contento di tutti 0 Massi 
ino Cacciari candidato di una 
coalizione di sei partiti Pds 
Verdi ^fondazione Ad, ITO 
grcsso - socialista. Relc le 
proiezior. lo danno il IG 7 ,. 
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(Doxa) o oltre il 11% (Cirm; 
In ogni caso ha irrobustito for 
(emerite la posizione che gli 
dovano i sondaggi Lo segue 
tra il 27 ed il 29%, il manager 
leghista Aldo Manconda Sa
ranno loro due a partecipare al 
ballottaggio II poco conosciu 
lo Mariconda però ha olienti 
to meno consensi del suo par
tito la Lega è prima oltre il 
30* Secondo il Pds che stan 
do alla Doxa 0 al 2'M sei punti 
In più rispetto alle ultime politi
che Sono ovviamente tutti da
ti da venficare maunatenden 
/•\ e segnata, alla fine di una 
giornata di speranza 

Alla mcvsa solenne delle 
dicci il patriarca Marco Ce ave 
va spiegato ncll omelia «Dolce 
Madonna della Salute benedi 
ci l.i nostra citta Riscattala dai 
suoi mali Dona a chi ci govcr 
na e a lutti noi a ogni livello di 
responsabilità quella saggez
za che ci convochi ad operare 
per il bene comune perche la 
.oro e casa siano garantiti le 
categorie più deboli non siano 
lasciate sole nessun uomo o 
donna sia respinto ai margini» 
Per vie traverse e anche un 
promemoria indirizzato al fu 

VENEZIA (exit poi 
LISTE 

P.D.S. 
Rlfondazlone 
D.C. 
Verso il Partito Pop. 
P.S.I. 
Progresso Socialista 
A.D. 
La Rete 
Verdi 
Lista Verde-Are. 
Verdi Federalisti 
Lega Nord 
Liga Veneta 
Lega Autonomia Ven. 
Progressisti Aut. 
Patto Venezia-Mestre 
P.R.I. 
P.L.I. 
P.S.D.I. 
Antiproibizionlstl 
Lista Pannella 
Lista Referendum 
M.S.I. 
Lega Veneto Aut. 
Il Gruppo 
Unione Cittadini 
Partito Pensionati 
Union Veneto 
C.P.A. 
Ps D'Az. 
D.P. 
Altri 

Doxa) 
Comunali '93 

% 
22.6 

6.3 

10.3 

— 
3.9 
2.0 
2.0 
7.3 

— 

30.4 

3.7 
1.5 
3.2 

— 

— 

— 
3.0 
0.7 
1.2 
1.9 

— 
— 
— 
— 
— 
— 

S. 

— 

— 

— 
— 

— 

— 
— 
— 
— 
— 
— 

• 

— 
— 
— 
— 
— 
— 

Politiche'92 

% 
17 1 

6 7 
19 1 

— 
12 4 

— 
— 
1 6 
5 9 

— 
0 8 

128 

— 
3 5 

— 
— 

5 3 
2 6 
2 1 

— 
1 8 
1 1 
3 8 

— 
— 
— 
1 2 
0 6 
0 6 

— 
— 
1 0 

Comunali 

% 
JP.C.I.23 6 

25 9 

176 

— 
— 
— 

109 

— 
— 

3 1 

— 

— 
3 3 
1 5 
3 2 
1 3 

3 0 

— 

— 
— 
— 

4 1 
1 6 
0 9 

90 
s. 

15 

17 

11 

— 
— 
— 

7 

— 

2 

— 

— 
2 

2 

— 

— 
1 

— 

— 
— 
— 

2 
1 

— 

Il candidato progressista: «Riprendiamoci la città» 

«Sì, stavolta sento che possiamo vincere 
Ora battaglia contro i vecchi della Lega» 
«In questa campagna elettorale ho scoperto la Ve
nezia della speranza» Massimo Cacciari secondo 
I exit poli raggiunge il 46V,, dei consensi "Stamattina 
sarò all'università a fare esami» Dopo penserà al 
ballottaggio con il Carroccio «Non faremo alla Lega 
i! piacere di demonizzarla, gridando "al fascio, al fa
scio" I leghisti non rappresentano nulla di nuovo 
Sono retaggio del vecchio sistema di potere» 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 

• • v i - M y i A 11 pomeriggio lo 
ha passato in casa da solo a 
studiare «Devo preparare una 
lezione su Kierkegaard, per il • 
10 dicembre a Milano» Tele
fono staccato, fino ali annun
cio dtll -exit poli» Primo e 
Massimo Cacciari il filosofo 
sostenuto da Pds Verdi Ketc 
Ad Progresso socialista e Ri-
fondazione che sfiora la mag
gioranza assoluta con quasi il 
IG^ dei consensi secondo e 
Aldo Mariconda del Carroc
cio, con il 27 8"i «Il risultalo 
ottenuto - commenta a caldo 
Cai clan - 0 frutto di una cam
pagna elettorale condotta sui 
programmi sulla concretezza 
degli obiettivi È anche il frutto 
di un esperienza di lolla poli 
tica radicata condotta contro 
il precedente regime Adesso 
siamo al ballottaggio Spero 
elle adesso si riconoscano 
nella mia candidatura t nel 
programma anche coloro che 
fino M< oggi avevano preso 
slrade diverse Vii riferisco so
prattutto alla sinistra cattolica 
ed ai PO|K>I in per la riforma 
Chieden i questa mula delle 
lorze di progresso anche se 
avessi il 20^ del voti od il 
•1') l'i L i chiedo per ragioni 
prima culturali che politiche 

11 nostro non e un fronte non 
e uno schieramento in i un 
gruppo che esprime convei 
Renzi programmatiche aper 
lo ,1 e onlribult ed approlondi 
ti» liti» 

I o v ontro vita con i segua 
e di Bossi «1110111101110 dice 
il candidato del progressisti -
non ci .paventa Sulla Leila ri 
luteremo quando detto Imo 
ad ovigi non ha idee jx-r lacit 
t i non ha programmi Vivono 
di panzari ite i leghisi! Ve 
mzia capitale del Nord' Ve 
ni zui e ipit il* d Purop t Vi 

nezw città franca coglionate 
a 100 al chilo Ci confrontere
mo sui programmi Non fare
mo alla Lega il piacere di de 
ironizzarla La Lega 0 tutto 
fuori che il nuovo Rappreseli 
ta lo stesso blocco sociale e 
gli stessi interessi corporativi 
che hanno sostenuto la De 
mocrazia crisi la na» 

Lo scontro sarà acceso «Ma 
non grideremo al fascio al 
fascio (quello si era un movi 
mento nuovo) per una Lega 
che invece e il riciclaggio di 
vecchi interessi loealist.ci e 
campanilistici ed e retaggio 
del sistema di potere doroteo 
Spiegheremo tutto qui sto e 
vedremo e he succede con 
tranquillila» 

Il lilosofo si era presi nlato 
al seggio 1 ](> in San Stiri pò 
t o dopo le H li lecamere 
puniate flash di fotografi 
«Possi nil suo comizio ha 
detto che lei non avrebbe vo 
lato per se stesso» «Non es 
scudo nell epoca dell arterie 
sclerosi - ^(".j risposici Cac 
(lari - spero di non essermi 
sbagliato» Quali avversario 
preferisco' «Mi e del lutto in 
cliffcrenle» Pensa di vincere7 

•Ci v ino le condizioni per far 
tela II programma i> buono 
tanto che molti avversari 
hanno ripreso tutta una serie 
di irgomenti miei» 

Li sua rasa vicino al Culai 
Grande 0 una biblioteca 
«1 altro giorno sono andato i 
I irenzc per una lezione su 
Sani Agostino Domattina sa 
io ali univirsita per fare gli 
i sanii L il mio lavoro questo 
Ma anche come candidato 
•.olio tranquillo P slata davve 
ro una buona campagna elei 
turali .i differenza di que Ila 
del lKI Allora ero e nichelato 

I candidato progressista il lilosoto Massimo Cacciari 

del Pei alle amministrative 
con la lista il Poule c>|x ra 
zione di estrema avanguardia 
non capii i ed anche osleggi ì 
la in molta parte del Pei Pro 
scontento allora Capivo che 
stavamo perdi ndo una gran 
de occasioni Ora sono con 
ti rito perchè la i ampagna 
( letlorale si e svolta in una 
pie n.i traspari nz i di r ipporti 
C e stalo molto impegno e e"1 

stala tanta partecipazione 
Quando li.il latto il possibile 
vale a dire ciò che sia a le sei 
tranquillo II resto e fortuna 
vada come vada I.amaro in 
brxc a li viene pi r il modo con 
cui si i sconfido o a i che perii 
modo con il quale vinci Se 
vinciamo vinciamo bone» 

Squilla - per ora il lelefo 
no «Si domani sarò nella se
zione San Bernardo» "SI s irò 
senz altro al convegno di Na 
poli» »ln questi giorni -spiega 
Massimo Cacciari ho sco 
porto la Venezia della sperali 
z.i che credevo non i sistesse 
pili hsisli anche Ira i pili an 
zi.un i più ibbandon ili ( re 
di vo che Ir i loro e i losse sole, 
dispc r ìziniit in i non i cosi 

b p o l o sono! artigiano 1 ope 
raio I imprenditore vero che 
vogliono fare vogliano lavora 
re fuori dal lacci e I icotioli 
della burocnzia e fuori K\t.\ 
Tangentopoli Vogliono esse 
re messi alla prova in una CU 
t.i dove invece i giochi sono 
bloccati da dieci inni per i ve
li mcrtxiati e per i inega prò 
pelli che paralizzano lutto» 

«Pensavo fosse difficili ri 
motivare la e ili.i Mai succi s 
so qualcosa di nuovo G< nli 
che non si vedeva più nella 
pollile a è riapparvi e si ini|x-
gn i Mi viene in melile uno 
slogan di ve un anni la preti 
diamoci la citta credo lusso 
di I ol 'aconlinua beco vedia 
ino di prendertela davvero la 
olla di farla viveri» 

11 Illusolo non e et rto il suo 
primi impegno politico «Ri 
spetto illi litri» luinpagne 
eletlonli c e un abisso Que 
sto meccanismo elettorale ri 
chiede un impegno ed una 
p idee ipazione siraordin in 
I o confesso le rilevo elle los 
si ro delle sei nienzi sugli 
sehii ramenli siili incomp ili 
hilit i fr i liberal e rifornì.iton 

- come scrive e devo nngra 
zi irlo Michele Serra oggi sul 
/ /Imiti - ed invece in duecen 
to trecento incontri non e c> 
stai i nessuna domanda su 
ideologie e v isioni del mondo 
Il politichese e davvero scom 
parso Li gente vuole supere 
covi vuoi lari vuole conosce-
ri i progetti II tn-ricolo ormai 
i quello opposto quello del 
particolarismo» 

Massimo Cacci.in cerca di 
gu iraare con occhio freddo la 
campagna elettorale ancora 
m corso « I ulti no- - Castella 
tu Bianco e spero aneli io -
siamo sperimentatori del nuo 
vo Apriamo lo sleccalo Se 
riusciamo a passare da questa 
porla str, Il i dimostriamo e he 
e sislono le energie por un 
nuovo celo |x>lilico C e pero 
il pencolo - in una crisi grave 
come quesla - di un collasso 
in una nuova sbornia ideolo 
gioì politica che faccia nap 
p iriri gli uomini del desìi 
no M i questi giorni a Vene 
zi i dicono che la speranz i del 
nuovi) osisle Li |x»rta e sire! 
li m i possiamo lancia dav 
viro» 

Massimo 
Cacciari 

Pds, Ad, Rrf .Verdi 
Prog socialista, Rete 

Aldo 
Mariconda 

Lega Nord 

Giovanni Castellani 
Bruno Canella 
Augusto Salvatori 

Francesco Merlo 

Popolar toga Aulonom a 

Msi 

Unione dei cittadini 

Veneto autonomo 

19,5% 
2,7% 

2,5% 

0,6% 
Paolo Minchillo Il gruppo 1,3% 

turo sindaco Durante la cam
pagna elettorale di appelli ce 
ne sono siati pochissimi Si so
no accumul.it! negli ultimi 
Hiorni 11 presidente degli indù 
striali Ivano Belgio «Caro sin 
daco quello industriale e un 
patrimonio di managerialità e 
prolessionalita dal quale Lo 
ixilrebbe attingere ove lo rite 
nesso opportuno per unii/zar-
lo al meglio negli ambili di sua 
competenza» 11 rettore di Ca 
l'oscan Paolo Costa il rettore 
dell istituto di Archile Itura Ma 

~ w - Jl T S ,", 

mio Folin «Li supplico signor 
sindaco restituisca dignità alla 
parola progetto Certamente e 
importante e necessaria la ma 
nutenzioncordin.ina ma f a n 
che veio che ! i buona manu 
lenzionc di un cadavere è to 
talmente priva di senso» Un 
gruppo di intellettuali «forcsii» 
d i Norberto Bobbio a Dacia 
Ma'aini lavori voli a Cacciari 
•Li sua elezione sarebbe un 
sui cesso per Vi nez la ma m 
che un segnile per 1 m'ero 
Picst elio deve sfuggire illa 

disperanti ed awilenli illir 
nativa o Lega o trasform sino 
K una domenica di sole e u,< 
lo Sabato 0 caduta anelli un 
pò di neve appena un i spol 
vera'a ma sufficiente per cala 
pultare le gondole imbiancale 
in tutti i telegiornali L mimagi 
ne di Venezia fa sempre noli 
zia I giornali locali presentano 
invece la consueta sfilata di 
cronache del declino Alla Fé 
ilice e saltata la prima del «Mo 
se» causa braccio di ferro tra i 
sindacali ed il neosopnnlen 
dente Ponici il socialista bene 
fidalo dalla grande spartizione 
De Psi prima della morie del 
consiglio comunale I metal 
meccanici dell alluminio re 
duci da una manifestazione a 
Roma altendono mercoledì 
per sapere se il governo prore) 
Ubera la cassa integr.i/ione o li 
manderà definitivamente i 
spasso II laboratorio alimeli! i 
re di Arrigo Cipnani trasloca 
dalla Giudecca cosli troppo 
liti a Mestre alln 18 posti d' 
I ivoro persi per il centro stori 
co Avviso di reato per intric ì 
le questioni fiscali anche al se
natore repubblicano Bruno V i 
sonimi uno dei «dogi» vene7ia-
ni nella vesle di presidc-nle 
della Cir la holding di De Be 
ile-detti In quc-sle elezioni Vi 
sentini 0 uno dei tanti big 
scomparsi o defilali Non si fa 
senlire 1 ex sindaco de l go 
Bergamo il suo vice stx lalisla 
Villono Salvagno si candida in 
un consiglio di quafiere Li li 
sia IX o meglio «V c-rso il par 
Ilio popolare» e lenca quarau 
t i nomi medili II Psi e spanto 
Una parte quella «ufficiale» 

ìpixtftiia C ice i in sott, il siin 
bolo «P'ognsso soc i tlisUt» | 
«dcmichclisiani» inlorvi ngom 
invece |x-r consigliare un vo'o 
contista -Si sciolgono ad ili i 
vcxc« definizione fulimn iute 
di Cact lari De Miche ' s pc iso 
nalmente ha .ci Ilo il sili nz o 
«capisco d non esseri- ni llt-
condizion per dare mdicazio 
ni o suggi riiiioili di volo m i 
per annunciarlo li i scruto un i 
lettera Iragorosa V soliti ik*t;i 
i-cl anticipazioni nsL ller inno 
torre-Iti L,I > da opgi conimela 
11 campanti i |x r il ballon ILJLIIO 
tra Cacciari e M incorni i «Li 
vittoria dell 1 L-g i sin blu un 
disastro n izionali h i nnmt 
nito Occhello a Venezia «Sii 
ilio qui per rompe re la lesta id 
Occhctlo ed i M irliii iz.oli 
ha ribattuto Bossi ni I recc nk 
comizio I igiinarc e orni si 
schiere-ranno pli alti sopr itili 
Io le listi del •conilo»'' Imo i 
un nessuna risposta esp ola 
Per la LX e i il precedente eli 
Milano quando Kosv Bindi in 
vitù ,i votare Dalla C hi, sa pini 
loslo che I orme ntini parli de 1 
suo ele-ttor.ilo potrei)!* | x n , 
non sonino Un altra lisi i ehi 
sosteneva C islellaiu li L g i 
Autonomia Vene la di II e \ sin 
daco socialist i di Vcnczi i da 
no Rigo non nasi onde di prò 
vare comunque pili inlipatia 
]X-r la l-e-m Noid Rigo idi sso 
non si sbilancia ma toii'iiiua 
a polemizzare con Bossi velili 
lo a (J,romi Iteri tilt -Venezia 
sarà It tap 'a le politica delli 
ni te rore liionc- dt 1 Nord» «13<>s 
si proclama un i ( ipi'alc id 
otmi visita P Roce ietta ha ^Ì\Ì 
IH li i detto e In 11 e ip 11 e s ira 
Mantov i 

Impacciato l'uomo 
«Siamo comunque 
Lega nervosa a Vcie/ia Mariconda, I uomo della 
Lega, aveva cominciato male e in serata ha finito 
peggio al 28 percento, sedici lunghezze da Caccia
ri e due punti sotto il risultato del Carroccio La sua 
prima dichiarazione ò impacciata «La Lega e il pri
mo partito di Venezia» Poi usa un linguaggio da 
vecchia De «Cacciari' Rappresenta la riedizione di 
uno schieramento socialcomunista» 

Reazioni nervose del Carroccio 

eli Bossi 
al primo posto» 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITAN I 

M VrNE/IA -Con voi non 
parliamo» Comincia male 
anzi malissimo e finisce subì 
to I incontro dell 6'iita» con 
Aldo Mariconda, il candidato 
della Lega Nord a Cd Farsetti 
t lui che dovrà giocarsi il bai 
lottaggio con Massimo Cac 
cian il 5 dicembre Ma come 
mai c e I ha lauto con / Uni 
IfP «Guardi avevo accettato 
di parlare con quel suo eolle 
ga però i articolo che ha fai 
to » Mariconda non finisce 
di parlare che uno zelante 
accompagnatore legh si ì 
con l a n a da vigilantes lo 
spinge dentro al seggio per 
votare 

Lppure la giornali! al se
guito del candidato di Bossi e 
Rocchetta era inaiata piena 
di auspici di promesse e 
gentilezze Ma i sclte gradi 
sotto zero che* ieri ghiacc la 
vano Venezia hanno finito 
|x-r gelare anche il fair paiv 
dei leghisti di fronte al «nomi 
co» Siila! i la tregua non re
sta che raccontare l.i sua 
giornata a contano con gli 
umori altalenanti del milit in 
te leghista 1 ulto cornine i<i 
sotto la luce di un sole pola 
re Ore 9 30 puma Iole-fonata 
e on Silvia 1 offoletto 2r>anni 
liureata di freseo addetta 
slampa di Mariconda Voce-
gentile rotonda ecarezzevo 
le «Bellissimo quell articolo 
Come ha latto i ri|x>rtareco 
si precise) parola per p iro'u'' 
Aveva il Registratore vero ' 
I ra nascosto Blu- capisco è-
il vostro uieslier. Poi guardi 
io preferisco pari ire con i 
giornalisti che si che Mettano 
Mariconda7 SI gli ho p irlalo 
Va a votare alle 11 al seggio 
II 1 a S Polo ali Istituto S imi 
do Si lei va 11 lo trova Le de
dicherà una mezzoretta- Li 
1 offoletto e .inehe in lista 
(.lussasi- ispiri identr i r i in 

consiglio «Guardi io non mi 
faccio pubblicità Gioco al 
I americana corro ,x r Aldo 
1 utto il mio tempo lo dedico 
a lui Anzi sia preciso al suo 
programma poltico ed elet
torale» Li Silvia non vuole 
sottintesi «Quel suo collega 
ha scritto che- sono a-rossita 
quando ha parlato elei rap 
porti di lavoro tra me e Aldo 
Non e- vero Non sono affatto 
arrossita Si figuri 1 ra me e 
lui e ò una disianza abisssa 
le Ma hai il registr itore atlac 
calo'» f un pò difficile spie 
g ire ali i Silvia che un gioma 
lista non e uno 007 Li tele-Io 
nata si chiude con scambi di 
cortesie 

Poi il vaporetto verso Rial 
10 l'ex hi turisti e e troppo 
freddo II sole illumina le lac 
n a t e dei palazzi del Canal 
grande Nelle calli e e solo la 
gente e he va i volare Per ali 
elare ali Istituto S inudo e t> 
IÌJ percorre-c un intricato 
deci ilo di v uzzi II pruno 
tentativo va a vuoto o meglio 
finisce nella scuole Bernardo 
Canal dove vota Cacciari la 
•concorrenza» di Mane onda 
I un rappr, seni mie di lisi i 
de Ila Lega i rime Iti-rei sulla 
buona stradi LAIdi vola 
t inquauta moiri più in 11 Al 
traversiamcx unipoS Siine il 
leghisti dice «Vedi io sono 
n ito qui e vivo qui Non ini 
magmi quanto ami questi 
|Kjsti e Venezia 1 isti 'uluSi 
nudo e i pexfn passi m fon 
do ,i e ille Colallo Saiiudei 
g iogr i lo niilematico MISI 
gin vi ìggi don ardito 
esploratore- di remoti e- sco 
uose ulti regioni vissuto nel 
l'ilio ree Ha I epigrafe scolpi 

11 su un ì lapide di marmo 
grigio che sia nel li illatoio 
citila scucii Ad alti nder' 
M ineond i 11 -olio altri gior 
nalisti i n ilur limoliti i foto 
i"r ili AIK In pi t lor,, I ip 

Il leghista Aldo Mariconda 

puntamento o alle 11 Un e 
lettrici-SII messa ali ì bai ni 
slr i del pianerottolo in vede! 
ta «Ma c o m i fatto que slo 
M intornia"1» -L ì t t o c o n i c t 
pelli torti» le rispondi india 
li Ho un amico L Aldo arriva 
con quale ho munito di ntar 
do Cominciano a se attiro i 
(I js.fi dei fotografi Soprabito 
blu i sciarpa rossa Marinili 
eia pirla con uno spiccalo 
acconto vene to e con abbon 
danti tonicss ioni al dialetto 
n u d i he stretta di mano lo 
sorvegliano dui Ic'gliisli ili 
lerro Uno di loro t- il se i-re'ta 
no provini tali Turno t n ì 
lion 

Quando sonlono p irlart 
di l ruta t corno se ivosstro 
visto il d imoino 11 secondo 
i t t o n i p mii itore la la fai t , i 
(t roce slodera / / mia e m 
miiicia id igitarl i «Aviti vjia 
strillo» Anche Mani m u l t i 
nervoso e il suo iplonibsem 
br 1 I 1 bil ico Poi npn udì il 
controllo e ce rt a di s s me i ir 
si con un i*,arb ito -som e he 
Iradise o un et rio unbar izzo 
Più sbng itivi i suoi u t ,niip ì 
gii iton «Con 1 l nit i non si 
p irla ne un In un i p irò, i-

Altra occhiai iie i,i di quelle 
chi sbranano «Noaiithi eoli 
la Nuova Venezia si p tri i» 
ringhia laecompagn 'ore 
Un ivu-nniieiito ]>c r il t-ioi 
Ho'isia ma incile un ordine 
pe r Mariconda il qu ile vii m 
pre-so pe r il brace io e sospin 
lo vervi 1 seguii' 'ai suoi .le 
comp.igii iton gu irdiam \ o 
ta alla cabina numero 1 To'o 
di rito dav imi il1 uni i mi li 
tre ripone 'a si lied a nell ur 
n i Sorriso di e irtost tnz i in 
varie pose- 1 «»iil ì un i b.utu 
t i «Neanche I ISSI dive ni ito 
Marilyn'.lonroe l'invia ili i 
I irga dall / i là Sulle se ili lo 
forma un giornalis' i eli una 
televisione loc ile Pero pri 
ma vuol super, J n e Poi 
e Inedc il pi rini sso ti suo 
guard.Lspallo il qu t|, grazi i 
sua glielo e uni ode -Si può 
parlari tre o qu stiro minuti 
\ nche troppi pt r il «ioni ili 
sta Domanda «Pi ns t di su 
jx-rare il turno'» Risiisi i 
«Certo i dati ini conimi ino 
Sei onda domami i «C on t hi 
profi nrel-L mei m ti I, il 
lottagcio ' Scs ond i nspo 
si i «L un pn bli in i i hi n i 
1 iv la di I lutto indi'lt n liti 
lo ho le id* i e hi in luti rv i 
si i Inula Mane ond i si m-va 
hgli altr iiulil.iliti le-Jnsli do 
ve sono'11 ulti IH I SI ggi C, «i 
ice idi ne II, st zi, u d. Il i 

1 ega Nord e he a \ , nevi i , i 
bricconi, con 11 •! iv 1 Vi n, 
l i»'Alla se zi, un t In t i dall, 
]> ini di corte di 11 ( >rso ri 
sponde un i si o , uri i it le lo 
iuta «Se voli ti voi ut 
Rispondi invi t t un i voti il 
Itgra e div, n i i ili i s, di di 
via [ usui ilo a Mi str, Si 
vi nga puri i l rovir t i Siamo 
ni 1' 'ilio i vii I us n il , \ it ino 
ili i st i/ioni 111 r , i , 

p i s tmi ria S,)|, idido qui , 
I irtit olo su M mi onda M i 
qu indo il i rollisi i imv i d i 
v mli i .i t I usui il i ti t Imi i , 
i nubi ilo Anzi t onlrodiu, 
Non si pi o più |» n! ir, ni 
, ntr.iri Li s, di , 11 inni' 
b uni it i t olili il !< r-iii,, 
MI i pon.t s ift.u 11 i v u-o in 
v il'o il sogrt t mo iioviiu i i 
I, Non 11 in'i i, ss ni 11 vostri 
It 111 in s , i, un L'ioni il, di 
| , ir-, l i int, IMSI, v uni , 
t OIH ord il, t o i i il t i,,i I oi 
non t i si, i< uni, i I i ooti i 
si n i l inid, e il s u i o r i m o , 
sa lvo 
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Il segretario della Quercia commenta i dati degli exit poli 
«A Pds sarebbe il primo partito in Italia, la Lega è contenuta 
e nei sud c'è la splendida afférmazione di BassolinoV 
e di Orlando». Preoccupazione per il voto missino 

Occhetto: <Un risultato meraviglioso » 
I cattoM demoacitìci scelgano d governatie con la sinistra» « 

«Se i dati saranno questi il risultato è meraviglioso». 
Achille Occhetto è raggiante quando affronta le te
lecamere dopo aver conosciuto i risultati degli exit 
poli. «Il Pds sarebbe il primo partito, la Lega al Nord '; 
e contenuta, e nel Sud c'è la splendida affermazio
ne di Bassolino e Orlando». Il leader della Quercia ri
lancia il suo messaggio ai moderati e ai cattolici de
mocratici: «Scegliete di governare con la sinistra» 

ALBERTO LEISS 

• • ROMA. «Se i dati sono que
sti sono meravigliosi E'la vitto
ria della grande alleanza di si
nistra per cui ci siamo tanto 
battuti, e anche una vittoria 
splendida per il nostro partito. 
Perche questa e anche la noti
zia se saranno confermate 
queste cifre il Pds sarebbe il 
pomo partito in Italia». Achille 
Occhetto e raggiante quando 
scende alle 22,15 nella sala 
stampa di Botteghe Oscure per 
le prime dichiarazioni alle tele
visioni. -Il temo aspetto positi
vo • prosegue davanti alle tele

camere • e il contenimento 
della Lega in citta come Gcno-

{ va e Venezia. Bossi al Nord e 
: bloccato». Infine per il leader 
? della Quercia e preoccupante, 

•:' ma non era imprevedìbile, il 
; successo missino al Sud. «Il da-
'<• to stupendo, per nulla sconta-
:.' to, è il fatto che a Napoli sia in 
s ' lesta Bassolino, e che a Palcr-
vt; mo ha vinto Orlando». Valuta-
5? zioni che Occhetto aveva già 
:'J anticipato nelle ultime ore del-
• la serata. «I moderati che han

no perso tempo, hanno gioca
to a biglie, pur pompati dai 

giornali, ora avranno materia 
su cui riflettere». Il leader del 
Pds quando dice cosi ha da : 
poco votato, dopo le 20, al scg- ' 
gio di via della Rondinella, se- <: 
zione 2978. Arrivando alle Boi- ;.' 
teghe Oscure comincia a co- J 
noscere le prime indiscrezioni "; 
sugli exit poli. Rimbalzano dal- •' 
le redazioni e gli uffici stampa. .; 
Non mancano contraddizioni 
in questi primi dati frammenta
ri Ma il quadro che si profila • 
non smentisce le previsioni 
che ha maturato nelle ultime ;. 
settimane il segretario del Pds. * 
I candidati progressisti sono in 
testa nelle principali città. Nel ' 
Sud, a Roma e soprattutto a : 
Napoli, il testa a testa e con Fi
ni e la Mussolini. La. Lega a Gè- ,' 
nova e Venezia forse non ha la '' 
forza che si prevedeva. Oc- ' 
chetto, rilassato e di buon .>: 
umore dopo una giornata e ; 
mezza passata in campagna, ; 
all'Oliveto di Maremma, con i , 
familinn, formula già qualche 
considerazione «L'analisi su 

cui hanno a lungo insistito gli 
opinion maker, la tripartizione 
dell'Italia con la Lega al Nord, : 
la sinistra al centro e la De al 
Sud, si sta dimostrando sba
gliata. Bastava affacciarsi nelle 
città meridionali per capire 
che montava una protesta pò- ] 
pulista di destra. E anche ai { 
Nord si cominciava a capire, 
che la Lega mantiene certo. 
una performance brillarne, ma : 
che ha difficoltà a sfondare ! 
fuori della Lombardia e di cer-; 

le aree del Veneto». Dunque la , 
previsione di Occhetto di uno 

: «spappolamento» del centro ; 
sembrerebbe esatta. Ncll'uffi- ' 
ciò di Botteghe Oscure arriva-1 
no intanto altri dirigenti del 
Pds: Franco Bassanini, Fabio . 

. Mussi, Gavino Angius. Si molti- -
plicano 1 commenti preoccu
pali sul successo dei candidati 
missini. «Ho sentito dei tranvie-

• ri romani, gente che non do
vrebbe volare a destra • rac
conta Mussi - dire che aveva 
scelto Fini perchè li avrebbe li

berati dagli zingari e dagli ex
tracomunitari...». «Però - obici- _ 
ta Occhetto • non si può volere ".. 
tutto. Se frana il centro è logico ? 
aspettarsi un vantaggio della : 
destra. Ma per me la vera noti
zia 6 che in città come Napoli * 
Bassolino è in testa e contrasta :•-
la Mussolini. Chi l'avrebbe det- •> 
to appena un anno fa? Se aves- •'•' 
Simo fatto una previsione di ':'. 
questo tipo ci avrebbero riso in >-t 
(accia...Non e la prima volta \'t 
che la protesta popolare scivo- '?. 
la a destra. Ma il successo di ft 
Orlando e Bassolino parla di f:: 

• un consenso per la sinistra che ,'. 
ricorda solo quello del • 74- ." 
75...Anzi, bisognerà analizzare '-. 
bene i risultati nelle città del 
Sud, anche quelle medie e pic
cole, perchè è li che può awe- -'.! 
nire una vera rivoluzione». Ma • 
non è preoccupante questo... 
«spappolamento» de! centro, 
da un punto di vista democra-

: lieo? «Mi preoccupa st - rispon- • 
de Occhetto - ma deve preoc
cupare ancor di più chi si è ai-

tardato a voler ricostruire un 
vecchio centro. Ho ripetuto in ^ 
questi giorni, rivolgendomi so- ;. 
prattutto al mondo cattolico, J; 
che non penso ad un vuoto tra ;• 
la sinistra e i progressisti e que
sta nuova destra che non da s 
ancora piene garanzie demo- r 
cratiche. Penso a una visibilità ;' 
politica dei cattolici democra- :.; 
tici, dei laici riformisti. Ma que- ": 
sta visibilità può esserci solo i' 
nella limpidezza di una scelta : 
chiara. Devono correre l'alea r 
di una scommessa di governo ; 
con la sinistra». Il segretario del -
Pds riflette su queste prime in- in
dicazioni anche per confutare -
altre due tendenze e ipotesi •;, 
politiche sul tappeto del dibat- • 
rito italiano. La prima riguarda 
i tentativi scomposti di Segni, f 
Amalo, e Martinazzoii. La se- •: 
conda concerne l'idea che ?' 
possa immediatamente nasce- 'r-
rc una unico «Partito democra-
tico» che rappresenta tutti i !"' 
progressisti «Concezioni dice 
Occhetto • che possono nasce-

-«.•Sta. 
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re nei salotti romani. Dove si 
dimentica che la politica ha 
quelle caratteristiche corpose 
e sanguigne che si vedono ne
gli strati popolari dei quartieri '". 
di Napoli, che votano per la 
Mussolini». • L'area moderata, , 
dunque x dovrebbe :•, «rapida
mente fare i conti con questa 
realtà». Mario Segni ha prodot
to solo «confusione» sbandan- ' 
do prima a sinistra e poi a de- ', 
stra dopo la battaglia sulle re-
gole. E Martinazzoii deve capi- ';, 
re che il problema non è tanto f 
quello di una «rottura della De,. 
ma il fatto che la prova di coe
renza e di novità per il partito l 
popolare è la scelta politica di £• 
schierarsi con i progressisti. •» 
Anche per noi, del resto, non si * 
trattava solo di cambiare 11 no
me, ma di optare per un nuovo 
sistema politico. Adesso i pros
simi 15 giorni che ci separano 
dal ballottaggio saranno deci
sivi per ridefinire la nomencla- • 
tura politico, in senso gram
sciano, del nostro paese». 

Toni per una volta pacati che tradiscono l'amarezza. Sconforto per il risultato di Genova e per quello di Venezia 
«Ora ci sono i ballottaggi», dice non convinto. «Noi e il Msi forze contrapposte più di quanto si possa credere». 

Bossi deluso dalla «cabina elettorale» 
Bossi è deluso dagli exit poli. «La lotta dela Lega è in 
salita...», ammette. Poi cerca di consolarsi coi ballo-
taggi: «La partita non è chiusa, ci giochiamo tutto al 
secondo turno...Lì bisogna vedere». Battute a caldo, 
che tradiscono il sapore della battuta d'arresto non 
prevista. Preoccupazione per i voti ai fascisti al Sud: e 
«La situazione si compliCd...Lega e Msi sono forze 
contrapposte» Sconforto per il risultato di Genova. 

CARLO BRAMBILLA i 
tm MILANO. Al fianco ha For-
mentini. Ma Bossi, dalla nuova 
sede di via Bcllcrio, non può 
celebrare i trionfi di Milano. Gli 
exit poli lo costringono a rifu
giarsi in corner: «Bisogna vede
re che cosa succederà nei bal
lottaggi...». Poi non nasconde 
la delusione guardando le cifre 
di Genova e rivolto al sindaco 
di Milano commenta sottovo
ce: «Sono bassine...». Catturalo 
dalle telecamere spiega che la 
«lolla della Lega è in salita». 
L'alta percentuale del Msi al 
Sud lo preoccupa: «La situazia-
ne diventa pericolosa e molto 
complicata» E precisa «La Le

ga e i fascisti sono le forze più 
contrapposte che si possano 
immaginare». Scorrono i dati. 

- SI, la Leg» è il primo partito al 
Nord ma qualcosa non ha fun
zionato. Per Genova se la pren
de col quotidiano locale: «E un 
fatto prave averlo contro». C'è 

.: posto solo per un «bravo» a 
Mariconda che a Venezia ha 

• conquistato punti: Non è inve-
; ce sorpreso dal successo di Or- • 
' landò che liquida con «una vit

toria statalista». Icommenli a 
caldo non nascondono la de- ; 

. lusione anche se Bossi cerca di : 
stemperarla ripetendo: «Ci gio
chiamo tutto nei ballottaggi» E 

anche se non lo dice è eviden
te che si aspettava risultati di
versi. . . . . . . ...,-, 

Come dimostra il pomerig
gio dell'attesa consumato si
stemando i libri della bibliote
ca-di casa-a Gemonior-Solo 
una capatina fuori con fami
glia, verso mezzogiorno, a de
positare la scheda nell'urna 
per il rinnovo della provincia 
di Varese. Poi lunghe riflessio
ni politiche nel corso delle 
quali è maturata una certezza: 
•Da oggi è iniziata la battaglia 
finale». Scontato lo scenario 
degli eserciti che si fronteggia
no: da una parte la Lega e/aal-

: l'altra, «uno schieramentocon-
fuso di lilipuzianl capaci di 
manovre graziose ed esperti in 
diversioni che confondono le 
idee alla gente. Se li affrontas
simo. In campo aperto li di
struggeremmo. Ma questi si 
sciolgono come neve al sole». 

. Bossi ce l'ha coi trasformismi. 
- della De e dei comunisti, coi 
', cambiamenti di nome, con gli 
scioglimenti annunciati, come 

: quello del Msi. Il prepotente ri-
• torno dei fascisti al Sud proprio 
non gli va giù Se la prende con 
le sinistre «È colpa loro, sono 

loro che li lanciano, vorrebbe-
•• ro che vincessero per dimo

strare la lesi che la Lega è più 
pericolosa degli slessi fascisti». -

... Quindi esclude qualsiasi con-.;' 
vergenza col Msi a Roma in ca-

• • so di ballotlaggicc-Ncssuna al- -" 
leanza - dice - con Fini, con il I 

- capo del partilo più centralista -' 
'•'.". al soldo del regime». Quanto '}. 
; alla nipote del duce data per <,' 

favorita a Napoli, dove la Lega ;,: 
t non ce l'ha .atta a presentarsi ;-•: 

per un pugno di firme man- "; 
" canti, Bossi non risparmia il K 

sraesmo: «La Mussolini? Quella ,̂. 
non sa niènte. Per il ballotlag- •'. 
gio non daremo indicazioni, i " 

•' napoletani facciano quello •».' 
ir che vogliono tanto questa è -
e. tutta gente destinala a cadere .'„'• 

subito. Anche Orlando a Paler-.. 
mo...». . Roma, Napoli, Paler- : 

mo...Bossi percorre la geogra- '•'.' 
Ma elettorale convinto che la i. 

,•;. Lega vincerà dalle parti dell'I- ;•; 
,' taha del Nord. E gli attacchi -
•>•• violenti ai giudici, i toni forse- ;•• 
'; nati non lo avranno danneg- >:. 
"• giato? «Una sconfitta? Non ci "• 
• credo - spiega - anzi sonosicu- '•'• 
-, ro che conquisteremo certa- •!.'; 
•• mente tutti ballottaggi e poi .'•' 

molti sindaci Non credo che 

questo Paese si lasci annegare. 
Ma se proprio dovesse andare 
male dico subito che da doma
ni ricomincio e combatterò più 
forte di prima. Inoltre sbaglia 
chi sostiene che avrei dovuto 
allearmi-con qualcuno. Resto 
del parere che la gente deve ;: 
vedere la Lega come un bull
dozer capace di travolgere il • ' 
regime». Poi il capo del Carroc-. 
ciò si trasforma in rabdomante i-
politico fiutando «una corrente ' 
sotterranea ancora favorevo- ; 
le». - Insomma, dalle «gabine f 
elettorali» sgorgherà un fiume 
di voti nordisti e federalisti. E 
indica le sorgenti più copiose: 
«A Genova prenderemo il sin- in
daco - azzarda - e batteremo 
quel comunista col culo di vel- :, 
luto...». «SI col culo di velluto :ì 
perchè ha sposato la donna -j 
più ricca della città» e sbotta ; 
nella battuta con gioco di pa- . 
role: «Quel magistrato 11, rimar- . 
rà alla fine Sansa voti». Ci va •' 
giù altrettanto duro quando il 
discorso si trasferisce a Vene- '.: 
zia. «Cacciari se fosse coerente • 
dovrebbe votare contro se stcs- •;•• 
so...e sapete perchè? Perchè se -
fa il sindaco gli 'occherebbe di • 
lavorare e non è abituato • 

Uno scarto impressionante fra i due istituti. Il primo usato dalla Rai, l'altro dalla Fininvest 
Lunga diretta televisiva su tutti i canali. L'emozione di Italo Moretti, il Tg3 anticipa i risultati di qualche secondo 

Doxa contro Grm. La lunga guerra degli exitrpoll 
Un secondo dopo le 22 gli italiani hanno saputo che 
•1 paese era stato sconvolto da un terremoto. Non di 
quelli che si misurano con la scala Mercalli ma di 
qi'elli che si verificano, con molti danni ma solo per 
alcuni, nel segreto delle urne. La televisione e gli exit-
pool l'hanno fatta da padroni. Per la Doxa le coali
zioni di sinistra hanno stravinto. Molto più moderati i ' 
dati Cirm. È cominciato su ogni rete il dibattito. • 

MARCBLLA CIARNBLLI 

wm ROMA II conto alia rove
sci.!, poco pnma delle venu-
due, lo ha cominciato il Tg3. 
Italo Moretti in studio, affianca- ••• 
lo dal sociologo Riccardo. 
Mannhaimer. fremendo e pur ' 
invitando Bruno Ambrosi già in • 
collegamento da Milano nella 'j 
sede della Dox, non riusciva a '•'; 
trattenere la grande soddisfa- y 
/ione di stare per annunciare. ':. 
grazie ai dati degli exit pool, j 
«un vero terremoto». «Bruno tu :•.. 
non devi dire niente, non puoi p 
parlare (ino alle ventidue» per ; 
poi aggiungere subilo dopo ",' 
•un vero terremoto, non sarà il * 
primo, non sarà l'ultimo». Fi- ; 
nalmcnte l'ora tanto attesa è '," 
scoccala ed in conlcmpora- ? 
ned la Doxa sulla Rete3 della * 
Rai e la Cirm su Canale 5 haiv •;. 
no invaso l'Italia di dati, hanno ; 
mostrato a quale livello incre-,-; 

dibi'c di un'ipotetica • scala i 
Mercalli. era arrivato il terre- ';-' 
moto politico che stava scuo- • 
te rido il paese, E una vera sor- & 
pres,i era anche il netto scarto '; 
fra gli exit-poli della Doxa e 
quelli della Cirm. che. per la 

verità, dava in nbasso soprat-
. tulio le liste di sinistra, ma che 

comunque confermavano la 
' vittoria indiscutibile di tutti i 

candidati che si erano presen- ; 
; tati leader di una coalizione di 
sinistra. In contemporanea ar- ', 

! rivavano le notizie contrastanti : 
di un Msi in forte avanzata con : 

f. i suoi due candidati in ballot
taggio certo per riuscire a to- -

• glicre ai progressisti le poltro
ne di sindaco a Roma e a Na-

' poli. Su tutte i ig Rai, il Tg5, il 
:r Tg<t, erano in campo i direttori. • 
"Lo sicsso a Telemontccarlo 
• dove Alessandro Curzi insieme 

a . Corrado Augias avevano 
scolio proprio la sera elettorale 
perii loroesordio. --•- - ••-•-

Commenti colti al volto. Sai-
' landò da uun canale all'altro 
; in uno zapping giustificato dal-
' la voglia di capire quello che 
. era successo in un paese i cui ; 
• cittadini non erano stati ferma

ti nella loro voglia di votare ne-
• nanche da un tempo polare 

lungo tutta la penisola, di quel- : 

lì da tenere a casa anche un ' 
eschimese. Mannhaimer lenta 

una prima analisi: «Nella so- •• 
stanza vince chi riesce ad ag- :.: 

: gregare e. quindi, vince il Pds 
che dimostra di essere l'unico 
partito che riesce a coaugulare : 

: fonie intorno a sé». Notazione > 
a margine: «Finalmente dopo :: 

. quaranta e più anni di elezioni ' 
tulle uguali ora viene il mo- • 
mento divertente anche per 
noi» Ha ragione il sociologo ; ; 
della politica. Su questo voto ci , 
sarà da studiare. Eccome. Eu- ..' 
genio Scalfari non si è negalo '•'• 
al suo ex giornalista Paolo Ga-
nmberti, neo direttore del Tg2 •• 
e accenna una prima analisi. Il > 
voto al Msi viene a Roma dalle 
truppe di elettori andrcoltiani 
e sbardelliani che si sono tro- ';,' 
vali senza candidato. Lo stesso 
vale • per Napoli dove non , 
escludo che un personaggio 
folcloristico come Cirino Pomi
cino abbia portato voti alla de
stra. Quello che colpisce è l'af
fondamento del centro ovun- '. 
que, ' anche nelle città del J 
Nord. Comunque un discorso '' 
più complessivo andrà fatto * 
quando si sapranno i risultali ; 
anche degli altri comuni, non ; 
solo dei sci più grandi». Sulla 
stessa rete c'è Paolo Mieli di- ; 
rettore del Corriere della Sera.. 
•Mi sembra evidente che la Le- : 
ga non è il primo partilo al :,• 
Nord e che in altre città il gioco . 
per Bossi non è cosi facile co- ; 
m'è stato quello di Milano. Poi 
c'è il dato di un centro che or
mai è sprofondato: non solo la 
De ma anche tutti i parliti mi
nori. E. infine, la preoccupante 
conferma che il Msi è il primo •", 
partito a Roma e Napoli, fi una 

cosa impressionante. Resta co
munque Il fatto che ormai la 
genie deve capire che al voto 
si deve avvicinare ragionando 
in modo diverso rispetto al . 
passato. Chi ha ha capilo che 
con la coalizione si vince? Per 
quanto riguarda i partiti, mi ; 
sembra che fino lo abbia capi- ,. 
to solo il Pds». ..... 

Saverio Verlone,' editoriali-.' 
sta del Corriere della Sera non V 
ha le idee cosi chiare, anzi si ri-; 

fiula quasi di fare un'analisi' 
politica di quella che lui defini- . 
scc «una baraonda, un pastic- ; 
ciò. Sono coriandoli e non dati '. 
elettorali quelli di cui vogliamo * 
discutere. Se si va a votare cosi ; 
per il Parlamento le nuove Ca- ;'• 
mere non saranno in grado di 
governare. Non c'è dubbio. Il 
doppio turno è indispensabi
le». Foratimi, su Canale 5, sfor
na vignette a raffica. Quella de
dicala a Genova mostra un Oc
chetto e un Bossi vestiti da ca
malli che si' guardano in ca- • 
gnesco. La scnlta è: «Fronte del 
porto». A Forattini "risponde» 
Stefano Disegni su Telemontc
carlo che alla domanda cosa ' • 
farà Fini per il verde a Roma fa 
rispondere al suo segretario ', 
del Msi in caricatura: >Di ogni ; 
erba un fascio-. Enrico Menta- •' 
na. leggendo i dati di Venezia « 
in cui la De è al 12 percenlo e ; 
Rifondazione Comunista è ; 
all'll. ad un certo punto dà " 
forse la sintesi di questa serata: 
•Questa è la fotografia dello 
smottamento della De». •——•;,• 

Sul Tg'l, tra un dato e l'altro, 
è evidente la difficile conviven
za di Paolo Liguori ed Emilio 

Fede. Si contraddicono tra loro 
piuttosto che impegnarsi a 
spiegare agli ascoltatori cosa 
sta succedendo. Un po' di pa
ce tra i due tenta di metterla 
Giuliano urbani, docente di 
scienza della Politica, collabo
ratore de // giornale e ispirato
re politico di Berlusconi. An
che da lui la conferma che l'u
nica grande vittoria (esclusa 
quella di Orlando che va al di 
là di ogni ragionevole previsio
ne) è «la capacità dicoalizzare 
che il Pds ha trovato in questi 
mesi». Sergio Zavoli, direttore 
de // Mollino in collegamento 
audio sintetizza ; l'accaduto 
con il titolo che oggi campeg
gerà sulla prima pagina del 
quotidiano di una delle sei cit
tà più importanti dove si è vo
tato: «L'Italia ha scello il cam
biamento», aggiungendo che 
con il volo i napoletani hanno 
«sgominato le forze del disin
canto e della rassegnazione. 
Solo un anno fa le forze che 
hanno perso detenevano il 61 
per cento dei voti. Ora ne han-
nounquinto». - ••?••••• 

Tra giornalisti e politologi, 
comincia un'edizione straordi
naria di Milano Italia, dove c'è 
tempo anche perchè un eco
nomista lanci un allarme per 
l'economia se in questa situa
zione non si va al voto. Ma 
ovunque compaiono i candi
dati. I sorrisi dei vincitori dura
no giusto il tempo di tirare il 
fiato: domani si ricomincia, il 
ballotiaggio è solo tra due set
timane. Solo Orlando può dor
mire sonni tranquilli. > y 

Segni: candidati miei 
alle prossime | 
elezioni politiche 
. ~~ . ORKQORIOPANB 

• • ROMA «Mi sembra cviden- ;". 
te che alle prossime elezioni ;; 
politiche la sinistra unita potrà ;.; 
lare cappotto a tutti». Con que-, 
sta battuta Lucio Magri, presi- ' 
dente dei deputati di Rifonda- *< 
zione comunista, ha commen- J 
tato i primi risultati exit poli * 
sulle elezioni amministrative. ' 
Secondo Magri emergono «tre y: 
dati evidenti» dalle consulto- :• 
zioni amministrative: il «crollo i,; 
totale dei partiti che hanno go- \ 
vernalo l'Italia in quesu' anni» ; • 
un . . risultato - «abbastanza 
straordinario» della sinistra, so- : 
prattutto dove si è presentata 
unita: «I' esplosione preoccu- :'•' 
panie» di Lega e Msi, «premiali 
dall' elettorato popolare diso
rientato e confuso • che ha ., 
espresso la protesta andando <.' 
a destra». «E' importante • ha 
detto Magri • I' unità della sini- v 
stra per contrastare questo <>• 
orientamento». Magri ha detto ; 
poi che nel ballottaggio di Ro
ma Rifondazine Comunista s i , 
orienterà senz' altro a favore di • 
Rutelli, aggiungendo però che •• 

•occorre che dia almeno qual
che segnale di unità antifasci
sta». Armando Cossutta, presi-
dcnle di Rifondazione comu
nista, ha chiesto a Rutelli di 
«promuovere un incontro di 
tutte le forze democratiche an
tifasciste per fronteggiare la 
candidatura preoccupante di 
Fini: un incontro - ha spiegato -
rivolto a detcrminate conver
genze non solo di voti ma di 
schieramento politico per so
stenere una candidatura anti
fascista». Quanto al risultato 
dei missini e della Lega, Cos
sutta ha detto che «tutto ciò 
può essere spiegato col fatto 
che negli ultimi anni è manca
ta una vera capacità di opposi
zione da parte di alcuni partiti 
della sinistra». •^••>M!"' ..,,'.'.•*•-

Sul voto del centro si è ap
puntata anche l'attenzione di 
Mario Segni: «La sconfitta dei 
partiti della vecchia maggio
ranza - ha dichiarato- dimostra 
che se si vogliono •• evitare 
drammatici estremismi occor
re una nuova forza, che si rivol-

Ma è il concetto della «batta
glia finale» che ricorre mag
giormente nella lunga riflessio
ne a voce alta. «1 fascisti, Segni, 
Orlando. Alleanza democrati
ca sono tutti pedalò mentre la 
Lega è un tre alberi che sta 
viaggiando a vele spiegale e 
col venioi in poppa». Poi prò- : 
nostica il tracollo della De 
Spiega:-Il suo elettorato si divi- ' 
derà, due terzi andranno alla " 
Lega e un terzo al Pds». Cosi 
sarà anche nelle politiche. Per . 
Bossi è ormai scntto. la rivolu- ;.'• 
zione non si ferma più. E dopo / 
che succederà? La lega dovrà ;•' 
pure mettersi d'accordo con >,-
qualcuno. Qui il senatùr storce -, 
il naso, l'argomento non gli c< 
piace: «Di questa cosa non ne ;-
parliamo adesso...». E cam- -
biando discorso diventa pure 
sentimentale: «L'altra sera ho 
fatto l'ultima riunione della Le
ga lombarda in veste di segre- , 
tario. SI. lascio, passo la mano. 
A Chi? Non lo so ancora, ma • 
certamente a qualcuno in gra- r 
do di tenere lucido e affilato lo •" 
spadone di Alberto da Giussa- " 
no>. E aggiunge con tono pro
fetico- «Un giorno fra molti an
ni, andrò a Pontida con una 

vecchia 500 polverosa e trove
rò i segni della rivoluzione...-. 

Intanto da ogni sezione del
la Lega partono direttive pe-
renlone ai rappresentati di lista 
di meza italia: «Dovete passare 
la notte nei seggi elettorali». 
Una misura precauzionale per 
evitare brogli, t stato lo stesso 
Bossi ad aver raccomandalo la 
massima vigilanza. Sotto accu
sa c'è ancora la sioria di Tori
no: «Farebbero di tutto per fer
marci...» è il suo commento. 
Secessione, Repubblica del 
Nord, ritiro dei deputati, rivolta 
fiscale rimangono sullo sfon
do. Bossi non tocca questi ar
gomenti, limitandosi a dire che 
«qualcuno ((orse pensa ai suc
cessi dei candidati di sinistra. 
forse a Orlando) domani can-. 
terà vittoria». Ma secondo il 
gran capo del Nord si trotterà 
di «successi transitori pcrchà ; 
alla fine vincerà la Leg« e chi 
perde pagherà e molta gente 
finirà in galera...». Il pomerig
gio è finito. L'appuntamento è ! 
(issato per la sera nella nuova 
sede della Lega a Milano. Dalle • 
parole alle cifre degli exit poli. 
Con sgradita sorpresa... 

ga sia ai laici che ai cattolici, 
che porti in europa un'Italia 
moderna e rinnovata. Questo -
ha detto ancora segni- è il pat
to di rinascita nazionale. Per 
evitare che alle elezioni politi
che gli italiani abbiano l'unica 
alternativa di scegliere tra Bas- ; 
solino e la Mussolini, noi pre
senteremo i nostri candidati al
le prossime elezioni". ... -.;••: 

Di parere ben distante Mar
co Pannclla: «Il popolo italiano 
comincia ad avere un "sapore" . 
di cosa vuol dire bipartitismo, 
attraverso il voto sui sindaci-, 
ha dichiaralo. «Siamo soddi
sfatti che a Genova, Roma e 
Taranto i tre candidati che so
steniamo saranno eletti sinda
ci e lotteremo perchè questo 
accada». -, •:;'•.. -.-. ..:,-.- / / 

Forte preoccupazione, inve
ce, per il successo del Movi
mento sociale italiano e della 
Lega nella prima reazione di 
Cgil, Cisl e Gii. Il segretario ge
nerale della Uil. Pietro Larizza, 
ritiene che -gli exit poli mostri
no una singolare miscela di n-
voluzione e reazione. Eviden

temente c'è stalo un terremoto 
che ha attraversato un |K>' tutte 
le formazioni politiche tradi
zionali facendo trionfare la 
prolesta». 

Secondo il segretario gene
rale aggiunto della Cgil. Gu
glielmo Epifani. «se gli esili fi
nali dovessero conferamare le 
previsioni, ci troveremmo eli 
fronte ad un processo rii gran
dissima radicalizzazione del 
confronto politico che ha in se' 
tutte le caratteristiche per di
ventare uno scontro. In questo 
- aggiunge Epifani - confluisce 
la crisi del sistema politico tra
dizionale e il grave disagio so
ciale». ' • 

Tace invece il Vicariato di 
Roma, anche se nella citta 
eterna si aspettavano lo spo
stamento verso la destra estre
ma dell'elettorato "moderalo" 
Non ci sono commenti ufficia
li, ne' tantomeno indicazioni 
per il ballottaggio del "> dicem
bre: sonoconlemiaie le preoc
cupazioni formulate, in via del 
lutto ulficiosa. alla vigilia di 
questo primo turno. 

K 
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Lo stato maggiore dello scudocrociato si riunisce per un'ora 
«Sconfìtta severa, ma il segretario non se ne deve andare » 
Jervolino: «Dobbiamo andare avanti con trasparenza» 
Mattarella: «Punito chi ha governato, quindi anche noi » 

La De sotto choc: «Martinazzoli, resta» 
D leader: exit poli? Chi se ne frega. Ora partita 
Lo stato maggiore della De giudica pesante la scon
fitta, ma si stringe attorno al suo segretario. Mattarci- ; 
la, Jervolino, -Castagnetti, * ritengono «necessario»: 
che Martinazzoli resti. «Forte insofferenza per chi ha ' 
governato finora, quindi anche per la De», dice Mat- ;'.'• 
tarella. «Ora sarebbe più facile andarsene, ma lui %• 
non lo farà», garantisce Castagneti. Martinazzoli: gli * 
exit poli? Chi se ne frega, adesso guardo la partita. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ROSANNALAMPUQNANI 

• 1 BRESCIA. «E chi se ne frega' 
degli exit poli lo sto guardan
do la partita e tomo a guardar
la I commenti li faccio quando 
voglio io e non quando li chie
dete voi» La caporetto della 
De si consuma in poche, grigie 
ore di un anticipo di Inverno 
che vede Mino Martinazzoli 
chiuso nella suo appartamen
to in una viletta di periferia. Il 
segretario è scosso profonda
mente, non si aspettava un 
tonfo di queste dimensioni. 
•Non ci spazzerete vi<i, noi ci 
siamo e di 11 andremo avanti 
per costruire il nuovo partito», 
cosi aveva detto solo qualche 
giorno fa. confidando in parte ' 
in quel sondaggio che gli ave
va regalato un potenziale elet
torato del 50% e in una tenuta 
che non c'è stata Perchè non 
solo come era nelle previsioni > 
al Nord io scudocrociato ha 
ceduto, ma al Sud il partito è 
stato letteralmente - bruciato 
dalla fiamma bicolore Che ne 
sarà di Napoli dove - sempre 
stando agli exit poli - il Msi è il 
primo partito con il 30,2%' E 
che ne sarà di Roma dove il 
partito di Fini ha raggiunto il 
27,8%' Cifre agghiaccianti 
Certo i raffronti non sono at
tendibili, però solo un anno fa 
nel capoluogo campano il par-

• tito di Pomicino e Gava poteva 
contare sul 31,6% dei consensi, : 
ora è fermo al 7,356 e il suo ''! 
candidato Massimo Caprara 
ha raggranellato solo il 9,9% 
Nella capitale le truppe sbar-
delliane avevano regalato allo 
scudocrociato il 27,3%, oggi le 
guerre intestine hanno prodot
to il 9,3% e Carmelo Caruso si è 
fermato al 9,2%. A Palermo 
parla da sé i! 74% di consensi a 
Orlando, il 17,8% di Elda Pucci, 
il 35,7% per la Rete, esattamen
te quanto aveva la De che oggi 
e ferma al l'I 1.5% Al Nord le . 
cose non vanno molto meglio 
con il genovese Signorini al 
14% e il Partito popolare al 
7.8%. A Tneste c'è il dato ano
malo del 42,4% di un candida
to progressista appoggialo an
che dalla De gu'data da Tina 
Anselmi, ma il partito, spacca
to, è fermo ali 11,4%. la meta 
dei consensi di un anno fa Per 
questo nsalta di più l'esito del 
voto di Venezia, l'unica realtà 
che può confortare il segreta
rio, perchè qui è evidente che 
la cura Rosy Bindi ha sortito 
qualche nsultato. Il candidato 
Castellani è al 19% e la lista 
Verso il Pp con Mano Segni al 
10,4% Quando il partilo im
bocca con decisione la via del 
rinnovamento i risultati si ve

li segretario 
della Oc 
Mino 
Martinazzoli 

dono «Qualunque sia il risulta
to da 11 deve nascere il Ppi». di
ceva ieri pomeriggio, prima 
degli exit poli Gerardo Bianco 
che ha seguito le elezioni na- ' 
proletarie Non da II, dal nsulta
to di Napoli, ma da Venezia 
potrà nnasccre il partito E' evi
dente che questa sarà la trin
cea di Mino a partire da questo 

pomeriggio, quando farà ritor
no in tutta a fretta a Roma E 
questo dirà domani ai gruppi 
parlamentari nuniti Non e è 
possibilità di equivoco chi 
parlava di partito del Sud co
me unica risorsa per una De in 
cnsi, ha completamento sba-

-gliaJOH-propn calcoli. Natural
mente bisognerà guardare al 

dato generale, alle altre citta 
come Salerno, Benevento Ca
serta, Taranto, Cosen/a, prima 
di dare un giudi/io definitivo 
Ma l'importanza di Napoli e 
Palermo sono preponderanti 
Ma è soprattutto Roma t h e de
ve far riflettere Nei giorni scor
si avevano fatto credere a Mar-
t nazzoli che il candidato Ca

ruso era in rimonta. Il tonto di . 
oggi per questo è molto più •; 
drammatico. D'Onofrio vener- ;:-. 
di si era lasciato andare ad una -
previsione: se non arriviamo al y-
15%, la nostra linea del Piave, ij,-, 
vuol dire che non ho capito v; 

niente e vado u vendere casta- ': 
gne e lupini al Pantheon. Ecco. £ 
non ha capito davvero niente. 3' 
l-a vera tragedia di questo par- y. 
tito, che per quaranta anni si è -; 
tenuta stretta il potere con l'ali-. 
bi del pericolo rosso, è che ora " 

' è costretta a consegnare fette I" 
consistenti del suo elettorato al ~-
Msi, alla fiamma tricolore, che , 
fino a qualche tempo fa si era >•'.-
rifiutata di prendere sul seno 

Per Martinazzoli è il giorno 
della sconfitta, amara, terribile 
Contro di lui ha cospirato an
che il pallone la squadra di .-
casa è andata a perdere uno a 
/ero a Padova Pure Mino ce 
l'aveva messa davvero tutta, si 
era sobbarcato, lui pauroso. • 
anche i terribili viaggi in acreo 
per essere ovunque fosse ne
cessario Martina/voli 6 rima
sto chiuso tutto il giorno nella 
sua villetta I cronisti a metà 
pomeriggio suonano al can- ,-
cello di casa si affaccia la si
gnora poi compare lui Marti-
na/zoli una giacca di monto
ne infilata in tutta fretta, la 
sciarpa azzurra al collo Cam
mina lentamente lungo il via
letto che costeggia un pino 
americano e una grande ma
gnolia «Mispiacepervoi ma e 
inutile che stiate qui» Possia
mo parlarle domani, nel suo 
studio9 «Non avete capito nien
te domani sarò a Roma (og
gi ndr) Ora torno a vedere 90 
minuto» Poche parole, ma la 
tensione 0 percepibile II se
gretario di una De al tramonto 
non dice altro, saluta e va via, 
rientra in casa per aspettare da 

solo i risultati che la Tv mande
rà poche ore dopo. Ma la deci
sione di correre a Roma è già 
presa. > La sconfitta : sanifica 
venti di guerra. Martinazzoli sa 
bene che le dichiarazioni di 
solidarietà della vigilia valgono 
qualche ora, che le sciàbole 
sono pronte. Con questi risul
tati elettorali non è pensabile 
che l'unità del partito regga. 
Domenica scorsa parlando a 
Rovaio, in terra leghista, Marti
nazzoli aveva detto: «Non biso
gna essere nordici, ma nordi
sti», riferendosi alle truppe del 
generale Grant che vinsero la 
guerra civile e consentirono la 
creazione degli Stati Uniti Ec
co oggi qualcuno, pensando 
alla De potrebbe nnfacciar-
gliele quelle parole Cosi come 
qualcun altro potrebbe rispol
verare la perfida battuLi di 
Marcora «Mino è il più bravo 
di tutti, ma la sua è un'inlelh-
gcn/a mutile» E Donat Cattin' 
«Martina^oli' Cos è un apenli-
vo'» Rosy Bindi invece 0 nusci-
ta a d ire che la De 6 correspon
sabile del voto di protesta che 
ha premiato Lega e Msi per 
Gerardo Bianco la De ha paga
to «il prezzo di venire identifi
cata con il regime Adesso si ri
comincia da dieci» cioè dal 
10U La conclusione della gior
nata e affidata ad una nota uf
ficiale di pia/za del Gesù che 
parla di nsultato «severo» del-
I incomprensione che ha cir
condato le scelte innovative 
compiute. Ma insiste sulla ne-
cevsità che si vada avanti an
che .perchè «I elettorato pre
miando simmetricamente de
stra e sinistra ha di fatto com
plicato le prospettive di gover-
nanoilita se e vero che I min-
cremenlo ' dei • consensi 
ncolascisti appare al di la di 
ogni previsione» 

Bindi: «Via Mino? 
Piuttosto eserciti 
i pieni poteri» 

LUCIANA DI MAURO 

wm KOMA. U De è ko. Nel to
tale naufragio del centro Rosy 
Bindi è l'unica a portare a casa 
un 19 percento per il suo can
didato, sostenuto anche dai 
popolari di Segni, ma non si 
consola. La logica maggiorita
ria è ferrea: «Castellani in ogni 
caso è terzo - dice - o dunque 
fuori gioco». Ma avverte i «vin
citori»; «Noi non s iano più un 
partito contenitore, ora sta a 
chi eredita il consenso dire che 
cosa fare e con chi le vuole fa
re». ;-;-.'".-.;i.v-.":y •;„.. :.'• vV?:'.-..-v... 

On. Bindi le urne annuncia
no che il centro è scompar-

•': so. 

Ne prendiamo atto con reali
smo, ma esprimo anche la 
preoccupazione per la affer
mazione della Lega a Nord e 
del Movimento sociale a Sud. 
Abbbiamo da una parte una 
destra programmatica e dal
l'altra una destra ideologica 
Ma anche la vittoria di ideolo
g i sconfitte dalla storia1 

Scusi ma Rlfondazlonc co
munista non ha vinto. 

È molto difficile capire anche 
la vittoria del Pds che ha fallo 
operazioni di grande nostal
gia Questa non 6 la vittoria 
della sinistra socialdemocrati
ca non c'è stata un imposta
zione di chiarezza . 

L'Ipotesi di terzo polo è nau
fragata? 

In queste elezioni e è pnma di 
tutto il naufragio della ragione
volezza, non quello del siste
ma a tre poli E non è scontato 
nemmeno quale sarà il nsulta
to al ballottaggio 

La De non ha nulla da rim
proverarsi in questa sconfit
ta della ragionevolezza? 

La De ha tantissime colpe da 
rimproverarsi lnnan/itutto è 
forse la causa prima di questa 
situa/ione In quesie elezioni 
paghiamo gli ultimi dieci anni 
di storia Ma non * giusto che 
gli elettori si puniscano cosi A 
questo punto le contraddi/ioni 
di un partito, come il nostro 
che lia contenuto tutto e il 

contrario di tutto si risolvono. 
Vuol dire die la scelta per 
voi, l'hanno fatta gli eletto-

-, • ri?...... 
lo ho sempre detto che la vera 
discontinuità politica era nel 
passaggio da un partilo conte
nitore a un partilo di program
ma. Per noi questa necessità è 
più chiara di prima. Ma ora la 
responsabilità di chiarire passa 

: a chi eredita il consenso: il Pds, • 
la Lega, il Msi. . 

Nella De ci sarà la resa dei 
conti? 

A tutti quelli che dicevano ve- . 
diamo dove arriviamo, io ri
spondevo vediamo da dove 
partiamo. 

Ma per andare dove? 
Noi non siamo più un partito 
contenitore. È il Pds che deve 
decidersi, e dire se sta con Ri- • 
fondazione o se è disponibile 
a guardare al centro. Questo • 
consenso è da gestire, anche ì 
la Lega deve decidere e uscire ; 
dall aggregazione delia prole- . 
sta e del fumo programmatico. , 
Non direi che queste elezioni 
ci dicano il futuro assetto poli
tico del paese. Il terremoto è 
da nassestare ...,, ., v •'- ••>• •••.• 

Martinazzoli esce sconfitto? 
Non esce sconfitto, esce con la 
responsabilità di esercitare i ! 
pieni poteri che gli abbiamo 
dato in luglio 

Ma ci sarà chi chiederà la 
- snatcsla? 
Queste elezioni hanno chiarito 
molto Abbiamo fatto liste lo- , 
talmente nuove, e si è visto do
ve e è stata I emorragia di voti. ; 

A Venezia è andata meno 
peggio che altrove. Le fa pia
cere . -:..._.-. 

Dico solo che se awessimo 
avuto una settimana di tempo 
in più saremmo arrivati al bal
lottaggio Comunque siamo ar
rivali ter/i e c'è poco da stare 
allegri . . . 

Al ballottaggio per chi vote
rete? 

Questo glielo i dico domani 
mattina 

c^«E» 
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La vittima colpita da infarto 
vicino a Cortona 
Il maltempo ha rallentato 
le operazioni di voto 

Prese d'assalto dagli sciatori 
le piste sull'Etna 
I meteorologi prevedono 
solo lievi miglioramenti 
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Muore di freddo in roulotte 
Pioggia e neve in tuff Italia 
Anche ieri giornata tipicamente invernale in tutta la 
pcnibola II gelo ha fatto una vittima in Toscana do
ve un uomo di 65 anni, che viveva in una roulotte vi
cino a Cortona, è morto d'infarto Dalle Dolomiti al
l'Etna, la neve ha fatto la sua comparsa un po' ovun
que, e, in alcuni casi, ha creato qualche rallenta
mento nelle operazioni di voto E le previsioni me
teorologiche non promettono niente di buono 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA 11 «generale» inver , 
no arrivato questanno con 
largo anticipo ha purtroppo 
causato il primo morto Si trai 
ta di un uomo di fa5 anni, Ser 
gio Capecchi che viveva in 
precarie condizioni in una rou 
lotte vicino a Cortona (Are/ 
/o ) dove la temperatura nelle 
ultime ore e stata molto rigida 
Un parroco che tutti i giorni ' 
andava a trovare Capecchi per 

portargli qualcosa da mangia 
re lo ha trovato morto stron 
calo da un infarto Cd oltre al 
freddo intenso in I oscana co 
me in moltre altre regioni ù ar 
'ivata anche la neve bull Abe 
tone il manto ha raggiunto i 
dieci centimetri mentre in 
quasi tutte le provincic la neve 
si è hmi'ata a qualche spruzza 
ta 

hreddo pioggia vento e ne 

ve oltre ad aver crealo seri di 
vigi a loro modo hanno in 
fluen/ato I andamento delle 
elezioni amministrative An 
che se la percentuale dei vo 
l inti e statapressoche uguale a 
quella delle precedenti consul 
I ìzioni le temperature rigide e 
la pioggia incessante in certi 
comuni hanno rallentato le 
opera/10111 di voto Gli elettori 
si sono recati al seggio magari 
nell intervallo fra uno scroscio 
eli pioggia e 1 altro Nella prò 
vincia dell Aquila ad esempio 
una luta nevicata ha momen 
t incarnente rallentato I af
fluenza alle ume degli elettori 
di Ave/zano Nel primo pome 
nggio di ieri in poche ore le 
strade sono state ricoperte da 
uno strato di cinque—dieci cen
timetri di neve mentre sulla 
città ha continuato ad imper 
versare il maltempo 

Anche in Umbria le rigide 
temperature hanno portato la 
neve in ale uni centri In parti 
colare sopra 1400 metri in mol 
ti comuni i tetti si sono imbian 
cali Su' monte Subasio i vigili 
del fuoco sono dovuti interve
nire per aiutire alcuni auto 
mobilisti sorpresi nella tarda 
mattinata di ieri da una fitta 
nevicata Anche nelle Marche 
i.a ieri pomeriggio la neve a ri 
preso a cadere se tutto I entro 
terra Mentri ieri Roma è stata 
battuta tutto il giorno da una 
pioggia insistente la neve h i 
fatto la sua comparsa nelle zo 
ne più alte dei Castelli e nel Vi 
terbese mentre nel Reatino il 
manto nevoso ha raggiunto 
anche i *50 centimetri Ma I on 
data di freddo "anticipato» al di 
luon delle medie stagionali 
non ha coinvolto solo il Cen
tro Dal nord il sud il maltem 
pò non ha fatto discnminazio-

Primo stabilimento balneare in Replex la prossima estate in Romagna 

Cabine e ombrelloni in plastica 
E i rifiuti ora «arredano» la spiaggia 

ni bull Rina addmttura icam 
pi da sci sono stati letteralmen 
te presi d assalto dagli appas
sionali U' abbondanti nevica 
te di questi giorni hanno 
imbiancato il vulcano fino a 
raggiungere quota 1 500 metri 
Numerose comitive di gitanti 
favoriti dal cielo sgombro di 
nubi ieri si sono riversate sulle 
alture di unguaglosvi e Bian 
cavilla e dato il via anzitempo 
ìgli sport invernali 

Anche 11 Lombardia in se
guito a questo inttcìpo di sta
gione nelle località mortane 
si sta pensando di apnrc gli ìm-
pi inti sciistici 11 le temperatu 
re hanno raggiunto anche i 
meno 19 gradi (a 2.200 metri) 
e meno 16 gradi a Livigno pae
se (1 faOO metri) In realtà al 
Passo del Tonale già ieri ha 
funzionato una pista baby DO
NI invece la neve non 6 ancora 

Pontedera, a passeggio sotto la neve 

arrivata si pensa d attrezzarsi 
con quella artificiale il cui con 
solidamente, comunque è fa
vorito dalle basse temperature 
Temperature rigide e qualche 
fiocco di neve anche sul Canal 
Grande e lungo la -riviera dei 
fiori» 

Le previsioni almeno quelle 
per 11 giornata di oggi parlano 
di un lento miglioramento an
che se freddo pioggia e neve 

*v«-,̂  

continueranno ad interessare 
I intero Stivale Nel dettaglio al 
nord sul! alta Toscana e nelle 
Marche cielo molto nuvoloso 
con residue precipitazioni sul 
le regioni centrali e al sud nu
volosità intensa, pioggie diffu 
se e nel pomenggio ampie 
schiante Le temperature sa 
ranno in lieve aumento al cen 
tro-sud e successivamente sul 
le regioni settentnonali 
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Dopo I orologio e il telefono arrivano le cabine in 
plastica riciclata, Replex, un materiale che possiede 
un alto grado di depurazione I primi esemplari, sul
le spiagge di Bellana dalla prossima estale Già in 
funzione, le aiuole e i cassonetti verdi In arrivo pen
ne ed elettrodomestici Viaggio nei rifiuti plastici 
L'Italia ne produce un milione e mc/vo di tonnella
te E ne importa carovane di Tir dalla Germania 

GIANLUCA LOVETRO 

M Mll ANO Dall orologio al 
lo stabilimento balneare il re 
plexavanza F.direcheAndrea 
Marzovilla e Pierluigi Stefani 
riuniti sotto la sigla Green han
no iniziato solo nel 90 gli \tu 
eli per elevare le tecnologie di 
trasformazione dei rifiuti in 
plastica L obiettivo era I eia 
Lorazione di un materiale nei 
ciato elle si potesse applicare 
nei prodotti d uso comune a 
differenza degli altri supporti 
di recupero usati allora solo 
nella grande industria 

Cosi è nato il Replex un fu
turo verde perii milione e mez
zo di tonnellate di RSU (rifui 
ti solidi urbani) prodotti an
nualmente in Italia Le peculia , 
ntà di questo materiale' «Il suo 

elevato grado di depurazione 
- risponde Marzovilla - frullo 
di una tecnica che consente la 
separazione della parte polio 
lelinica (contenitori di detersi 
vi non trasparenti tappi di fla 
coni e casalinghi) dalla parte 
non poliolelinica (polistiroli)» 
Con questo plastica ecologica 
Green ha debilitato sul rnerca 
to nel 93 proponendo il pn 
mo orologio Green Watch 
Qualche mese dopo in colla 
borazione con Mont Eco e 
RPC le uniche società specia
lizzate nella lavorazione di 
materiali derivati dal nciclag 
gio di scarti urbani misti Mar 
zovilla e Stefani hanno lancia 
to il telefono Dall arredo do 
mestico a quello urbano sono 

poi arrivati i cassonetti per 
I immondizia i cestini per la 
(-.irta i vasi per le aiuole Ulti 
me naie di questo «piano» pae 
saggistico le cabine balneari 
Integrate da chioschi e sedie 
sdraio sempre in plastica nei 
data le stnitture turistiche por 
t ino il nomi di "Bellana» Bon 
ta del sindaco della cittadina 
idn itici che ha subito sposa 
to la novità La prossima e sia 
le infatti 500 metri di arenile 
tr.i Bellana e Igea Mann.i sa 
t inno ittrezzati con arredi in 
replex »ln tal modo - spiega il 
primo cittadino lungimirante 
Nando I abbri - miriamo a ri 
lanci ire I immagine della no 
slra costa ottemperando olle 
nuove normative del piano re 
golatore degli arenili previsto 
dalla legge 282» Realizzate in 
moduli da tre con la collabo 
razione della OMB di Brescia 
li cabine dal costo concorren 
ziale presentano un designer 
evocativo vagamente retro Al 
1 avanguardia invece il siste
ma di aperture e griglie che ga 
rantisce un intenso tiraggio 
d aria e quindi una temperali! 
ra interna vivibile Non t> tutto I 
divisori interni sono agevol 
mente rimovibili onde traslor 

mare il compii sso trino m pie 
eolo magazzino invernale 
Indire data la resistenza del 
materiale agli igenli itmosfen 
ci le cabine richiedono una 
scarsissima manutenzione 

•Il dato essenziale di questa 
operazione resta comunque 
il messaggio ambientalista -
commenta Pierluigi Stt lani - Il 
cittadino ini itti unirà final 
menti concretizzato sotto for 
ma di oggetti d uso comune il 
suo impegno ambientalista 

Scusi Stefani, ma a che pun
to è In Italia, la cultura del ri
ciclo? 

Ancora arretrato Basti pensarc
e l a potremmo consumare 
9000 tonnellate di piasi ca nei 
data laddove I impiego effetti 
vo osi Illa ir 1 le f 00 e le 700 
tonnellate 

Di che natura sono gli osta
coli a questa evoluzione po
litica o culturale? 

Mi limiterò a dire che la lobbv 
dei produttori di plastica non 0 
certo interessata al riciclo della 
plastica Un marchio come 
Bic specializzato nell »usa e 
getta» consuma Ì0 tonnellate 
di plistica al giorno Se im 

prowisamente impiegasse il 
replex i produttori di plastica 
larderebbero 10 miliardi al 
I anno 

Questo, per quanto riguarda 
il privalo Enel pubblico? 

Oggi sono 858 i comuni attivi 
nella raccolta differenziata del 
la plastica In questo senso 
Parma col recupero di mille 
tonnellate rappresenta una 
sorta di primato 1*1 popolazio 
ne attiva nel recupero invece 
supera gli otto milioni quasi il 
15'V del totale , , 

Numeri significativi? 

Si, ma ancora molto lontani 
dagli obiettivi finali La stori.i 
comunque ci darà ragione 

sotto il profilo ambientalista 
perche il replex si produce con 
un ciclo interamente ecologi
co e da un punto di visto eco
nomico, in quanto i costi di 
realizzazione di questo mate
riale sono mfenon a quelli del-
I incenerimento dei rifiuti Kra 
I altro a breve termine biso
gnerà fare i conti anche cori la 
Lcotax In Be'gio dove i verdi 
hanno il 16't 6 già stata appii 
cali In Germania la direttiva 
I offer ha proibito persino I in 
cenerimento della plastica an 
che a scopo energetico Risul 
tato i tedeschi la esportano in 
Italia e in Belgio Ma se nel pn 
mo stato i verdi si sono opposti 
a queste importazioni inqui
nanti da noi continuano ad 

entrare tircanchi di rifiuti 
Insomma, la materia prima • 
se cosi vogliamo definire la 
pattumiera di plastica - non 
ci manca, lo quali altri pro
dotti prosate di Impiegarla? 

fra breve lanceremo penne e 
pennarelli Grazie alle proprie
tà ignifughe e autoestinguenti 
del replex sUamo ultimando il 
progetto elettrodomestici Poi 
ci sono studi segreti per 1 arre 
do urbano Se i comuni Italia 
ni non li sosterranno accette 
remo le offerte già pervenute 
dal Giappone C continueremo 
a lavorare con la Spaque so
cietà belga che si occupa di 
ambiente con la quale abbia 
mo stretto un gemellaggio 

* WttJhlvwil, 
Modena, il calvario di due genitori per capire il male che ha colpito la loro figliola, medico di 37 anni 

«Nostra figlia adorata, bella, improvvisamente folle» 
• • MODbNA "Questa è la s'o 
ria di mia figlia, laureata in 
medicina con 110 e lode Spi» 
eiahzzat.i in tossicologia Fra 
brava studiosa Ma questa e 
anche la mia storia se la rac 
conto <'• perchè voglio correre 
ai npan non sono ancora d 
ventato pazzo ma la misura 0 
quasi colma Esiste anche una 
follia lucida vero' h io non 
sopporto più questa situazio
ne non sopporto che mia fi 
glia s. sia ndotta cosi E poi vo 
glio che queste parole servano 
anche agli altri perche non 
esiste solo il mio caso» 

«Cinque anni fa mia figlia 
che adesso ha 37 anni s 0 
ammalata di una malattia che 
e peggio del cancro peggio di 
qualsiasi iosa PSICOSI para 
noica mi hanno detto dopo 
molto do|X> Perchè la prima 
difficolta che abbiamo dovuto 
ittrontare completamente da 
soli è stata quella di vedere 
nostra figli i Giulia soffrire e 
non sapere covi lire II primo 
sintomo9 Venne in camera da 
letto mia e di mia moglie una 
mattina presto e ci disse 
•Debbo indarc da lui perchè 
è schizofrenico» Abbiamo poi 
saputo dO|>o che parlava di se 
come capita spesso in casi co
me i suoi e che poteva essere 
una prillili richiesta di aiuto 
Però vorrei farmi capire bene 
Giulia era una ragazza con 
t Ulte amicizie lavorava ali ac 
coita/ione meiliea dell ospe 
dale e ittaclino aveva .ini he 
una rei izione lori un suo col 
li ga Quando cormtic_i.il ad 

averi del dubbi sul suo stato di 
salute parlai anche con i suoi 
amici medici eoi suo prima 
rio se non se ne a n orgev.ino 
loro che non era normale 
invece tutti mi rassicurarono 
Da quando cominciò a ptg 
giorare nessuno dei suoi anni i 
si e pili fatto vivo maipiu» 

«Adevso Io so allora no 
questa è una socntà dovi-
ognuno is ivil ito e se non hai 
il carattere forte affondi n ip 
pure a famigli i f1 in grado di 
lare qualcosa» 

•Abbiamo cercato subito di 
correre ai ripari anche perchè 
il medico di famiglia ci disse 
che ci mancava poco al rieo 
vero coatto h pi r noi i.ra un 
penvibile immaginare che lei 
potessi p issare per le mani 
del suoi colleglli che losse ri 
conosciuta ci addolorava V 
allora ci siamo rivolti al settore 
privato in un altra citta Ab 
biamo fitto visit ire Giulia da 
un professore -P una donna 
fallica» ci disse hgurarsi si 
noi sapevamo cosa volesse di 
re Poi lei commi tò davvero a 
stare male e decidemmo su 
consiglio ilei prod ssore ili ri 
coverarl i anche contro la sua 
volontà con un sotterfugio In 
un mese ili ospedale si trasfor 
mò in una specie di misti r Hi 
de ehi non neonoseev imo 
piti ani hi |>erehe lei essendo 
"ossiiologa rifiutava tutte li» 
iure coi larm.m Ma nessuno 
ci spiegava come stava Gii Ila 
•Aspettiamo i test, du evano i 
nudici I- noi pagav uno J00 
mila lin il giornoi zitti» 

«Nemmeno i suoi colleghi d'ospedale 
s'erano accorti di nulla 
In casa, per noi, è un inferno 
Questa sua lucida follia sta 
uccidendo lentamente me e mia moglie» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SILVIA FABBRI 

-Poi 11 dimisero - i test non 
i e rmo incora - e lei conti 
mio 11 psn oterapia col proles 
sorc Scttantanula lire a sedi! 
ta il iIllese si II.intarmi.i lire 
ani he per pari ire con noi che 
vokvimo sapere come stava 
untando Sindrome border 
line da psicosi o schizofrenia 
ci divv Sua liglia è tornala a 
uno stadio infantile ha biso
gno ineor i di psicoterapia e 
(Il firmici specifici Ma i far 
iliaci li rifiutava I noi commi 
qui avevamo già capito che 
|x r quel professore la sua atti 
vii i era pili chi litro un modo 
pi i lare tanti soldi Allora ab 
bi imo t* nsato al ervizio pub 
blico al Sirn ip Dopo un pn 
rno incontro i qui III successivi 
p issavano lunghissimi inter 
v illi di tempo e Giulia i ra in 
b ili i del suo ni ile 1- noi ioti 
li i < no i sa|X*Viimo i osa fare 
( ivi uni in nienti un consiglio 
e he 11 aveva il.ito il professore 
pnv ito Provile a (irla ibit i 
ri da sola lei non si è in u 
stali it i da voi li ivi to seni 

pre dato tutto Abbiamo in 
formato il SIITI ip e ci abbiamo 
provato ibbiamo venduto 11 
casa in ulta e le ibbiamo 
comprato un appartami ntino 
Noi col resto dei solili siamo 
andati a vivere in un paese vi 
u n o Non nego chi quil loi ln 
è stato un periodo di serenità 
io e mi i moglie si nza qui Ile 
continue scenate in e ivi ci 
sentivamo più Ioni» 

•Ma in quel! ipp irtimenlo 
intanto si scatenava un infer 
no quando andavimo i tro 
virla er i lutto in disordini si 
prendeva in e isa gì me non 
puliva Con lei visse per un pò 
un uomo e abbiamo scopi rto 
più o meno allora che i suoi 
disturbi erano complicali dil 
1 erotomania I" in quel mo 
mento ci sembrò di capin i o 
vi volesse dire 11 piroìa -falli 
ia»ih< il piofessore pronun 
n ò illa prima visita» 

•Poi paradossalmente viti 
si un irincorso per guard i 
niellici i ricominciò a I ivora 
ri Ambe II nissunosi lecorsi 

del suo male - e pensare d n 
in quel periodo frequentò de 
gli psichiatri che utilizzavano 
lo stesso suo ambulatorio in 
ore diverse - e lei lavorò |>er 
qualche mesi Poi prese dei 
soldi per le visite - e le guardie 
mediche non possono larlo -
e lu denuncnta per concus 
sione A questa denuncia se 
ne e ìggiunt.i un altri per 
omissioni di soccorso F stata 
licenziala subirà un processo 
ma qualcuno dovrà pur p iga 

re per questo Qualcuno ha 
permesso che lei lavorasse ed 
è stato come far guidare una 
macchina a chi non ha la pa 
lente La l«-gge 180 dice che i 
malati di mente non pericolosi 
devono essere liberi però poi 
se lamio guai la legge li puni
sce» 

•Dopo il licenziamento 0 
lommciato il penodo peggio 
re Giulia si sentiva vittima di 
una persecuzione L abbiamo 
ripresi in e isa e nella sua te

sta .inehe noi eravamo parte 
di questo complotto L abbia 
mo fatta ricoverare in un ospe
dale psichiatrico dove ìbbia 
mo scongiurato i medici ili cu 
rarla anche contro la sua vo 
lontà Ma loro si sono rifiutati 
e cosi anche dopo al Simap 
È lei che ne deve sentire il bi 

sogno" ci dicevano tutti i me 
dici E allora nessuno taceva 
niente tutto era sulle nostre 
spalle nessuno che ci dicesse 
neanche come comportarci 
con lei In situazioni del gene 
re fa anche molto male la 
scortesi i degli operatori che 
si trova troppo spesso» 

•Intanto Giulia sta sempre 
peggio e abbandonata a se 
stessa è completamente af 
fondata Prima scriveva tantis 
simo è sempre stato un palli 
no di famiglia adesso le sue 
parole sulla carta non hanno 
più nessun senso F in casa bi 
sogna stare sempre zitti per 
che a parlare lei si irrabbia 
basta un nonnulla Prospetti 
ve' Non ne abbiamo "so che 
bisogna assolutamente trovare 
una sistemazione per lei poi 
penso eh»» la ritmerebbe e al 
lora sono daccapo E la vedo 
cosi ditrutta la mia figliola 
che a volte mi balena I dea 
dell eutanasia perchè non ab 
biamo più speranze I i volte 
penso inche che lei possi 
guanre - però razionalmente 
lo so e he non succederà - e mi 
immagino che lei un giorno mi 
rimprovererà perchè non i ho 
fatta curare» 

Il dramma di un padre che ha 
la figlia in coma da 12 anni 
A Natale cesserà l'assistenza 
finora fornita dalla Usi 

«Soffre troppo, 
fate morire 
la mia Cristina» 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO FERRARI 

M SAR/ANA (La Spezia) La 
disperazione e la lanca lo 
hanno vinio «be non mi offro
no valide soluzioni se le strut
ture pubbliche non sono n 
grado di aiutarmi mi diano al
meno una pillola per farla fini
ta per fare cessare le sofferen
ze di mia figlia» Nella casa di 
San Lazzaro penfena di Sar-
zana una delle tante abitazio
ni a schiera della VaHa.a del 
Magra non è stata una dome 
nica come tante Romano Ma 
gnni 61 anni pensionato pa 
dre di Cristina la ragazza bo
lognese in coma da dodici an
ni ha cercato di spiegare a 
tutti I senso del gesto estre
mo invocare I autanasia «In 
una lettera di otto nghe - dice 
mostrandola - 1 Usi mi ha fat
to sapere che il 29 Novembre 
e il 24 Dicembre il servizio an 
ziani e handicappati rimarrà 
chiuso e che nel periodo da 
Natale ali Epifania si potrebbe 
verificare un calo di assistenza 
per le ferie del personale» 

Lui sulle prime ha pensalo 
che era giusto concedere il 
meritato riposo ai dipenderti 
dell Usi ma gli è parso di catti 
vo gusto che il responsabile 
del servizio abbia «colto I oc 
casione per inviarmi anche i 
suoi sentiti auguri di buone le 
ste» Ci ha pensato su »d e 
sbottato con quella frase fati
dica che richiama I ultimo al 
to Adesso npensando al eia 
more che suscita Romano 
Magrini attenua i toni della 
sua prolesta «È stala una prò 
vocazione Ho vissuto per do 
dici anni in questo modo pos 
so andare avanti ancora altri 
anni Mi chiedo soltanto se 
esista in Italia un centro appo 
sito dove le persone comatose 
possano essere curare e se
guite adeguatamente» T ira un 
lungo sospiro e pensa al peso 
degli anni e delle responsabi
lità «Ho ormai un età in cui si 
comincia a vedere I aldilà e se 
me ne devo andare e lasciare 
questa povera figlia da sola e 
senza assistenza è meglio che 
venga con me» Dopo aver se
guito tutte le piste possibili 
aver condotto Cristina per 
quattro volle negli Stati Uniti 
cambiato abitazione, accolto 
la solidarietà dei volonlan 
Magrini sente il vuoto attorno 
a se un terribile disagio in 

un epoca in u n di di!< s 11 m 
m«»nto di sirvizi i issish nzi 
sembrano p irl ire in pochi 1 < 
ore p i s s imi nlintiilii ni'I i 
pn cola easa in prov ini 11 ili 11 i 
Spezia ogni itlinio ncan to il 
corpo di Cristin ì u suoi m i In 
d i e vorrebbero isprimi rsi il 
cuori chi lonlinii i i b itti ri 
con l.i disper iziom di i hi r< 
sta attaccato il! i viti I- ogni 
timido segnali e un pn grt s 
so lento « iliffiiik viiso li 
speranza I ui il ]> idn i in 
può mai ammalarsi non | uò 
usure non può mini . in un 
solo ist inti digiornoi di uot 
ti Attorno a lui la solid ine la 
di sempre i volontari i In si il 
ternano al fi meo ili 11 i i IL, IZ 
za ventisettenne un i doni i 
inviata dal Comune ogni in il 
tiri 1 una ra^a// i dell l si per i 
pasti 

Il padre ha itisi ni ito un 
ascensore nella l i s i di Sin 
Lazz irò per tr.is|xirt in ig< 
volmente I i figlia d i un pi ino 
ali altro «Mi e cosi ito 2" n 
lioni - dice - e h Regioni I i 
guri i mi aveva assiiurito un 
contributo di li milioni i hi 
non e mai ìrnvatn H 11 si r ì 
non posso ne indie usuiti 
perchè resto solo e ti ino e he 
s ib lo idn ChiverribK i lilx 
r irmi'» Crislin i e ad igi il t n I 
letto i volont in li f inno ' in 
ginnistn i ri ibilit itiv i gli 
inno le pari ino -G i udì 
d u i il p idre - d u i umidi |x> 

I incidente era un e id ivt-rt 
o rae bella i viva» C i rti non i 
f icili pir lui diminuì m |inl 
18 novembre dell hi quandi 
II sua pKiol i ( ristun - illot i 
e r i quiniliu mi - * uni i t i 
investita ila un auto -I hanno 
liquidata con 20 milioni- dui 
ripercorrendo li t ippi ili un 
calvario di un lomn ito i l n 
sembri innu-nt ire li sui us i 
due spettativi» per un ISSI 
stenz i un anizz.-'o e i|u ilili 
eat i Da Bologn ì la famigli i si 
era trasferita in i in ip igni i 
lui anni i ipproij il ì in prò 

vini la della Spezi i per I i vici
nanza al mari e i l i i n t ro spe 
ciulisticodi ! lugli i ( Pisa do 
ve opera il protessor Doni in 
i h e da tempo segue ( ristina 
Poi la mene dell i in «Ire il 
nuovo do ori 11 solitudini e 
quella pjllida ombi i sul 'utu 
roche si e insiuu it i in l p airi 
sino a sfoci in i quii e i] d i 
iieuchi mi i tomi masi i 

Vert ice A m b i e n t e 

Chamonix, raggiunto l'accordo 
per il Parco del Monte Bianco 

••CHAMOMX (Francia) 
I. incontro di ieri a Chamo 
nix dei tre ministri dell Ani 
biente di Italia Francia e 
Svizzera si 0 concluso con un 
sostanziale accordo su tutti i 
punti in discussione Dalla 
primavera 94 partiranno i 
primi interventi concreti per 
la realizzazione dell Espacc» 
Mont Blanc (il parco o zona 
proietta del Monte Bianco) 
a Pasqua sarà inauguralo il 
parco manno delle Bocche 
di Bonifacio e finalmente 
partiranno le iniziative con 
Irò I inquinamento del Lago 
di Lugano Inoltre sono stati 
presi impegni per accelerare 
la ratifica della convenzione-
delie Alpi e quelli relativi alla 
diminuzione dell inquin i 
mento causato dai trasporti 
su gomma dall aumento 
dell ozono e infine per cerca 
redi limitarci danni e le con 
seguenze delle alluvioni 

Valdo Spini v ilutando pò 
salvamente I incontro con i 
suoi colleglli il francese Mi 
chel Banner e Ruth Dreifuss 
(Svizzera) ha rilevato come 
•1 Italia può giocare un ruolo 
di rilievo nella collaborazio 
ne intemazionale per quanto 
riguarda I ambiente» «L im 
portante - h i precisilo Spini 
- sarà non lasciarsi sfuggire
te occasioni ed essere pronti 
in un momento per noi diffi 
i ile come I atto ili I impe 
gno in questo si Itorc può an 
d i e esseri- utili il pn stiglii 

del nostro p lesi Pi r I 1 s< l 

i e Mont 151 ini i st ito r IL 
giunto un i n o l i l o b is ito su 
tre punti i ssi nzi ili inorili 
n i n n n ' o p ì r t i i ip iziniii < 
izioni Pi r inizi itiv i it ili in ì 
e st ito ini • i st.ibihlo I ol I>I• 
go del reciproci e o i u l u i 
mento previ ntivo 'r i i tu 
Pu"si |X r ogni int' rvi nto 
con import ulti i unsi gin nzi 
siili inibii nli di 11 Ksp ii < 
Sui nodi per l'unti -|gi in I 
alimi ntn ili t tr i t tuo *r ms i* 
pino confi mi nulo I ( | IK 
ztone il r iddopi di I tr I'O 
ro del Mun'e Bin i lo i Mini 
stri h inno sottolmi- ili i ni 
cessila ili dei idi n r i p id i 
menti investimenti p' r il Ir i 
sporto l o m b n ito I gouuii i 
rotaia 1 in [ irlu ol in i M 1 
n e i fi-rrovnri i ' i un un 
sull t si lupi ) di i limili I di 
l-olsdibcrg i di I li i r ; 
Pir I inquiii u i n o itiui sti 
nco ria ozono 11 li i I r IIK i i 
i Svizzir i h i un ippi i l i 
un i du luar iz imi i un in 
sulli misure pi r udito ' il 
70 il1 SO txr u n i ns| to 
agli limi SO i lui III il t in s 
sione ili ossidi li iz lo t li i 
conipo.li ori; uni i v ' il li 
considi r iti 11 i uis i ti II i \ 
11 ssiv i i olii i liti izi UH li 
o ' o n o 'n un oli il pi I li i 
din illuvioni inliiii si il 
d i l i s o ili ini l'i n li i ini i< 
I v ini i spi ni nzi il •* 
|xi di mei »r tgs' u i i ' (

J< 
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- '. .', \.: . . . . Perché Riina non accetta i confronti e lui sì? 
Il presidente della commissione Antimafia: «Ha capito che la politica 
dei corleonesi porta Cosa Nostra alla rovina e batte un'altra strada 
I processi non si possono più "aggiustare", punta a farli saltare» 

lettere 
Pippo Calò, il cassiere diventa stratega 
Violante: «Vuole cancellare resistenza della Cupola mafiosa» -

«A San Nicola 
di Centola 
si vive ancora 
nelle baracche» 

T o l ò Rima con t ro T o m m a s o Buscctta- ch i ha v in to il 
match? «Il faccia a faccia • d ice Luc iano V io lante , 
pres idente de l la commiss ione par lamentare Ant i 
maf ia • ha con fe rma to la tenuta d i Buscetta e le di f f i 
co l tà c h e la sua pos iz ione crea a l l ' in terno d i Cosa 
Nostra». E il con f ron to c o n P ippo Calò''' "Lui vuo le 
"d i f ferenziars i " e questo a t tegg iamento è il segnale 
d i una nuova strategia mafiosa» 

ENRICO FIERRO 

M I<I A IA Como vede, Lucia
no Violante dal MIO osservato
rio di Presidente dell'Antima
fia Il confronto tra Tommaso 
Buscctta e due uomini del ver
tice di Cosa Nostra come Tolò 
Riina e Pippo Calò. Si è parlato 
di match: chi ha vinto? 
Al di i,i delle semplifiumoni 
s e c o n d o m e q u e s t o L I C C M j 

d i c c i , i e s d i t o i m p o r r i r n e p e r 

d u e r a m i m i l * i p n i n , ! p o r c i l e 

l u i c o n f e r m a t o la l e n u l . i d i B u 

M o t t o e d e l l o s u o p o s i z i o n i , d i 

m o s t r a n d o a n c o r a u n a v o l t a la 

t i r a n d o d i f f i c o l t a i n c u i si t r o v a 

C o v i N o s t r a n e i s u o i c o n f r o n t i 

l * i s e c o n d a , p e r c h e h a d i m o 

s t r a t o c o m e a l i i n t o r n o d i C o s a 

N o s t r a si s t ia a p p r o f o n d e n d o 

u n a d i s t i n z i o n e t ra l ' i p p o C a l ò 

e i s u o i u o m i n i d a u n a p a r t e e 

T u t u R u n a ( I t i l i a l t r a Q u e s t o è 

u n a s p e t t o su l q u a l e b i s o g n e 

r e b b e [ t o r r e u n ' a t t e n z i o n e p a r 

t i c o l a r e p e r c h e p o t r e b b e se-

ignaro l ' e v o l u / i o n e f u t u r a d o l -

I o r y . t n : / / . L / i u n o V e d o u n p r o 

f i l o t e r r i t o r i a l e c r i m i n a l e d i C'o

sa N o s t r a a l i i n t e r n o d e l q u a l e 

e i m p e g n a t o l o staff t r a d i z i o 

n a l e M e n t r e 6 s i n n i d c a t i v o c h e 

u n s o t j i j e t o t o m e P i p p o C a l ò , 

d e h n i l o il c a s s i e r e d i C o s a N o 

s t ra . l ' u o m o c h e ha a v u t o s t ret 

ti r a p p o r t i c o n la B a n d a d e l l a 

M a r i a n a e c o n a m b i e n t i c lo l 'a 

|H>litK', i e d e l l a f i n a n z a r o m a 

n a v i c i n i a l ta m a f i a , a s s u m a u n 

c o m p o r t a m e n t o d i v e r s o 

Q u i n d i e p e r d i f f e r e n z i a r s i 

c h e C a l ò , c o n t r a r i a m e n t e a 

q u a n t o f a t t o d a RUna , accet

ta i l c o n f r o n t o s f ida con 

l ' - in in io ra lc" Buscet ta? 

( • « • r u m e n t e I n o l t r e , si l e n t i a 

p r e s e n l o c h e , s t a n d o a l m e n o a 

q u e l l o c h e si e. l e t t o su i f i o r i l a 

l i , la u i l o n t a d i C a l ò d i a c c e t t a 

re il c o n f r o n t o si e m a n i f e s t a l a 

d o p o il r i f le t to cit K u n . i So n o n 

e u n v o l o n t à d i d i f l e r e n z i a r s i 

q u e s t a ' K p o i C a l ò h a c h i e s t o 

eli e vse ro s e n t i t o d a l l a C o m m i s 

s i o n e s t r am m e n t r e u n s u o u o 

m o s ia p a r l a n d o f a c e n d o r ive 

l a / i o n i e h o c o r t o v a n n o v a l u 

t a t e a t t e n t a m e n t e | X T I a t t o i ; -

141,mirr i lo e l i o q u e l p e r s o n a o -

i<io h a a s s u n t o e p e r ^ h aspe t t i 

i n q u i e t a n t i p r e s e n t i n e l l o a f fe r 

m a / i o n i c h c f a 

P e r i n t e n d e r c i , s t i a m o par

l a n d o d i T o l ò C a n g e m l , i l 

boss c h e ha ricostruito a lcu 

ni mis ter i de l l a s t rage d i Ca

p a c i , l ' uomo c h e sost i tuiva 

C a l ò ne i s u m m i t d e l l a C u p o 

la . C 'è d a d i r e che la sua «ge

st ione» sta c r e a n d o p r o b l e 

m i e q u a l c h e f ra t tu ra t r a ma

gistrat i d i d ive rse p r o c u r e e 

t ra g l i «tessi Inves t iga tor i . 

Q u e s t o n o n l o so m a c o r t a 

m e n t o C a n t j o m i 0 u n o e I n \ a 

p r e s o c o r i m o l t a a t t e n z i o n e 

p o r c h e e u n o elei c a p i d i C o s a 

N o s t r a M a c i u c i l o c h e b i s o g n a 

s o t t o l i n e a r e 0 c h e a n c h e C a n 

H o m i in q u a l c h e m o d o a c c u s a 

R u n a 

A n t i c i p a n d o l ' a t tegg iamel i -

t o d i P i p p o C a l ò . C 'è a l l o r a 

una sor ta d i s t rategia? 

I'. la p r i m a v o l t a t h e u n r u a f i o 

so - d i s s o c i a t o - c o n t o C a l i n o m i 

s o s t i e n e I i nses i s te i i za d e l l a 

C o m m i s s i o n e sia p i n e a p a r l i 

re c la l l . i m e t a d o l i l i a n n i M i o 

l o M o p o m i v m b r a e v i d e n t e 

M a u n c e n t r o u n i c o d i c o n i a l i 

d o es is te a n c o r a a l l r imc n t i 

n o n si c . i p i r e b b o p o r c h e n o 

n o s t a n l e R u n a e d a l t r i c u p i eli 

C'osa N o s t r a s i a n o in t i a l e ru 

n o n si s ia a n c o r a a p o r t a u n a 

Huer ra p e r la s u c c e s s i o n e l'.si 

sto a n c o r a u n p o l o r o c o n t i . i l ' 

I o r i o i n m a n o a i c o r l e o n e s i 

L u c h i n o B a g a r e l l a , i l cogna

to d i R i ina , R ino Provenza-

n o , o ch i a l t r i? 

N o n e t a n t o q u e s t i o n e d i n o m i 

i l p u n t o i> c h e u n g r u p p o c o n 

t ra lo d i c o n i a n d o es is te e (o rso 

s b a g l i a c h i s o s t i e n e il c o n t r a 

n o 

M a se i cor leones i d o m i n a n o 
a n c o r a la s c e n a , a l l o r a i l 
g ioco d i C a l o a p p a r e p o c o 
c h i a r o . 

K inveì '• si c a p i s c o b e n e l 'or 

c h e C a i o i q u e s t o p u n t o h a 

c o m p r e s o c h e la s t ra fe l i l a d e i 

c o r l e o n e s i p o r l a C'osa N o s l r i 

a l l a r o v i n a l'ore hi"1 o s o n o *. a 

pac i d i r e c u p e r a r e c o m e ne l 

p a s s a t o u n a s o n o d i p r o l e z i o 

n i p o l i t i c h e , m a q u e s t o a l i l i o 

m e n t o s e m b r a i m p o s s i b i l e o 

s o n o c o s t r e t t i a p r e n d e r e b o t t o 

d a t u t t o lo p a r l i A n c h e se d o 

'•••*¥$&£ 

c e s s e r o r i m e t t e r ò i n c a m p o 

u n a s l r a te i i i a elei t e r r o r e cen i 

a t t e n t a t i n e l l e p r o s s i m i ' se l l i 

m a n e s b a g l e r e b b e r o l . o s p c 

ne ' i iza d e l l e s t r am d i ( apuc i o 

v ia D A m e l i o Io l u i d i m o s t r a t o 

il t i ' r r o r e n o n p a i i a 

Se R i ina e i suol sono a n c o r a 

f o r t i , a l l o r a Ca lò si è espo

sto , r isch ia m o l t o , fo rse a d 

d i r i t t u r a la vita? 

N o n c roc i o C a l o e u n pe rso-

na i iU io v a l t r o 'I s u o e u n c o n i 

p o r t a m e n t o a m b i g u o Po t rà 

s e m p r e d i r o che b a t t e n d o s i 

c o n t r o il r i e o u o M i i n o i i t o de' l la 

C o m m i s s i o n e fa u n f a s o r e a 

l u t t i al le I l e a R l in i D o t t o que

s to e i n d u b b i o e h o il s u o c o n i 

p e s a m e n t o e q u e l l o de f i l i u o 

u n n i c h e uh s o n o f e d e l i p r ò 

p o n e u n i d , l u i / u n i i v . i k uw 

C h e « | u e s t u p o i , s ia d e t e r m i n a 

ta d a necess i t a interne" a l i o r 

l i a n i z z a / i o n e e ino n o i s i a m o 

tj l i ulne i c h e p o s s o n o tiiex are

n i l a e a r ta elex isiva t h e e C|uella 

t j l (t ir s a l t a r e i p reKosM. p u ò es 

sere p o s s i b i l e P e r c h e o r m a i i 

p r o c e s s i n o n p o s s o n o essere 

p i l i a g g i u s t a t i e u n i i ' u n a l o l l a 

le p r o i e z i o n i po l l i l e h e n o n so 

n o p i ù q u e l l e eli u n t c n i | x ) , f i l i 

a l l e n t a t i n o n p a g a n o n o n r i 

m a n e pe r C'osa N o s t r a c h e 

u n a l t ra s l r a d a far e l l le ' rgore ' 

un . i -Nen ia - c t u e o i n p o r h la re 

u s i o n e d e i p r o c e s s i \ I K I H * u h 

l i z z a n d o p r e s u n t i p e n t i t i e m o t 

t e n d o in m a n o a i giuelie I la \ r 

r i t t i su e|ualc he l i r . iee t a t t o d i 

i n i t l . i 

S i n c e r a m e n t e m i s e m b r a 

una s t ra teg ia de t ta ta da l l a 

d i s p e r a z i o n e . C o m e si fa a d 

I m m a g i n a r e d i s m o n t a r e i l 

• t e o r e m a Buscetta» sul l 'esi 

li presidente 
della 
commissionp 
Antimafia 
Luciano 
Viuidnte 
a fianco 
Toto Runa 
e sotto 
il cassiere 
della malia 
Pippo Calo 

t t c ì i z a de l l a Cupola e il lavo-

r o d i G iovann i h i l c o n e ' ' 

Porche ' n o n l i i n n o 

d lise it. i I b o s s m a l l i ; 

e i ' l p i e h o h i n n o ru e 

r i t i r a n o in m u v < n' i 

a l t ra vi 

si d o p o 

t l j t O I > ' 

o p p u i 

elee id i i l i o d , M o n l a l o c o l i ' l a l i 

e ju i l l i t . i g l i e r g a s t o l i I u l t o i p u 

tes ie h i ' n o n r i e n t r a n o ne ' l i l o 

r o a b i t u d i m 

Vio lan te , f a c c i a m o un b i lan 

c io elei m u l t a t i ragg iun t i f i -
no a questo m o m e n t o ne l la 
lotta a Cosa Nost ra . 

A b b i a m o m a t u r a t o sufflè l e n i i 

e i p u il i su l torre n o e n u m i . i l e 

i U n i t o r i . i l ( a b b i . i m o e a p t t o 

il i une e o s o su l l e re l u z i o n i p ò 

l i t i c h i l i i . i senio sine e i . i m o i i t i 

p roove u p . i t o pe'ic h i ' n o n si a l 

I r o n i a . i n c o r a e o l i I t n e i ossa 

r i . i d e t e r m i n a z i o n i la lo t i i a l 

pol« re f i n a n z i a n o de' l la m a l i e 

I K i I . I I I I O u n , n.i op ( r i / i u i n 

n o n p r o g r . i i n i i i . i l ' i [ u n | n r 

l l l a l i o u l l Po l l i si si \ l i " i l i d i 

si l b l l l Z / a r e C osa N o s t r a i q u i 

st. i ! i i m i >\ i l i o n l i o r . i \ o g l n i 
ru o l d . i r e UH s o l o d a l o I i sii s 

sa o r g a n i z z a z i o n i e I I I i l q u a r 

' l o ro Pral ie . le i l o l u i ile i iso d i ni 

P i l g l i s i uà Li i a p . i c l l ' i d i i o 

s t i l l i l e u n n i v e n t u r e in Iv'lissiti 

I p ò , si d e v o n o ial< i i l l b . i l l i 

m o l i l i n o n bus ta a r re ' s ian u ri 

m i l i t i l i b i s o g n a p r o c e s s a l i ! 

e c c o pene he n o n e p o s i t i v o 

e he- la logge su i t r i b u n a ! , d i 

s l r e l l l l t i l l sia . u n o r a f e l i n a a l la 

t o i n n u s s i . MIO g i us l i z i . i d e l l i 

l ' . l i n e i t i 

K possib i le ipo t i zza re c h e a i 

vecchi capi m i l i t a r i si st iano 

sost i tuendo de l l e ment i f i 

nanz iar l i '? 

N o n e r i d o ne I si u s u i In I a i t i 

v i t . i i l o i i o m i e o In i u i z i . i n i 

n o n t u n t t l i v i l a sos t i t u i r l i i II 

l ie i I lo l i i i . i n z i a r i o h a I n s o g n o 

d i e l i i e o n l r o l l a i l l i n n l o r i o i v i 

I I v i ' i s a l ' c u m e se in u n a h o ! 

d i n g l! se I t o l e d e i n ' i nves t i 

men i t i fosso s g a n u a t o d a l l a 

p r o d u z i o n e 

Al lo stesso t e m p o , p e r ò , n o n 

possono esistere cap i ta l i 

inut i l i zza t i p e r m o l t o t e m p o . 

M.i I e a p i t u l i i n . i f : " s i n o n s o n o 

l l l l l l l l i z z a ' l g r m i • i l i » sii i o i 

in I' I ' I . I I ) ' I \ M I I I | U I e i i i n o l . i 

z n u n d i i u n i t i l e 11 p o s s i m i i 
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Lo accusa Longarini 

| «Anche lui ha preso soldi» 
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Approvata la «legge Brady» 
che istituisce controlli 
su chi compie l'acquisto 
Plaude il presidente americano 

Armi più difficili 
Passo storico 
del Senato Usa 

NOSTRO SERVIZIO 

H i WASHINGTON Colpo di 
scena al Senato americano 
un cambiamento di rotta 
dell'opposizione repubbli
cana ha resuscitato la «legge 
Brady», controversa propo
sta che stabilisce norme più 
restrittive per l'acquisto di 
armi da fuoco Venerdì sera 
l'ostruzionismo dei repub
blicani aveva (atto temere 
che la legge non sarebbe 
mai passata Ma le proteste ' 
del pubblico, gli articoli indi
gnati sui giornali di tutto il 
mondo sono stati tanti e tali 
che il partilo di opposi/ione 
ha cambiato idea e ha (mito 
con l'accontentarsi di un 
compromesso per salvare la 
(accia Leggermente modifi
cata, la «legge Brady» 6 stata 
cosi approvata dal Senato la 
notte tra sabato e domenica 
con 63 voti favorevoli e 36 
contran Hanno votalo a fa
vore 16 repubblicani mentre 
tra i contrari vi sono otto de
mocratici i . ». « 

Ieri una commissione 
congiunta di deputali e se
natori era già al lavoro per 
elaborare un testo definitivo 
della legge che armonia/i la 
versione approvata dalla Ca
mera con quella del Senato 
In linea di massima è già sta
ta presa la decisione di far 
votare le due camere a tem
po di record, in modo che la 
legge diventi esecutiva pn-
ma che il parlamento vada 
in vacanza la prossima setti
mana ' * 

La legge ha il nome del 
promotore James Brady, ex 
addetto stampa della Casa 
Bianca gravemente ferito nel 
1981 in un attentalo all'alio-

ra presidente Ronald Rca-
gan 

Gli Stati Uniti sono proba
mente il paese del mondo in 
cui e più facile procurarsi le
galmente un'arma In diversi 
Stati chiunque può entrare 
in un armena e scegliere tra 
fucili da caccia e da guerra 
senza che gli venga doman 
dato che cosa ne vuole fare 
Il porto d'armi 0 molto più 
facile da ottenere della pa 
tente automobilistica La 
«legge Brady» prevede un in
tervallo di cinque giorni tra il 
momento in cui un arma 
viene comprata e quello in 
cui viene consegnata, in mo
do da consentire un control
lo di polizia La grande mag
gioranza dell opinione pub
blica si e mobilitata per so
stenerla, nonostante l'oppo
sizione accanita delle asso
ciazioni di tiratori II 
compromesso offerto ai re
pubblicani chea \evano fat 
to ostruzionismo e eli pura 
facciata II periodo di prova 
dopo il quale sarà deciso se 
mantenere la legge sarà di 
quattro amv invece che di 
cinque, come prevedeva il 
testo originale (1 ministro 
della ditevi avrà però la fa-
colta di ordinare una proro
ga per il quinto anno senza 
consultare il parlamento 

«Devo dire bravi ai parla
mentari - ha commentato 
soddisfattissimo Bill Clinton 
(il Senato sabato ha appro
vato anche il trattato Nalta 
al quale come e noto il pre
sidente tiene particolarmen 
te) - per aver va'ato leggi 
che ci consentiranno eli lot
tare contro il crimine» 

nel Mondo 
Il presidente cinese arriva nell'isola 
dopo i colloqui con Bill Clinton 
Disgelo tra i due paesi socialisti 
La stampa: «È un fatto storico» 

pj^iriJ 13 

Le riforme economiche di Deng 
nell'agenda dei colloqui bilaterali 
L'Avana valuta l'apertura al mercato 
e punta a firmare intese commerciali 

La sirena dì Pechino ammalia Cuba 
Castro riceve Zernin, archiviati gli anni del grande freddo 
Tra Cina e Cuba si volta pagina A sancirlo è la visita 
di due giorni del presidente cinese Jiang Zemin al
l'Avana È la prima volta che un presidente della Ci
na Popolare si reca ufficialmente nell'isola caraibi
ca Questioni economiche e «riflessioni ideologi
che» al centro dei due giorni di colloqui Per Fidel è 
un'occasione per rompere l'isolamento e costruire 
rapporti privilegiati con il «grande fratello» asiatico 

NOSTRO SEPVIZIO 

• • l,a lunga fase del gelo 
politico tra Pechino e I Avana 
si e conclusa ieri quando il 
presidente cinese Jang Zemin 
e giunto a Cuba per incontrare 
il leader cubano Fidel Castro 
Jiang Zemin reduce dal verti 
ce Apec di Seattle e in procinto 
di visitare il Brasile e il primo 
presidente della Cina a recarsi 
ugualmente nell isola caraibi
ca a Che si tratti di un «fatto sto
rico» lo testimonia il risalto con 
cui la stampa cinese ha prc 
sent.ito I incontro dell'Avana 
l«i visita si rileva ha il duplice 
scopo di incrementare 'e rela
zioni tra i due paesi ma anche 
di dimostrare ali opinione 
pubblica internazionale che la 
Cina pur abbracciando deci
samente I economia di merca
to non intende abbandonare 
gli • unici del blocco sociali
sta» In questo senso alcuni os
servatori sottolineano che la 
tappa cubana del viaggio pre
sidenziale sarebbe slata voluta 
dai settori comunisti più radi
cali di Pechino Ma questo nul
la toglie .il significalo «riconci
liatore» degli incontri in terra 
caraibica Da parte loro le au 
tonta cubane hanno tutto I in 
[eresse di recuperare stretti le
gami con «il grande fratello» ci
nese sul piano politico ma so
prattutto su quello economi
co 

Insomma, si volta pagina La 
si volta rispetto agli anni Ses
santa quando di fronte alle 
tensioni frontaliere cino-sovic-
tichc Cuba non esitò a schie
rarsi decisamente dalla parte 
di Mosca, uno sconlroche pro
segui negli anni Settanta 
quando I Avana e Pechino si 
trovarono su fronti opposti in 
Africa Un decennio dopo infi
ne Fidel si scagliò contro il ri
formatore Deng Xiaopmg nel 
confronto tra Cina e Vietnam 
Putto questo per dire che tra i 
due paesi non poche sono sta
te le materie del contendere 
sempre in nome dell -ortodos
sia marxista» Oggi però non 
e più tempo di dispute ideolo
giche a regnare 6 il realismo e 
il regime castrista non può non 
prendere .ilio che le aperture 
economiche volute dal vec
chio Deng - la «via cinese» ad 
un socialismo di mercato -
hanno dato dei fruitti Da qui le 
ripetute visite a Pechino - av
venute nel corso del 93 - di 
personalità cubane di primo 
piano come Carlos Lage I uo 
mo-chiave dell economia ca
strista e il ministro degli Esten 
Roberto Kobaina 11 «disgelo» 
che ha portato oggi Jiang Zc-
min all'Avana ha preso forma 
nel 1991 quando con I accen
tuazione della crisi energetica 
a Cuba, la Cina vendette un 
milione di biciclette e costruì 

Fidel Castro Jiang Zemin 

due fabbriche nella capitale 
cubana In questo momento il 
colosso asiatico e il principale 
consumatore di zucchero cu 
bano avendone compralo so 
lo nel 92 per 1S1 A milioni di 
dollari Nello stesso periodo i 
cinesi hanno (ornilo prodotti 
alimentari per 73 3 milioni di 
dollari di cai poco meno della 
meta spesi per acquistare riso 
Dal canto suo Cuba e s'alo il 
pruno paese ispano-amenca-
no a riconoscere la Cina Popo
lare considerando Taiwan solo 
come «una parte inalienabile 
del territorio cinese», ed e oggi 
uno dei pnncipah partner lati
no-americani della Cina in 
campo commerciale cultura

le economico e politico Le re 
I izioni economiche e gli 
se imbi bilaterali trai due paesi 
saranno naturalmente uno dei 
temi centrali della visita di due 
giorni del presidente cinese 
ma non virantio il solo argo
mento in discussione Crollata 
I Urss sepolti i regimi socialisti 
dell Est europeo fallile le 
i s|x-nenzc del socialismo al l
eano le capitali più importanti 
di ciò che resta del «movimen
to socialista internazionale» ri
mangono Pechino e I Avana E 
del «socialismo in un mondo 
che cambia» assicura Jose. 
Guerra ambasciatore cubano 
in Cina, parleranno fidel e il 
suo ospite asiatico 
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Un cinese potente 
dà lezioni a Fidel 

SAVERIO TUTINO 

aaal Jiang Zcmin 1 uomo più 
potente della Cina dopo Deng 
Xiao Ping, ò all'Avana ospite di 
Fidel Castro Viene dagli Stati ' 
Uniti dove ha avuto con il pre
sidente amencano Clinton e 
con ambienti industriali e fi-
nanzian in attesa del Forum 
per la cooperazione economi
ca Asia-Pacifico incontri nei 
quali si e dissipata qualsiasi 
ombra nspetto al divsenso 
scoppialo dopo i fatti di Tien 
An Mcn Tra Mali Uniti e Cina 
si profilano adesso scambi di 
enorme portata per tutte e due 
le parti Anche Fidel Castro 
spera [orse di rafforzare i ter
mini di una coopcrazione eco
nomica fra Cuba e Cina Ma 
non ò solo questo il significato 
di una visita che non ha prece
denti Il leader cubano sa che 
avrebbe molto da imparare 
dall espenenza cinese di un 
«socialismo» aiutato da capitali 
stranieri che a loro volta trova
no non pochi vantaggi nel fare 
investimenti in un paese pnvo 
di incognite sociali e di impre
visti noli impiego della forza la
voro 

Cuba ha sempre avuto con 
la Cina rapporti economici 
proficui e intese politiche più 
sfumate a causa della stretta 
alleanza dell Avana con Mo
sca quando eststeva I Unione 
Sovietica Ma da quando II co
munismo come modello di po
tere politico si è estinto in tutto 

il mondo tranne che in Cina 
Castro ha cominciato a guar 
dare con maggiore interesse 
anche dal punto di vista politi 
co ali esperienza cinese, che 
nusciva a mantenere il model
lo di partito unico pur spalan
cando le porte agli investimen
ti di capitale straniero, soprat
tutto amencano È quanto a lui 
(inora non e riuscito Eppure 
nella stona dei trentacinque 
anni di regime castrista si era 
già presentata un occasione 
sena per fare come laCinacon 
gli Usa aprire negoziati per sa 
nare il contenzioso pur man
tenendo un sistema politico 
governalo da un solo partito 
d ispirazione socialista 

Dopo il golpe di Pinochet in 
Cile e dopo la fine del conflitto 
amencano con il Vietnam nel 
! 974 sotto la presidenza di 
Ford, Henry Kissinger offri a 
Castro - come l'aveva offerta 
alla Cina - la possibilità di 
aprire un dialogo per dinmere 
le maggion asprezze nei reci
proci rapporti Come senve 
Pad Szulc nella sua biografia 
di Fidel Castro «Kissinger era 
riuscito già a negoziare un a-
pertura con la Cina (e un viag
gio di Nixon a Pechino) in pie
na guerra del Vietnam e pensò 
che sarebbe stato forse possi
bile stabilire un dialogo anche 
con Castro» Ma Fidel stava per 
mandare le sue •truppe in An
gola e fece finta di non avere 
neppure ncevuto la proposta 

diKissinger il suo gioco era or 
mai legato a quello di Mosca 
Rifiutò quell occasione prati 
camente con io stesso tono 
con cui nel 1972 a un giornali 
sta che gli chiedeva se si sareb
be incontrato volentieri con Ni
xon in occasione di un comu 
ne viaggio a Varsavia jvev.i ri
sposto brusco e netto «Che co
sa abbiamo da dirci noi e Ni 
xon ' Nixon sta invecchiando e 
le rivoluzioni stanno nngiova-
ncndo » 

Ventanni dopo e il 'uturo 
erede di L)en Xiao Ping che vie
ne a vedere dopo Clinton pre
sidente giovane un Casco in
vecchiato e cosciente che le ri
voluzioni non avanzano più da 
molto temo Che cosa può in
segnare adesso Jiang Zemin a 
Castro che il leader cubano 
non abbia già appreso per 
conto proprio9 Forse il dingcn 
te cinese e anche latore di un 
messaggio da parte america
na7 Certo Washington ha un 
urgente interesse a unificare il 
mercato nella regione per re
sistere meglio ali impatto giap 
ponese nel quadro di una pò 
litica delle frontiere uperte sul 
Paci'ieO e in tutto I emisfero 
americano C o dunque anche 
la fretta degli Stati Uniti di (ar 
valere i passi già compiuti con 
Canada e Messico per il tratta 
to di libero commercio ne 
suoi riflessi in tutto il subconti-
nentc che inevitabilmente fini 
ranno con l'influire anche su 
relazioni politiche cosi deliea 
te come quelle esistenti con 
Cuba Su questo forse Jiang 
Zemin ha qualcosa da raccon
tare e qualche consiglio da da 
re a un leader come Fidel Ca
stro che anche per i cinesi non 
e più un enigma come appari
va quando giocava le sue carie 
in Afnca e in America latina 
con quello strano awentun-
smo a doppio taglio che ren
deva tanto perplessi i dingcnti 
di Pechino 

I nuovi giganti Usa, Giappone e Cina hanno gettato le basi per un nuovo ordine economico. Clinton: «Dobbiamo restare uniti» 

Muove i primi passi la «Yalta del Pacifico» 
Blake Island come la Yalta del Pacifico7 11 vertice 
senza precedenti tra il presidente americano Clin
ton, il cinese Jian Zemin, il giapponese Hokosawa 
come una riedizione a fine millennio dell'incontro 
tra Roosevelt, Churchill e Stalin che aveva dettato le 
regole del gioco per quasi me,szo secolo dopo la II 
guerra mondiale. «Abbiamo concordato che la no
stra regione deve restare unita», riassume Clinton. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -

SIEQMUND QINZBERQ 

• H Nl-W YORK. Blake Island * 
questa sinora sconosciuta iso-
letta disabitata sulla costa del 
Pacifico, una delle più selvag
ge della terra, dove la furia del-
I Oceano accumula tronchi 
millcnan come fossero fuscelli, 
verrà ricordata come la Yalta a 
cavallo de1 2000' L'inizio di 
una nuova • spartizione del 
mondo tra i giganti Usa, Giap
pone e Cina dopo il decesso 
dell Urss e sulla testa di un Eu
ropa troppo assorbita a crogio
larsi nei suoi malanni anche 
per rendersene conio come ' 
nel 1944 Roosevelt Stalin e 
Churchill avevano disegnato la 
mappa e le regole del gioco 
che bene o male sarebbero <t 
state valide per quasi mezzo 
secolo dopo la sconfitta di Hit
ler' 

Non e nemmeno necessano 
che sia davvero cosi Per solle
vare I interrogativo in questa 
maniera basta anche che ap
paia cosi In un mondo di in
certezze i simboli e le evoca 
zioni possono contare anche 
più dei lai: Le impressioni più 
dei comunicati ufficiali IJC do
mande senza risposta più di 
quello che si dice 

Cos hanno concluso nell in 
contro a 14 a Seattle un vertice 
in apparenza forse troppo al
largato perche potesse risulta
re davvero in impegni concre
ti ' «Almeno ora per la prima 
volta la nostra regione (il Paci
fico) ha avuto il modo di tene
re una discussione politica so 
ria su come rimuovere le bar
riere commerciali e sostenere 
una crescita robusta Se mi 
chiedete di nassumere in una 
sola fr.ise quello che abbiamo 
concordato direi cosi abbia
mo concordato che la regione 
Asia Pacifico debba essere 
unita non divisa abbiamo 

concordato che le nostre poli
tiche economiche devono es
sere aperte non chiuse» e il 
modo in cui I ha messa Bill 
Clinton durante una pausa nel 
le sei ore di discussione colle 
giale con gli altri 13 leader, 
nord-americani e asiatici sedu 
ti su sedie messe a circolo so 
lo un interprete accanto a cia
scuno di essi in atmosfera ca
sual come da tranquillo week
end in campagna in una rusti 
ca costruzione di tronchi d al
bero, con alle pareli totem e 
rna.<chcre indiane 

Non suona affatto come la 
spartizione del mondo La foto 
di gruppo dei 14 con sullo 
sfondo i totem della tribù Sali 
sh che usava questo edificio 
come luogo di riirnonc e cul
to non som'glia ai dipinti sul 
Congresso di Vienna con rnol 
te sciabole uniformi militan e 
spalline dorate sul che fare del 
mondo dopo Napoleone o .i 
quelle dei vertici economici o 
bst Ovest di memoria più re
cente Semmai sembra una 
pubblicità della Bcnetton o 
della Levls Clinton in giubboi 
to di pelle marrone sopra una 
camicia a vistosi seaeehi da 
boscaiolo e searponein' lini-
berland il premier giappone se 
Morituro Hokosawa con al 
collo un enorme sciarpa quasi 
sessantottina benché di morbi 
dissimo cashemere il cinese 
Jiang /emin 1 unico a distin 
guersi in cravatta e giacca di 
foggia occidentale sia pure 
sportiva gli altn ehi in maglio 
ne, chi in dolce vita I australia 
no Paul Kcating audintura in 
giubbotto da caccia con colori 
mimetici da uniforme militare 
Amici ad una scampagnata o 
al barbecue nel cortile di casa 
seir.brav ino non i creatori de1 

più grande blocco economico 

della stona dell umanità LA-
sian Pacific Economie Coope-
ration Group (Apec) e ancora 
ai suoi pruni vagiti Wall Street 
sembrava lontana Non esiste 
ancora nemmeno il simulacro 
di un blocco militare parago
nabile alla Nato Non si erano 
mai trovati prima d ora lutti in
sieme E se il comunicato fina
le del summit dice che evso «ri
dette I emergere di una voce 
nuova negli affari mondiali» e il 
presidete sud-coreano ha tira
to in ballo la saggezza dei prò 
verbi orientali sull'«inizio che e 
già meta del cammino» alme
no uno dei partecipanti il pre
sidente fil'ppino Ramos non 
ha resistilo a ridimensionare 
con una battuta efficace la si
tuazione di fatto «Spero che 
almeno ci scambiercmo nu
meri di telefono e di fax» 

hppure il precedente che in
corni» con più (orza e quello 
di un altra riunione in riva al 
mare anche se molto più n 
stretta alle foto ormai ingiallite 
di Roosevelt Girellili e Stalin a 
Yalta a decidere come ridise 
gnare il mondo dopo I immi
nente vittoria sulla coalizione 
nazi-fascista Anche quella era 
siala piuttosto improvvisala 
come questa Co una strana 
coincidenza anche ambienta 
le «Il panorama mozza il fiato 
mi ricorda punti della nostra 
costa sul Pacifico- iveva seni 
to nei suo diano il futuro segre 
tarlo di Stalo Usa Stettinius di 
Palazzo I ivadi|a la residenza 
ai mare dello zar Nicola in Cri
mea Y ilt ì era stata se< Ila jicr-
eh* Slalin voleva il vertice in 
Russia e con la guerra in cor 
so era la sede logisticamente 
più r iggiuugibile Blake Island 
i1- stata sceita perche ricorda le 
coste selvagge del I ujianedel 
I arcipelago giapponese e in 
sieme ò giusto ad un tiro di 
schioppo dalla citta Usa elle 
ospita 11 Boeing e 11 Mie rosoli 

Ma I elemento decisivo e 
e he entr nubi i vertici si svolge 
v ino in un momento di transi 
zione netta brutale da un era 
ad un iltra Ad un futuro meni 
non p irleremo pm eom< )b 
biarno (atto per decenni di Al 
leali/,i atlantica di \ A 1 0 
MAR-! SAI I e nemmeno lan 
lo di Opec quanto di Blocco 
delPicilieo A|X'c Nafta 0 itt 

Sili Clinton 
con i leader 
dei paesi 
dell Apec 

aaTM La ratifica del trattato di 
libero scambio nordamerica
no (Nafla)da parte del Con
gresso statunitense è stata vista 
in Messico come un trionfo del 
presidente della Repubblica 
Carlos Salinas de Gortan e del 
suo programma economico e 
politico Alla notizia del si di 
Washington i messicani han 
no ricordalo in primo luogo 
che Salina.-, iv^v^ scommesso 
tutta la sua credibilità sul Nafta 
e adesso ha vinto 

In effetti la proposta del 
Nafta era stata rilanciala dal 
governo messicano nel 1990 
riprendendo una vecchia idea 
di Reagan e fu imuiediatamen 
le appoggiata dal presidente 
Bush e dal primo ministro ca 
nadese Mulronev 1 iter dei 
Congresso ha costituito solo 
I ultimo e più dilficile pjssag 
gio di un procevso di integra 
/ione in corso U diffieilt i 
emerse sono na'c piuttosto dai 
dubbi sulla affidabilità politica 
e d economica del Messico 

Il dibattilo sul Nalta e dive n 
tato cosi un dibattilo sul Messi 
co il deficit democratico del 
suo sistema politico il basso 
eosto della manodopera nel 
suo sistema economico la di 
sgregi/ionc del suo sistem ì 
sociale I euforia del governo 
messicano por 11 ratiliea del 
I accordo quindi deve essere 
vis'i come un i sorta di sollievo 
por il superamento di questo 
esame e vi letta ali interno di 
una strategia che fui cercalo m 
modo quasi maniacale il con 
senso internaziou ile al nuovo 
Messico I orso sta proprio in 
(|uesta stratega la chiave per 
e ipire I ippnx eio de I Me ssie ei 

fi-.-» s.V >• 

Anche il Messico 
nel club dei ricchi 

JOSÉ LUIS RHI-SAUSI 

ali accordo Salinas de Gortan 
e il primo presidente messica 
no che ha cercato di basare la 
legittimità dello Stato naziona 
le anche sul piano internazio 
naie l'nma d ora lo Stalo in
fitti si era [ondalo e-sclusiv i 
mente su valori nazionali II 
nazionalismo messicano era il 
collante e he ordin iva I eeono 
mia e 11 politica del paese il 
inondo esterno - in partieol.ir 
modo gli St.iti Uniti - costituiva 
1 avversano d i cui difendersi 
Ciò aveva radici storiche spi-e i 
lidie molto a lungo I obiettivo 
della pollile i e dell economia 
non era si,ito altro che il man 
lenimento dell indipendenza 
nazionale I,azione esterna di 
cexi|X'razione era rivolta sem 
mal, igli altri paesi in condì 
/ioni simili ai paesi in vi i di 
sviluppo anche essi vittimi 
dell asimmetria dei rapporti in 
tenia/ionah 

I apertura economica de I 
Messico consolidatasi con il 
governo di Salinas de Gortan 
ha compie lamento trislorm.i 
lo il tradizionali molo interna 
/lonalc ilei paese Salinas h ì 
ibb indoli ito il li r/oiiionili 

-.IMO e il latinoami malusino 

li i puntalo invece ad inserire il 
p lese nei -club del ricchi» so 
slituendo con la eoiiaborazio 
ni1 il vischio confronto con i 
pie si industrializziti In altre 
parole ha sposalo I idea che 
I i e rese ita dipende soprattutto 
e| ili integiaziono elei paese 
ni II area eli sviluppo Contem 
pur.ineainenle al N ilt i il Mes 
Meo ha fallo richiesi i d ingrcs 
se ili Oese e ali orgaiuzzazio 
ne di coopcrazione economi 
e i dei Pac ideo ( 'v.pec) Di 
itile st ultima ormai si può con 
siderart membro e lontrata 
IH 11 Oc so si d i por corta dopo 
I ir itifica del Nafta 

Onesta trasformazione del 
ili slino nazionale ha polanz 
/ ito il dibattito politico in Mes 
sico e il Nafta e diventalo lo 
spartiacque di questa discus 
suine Dall altro lato della bar 
ne ila e apparsa la sinistra la 
qui l r senza opporsi aperti 
ine lite ili accordo non ne ha 
comunque accettato i conte
nuti A livello gcner ile, e sic u 
rilucine riscontrabile un ap 
poggio p issivi) della popola 
/ione ali i slr itegia di Vilin.is 
l'i r iisan p nuli inolio si nipli 
ii I nnpre - suini ilillus i is L lie-

anche i messicani si siano 
stancati di essere poveri e 
nemmeno ncscono più ad en
tusiasmarsi come in passato 
per il fatto che il Messico sia 
uno dei leader del Terzo mon
do Entrando più in dettaglio 
però i problemi della strategia 
integrazionista e aperturista di 
s.ihnas non sono pochi 

In primo iLogo la stragran
de maggioranza della popola 
zione h.i ricevuto finora solo 
scarsissimi bendici dalla nuo 
va politica economica II go 
verno m reaitò, ha fallo solo 
unji promessa perii (u'uro enc
omiai dura da più di dieci an 
ni Quindi si deve considerare 
che sull accordo si scaricano 
aspettative crescenti e sempre 
più urgenti In secondo luogo i 
grandi imiti della demoera/ia 
messican J non viranno supe 
rati automat.camente dalla 
stnte-gia dell apertura II Nafta 
può favorire la transizione po
litica attraverso il rapporto con 
la democrazia imoricana e ca
nadese ma potrà incile in 
centivaro misure autontane se 
I e mergenza economica persi 
ster i Infine la ratifica del Nal 
t.i avviene nel mezzo della sue 
cessione presidenziale messi
cana Ixi gestione dell accordo 
non vira quindi nella mani di 
Salinas ma del prossimo pre
sidente da eleggere nel l'194 
l-i contesa elettorale non vede 
in lizza solo il e indidato del 
partito di governo (Pri) e 
Ciiahiitcmoc Cardenas i can
didalo gii designato della sim 
str i ma implica anche la sele
zione stessa de-l candidato del 
l'n h i|iicsl.i ò lo rv la variabile-
tiitorn i (ini ini|)ort ìnto ile-Ila 
tr uisi/iimi me ssie ina 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
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ni—14 nel Mondo I uni di 
12 n o u mli i t I')1) i 

Il disastro causato dal maltempo 
quando era in vista lo scalo di Ocrida 
Unico superstite della sciagura 
un ragazzo ventenne del Montenegro 

Fra le vittime un francese 
dipendente delle Nazioni Unite 
Il velivolo era uno Yak-42 sovietico 
utilizzato da una compagnia privata 

Cade aereo in Macedonia: 115 morti 
Un aereo di una compagnia ucraina privata è preci
pitato quando era ormai in vista I aeroporto dt Ocri
da, in Macedonia A causa delle cattive condizioni 
meteorologiche lo Yak-42, di fabbricazione sovieti
ca, ha urtato il fianco di una montagna innevata e 
poi è esploso Un solo superstite fra le 116 persone a 
bordo Fra le vittime due francesi un pacifista e un 
rappresentante dell'Alto commissariato Onu 

• • SKOPJE. Centosedici 
passeggeri un solo supersti 
te L aereo che aveva atteso 
per ore sulla pista dell aero-
p o l o di Ginevra prima di sfi
dare il maltempo che imper
versava sulla Macedonia, è 
precipitato quando la meta 
era ormai in vista, nei pressi 
dello scalo di Ocrida, avvolto 
nella nebbia male illumina
to Una carcassa di aereo in 
fiamme decine di cadaveri e 
rottami sparsi tutto intorno 
sulla neve «una scena da in 
cubo» cosi un soccorritore 
ha descritto il luogo della 
sciagura aerea avvenuta la 
notte scorsa nella Macedo
nia meridionale e nella quale 
vi è un unico superstite tra le 
116 persone a bordo L ae
reo uno Yak-42 di fabbrica
zione sovietica delle linee 
macedoni «Avio Impex» con 
a bordo 108 passeggeri e otto 

membri di equipaggio era in 
volo tra Ginevra e t>kopje ma 
era stato dirottato sull aero 
porto di Ocrida, una località 
turistica circa 160 chilometri 
a sud della capitale a causa 
del maltempo che irnperver 
sava sulla citta 

Poco prima della m e / / a 
notte quando ormai era in 
vista dell aeroporto di Ocri 
da il velivolo ha urtato per 
cause non ancora accertate 
il fianco innevato di una col 
lina nei pressi del villaggio di 
Podmolje ed e esploso prima 
di precipitare Cinque ore 
dopo i suoi resti bruciavano 
ancora Le risposte sul per 
che dell incidente verranno 
dall esame delle due scatole 
nere recuperate in discrete 
condizioni 

Neil incidente sono morti 
tutti i 116 occupanti dell ae 
reo tranne uno un monte

negrino di 20 anni di cui si 
conosce solo il nome ì>lo 
bodan e che ora vervi in 
gravi condizioni ncll ospe 
dale di Ocrida dove ò stalo 
ricoverato dopo essere stato 
tratto in salvo dalle squadre 
di soccorso £ riuscito a sai 
v<irc la vita perche i rami di 
un albero ne hanno attuino 
la caduta L Unprofor la for 
/ a di protezione delle Nazio 
ni Unite nella ex Jugoslavia 
ha inviato un suo elicottero 
nell impervia zona della scia 
gura inaccessibile ille am 
bulanze e ai mezzi dei porn 
pien anche per le proibitive 
condizioni del tempo 

Tonti dell aereoporto di 
Ginevra hanno reso noto che 
1 aereo aveva atteso tutta la 
giornata di sabato di poter 
partire a causa delle cattive 
condizioni atmosferiche se
gnalate in Macedonia La 
partenza era prevista per le 
12 00 ma I ereo ha lasciato la 
pista svizzera alle 22 00 e 
I arrivo a bkopic era previsto 
intorno alle 1 30 Ma I aereo 
porto della capitale macedo 
ne ha chiuso le piste perche 
coperte di neve e il pilota del 
lo Yak 42 ha dovuto cambia 
re rotta dirigendosi verso 
Ocrida La maggior parte dei 
108 passeggeri secondo u 
responsabili dell aereoporto 

.- *"*• jw**~<»''%rz»»^. *~J-J*Lr 

di Ginevra sarebbe del Koso 
vo il pilota e il secondo pilo 
ta sarebbero invece ucraini 
mentre il resto dell equipag 
gio macedone l^i compa 
guia "Aviolmpex» e una coni 
pagnia privata ucraina che 
effettua voli tra la Svizzera e 
la capitale macedone Irattc 
non coperte dalla società di 
bandiera Air Macedonia 
(anch essa privata) La 

«Avio Impex» effettui voli 
i harter soprattutto per favori 
re gli immigrati in bvizzi r i 
che provengono in maggio 
ranzadal Kosovo 

1 r i le vittime ci sono an 
che due fr incesi Pierre Ol 
hcr il cui corpo non e stato 
identificato ancor i e r i un 
di|K_ndcntc frincesc dell Al 
lo commissariato dell Onu 
per i profughi partito sabato 

seri per un i missione a 
bkopie Un secondo p ìcifista 
francese sarebbe fra le vitti 
me del disistro Thierry lou 
beri 51 .inni dell organizza 
zione iiiiiaiiit ina hquihbrc 

Tonti m ìcedoni in in itti 
m i a avev inoiudirett imente 
escluso che si potesse (ratta 
re di un attentato comuni 
eando che nessun dirigenti 
politico vi iggiava sull ìereo 

precipitato ne ilcune leider 
ne delegizione m i e i d o n e 
che si fosser ree l'a a Ginevra 
per i colloqui di pace sulla si 
tu izione della ex Iugoslavia 
Il ri nnrzo scorso in M icedo 
ni i si era sia verificato un 
gnve illudente icreo nella 
capitale era precipitato un 
Fokker 100 II bilancio del di 
saslro fu di s I morti e 1 b feri 
ti 

Londra 
Privatizzato 
il treno 
della regina 
M li M)K\ U; illl illl ili il 
Buckingh un I il IL su ni jte 

il treno più f il i JSO ili t mondo 
dopo I Om ni i \pr» ss nono 
st iute I ispt ite u t diluito i 
un i no tse mpi j di ptrfe/ie ut 
Utnoloi^ie i fin i i i il ì d ilio 
M ito spos tt i il luso -p K ilo 
tht M iddite ì un si \ r \no in 
viiHHiu M i non |M>ti\ i duriri 
tosi t ini itli il irt no rt ik st i 
per esseri -pn\dti// i to t (ini 
r i prob ibilme nlt tu 1K in in di 
un distoiìr ilico pop the do 
\re I>1x turjrne 11 gestione -Li 
pnv iti// ì/iont di III li rro\it 
dtvt untare i\ niti st tr itti o 
non si ir itti dtl tri nodi li i r 141 
ni" ivnblx dillo il ministro 
dti Irisporli lohn Micdrig^or 
-offri r do- sul un rt ito il in no 
e he pi r 1 n> unni h 1 lris|xjrt 1 
to su 1 giù |K r il l ' i tst 11 ( tini 
ŝ li 1 ri ili t 1 suoi il' isln ospiti 
Ouinditi t uro/zi 1 provi di 
bombi vili tonimeli dt«i 1 
di un istruì i\t detint eli v il 
li tti pronti 1 soddisfare ogni 
di side no tuppè ti pn t;i iti t 
qu idn d autori il tre no reali 0* 
or 1 Ixn div( rso da u,u indo 11 
retini ì Vittoria vi tompi il pn 
ino vi muto ìel l H U s u s t m n 
do stupore < st «inda lo m P irla 
ni» nlo litui prt sidi nte giunse 
1 -vittirlt- di e sporsi un ìltr 1 

v«>ll 1 a! riselnodi ricorr» re 1 un 
I H . / / o d i tr .sporto* ns! insicu 
ro e pericoloso Li pnv iti//j 
/ione del - 'rtno reali» m 
uuuti it i ieri d il -Sund tv I 
ims- 1 non smentii 1 d t Bue 
kinjjhim P ti ite - non e ini 
bit ra pero nulli nei vi 11(141 su 
rot 111 di II 1 rt gin 1 1 dille re n/a 
de Ilo v K hi re ile *br t inni 1» e 
degli ie n i dell 1 famigli 1 il tre 
no 1 1 iiiu ipp irte nulo ìlla 
eorou 1111 1 illoM ilo 

Parigi 
Falsa bomba 
blocca 
il Louvre 
_SM I \Mi i \e mine 10 un 1 

I bomb 1 innuni 1 it 1 In potuk 
'rt n in i «esi n i o» di visil iH»n 
e hi UH Ile 11 ri h 1 preso il is 
s ili» 1 ime vo l«ou\Te I 1 fri 
n irt le in li., li ti 1 di v sit il 11 
non e b isl ilo IH ine IH il In d 
dei punge nlt t hi ha ilt m i 
glidlo 1 1 t ipit ilt Ir iute st II 
' ilso ali imie ptr un 1 bomb 1 
li 1 custn lo 1 1 |X)I]/1 i vib ite 
primo giorno di ipt,r*ur \ de II 1 
nuov 1 11 K i. » 1111 i chiude le 
in intitipo il musto <? id e \ 1 
tu ire le più d due nula |xrso 
ne IH SI treiv iv ine» ili iute rno 
\j> h i reso notei KTI un puri 1 
vote d< Il i pe I1/1 1 p ingiù 1 
prctisando ttie ill.ojvre e t 
ivrt btn dovuto test irt ip< rt< 
fini a mt / /mot te h i invite 
chiuso 1 bitte nti die 2. >n M 
11 p tur 1 es elur it 1 il tempei di 
un i notti Pomi me i ni ittici 1 
infatti I iss ìlto-dt 1 visit itori t-
npr» so si n/ i soluzione li 
tontmuit 1 Setolitio un 1 1 
m i situi t 1 mi no ÌU uni 1 pe r 
vm< ti inno rit mpifo |x r 1 iute 
r i giorn il 1 ie i lo nuove s il» 
jxr 1 1 v 1s.1t i e he nell ixe tsto 
ne er i grillili 1 Cinqu int ie n 
(jui mila invece e r m o st iti 1 
fortunati visitanti »le I musi 
ne Ma giorn it 1 eli sai) ilo pnm 1 
dell mnuncio della lx>mb 1 
M 1 la falsa bombi non h i di 
sarm ito I 1 «\ogli ì d u ullur 1» e 
itisi già dalle prime ore ile 11 1 
m ìltin il i e r ino lunghissime le 
hi» intorno ilL pr iu i idediv i 
irò 1 he s i ili mgri sso «li I UHI 
s to Li mcti idi ittes, pi r p > 
ler entr ire 1 visii ire* le nuovi 
sili si iggirj sulle dut ori Mi 
le pere e sposlt v ilgonu IH ne 
ime slos.itnllCio 

i 

Un tratto del tunnel sotto la Manica 

Esplosione per un guasto elettrico, nessuna vittima 

Un boato sotto la Manica 
L'Eurotunnel trema 
Urici violenta esplosione è avvenuta una settimana 
fa (ma e stata re;>a pubblica solo ieri) nel tunnel 
sotto la Manica che dovrebbe ossero inaugurato il 
maggio prossimo Non ci sono state vittime perche 
non e erano operai al lavoro ma 1 danni sono in 
lentissimi A causare l incidente nel contestato PAI 
rochunnel un guasto ali impianto elettrico proba 
btlmentc causato da un errore untano 

M lONDKV I u o c o sotto 1 1 
Manie 1 un violi nlo s c o p p i o 
provix ito ti 1 p rob ib i lme ite 
un guas to il! impi mto 1 le ttn 
t o h i 1 itto treni ire I i u ro 
e h u n n i I I ultr ìfutunstie t ipt r 
t i t n o l o g i t i ga l l tn 1 ti» s t im i 1 
1 eol leg ir» pres to le hi ui the 

vog l ie ri di 11 1 eost i bnt inni 
1 1 e o n t[in 11 l ' r ni» t si < (|iim 
eli a n tuli re I 1 d r in Bn t ign i 
un p ò un no- i so l 1» 

Solo \n r un e iso tortini it 1 
non 11 s o n o st it» ttt nu 1! 
inoiiH ite> inf itti non i n il 11 
voro IH sMMi op i r 110 ut 1 -si 1 
svilupp ito un e ilort t il» eh» 
tutti 1 un t 1II1 si s o n o sciolti LO 
mi n o i il soli pe r un tr ittoeli 
" r)0 UH t r e* rim isto solo un 
gn viglio imp ist ito eli rot' uni 
, in s 1 un i st e na di Un n\ 
tu ) s[ 1 tt i t o l o ti rnfie iute - h 1 

rili ri'i un t» s lunoni oe ni m 
de II in tu ì ' nti 

V i o n d o un 1 p n m 1 ne >stru 
ziotn de It incieli l ti t h e » 11 
t u lu lo un 1 st ttim ni 1 11 il M 
1 ov» mbr» m 1 eli e m solo H ri 
1 1 st mip 1 i"1 vi nut i 1 e m > 
st u i / 1 I 1 I si» n< e st il 1 
1 IUS it 1 d i in iinpf rf< / IOIH 
di I sisti tu 1 » li Une lorst lo 
vut 1 1 tron imi ino 1 in 1 d< 
e in 1 d lui un tr I ili imj» sw 

bnt i n n i c o d i I tuuiu I un 1 in e 1 
dille si ine 1 el _,-> imi » volt si 1 
ibb iltut 1 sul sisU in t ist I mti 

e he n< 11 ti 1 n ito Si » forni it 1 
una p ili 1 eli liiiH» il e 111 e ìlon 
h 1 pi rsiuo proviK ito I 1 ln|iii 
f i / ioni il I e ornili ui > di ti rro 
eh un p iss iggi > eli e un rc,c 11/ 1 
ehi st t r i v i 1 un 1 e 1 rt 1 disi in 
/ el il lu gì ili 'I 1 e il istr fi 

se ollgllir it 1 
•S* in ijui I in une 11I0 li>ss» 

p iss ito un tri n o s s ire blu I» 1 
li r tlnif ni» I s ut» gr it » e ni s 
sui io n» s in btx ;v t 1 v \ t 
h 1 se ritto il | n lidi i no Ih 
Unii e h* « st it I p ' i n io 1 d 
VUIL, in I 1 n» ti/i 1 | 1 1 i o n i r 
11 it t d 1 le nti little t ili t IH h m 
IH tuli IVI 11 nut 1 uni u n i / / 1 
ri 

I tuutH I oltri e e hilome in 
I limigli / / 1 I 1 l olk st* IH i 

l il ìis 0 di sim il ìel i utr ir 
II lui /it 111 ne II t priin tv» r 1 

I rossi ni t i m i p r o b ibili e h» 
vi si unì x 1 nt ir li 1 < ius 1 1» 
gli inv,» uh d inni [ r o v o iti I il 
I » spli su un se t o n d o 1 pruni 

le 11 si ; irl 1 d e I |in uni » 
ni di tr in» hi 

f | ri v st e I » l»i ne ! ir 
III ine hi li un n ; issi gg» f 

d 1 it mobili tr 1 isit n o 1 gii 
i. r d 11 r > I I 11 li» I 10 1 1 

tri sot to il fondo ile 11 1 Manie 1 
1 p irtirc d il p ros s imo in iggio 
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nlr II 11111 I [ 1 si 11 
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v Ir gli tt n iw ni f 1 
s ti 1 M in 1 

Nuove Renault 19 RN. 

Tutte le tentazioni della qualità-

Più una. 
1 1 ie l le ( u s i t e n t i l e e l i t u t t e le 

q u i l i t i elt Ile n u o v e Re lì t u l i 1 l? 

R N 1 i st oc. e. l ri lite» Z II l le h II 11 

I i ter ih di p r o l e - i o n e , le c i m i n e vii 

s icure : : - i c o n p i c t c n s m n une nt*.^ I i 

c h i usti r i c e n t i ih 22 i t i e o n te lei o 

in i n d o j j i \\t icrist db e l c t t i i c i e o n 

( u n z i o n e KI i m p u l s o 1 t i r i (e in l i 

n t hhi 1 e . n iti ir il mer i re l 1 e, u 111:1 1 

s i n n i m t i e u r I M O I K C ^I i 1 ( * 1 

di 1 compier* . - : : 1 e tll 1 ittid ih ihr 1 

del le n u o v i R c n . u h I *•) R N si 1^ 

pi i in^e u n i t e n t i - i i i n e in p a i le 

selusiN 1 s i e t i r c ^ : i eie 11 u r h IJ_' d i 

se r ^ 1 t n u m i l ù n Hill I ̂  R N 

s e l l i l i eh s p e m i hi 11 Ile l 'e \ e t s t o l l i 7 

v o l u m i e he 1 h i 1 1 e ne Ile m o t 011 1 

- l i 111 1 \ SO e \ e 1 ^ J l t s t 1 ( iS , v 

Nuove Renault 19 RN. Da lire 19.800.000 con air hag eli serie. 
L' urici I>K >l>< >\lii ilei C r>?ic essiorien 1 Ri.riiutlt ictlnLi Imo di ^O ì\< >x cruhii. 

- — ~ - - \ I ! I I I I > I I ! 

12 milioni in 2 4 mesi scnca interessi* i i i 
— 1 \ 1 1 1 

O p p u r e 2,5 milioni per Li vostra a u t o d.< ro t tamare I V 
I 1 n K c t t . t i i l i 

RENAULT 

http://1s.1t
file://�/ogli
http://slos.it


Cultura È morto Burke, 
filosofo americano 
e teorico 
del«drammatismo» 

• i W \sl listili ) \ I moli i a "(i .min .ni \nilii\ei ne I V \\ 
U isi \ ki lineili Unikt* il Illusolo st •limiti ìsi che pei pimiii 
i sploio i i.tpporli ti.i Inibii.listilo e compotl . imento i-iurke 
elaboro la lentia nota come dr.imm itisuio SIA uncini in un 
linijiMHHio ricco e perfe/ionato sviluppi, la coscienza Tra 
anche poeta, romanziere e critico musicale per le riviste 

l'Ile Dia! e ! he Vition • 

Devoto a Keynes. Sottolineava 
che una società è efficiente 
quanto meno è disuguale 
A sei anni dall'enigmatica 
scomparsa, un convegno 
ripropone l'eredità teorica 
del grande economista italiano 
Oggi più che mai attuale 

Un'immagine 
di Federico Carle 

e, in basso, 
Pasolini 

Quanto ci manchi, Caffè 
Sconfitto sul campo il neolibcribmo, tra gli economi
sti si è aperta una discussione sui materiali di una 
nuova politica economica. Si rifanno i conti con 
Keynes e l'economia del benessere. E si passa per 
Federico Caffè, scomparso nell'aprile 1987 e mai ri
trovato. Il riformismo penetrante di un profeta in 
«solitudine», ma mai disarmato. Un convegno in 
Abruzzo 

' DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

^ H l'ISM (IVsc.ir.il Federico 
Caffo, il riformista intransiijen 
'e, radicale Economista non 
accomodante Demolitore dei 
falsi ciclici nuli della teoria ri
dotta a dogma Riformista in 
solitudine mai profeta disar
mato A pili di sei anni dalla 
sua scomparsa, da quella not
te Ira il Mci l 1S aprile 1987 in 
cui IILSCIÓ orologio occhiali, 
chiavi, passaporto e libretto 
docili asseRni sul tavolino ac 
canto al letto e si eclissò enig
maticamente nel nulla, si con 
tinua a parlare di lui, economi
sta tra i pili illustri del Nove 
cento Noi CI SI chiede di nuo
vo chi1 ne Ma di Federico Caffo 
l.e terribili domande, suicidio-1 

ritiro in convento7 sono ancora 
senza risposta I orse la rispo
sta non arriverà mai Si rileggo 
no invecp i suoi sentii le sue 
lezioni Sepolti i furori neolibe 
risti, la *agge/.Ai economica 
convenzonale si trova carica 
di scondite sul campo e a corto 
di idee Ai saccrdoli delle mani 
invisibili e benefattrici del mer-
c ato si Mino sostituiti i sacerdo
ti non meno intransigenti e 
dogmatici della deflazione e 
della restrizione monetaria 

Ma anche questi sono stati pre
sto travolti dalle stesse forze di 
mercato a I u ngo coccolate, co
me dimostrano le cronache 
economiche degli ultimi di-
ciotto mesi i capitali in corsa 
libera attraverso le frontiere 
hanno sgominato lutti , ban 
clnen cenlrali d Europa I Chi 
cono Ixjys non sono più di mo
da Oggi si parla di disoccupa
zione Lo schiocco della frusta 
monetaria rimbomba perfino 
nelle orecchie del banchiere 
< entrale che continua a tener
la in mano quasi scusandose 
ne Ci SI comincia ad accorge
re dell'urgenza di mettere in 
discussione i materiali costitu
tivi della politica economica 
Cosi, il ntorno a Federico Calfe 
e una necevsità 

Tanto pili che "le sue predi
che continuano a nmbalzare 
fino a noi-, ammette Luigi Kev 
Il «noi» sta per mondo accade
mico sinistra politica, attori 
della politica monetaria Una 
occasione per tornare a Caffo 
e slata fornita dal convegno 
che si e svolto nel fine settima
na a Henne tra i colli abruzze
si, promosso dalla società lo 
cale di studi -Ragione e liber-

Ecco uno stralcio eli un articolo eli Federico Calle apparso su 
Kimtscita del J<> Inulto I <to'6 
Ax> stato di cose originato dalla crisi del 192') suscitò un cli
ma intellettuale di furore mentre quello odierno rafforza 
quotidianamente inclinazioni grossolanamente conservaln-
ci e soprattutto tendenze insidiose ali assuefazione Li faci
lità con la quale il uttx'recon rmllaz.ione si e Irasformnato in 
uverecon la disoccupazione fa comprendere che, se gli an
ni Trenta segnarono una fase di disgregazione dell econo
mia mondiale quelli che ci sono dinnanzi sono conlraddi 
stinti da subdoli elementi di prevaricazione ( ) Sul piano 
interno invano, si e cercato di far comprendere che ( ) 
non e I ammontare dello stock del debito pubblico in rap
porto al [lusso di reddito a costituire il problema cruciale per 
una maggiore crescita e una maggiore occupazione L osse
quio rivolto alle opinioni correnti prevale su un autonoma 
valutazione critica Non ne risulterà una implosione ma il 
perdurare di un nstagno inteso come niamfestaz.ione di sta
bilita -

ta-, al quale hanno partecipato 
numerosi economisti e studio
si (Rev, Beeattmi Vianello, 
Valli, Ciocca Boven, l'almeno 
Franzini Faucci Steve, Aco 
cella Tiberi, Fui Ciccarone) e 
un affollata platea di liceali 

Quanto bisogno ci sia di ri 
percorrere criticamente le pò 
litiche economiche che oggi 
sopravvivono sempre più ma 
lamentc e testimoniato dalla 
dura lezione della storia recen
te "I. idea eli ingabbiare la so
cietà italiana con la rete del 
cambio irrevocabilmente livso 
in attesa che la società versan 
do lacrime e sangue vi si adat 
tasse • dice romando Viancllo 

0 la stessa messa sotto accusa 
settantanni fa quando Kevnes 

se la prendeva con l'idea del 
partito del passato che si possa 
alterare il valore della moneta 
lasciando agli aggiustamenti 
della domanda e clell'olferta il 
compito di avanzare rumoro
samente» Keynes fu il -grande 
ispiratore» di Cufle Fa effetto 
rileggere queste tre righe di un 
suo articolo pubblicato nel 
1986 • era stato dello guarda
te che una pur desiderabile 
stabilita monetaria, non ac
compagnata da un azione 
espansiva, produrrà inevitabil
mente una crescita stentala» 
Era stato detto e scritto tante 
volte negli anni della marea 
montante del liberismo mentre 
si riproponeva il vecchio arma
mentario degli ec'uiomisti del-

I Ottocento ( innanzitutto le 
teorie di I ranceseo Icrrara) 
già abbondantemente e nlu a 
lo 

Ripartire da Calfe significa 
porre al centro dell attenzioni 
le finalità e le priorità della pò 
litica economica il rapinino 
tra efficienza ed equità 11 di 
scontinuità rispetto ali econo
mia convenzionale >l.econo 
unstii non e neutrale» ricorda 
Vittorio Valli, e non e casuale 
che in un commento del 14KJ 
Caffé si domandasse »L' se 1 in
teresse nell appassionarsi .ilio 
studio dell'economia consi 
stesse nella s|XTanza che la 
povertà e l'ignoranza possano 
essere gradualmente elimina 
le'» Li teoria delle as|x'ttative 
razionali secondo cui lutti gli 
iltori del mercato sono in era 

do di avvalersi di tutte le inlor 
inazioni disponibili sul liituro 
andamento economico ha (ro
vaio in Caffi'1 un nemico infles 
sibile F. cosi I idea che un di
soccupato 0 volontario o non 
»\ 1 idea che il mercato si,i un.i 
macchina della felicita in gra 
do di ringoiare le questioni re-
distributive nel migliore dei 
modi possibili (Becatnni) Fini 
e mezz.i della politica e-cono 
mica lo stato garante del lx-
nessere sociale egualitarismo 
e assistenza considerati »ob 
bietlivi irrinunciabili» non 
esclusione doi controlli condi
zionatori delle scelte ind'vi 
duali (BoverO Anche i con 
traili su: capitali sui lluvs, COITI 
merciali Eresie per i dorati an 
ni 80 Anche peroggi 

Mai Kevnes ò stalo utilizzalo 
da Caffo nella versione canea 
turale scelta dagli neolibensli 

per strane ari sul nasceri' cju.t1 

siasi ipotesi di intervento attivo 
dello stato nell economia Se
condo Caffi' lo stato devi fun
zionare da «excupalore di ulti
ma istanza» ina aggiungeva 
-Indubbidinenle questo non 
può ottenersi soltanto meelian 
te' una manovra della domali 
da aggregata ma richiede sul 
piano internazionale non me
no che sul piano interno una 
costante preoccupazione per 
lec.irenze dell ollcrtu acomin 
e lare du e]uella riguardante le 
capacità professionali» Chiari i 
suoi allarmi sul lassismo finali 
ziario 

Si fa presto a dire e risi del 
Wclfare Stale Soprattutto 
quando o eli moda tarlo come i-
eiere con la crisi fiscale dello 
stato dimenticandoli c lv -ci 
sono l'oppi lurbi e he non pa 
gano le tasse» (Rev) I. econo
mia del Iwiiessere (»coscienz.a 
critica dell'economia politica» 

Beeattlni) e-' un tema chiave 
per Calfe come lo e per altri 
economisti impegnati ad an
dare oltre la religione delle 
percentuali del prodotto lordo 
(e il caso di Giorgio Fuà) Dir e 
Maurizio Franzini «In contra 
sto con la saggezza economi 
ca ancora prevali'iite Calfe ri 
teneva possibili ixilitiche di ri
duzione della diseguaglianza 
che consentissero anche un 
acc rescnnento dell efficienza 
Anzi piopno la relazione tra 
efficienza ed eguaglianza co 
stituisce un punto di utile os-
se'rva/.ione per caratterizzare il 
riformismo eli Calfi'1 e pure per 
compri'nde me Iti solitudine 
In sostanza Caffo sostiene che 
una scxiet.i e t mio più efli 

e lente'quanto e1- me nodisegua 
le O per dirla in altri termini 
redistribuire dai ricchi ai poveri 
riduce i costi sociali della disti 
gu iglianza (le diseconomie 
esterne del consumo che si 
esprimono nelle agitazioni so
ciali e nella riduzione del ren
dimento) -a patle^ehe l lleehl 
non reagiscano» c'alfè non 
ipolizza soluzioni rivoluziona 
rie del tipo -tutto o niente» per 
che reclistribuzioni radicali po
trebbero dare un saldo slavo 
revole tra costi e benché i Con 
siderando il capitalismo -un e 
lonomia di costi non pagali 
se anelli sulla collettività, un 
plicilamenle, fa rilenmento a 
un concetto di equità politi 
che volte a ridurre la disegna 
glianza possono avere eflelti 
benefici sull eflicienza v non 
rnodmcano sfavorevolmente il 
senso di equità per alcuno Li 
pollila economica dunque 
va giudicata in rapporto alle 
conseguenze solio il profilo 
dell'efficienza e dell egua
glianza Ede la politica cioè lo 
Stato a potere anzi dovere 
annullare lo scambio equità 
contro efficienza partendo 
«questocil punlodecisivo» av
verte Franzini, «dalla nduz.ione 
delle disuguaglianze invece 
che eia tentativi eli accre'scerc 
I efficienza» Non basta ribatte
re che in Italia ha elomina'o il 
connubio trasformista assi 
stenza-inefficienz i pubblica 
per aggnare il problema biso
gna misurarsi invece sulla mi 
gliore combinazione possibile 
di efficienza ed equità se aw\.i 
ragione Caffo a credere citan
do Kevnes, che -le ideo a Imi 
go andare finiscono per preva 
lere sugli interessi e (istituiti» 

Questa disperata vitalità di Pier Paolo Pasolini 
Un'accesa tavola rotonda alla Statale 
ha concluso, a Milano, la rassegna 
dedicata allo scrittore-regista 
Folla a mostre, proiezioni, spettacoli 
I premi '93 a Ronconi e Pressburger 

ANTONELLA FIORI 

H MII-ANO Il cinema pensa 
va l'.isolim arriva direttamente 
alla realta I. torso non e u n t a 
so thi proprio nel periodo in 
cui scopri lU meniti dal M a l 
bK Pasolini t h e nojili «inni 
precedenti ..veva spinto la pa 
rola della sua poesia fino ali e 
stri nio sostituì quasi total 
iru nte la mat thma d.i presa 
alla parola (.Iella poesia tome 
•trappola- per captare la real 
ta la realta dei turpi soprattut 
to Per fare .Mitrare i vorpi nella 
[/attaglia delle idee Così peli 
vindo a t IH t osa 11 resta di Pa
solini oytii a t he tosa t i resta 
eli un idea di poesia ma ant ho 
di vivere e Mie la prima unriia 
Htne t h e vieni in mtnte 0 prò 
pno la sequen/a di un tilui 
quella (he coni Inde il primo 
episodio di ( arti dianmU fs.au 
ni Moretti Intuì il protaKon.s'a 
arriva in Vespa .il lido di Ostia 
in tori a del 1UOL>O dove fu ut 
u so Pasolini < ali 1111/10 Hira e 
Hira hiKhe non lo trova e si 
lenii.i davanti a un iiiouunieu 
lo di 1i mento di u n si u.'rave 
dono l«' armature di U rro in 
UH / / o a un i auipo mi olio 
abbandonato bop sodio Imi 
u o li st nipln i torli mistt'no 
S( I 

- poi e1 tu l.i Ki sistoli/.i e io 

lottai con le armi della poesia* 
dite il verso di Pasolini noi pò 
motto Una (ttsfM'ruta vitalità- <.\<\ 
qui -Con lo armi della poesia», 
il titolo della rassegna mi'ane-
se origini/Aita dall Assoc ui/io 
no Fondo Pasolini t h e si e 
conclusa uri con una grande 
tavola rotonda proprio sul sen 
so della poesia civile dello 
st nitore retata h con lasse 
Hita/ione dei premi t he il I on 
do direttoria LiuraBoUi asse 
kjna oimi anno da quello a una 
tesi di laup',1 ( premialo il lavo 
ro d. Koberl M? Ciordou del 
I Università 'li Cambridge dal 
titolo /'«»/ /V/o/o }Jaso(mt and 
[tu' Work <>f Subji'(twir\} al 
premio di poesia assediato a 
I uca Ronconi pi r il tritili o pa 
Solimano realizzato la storsa 
primavera coti HII allievi e î li 
attori del teatro Stabile d l'I ori 
no trittico del quale Uoncoui 
ha riproposto ton tarando sue 
tesso ali interno della rasse 
Hna m.lanose il (didentri Ititi 
ut il premio spaia le dilla 
wiiira a un breve ftirit dello 
s< nitori e rovista teatrale Oior 
1410 Pressbur^t r hht\\r> di to 
sneiita ( h'azztsrrttt l{f')i) di 
1 lam.ove minuti durante 1 qua 
li il prot «ironista uno stampa 

to al nazismo ( interpretato da 
Paolo lionucolli) rivivo 1 propri 
incubi e. convive con 1 propri 
fantasmi quotidiani sopranni 
to immagini di violeuz 1 e di 
ra/yisrno t he si fondono si al
ti mano ton le immagini del 
nazismo storno Durante il 
v i a r io tra Hi. orrori (ma un 
che un viai&io toni rito per 
e lu il Mini mei onta il ritorno 
verso il paese natale noli Lst 
e uropeo ) questo viandante in 
contra tre illude tre stritlon 
tulli redut idaicampi di sterilii 
ino n.izisli Paul Celali Pruno 
Pettelhoiin < Primo I evi I! ri 
chiamo alla |M>CS!.I 1 ivi lo a un 
lari poesia t on le armi e dun 
qui conti nulo ani he 111 quo 
slo rttouost imi uto un setm.i 
lo torlo t'ho il I ondo li 1 voluto 
lauti.ire proprio da Milano 

Milano e he ha risposto be
nissimo a questo mese dotili a 
toa Pasolini affollando 1 teatri 

1 1 ineuia e U mostri e partii 1 
Pàllido ai dibattiti -Ovunque 
Sabbiamo |j»>rtato 1 sempre 
andata bi no- aveva detto l.au 
ra fiotti presentando un mese 
fa 1 inizi itiva assieme .ili asses 
son leghista Daverio Cosi an 
t h e ieri mattina I Aula Mattia 
di 11 Università Maiale era pie 
na dallo diee 1 molti 1 giovani 
|MH hi t;li nifi llotlualt nessun 
politico pei quello e ho 11 e* 
stato dato vedere Allx^rto A.sor 
Rosa 1 rane OMO U'onotti 
t ramii Hrevini Ciovanni Ra 
boni Walter .Sili Guido Al 
inalisi 0 Giovanni Giudici rumi 
ti [KM tentare ili dare una deh 
ni/10110 di quanto ha significa 
lo 1 sibillina ani ora oi^i il 
pensiero di Pisolini -Il punto 
'ondamentaleper lui ha dello 
A.sor Rosa noni" tanto l invi n 
/ione linguistica quanto I ni 
vonziorn 1 ultimile e uni.m,1 in 
lui convivono passioni e ideo 

loiìia II risultato i> una poesia 
t hcO stata un antidoto alla fin 
ziono della politica» Giovanni 
Guiditi ha ricordato invece i o 
me Pasolini -abbia avuto in an 
ticipola percezione di un t ani 
bi.intento uilUiralo che noi 
stiamo sperimentando piena 
monte solo in questi anni ov 
verossia che t o r à tutto un 
mondo da scoprire al ili la del 
la conlrappos./ione tr.i 1 duo 
blott hi capitalismo comuni 
sino, osi ovest- Olire al suo 
•terzomondismo» se\ ondo 
Giudici Pasolini is stato 1 unno 
che ha sapulo parlare in un 
certo UHXIO di «multimedt ili 
ta» -Ci !>oleva essere il rischio 
di un assimilazione ma 1 opi 
ra di Pasolini si ê  interrotti, ton 
la sua tuorlo e lorse |K r mira 
colo Un e riusi ilo 1 ovil ne il 
passatoio ila persona 1 pi rso 
natalo f restato una p« rso 11 1 

Norpn udì utt mento 1 ontio 
I autori di /"or/o/zo un altio 
partee ipante I raiu o fin vini 
(vincitore tu 11 MI del pruno 
premio tesi di lauri a j lìrt vini 
ha effettualo un int insto par t 
RODO 1011 Aldi» Moro 1M1 1 
mando t he onlrambi ipp UH 
uevaiio a una slessa e ul 11 1 
1 he' ot»fc»i non esiste più \^ 
^nin^onilo poi soprattutto 
1 he non aveva un senso il 1 1M0 
e ho Pasolini 111W rvi nissi su lui 
to non avendo s< mpre spi 1 ih 
1 he eoin|M*touzi -P isolmi 
pensatore ari 111 o ! ultimo 
umanista 1 por fortuna i ra I u1 

limo non può più far pai ti di I 
nostro dibattito culturali m 1 
può ossero considerato solo 
e orni oi^elto di studio h 1 di 
e Inarato Provini st ioti andò 1 1 
platea e l-uira lielti Quasi ral 
lentata ali ini/10 come quali 

do si e increduli su quello che-
si astolta la rea/ione del pub 
blito KBrov.ni chiamato a da 
re spiega/ioni dello sue afler 
ma/10111 non ha convinto .if 
fatto Ma soprattutto hanno 
ri atiito toro tjli altri partiti 
paliti alla tavola rotonda «Pa 
solini non si chiedeva come si 
fa una 1 osa 1 omo a t t ade ot; 
yi ma soprattutto se or.i giusto 
o ingiusto farla ha ribattuto 
Walti r Siti Non dimentichi 1 
moti che i1* proprio su questo 
sapen fondato sul eouii si 
Ialino locose che si 1 basato il 
ne a'to del poti re in questi ali 
ni- I ancora su quel suo inter 
venire su lutto siigli scritti cor 
sari siigli articoli sul Cornert 

della sera *So si nocj.i alla poe
sia il fatto di essere di intralcio 
alla modernità la si condanna 
E per questo t h e Pasolini si e 
sprecato si 0 sposc> Pasciutisi 
e roso udibile ha reso udibile 
I aulontie ita l'orso ha spn\ ato 
il suo talento Ma oc^i sempre 
ili più ha concluso .Siti dei 
limjuai&i inautentici ÌUÌ destra 
e sinistra stanno invadendo lo 
spazio e tolgono spazio alla 
\cr^ parola la parola della 
poi sia Lqui tornada [H-usare 
il sopralluogo compiuto da 
Moietti a Ostia E a quello -ut 1 
pressi» ili Pasolini che in quo 
sto nios» hanno effettuato 1 un 
tuiu si I orse il senso il ntiova 
n un senso e losti sso 

Un'incisione realizzata dalla Hogarth Press 

Una mostra sull'impresa dei Woolf 
che «modellò» la letteratura inglese 

Léonard e Virginia, 
coniugi in nome 
della Hogarth Press 

VITOAMORUSC 

• i U'i44onda vuole che l 1 
dea lungamente actare/zata 
di dar v ita a quella t he sarebbe 
diventala la Molarti! Press si 
sia ione retanienlt materiali/ 
/ata por U*onard 0 Wqatia 
Woolt. il .H marzo D I ? pas 
sos tando quel ]x»mem;L»io 
per Famnuton Koad a l/jndra 
si erano firmiti diiMn/i a un 
netio/10 che per I appunto 
vendeva tutte lo attrev/atun 
ninressane per stampar libri e 
fra di esse quii celebre tor 
t ino compralo i>er poche ster 
line installato [»oi su di un ta 
volo della loro casa di Rieti 
mond 

Il principale tesn-ione di 
questa avventura t natura! 
mente U-onard Woolf che di 
questa stona ha raccontalo lut
ti 1 del'agli nel ter/o volume 
della sua autobiografia {Baiin 
mriHAnain 10b^) Ora ali-Av 
ventura» della Ho^arth Press il 
Centro Culturale Virginia 
Woolf B dedita a Roma una 
mostra (aperta in via dell Orso 
36 fino al 28 novembre) IJ?O 
nard Woolf dunque racconta 
il loro entusiasmo di inesperti 
che seguono il libretto di istru 
/ioni t h e fauno laboriose [irò 
vi di stampa e poi st.arpati 1 
primi 'osti incollano etitticlie 
scelgono la caria lottano pac 
chi provvedono alla distnbu 
zione etiti una lettera circolare 
ài una qualificata cerchia di 
amici artisti intellettuali uu\ 
àmi,wn\ihif\ si direbbe 

N.cste cosi del tutti» artica 
u.ilmonte un impresa odilo 
naie che in quegli anni fra le 
due guerre avToblx' via via is 
sunto il suo incoiilondibile 
prof,lo dallo primo provo dell 1 
stess 1 Woolf ( ///«* Mark m trw 
Wall Kt'u Gartk't\s\ al !*n'huh 
dell.) Mansfield e poi l'fir Wa 
s(t Umd di Eliot Korster Yr, 
IsfierwiKKl Eppure questa locj 
Honda e ontiene solo una parti-
delia venia e 1 amore quasi fisi 
ci^ per 1 libn il desiderio di 
pubblicare in piena lilw-rla U sti 
che in prima ist.m/ 1 piacciano 
a U-onard e Virginia 1 siano 
uovet entest.imente nuovi e 
un modo riduttivo di ,iiu nu.ire 
il scatto cullur.ilo 1 [Militilo di 
una scolta e he e al 1 nutrano 
ass.il netta lx n di limitata 
1 oinprende prt feron/i idio 
sini raticlu 1 drastn ho 1 se lu 
sioiii la più e I tiuoiosa t I 1 di 
e isiono di non puhblii ire U 
primi [larli di II / fisse sotto 
poslo 11 Wixill *.U l-liol 1 dalla 
Wiavir ÌA' r.itjioni pn-bblu 1 

niente addiate or ilio mi'* d 
plomatu ho ( I 1 difhc oli 1 li " o 
varo uno stamp ilon idi cu ito 
dia bisogna) p< n I 1 qui li

vore sono (i usi r\e • • >'« 11 U 
de Ila U i « '' ani; >i mu n*< i'< 
1 um* ni ite d 11 di ni < ii 1 < u 
toro 

Alni' no in lett» 1 1M1* 1 1 
Wo(,i! ispiro lutti lo st < "i ( di 
ti trulli m liiii/ioiu di 1 u 1 su 1 
idea |>n 1 Isa dell mnov i/n n< 
niiHlernist 1 < di llc> sin t'o in 
tossano r ippotto d 1 iei si m 
prò nvend 11 ito t on la li adi/10 
no I n rapporo pi 1 ' 1 W .o,é 

di I itti» senza soluzioni l m n 
Intuita 1 oui' dimos'i 1 I t ni 
1 allineamento ujii I inquu ' 1 
soiisibi1 '.1 de. n.i de n e * 
lori' domanti* t lu ni ' 1 pt 
m 1 seni* del ( uritmort Ai tu ter 
{ PUS) la Woolf t v mpliht 1 
rilevando ! asso'ut.i < < m'oiu 
poraneit • ile 1 di in ili cjli an< 
nimi e lis ifiettiaui di Ita \n 
sten di enormi Lliot del primo 
C onrad 

1 di I risto un I t i . 1 tu 
collane de il 1 I locanti Pri ss v 1 1 
via prodottali e var i'e diiii<» 
strano qui sta vigili itti 11/ 1 111 
jier I 1 ledit.i e ultui iji 1 >i. ile 
di ques'.i iraili/n >H< i l o * nw-i 
caro Ispir iti 1 un d< 1 •>> 
' C H ' I V ' 1S 1 I O 

di 1 Uilura u sa d' un u n i 
monte altuali ni 1 pt nodi i n' 
1 o fr.i le duo Hi" fi"1 s ( , , | ( ' ' 
esempio lisene doî h (hudi't 
y,sv/ìs o ui 111 IhtUfitffi 1 < l'i >s 

1MJ1 , " H I i < p< 1 lht\ r 

ikrs f'<IHI,)tlli'ts li 'IÌ 'un s r 
Wur and l'i ai » i m n i i 1 ' n 
e 1 (Kilitn 11 hiaina ' i 1 I in ti i« > 
ri » con t r ibu to t il 1 ' 1 ns* t < 
I ord ( et 11 1 ivi v d io tutti i n o 
n inne quesl 1 uli di ri movati 
la fun/ ont alta * d ' < |itilil t 1 ti 
co della e ultur 1 di I i)« iti • ; 
intellotlu ile voi su 1 * M \ iK\\ ' | 
mcuido mod i i n o '1 n e mi' ut-
1 o n i u o ' a t o n I mipt e in < m< > 
r i l o 111 t iltiitt mti Ioni m 1 .1 1 
1 »HIII I m il s ino idi « il 'H»« « ' 1 
OHIII ' sin in 1 1 idn 1 1// 1 n< 

pollili 1 di Hi. in 1 l!< Iti 1 1 
1 olii n lo i| u "l l Un 1 1 ' t 

Hr unni itti 1 ih o'isi < \ 1 
d. n o l s l i i rvsoo.l 

(,>u i ndo il! 1 un •« t 1 \ 
W ooll I i iupn s . r \i li , 1 
m m i o ditht ili ti i ì . ' . 1 t it 
Hialialnu n1< I 1 l in i , il1!. Pi ^ 
| tassi 11't tu un il < IH | ti M I 
suo i ii lo v ' ni s » i i i s i r t 
isi riti i 11 m M i t i •• M *u ' 
in i ultui ili in ' v \ 1 1 < 
-l o l l lp toun sso 1 • - t I 1 

k du« w IH in 

E' di casa a Buckingham Palace, 
beve tea anche nella tube, offre 
fish pescato nel Thames, ha sem 
pre un grande self-control e con 
le ladies è un vero teddy boy. ^mu 
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ettaeoli Alba Panetti 
toma in tv 
«contesa» da Rai 
e Fininvest 

• • KOM \ Ali) i Panetti prepara il suo rilor 
no in tv ma ancora non ha deciso tra li prò 
poste clic k sono arrivate d 1 Rai e Fininvcst 
un talk sliow per la t\ pubblica o la parteci
pazione da febbraio a Striscia la notizia7 In 
occasione dei mondiali Usa però vorrebbe 
tornare a parlare di calcio 

A V» , „ T~ 

Ice-T in tournée 
in Italia 
coi Body Count 
Stasera a Milano 

• • W >\1 \ k e I prii t i p e d e l L, mtjst i r ì p 

e d i OI>L;I in t o u r n e e in II ili i c o n ' i forni i / i o 

IH "oc k d e i Bodv C o n i ' s l i s e r a s o n o il Rol 

IIIIL, M o n i di Vi la i o d o m a i n J N a p o l i « io 

\ e d i J 5 a l l e n d a s l n s c e di R o m a il 2 » .n Vi 

di i di C e s i n a e s a b a t o J T a l K o t o t o m di G a i o 

di S p i l i m b e r n o ( P o r d e n o n e ) 

»»„j&£ ^>i^«^^ik&«MiUia»<uùAAi(k»iai^^ «il mercaLO o r a r isente ueiia crisi 

EMANUELE PIRELLA 
Pubblicitario e critico tv 

e le aziende cercano i comici 
per far loro parodiare gli spot» 

La pubblicità 
a. lei saura. 

I pubblicitari hanno l anima' Se si, I hanno persa La 
Chiesa (che pure si fa moltissima pubblicità) ades
so li condanna Mentre la satira si limita a prenderli 
di mira e t comici (che pure fanno moltissima pub
blicità) a parodiare ì loro spot A colloquio con 
Emanuele Pirella sulla scarsa popolarità attuale del
la promozione commerciale e con Gene Gnocchi 
sul mestiere di far ridere anche attraverso i prodotti 

MARIA NOVELLA OPPO 

• 1 MILANO L i crisi infuna 
q u a l c u n o par la di «rivolu/io-
ne» tutti di •rilei ' i t t imd/ionc» C 
a n c h e la pubbl ic i tà s e m b r a 
c e r c a r e n u o v e motivazioni e 
Kiu'tificaziom Ui satira in tan to 
( .anche s e c o n difficoltà) fa il 
s u o d o v e r e p r e n d e di mira il 
c a m b i a m e n t o dei cos tumi e lo 
s o t t o p o n e al fuoco di fila del le 
Mie b o r d a ' e Ma v e d i a m o c h e 
c o s a ne per i t a u n o c o m e Ema 
miele Pirella c h e p u ò par la re 
a n o m e sia del la pubbl ic i tà 
c h e de l la satira » 

Al lora , Pirelli», pens i a n c h e 
tu c h e la pubb l ic i t à In t empi 
di cr i»! d iven t i , d i c i a m o co
s i , m e n o p o p o l a r e t r a 11 pub 
b l ico e più b i s o g n o s a di giu
s t i f icazioni? • 

No Io c r e d o c h e la pubbl ic i tà 
c o m b a t t a la s u a battaglia s e m 
pre c o n t r o altra pubbl ic i tà e 
n o n c o n t r o la «non-pubblici ta» 
È s e m p r e c o m u n i c a z i o n e c o n 
tro altra c o m u n i c a z i o n e 

I n s o m m a è u n a g u e r r a . 
Cer to e infatti le mo la to r e bel 
l ichc s o n o ali o r d i n e de l gior
n o i>i va da l l e c i taz ioni di v o n 
Clausewitz alla nos t ra e s p e 
n o n z a di b a m b i n i c h e giocava
n o .il so ldat in i 

E le sconf i t te? CI s a r a n n o 
a n c h e le ba t t ag l i e p e r d u t e . 

Q u a l c h e volta c a p i t a Allora si 
r i e s a m i n a n o i p iani d ' a t t a c c o e 
si r ipensa a tut to Fa a n c h e be
n e p e r c h e e e il r ischio cont i 
n u o del l o n n i p o t e n z a del pub 
blicitario „ „ _ „ 

Allora a l pubb l i c i t a r io farà 
a n c h e b e n e la s a t i r a . 

Si RII la b e n e Gli fa b e n e la 
cul tura in g e n e r e 

O r a mi s e m b r a c h e , r i spe t to 
al p a s s a t o , s i s t ia f a c e n d o 
avant i u n a s a t i r a d ive r sa . 
P r i m a si t ra t tava di p a r o d i e 
de l m e s s a g g i o , de i pe r so 
n a g g i e degl i a m b i e n t i de l l a 
pubbl ic i t à . O r a s i t e n d e a 
c o l p i r e il p r o d o t t o . E mi 
s e m b r a c h e s ia q u e s t o il ten
tat ivo di Michele S e r r a den
t ro il p r o g r a m m a di Rai t rc 
Clcli to Lindo C h e cosa t e ne 
p a r e ? 

Mi st m b r a e he stia c a m b i a n d o 
d i u n a p u n t a t a ali altra Nel 
I ultiin i mi e s e m b r i l o più di 

ver tente c o n I e sa l t az ione del 
mag l ionc ino di Benet ton 

Già, sos teneva c h e non sia 
m o d e g n i de i p r o d o t t i . E11 ri
b a l t a m e n t o p a r a d o s s a l e de l 
la t r ad iz iona le cr i t ica de l 
c o n s u m i . Alla qua l e invece 
r i m a n e fedele B e p p e Gri l lo , 
c h e s ta p r e p a r a n d o p e r 
( ta luno un p r o g r a m m a sulla 
m a t e r i a Che cosa n e pens i ? 
Sono cr i t iche c h e p reoccu
p a n o voi pubbl ic i ta r i? 

Mah gua rda io n d o pe r le bat 
tute divertenti m a n o n O c h e le 
cons ider i un saggio de l la s c u o 
la di Francoforte Non vorrei 
d i scu te re c o n Grillo m a e s t r o di 
p e n s i e r o ftima h a p r e s o di 
mira i politici o r a h a trovato 
nuovi pe r sonagg i noti a tutti 
c h e s o n o i prodot t i E più c h e 
la p a r o d i a o ra f requenta il ge
n e r e apoca l i t t i co 

• Dunque , voi pubbl ic i ta r i 
n o n ave te p a u r a de l la impo
po la r i t à . 

Noi SI r iscontra u n a sor ta di 
osc i l laz ione e o ra nel bo r s ino 
dell o p i n i o n e pubbl ica s i a m o 
più in b a s s o c h e in altri p e n o 
di Ma ù un f e n o m e n o t ipico in 
tutti i settori Già c o n Pencol i 
nel fare le nos t re strisi e a b b i a 
m o verificato c h e e 0 un c ic lo 
di c i rca qua t t ro ann i d o p o il 
q u a l e puntua l i arr ivano ì gior 
nalisti e ci intervistano 

Hai d i c h i a r a t o di r ecen t e 
c h e tu e Tull io Pericoli ave te 
s m e s s o di fa re sa t i ra q u a n 
d o ave te cominc ia to a r ice 
v e r e le t e le fona te de l politi
c i , con con t inue richieste di 
c i t az ione e di invio deg l i or i 
ginali p e r la l o r o co l lez ione . 

f un i c o s a c h e vorrei vera 
m e n t e r ivendicare io e Pericoli 
a b b i a m o s m e s s o s enza p r o d a 
mi C o m e d u e signori in p u n t a 
a i piedi Avevamo c o m b a t t u t o 
tut 'e le nost re sac rosan te bat 
taglie c o n t r o la De Andreott i e 
soci e li t rovavamo s e m p r e in 
piedi Anzi Andrcot t i ci c o n s e 
gnava p e r s o n a l m e n t e p remi 
per la satira politica 

Cosi c o m e la sa t i r a giova al 
politici, m a g a r i g ioverà an
c h e al la pubbl ic i tà 

Ma cer to 1 Alcun clienti d a n n o 
soldi ai c i b a r i (Usti pe 'chf ' c o 
ininc ino a e l ' ire lo s logan Più 

lo citi lo stravolgi lo rovesci 
più d iventa proverbia le Basta 
pensare a Ho fatto I amore con 
Control 

Accident i Vuoi d i r e c h e dav
ve ro le a z i e n d e p a g a n o la 
sa t i r a? 

C o n o s c o a l m e n o q u a t t r o cas i 

del g e n e r e 

Allora dicci I nomi 

Basta gua rda re e ascol tare 
G u a r d e r e m o e a s c o l t e r e m o 
P e r In tan to a d e s s o si s e n t e 
parlare di spot nel quali non 
appariranno più I troppo 
belli e sempre giovani Arri
vano 1 brutti e normali, qua
si che la pubblicità si faccia 
la parodia da se stessa E ve
ro? 

Quando un agenzia deve lan 
ciare un prodot'o ecco che si 
teoru/ano le svolle epocali si 
mettono in scena gli operai 
che lavorano o chissà che co 
sa altro ma e sempre un ag 
giustamento mirato 

Insomma è sempre tutto fal
so E allora come mai ades
so si producono tanti spot 
regionali e dialettali? 

Può darsi che sia in atto un ra 
dicamento corretto Si e sem 
prc lamentato che non si nu 
scisse a inserire una parola ve
ra un gesto spontaneo £ la le 
zione che non siamo mai stati 
capici drprcnderc dal cine ' 
ma dalla commedia ali Italia 
na 

E adesso con le elezioni e le 
nuove norme sugli spot, che 
cosa succede a voi pubblici
tari? 

Ho I impressione che fuggire 
mo tutti dalle cose elettorali 
Lo ricordo come un incubo 
arrivavano candidati pallidi 

con le mani sudate a e Inodore 
il nostro aiuto Di solito si trai 
ta\a dell amico di un amico 
Ora con tutto quello che e 
successo nel timore che eli 
venti finanziamento illecito 
cacceremo tutti via lodel resto 
ho anche fatto una specie di 
comitato nel quale teorizzavo 
la •rioccupazionc del temto 
no» Dicevo nscopnte il porta 
a porta il comi/ietto e il con 
tat to diretto Gli spot di solito 
e r a n o realizzati pe r grandi te 
mi ( le d o n n e I a m b i e n t e il la 
voro e tc ) e fatti cos i e r a n o 
c o m p ' e t a m c n t e mutili Ma non 
e e ra verso I volev i n o Devo 
dire c h e la Lega ha avuto I in 
tcl l igenza di cap i r lo e ha nvol 
lo la sua p r o p a g a n d a id per 
s o n a m 

Gene Gnocchi e Emanuele Pirella 

Gene Gnocchi e il suo alter ego Rubagotti 

«Taleggio o whisky 
basta che son buoni» 

L'attore debutta stasera a Ravenna 
con un monologo in romagnolo 

Ivano Marescotti 
«Zitti tutti! 
A teatro parlo io» 

• • MILANO Geno Gnocch i ò un c s c m 
pian, n o n un ico m a mo l to raro d i c o 
m i c o c h c s d ( a r r ide re c o n la pubblici tà 
e r idere de l la pubbl ic i tà 11 s u o s logan 
p o t r e b b e e s se r e «pubblicità se la c o 
nosci n o n la eviti» 

Sent i , G e n e , tu se i e n t r a t o nel la pub* 
bllcltà c o m e t e s teaao e col pcroonag* 
g] Inventati d a t e . Non hai p a u r a di 
e s s e r e fagoci ta to? 

Ma il [ jencolo q u a l e s a r e b b e 7 Di funtfe 
te d a (tarante di un prodotto'-' Io e 1 c o 
( l e o c o l i n d r ) a b b i a m o d imos t r a to di 
s a p e r fare a n c h e le sponsor i zza / ion i 
c o n s o n a n t i c o n ti t ipo di t rasmiss ione 
H o un a t t e g m a m e n t o precido nei c o n 
fronti del la pubbl ic i tà (accio un discor 
s o artistico Ermes R u b a t i t i a n d a v a 
b e n e per il taleggio lo c o n s i d e r o pr ima 
di tutto q u e s t o a spe t to Poi devo dire 
c h e Mauri mi h a m a n d a t o i suoi p rodo t 
ti pc r un a.vsatmio e n o n s o n o male 

Ma la pubbl ic i tà televisiva la g u a r d i , 
ti d iver te? 

Io la pubbl ic i tà la g u a r d o sempre c o n 
mot to interesse e p e n s o io a \n i fatto 
cosi o c o s à 61 e fatto un gran discuter* 
sullo spot nel q u a l e un d i s o c c u p a t o pu 
lisce u n a p a n c h i n a pe r sdraiarcisi s o 
pra A me e p iac iu to pi rche e e inven 
/ i o n e Le pag ine gialle di C h i a n b r e t t i 
e r a n o mol to divertenti pe rche c e r a 
un idea È q u e s t o q u i I c h e e o n t a m a e 
i n d i p e n d e n t e da l (atto c h e t i s u un c o 
m i c o o n o A me, i n t e r e s s i n o tutti iili svi 
luppi di s t run iamcnto rispetto al p rò 
do t to 

Cer to , p e r c h é lo s t r an l amen to è il t uo 
l inguaggio n o r m a l e . Ma la pubbl ic i tà 
deve p u n t a r e al p r o d o t t o così c o m ' è , 
n o n a l lon tanars i t r o p p o dal la m a r c a 
In q u a n t o m e s s a g g i o p r o m o z i o n a l e 
vero e p r o p r i o , lo spo t ti susci ta svi 
luppl parodis t ic i? 

Altro che Pensa c h e il m i o p r imo spi t 
t aco lo e r i tutto intercali ilo «li spot 
Uno era 11 pa rod ia della pas ta Barili i 
lo i r ò un b i r b o n e che Irosa un gatt ino 

sot to la piogm Ì lo p ro tese / sot to 11 su i 
mante l la gì ili i e poi lo f ) i roste f ace 
vo anche 1 u o m o del Monte e h i irrisi 
v«i nella valli i tutti i c o n t idim a por ta 
re loro prodott i per farmi diri si Io in 
vece d icevo s e m p r e n o t ali 1 (me veni 
u> inseguì o i o i (o r ion i Ui più Iwstiale 
i r aque l l i d i I vdnsks eoi solito M che le 
c h e r iconosce Olcn Or ini i occh i chiù 
si l ' b i n s t i p e r ò ivi v i p i s c u t o d e n t r o 
la Inj'tigt i 

Ingomma tu de l la pubbl ic i tà c o m e 
m o t o r e di consumi Inutili, c h e ci 
s p i n g e a c o m p r a r c i cose di cui non 
a b b i a m o b i sogno e c h e maga r i inqui
n a n o , non ti p reoccup i p e r n ien te 

Il 1 ik gtjio in n i"i | inn i i non larei m n 
pubblici! i pi t procioni i tu d inni i^gmo 
i i n i b i i n t i 11 p r o b l e m i ine l< p o n g o 
ni Ila vit i I < r J m g< nc r ih nuli i ìpis^o 
tuli 111 prud» rn i hi i ir ol i 11 rojxjsito 
di 111 p u b b l a it i V il probU ni i e il p rò 
l'otti» M h u i i u M i i i t i l u b r ino i s i 
mi cluni '•• • 

MI e r a s e m b r a t o c h e tu e T c o , ne l 
f ronte s ch i e r a to d a Ber lusconi a dife
sa del le t e l cp romoz lon i , vi foste te
nuti un p o ' sul le vos t re , pa r t ec ipan
d o al la s e r a t a di Cos tanzo con un col 
l e g a m e n t o e s t e r n o e con un Interven 
to comico c h e non en t r ava nel meri
to Era u n a p r e s a di d i s t anza dal la 
ideo logia de l g r u p p o ? 

I r i pm c h e litro un i p resa dì disi m / i 
dalle tele p romoz ion i t r o p p o bece re e 
mst i tu / ion ili lo e l e o v o l e v n n o d i m o 
str ire e he si p o s s o n o fan in m o d o di 
verso I m t o i hi j K r n o i i! ro to loni Ki 
Cina r ippri si n'av i ulti rillur t un pu c o 
di i s io l to 

Per c o n c l u d e r e con tu t t ' a l t ra s to r ia , 
la farai o no l 'a t tesa s t r isc ia comica 
q u o t i d i a n a 0 

Li stnsc 111 ' i d o t he si 1 »r i lo ho t,i i gì 
r ito il n u m e r o ze ro i dovrebbe tiid tre 
in o n d i su II ili i 1 pr ima di I k i r iokc 

\ì \t) 

STEFANIA CHINZARI 

Ì H I K ( A 1 \ I he M hi iss imo 
in un ( o lpo so e K ino M in 
s< i ti mi \u Ì si gno _\u ìlln* 
ÌL.O C( I) /itti tilt I MI 1 il l( I 
t io reeil i |M r 11 prilli i vol t i n 
rom it*n< lo i di butt t in un 
inoiioloct sul [ \ t o s i < tue 
d« I e itn ilhis ri \ l ighii r -
de II t su \ K i\i nii i Puoi e ipi 
n c o m i son i i n i / K n ito \A 
r K ili ii Ilo mi b i t< h i scil in 
1 inni m i s e m b r i un r iw, i / / i 
no - R i(f ii 1 o e B ildmi morna 
I st i ire ni mn i / mamma) 
se nitori ]x>et ì d tk tt ite il 
II ini i o i m e o ' ! p o e o c o n o 
seiutorisjM. \o pi r i sciupi il 
s u o m u c o i cont i n n e o I o n i 
n o G u e r r i Pirelli" indie Ba 
d n u e n ito i dm p issi d i K t 
vi nii i i > i i m inQi lo e osi 
i jmi di K ivi nn i s o m il r o,\ 
si i VI in o M rtini I l e o s o no 
yr ì ioVrt jK I> ìmonti I infitti 
il p r imo p u n t o <li forza di q u i 

sto spett n e lo sc i mm< ss 1 0* 
p r o p r i essi r riusciti i riunire 
qua t t ro misti rom ignoti ittor 
no ad un jroc.ru J eh i non f ni 
s t e q u i ' | irl » li lnu,u i r idiei 
te i t r o i |MH si i 

T o r n i l o i Kavi n n a d a P i er 
m o dove h i ' un to di girare il 
nuovo 'ilm di W uis M in i 
Bi u idaue r Wartt ( il maiì<> d i 
I h o m a s M a n i !\ ino Mir i 
scotti p irl i voli n 'u ri k Ilo 
s |x tt n o l o e 1< 'I i n Mn t U \ 
tr ile Qu i tro inni Ioni n o d i l 
11 prosa "rsucc li o d i u n v o r 
t m i l l em i o g n i n inebri in 
U d i / art<j v / i ni d< Il 0/i*sr 
di Soldini ch i U li 111 u ot i 
n i int ie i i gr inde | ul bh«~o 
u Hlni it tliant più inij i ri int 

di 111 ultime st t ifoni d il P irta 
ìxtrst i J<>htm\ Sia clima d il 
Mara di i#>nn"t ili i PUH ra f 
tt levisiv i «Sono ( jn< unii 
e i a l i r e di convince re P«ildi 
ni i Ir is!onn t U sin poi sic 
m un op< r t dr unni ili '^n. i 
/ /// tatti mv i \ i « un i r ) < 
propr io ti sk li itr il< il sue 
prime ihm nu IH ti i li cgi r 
sic hi o i u! blu i i t i ilihn 

l n i H n t t i u 1 » i i li ii i 
ti - mnied l i ilin lite te iti ile 
in inoli» l o t o j K n > t iinin i 

Lllll s. us i / ioni ni i SSIOIH 1 
ordii ir i qu tuli in t 11 hi un 
\ nu i s ior in li «,r indi t i no 
/ ion i -Sin i sul | ik i ni un 
m in ik u h s i i t ni i M 

ni i >\ K > e lli| 1 k, si 
i ionn ilissinn - \« s rsi ; iti 
n irsi - s p t t ii ] ir n i n i 

in i in ititi p irlo >tr ip irlo 
Del r i / z i s i n o sottili c h i i i in 
o g n u n o di noi dei lii'li i di Ila 
nu Nlu e In n n \<il( li ii d i i 
\iac,i;i chi vi T I i sf mprc ( in < 
invei i sto v l iuto ì^<. intt i 
H Insonim t [x nsien vi l i* is 
s u a i|U isi un llussci di i o 
s c n n z i e un lin^u ic,t;i > se ni 
p in i d il ri spi ro univi rvilt d o 

i B o i ni riuscito i metter* 
u s ' mi riso e doli ri p«iura 

d i l l i mori i e se x c h i / y e 
Non |H r nu nt( l li i n n o par i 
^ m ilo i Bis.kilt i IKMII is 
lìi n u r d 

I u o m o d i / / / / / tutti*C1 lo Mi s 
s o d i l i ' |>oesii di Baldini una 
vrtee che r i c c o n i i lo SJJ e so 
n e iti i l tr ivirsc 11 linv,u ì -del 
I u s i - scrive Mi r ime l i m i t i 
sue note d i r e n a Ma p irla in 
e tu di -rum ik>n JÌit i» «Non di 
\ i l /er i p i ad inc (Xeni s o n o 
luoghi e o m u n i co i i e i m a n d o 
lini pe r \ ipolt In m i t i q u i s to 
ri o r n o ili i mi i hnqu i r i p p n 
se ita il ree upe ro creila mia di 
Uni a \ p p i r t i n £ j i ili u ' t im ì 
C t n e r i / i o n i c h e fra i m p a r i l o 
1 i tal iano i scuola II r o m a n o 
lo e l i lumu i dell i mia infan 
z u della e a m p a t r ì de i miei 
m nitori c h e uv ivano I it ì l u n o 
s l> cen do t to re O c o i i ir ibi 
m i r i n e \ c m \ ine s p e s s o u 

tr »v ire mio p idre voi e ino c o 
m u n i s t i Li mt,u t d- Il i p o v i r 
l i quel la di cui mi s o i m v e r ^ o 
isii I 'O p< r inni itili inizi dell i 
e irri» r t qu mdr n p ovini cer 
e ivo di noi ' irle j IH i ni s 
s u n o eh i n o di 1-i.i^nic ival 
Io» I n s o m m a ion ie aver* lai 

n i nti rm sso i ntr irrbi i piedi 
[MMcr r i d o p o ivi r s«ille 11 ito 
su un i e imi i sol i 

)opo K A I nn i 11 Poni i«n i 
( Milano in a t t i v i di prok,r un 
n n i I t tourtu i ]K r il prosst 

m< m i n i li t ISI di uni M it)i 
li rom ìistio! » l\ i no I ms' m 
i ìbili Ioni i il se 1 Subiti il 
m o v o ilm di Pupi A\ it un ri 

ir i te i olii U n o I i si >n i di un i 
e • issi ili i fine eli e, i u ni Qu i 
r int . i e ]K)i btraiii ^Jatu di 
^ m d r o B.ildoni mi r i u n i 
v ilt i un KK \ ini r iv i s t i Desi 
le ri *') ir un fu uro i qui sic» 

nu n le m i un i (]ii i s ili pi i 
ns. il m ni ! prossiin 1 u di 
\ inni Mori ili visti i h< v i ne 
d i qui \tt n irti i in iui;t r ut il 

i o se-e nd > s u hi r \orr< i 
I r jpr i inv In1» i li t iu C lns 

© eco chi vi assicura un atterraggio morbido. 

T a r i f f a A t t c r r a g g i o M o r b i d o . 
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Dove abito? 
Dentro un abito 
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L'inceli 
22 novembre 1993 Spettacoli Palile Ì7 ru 
Raiuno 20,40 
«JFK» in tv 
a trenta anni 
da Dallas 
BB1 ROMA A trent anni dal-
I avsassimo d i John Fit/gcrald 
Kennedy ucciso a Dallas il 22 
novembre 19K3 Raiuno pro
pone questa sera alle 20,40 in 
prima visione tv il U\m JFK Ur> 
coso ancora aperto d i Oliver 
Stono 11 f i lm prodotto da Ar 
non Milchan e premiato con 
due Oscar ricostruisce la sto
na delle indgini sulla morte del 
presidente americano attraver
so la figura d i Jim Gamson ( in 
terpretato da Kevin Costncr) il 
procuratore distrettuale di New 
Orleans che cerca d i (ar luce 
sulla venta contro tutto e con
tro tutti 

«JFK-dice Oliver i t o n e - è il 
racconto d i una storia che si e 
sviluppata in tre città Dallas il 
luogo del delitto, New Orleans 
la citta in cui si sono sviluppati 
i maggiori retroscena e Wa
shington uno dei punti chiave 
del la vicenda Nessuno ha mai 
messo in scena questo assassi
nio nel modo in cui lo abbia
mo tatto noi II risultato e che 
abbiamo finito per comportar
ci come veri e propri detective 
Non abb iamo avuto la pretesa 
di dire questo 0 esattamente 
' io che è accaduto", ma siamo 
stati sempre certi d i aver lavo
rato raccogliendo tutti gli indizi 
possibili, mettendoli insieme e 
creando un mosaico» 

Ricchissimo e prestigioso il 
cast Oltre a Cos ino hanno la
vorato infatti in JFK Sissy Spa 
eck (la moglie d i Gamson) 
Donald Sutherland (un ex ull i 
ciale d i Washington) Gary 
Oldman (Lee Harvey Os-
wald) Walter Matthau (un se 
nutore convinto che Oswald 
non abbia agito da solo) 
Tommy Lee Jones (Clay Shaw 
1 u o m o d i affari d i New Orleans 
accusato d a Garnson d i com 
plot to) fc. ancora Joe Pesci, 
Kevin Bacon Ed Asner Jack 
Lemmon e John Candy 

In scena a Bergamo «L'Ispettore 
generale»: a 160 anni dalla «prima» 
una storia di corruzione, bustarelle 
e connivenze tuttora attualissima 

Franco Branciaroli firma la regia 
e interpreta il sindaco Antonovic 
Applausi e risate a scena aperta 
per la Compagnia degli Incamminati 

24QRE 

Le «mani pulite » di Gogol 
Ritorna sulle scene L'ispettore generale (il revisore) 
dt Gogol dopo 160 anni dalla «prima» e nel raccon
to che si snoda tra bustarelle e illeciti pubblici, man
tiene ancora tutta la sua attualità Regista e interpre
te - nella parte del sindaco Anton Antonovic - è 
Franco Branciaroli, con la Compagnia degli Incam
minati A Bergamo, nonostante la resa diseguale dei 
numerosi attori, applausi a scena aperta 

MARIA GRAZIA CREGORI 

SE#. MRGAMO A quasi cento 
sessanl anni dal la sua prima 
rappresentazione L ispettore 
generale (il revisore) d i Go 
gol mantiene intatta una inci
sività fulminante tipica - si di 
rebbe - di un autore con il gn 
maldel lo d i una stravolta ironia 
e d i una disperata lucidila che 
faceva assurgere i personaggi 
delle sue opere letterarie e 
teat.ali a rapprcsenta/ione d i 
tipi eterni una metafora della 
vita vista spesso come una lot 
la contro il sopruso e I arro
ganza Succede nelle Anime 
morte nei racconti celebri e 
succede in questo testo che e 
sicuramente uno dei vertici 
del la sua produzione oltre che 
un esempio d i teatro del grot 
tosco 

Certo il caso di Anton Anto
novic sindaco d i una cittadina 
di provincia e sintomatico 
Corruzione dappertutto busta 
rollo la macchina della giusti 
zia inceppata finanziamenti di 
opere pubbl iche che sparisco 
no nelle tasche dei singoli ge

ne rale menefreghismo conni 
venze colpevol i con i grand 
mercanti che si dovrebbero 
controllare ma - e la morale 
di Anton Antonowc - chi non 
ha qualche peccatuccio7 Al 
contrario d i quanto sostiene 
Voltaire Dio lo vuole 

In questo generale fai da le 
dell arraffo e della malversa 
zionc p iomba come un fulmi 
ne la notizia che da Pie trobur-
go sta per arrivare' un ispettore 
generale mandato dal lo zar a 
controllare tutto Presi dalla ta 
rantola 1 maggiorenti si danno 
un gran daffare per corcare 
d ingannare ' autorità il guaio 
e che sbagliano bersaglio ere 
dendo d i riconoscere in uno 
squattrinato impiegato pietra 
burghese 1 ispettore generale 
Ne nascono dei frenetici QUI 
prò quo tutti o l i rono soldi che 
il giovane regolarmente iuta 
sca Un vero e proprio f iume di 
rubli cambia cosi di mano ma 
ovviamente tutti resteranno 
gabbati con la loro voglia d i 
corruzione oltre tutto sma 

Una scena di «L ispettore generale (il revisore)» 

scherati come risibili perso 
naggi da operetta Ma ecco ar 
nvarc il vero ispettore generale 
i fare giustizia dei fidanza 

menti ridicoli delle propensio 
ni erotiche dichiarale e super 
ficiali del disprezzo e dell invi 
dia che accomuna tutti i perso 
naggi 

Molti anni fa nel 1978 subito 
dopo il laborator io di Prato in 
cui lavorò accanto a I uca Ron 
coni Franco Branciaroli aveva 
già interpretato questa cotn 

media ma nel ruolo dell ini 
piegato ingannatore finto rovi 
sore Oggi ingravvito per 11 
parte i capell i rapati a zero e 
nella divisa militare il sindaco 
corrotto e ma/j-iato reso ce le 
bre da noi da Tino Buazzelli 
in una lontana edizione streh 
lenana Branciaroli fa di Anton 
Antonovic un uomo pm che 
ridicolo quasi toso da un folk 
tarlo interno È tronfio stolido 
stupido vi 't ima del t imore del 
potere e doli autorità che a 

sua volta esercita sui più debo
li di lui 1.4 sua e una reattività 
lenta da pachiderma che lo 
rende un buon bersaglio mal 
grado il tentativo di reagire 
contro tutto e contro tutti che e 
più un tormentone che una 
necessita Un interpretazione 
in crescendo d i ot t imo livello 
intensa ben costruita 

Di questo Ispettore generale 
Branciaroli f irma anche la re
gia alla quale ha col laboralo 
Marco Sciaccaluga Diciassette 

attori in scena (uno sforzo no 
tevole di questi tempi per una 
compagnia pnvata) tutti ini 
Degnati sia pure con resa assai 
diseguale in questo mefistofeli
co vaudeville dal meccanismo 
ineccepibile che viene reso 
dalla Compagnia degli Incanì 
minati con un buon ntmo e 
che si snoda intrigante dentro 
la scena unica di A ldo Buti 
che rappresenta un salotto 
borghese fra un grande aprirsi 
e chiudersi d i porte manca 
menti d i personaggi inganni o 
delazioni 

L approfondimento che tro 
viamo nel personaggio di An
ton Antonovic, graf ie a Bran
ciaroli fatichiamo però a tro
varlo in tutti malgrado la tenu
ta generale del lo spettacolo II 
liuto ispettore generale d i Va 
Iorio Binasco per esempio e 
corretto ma meccanico e un 
pò superficiale nella sua follia 
irridente E troppo esterior
mente caricate sono la moglie 
e la figlia d i Anton Antonovic 
i n t e r p r e t e rispettivamente 
da Tatiana Winteler e da Anna 
Stante Un discreto rilievo han 
no invece il direttore delle 
Opere Pie (Roberto Al inghie 
ri) e i due scriteriati possidenti 
spiantati d i Claudio So ld i e di 
Lorenzo Fontana Ma gli ap
plausi e le risate - grazie pure 
alla bella traduzione di Luca 
Doninell i e d i Cnslina Moroni 
che ammicca alla realtà d i og 
gì - del pubbl ico del Teatro 
Donizetti d i Bergamo sono per 
tutti anche a scena aperta 

GUIDA 
RADIO & TV 

É£^=> 

^ tei 
Uf 

UNOMANIA (Italia 1 16 45) Raffaella Corradini e Urr \ 
Schiavo parlano d i videogiochi una carrel'ata sullo ulti 
me tecnologie tra cui anche la realtà virtuale In studio iu 
psicologo Alvise Orlandini e il comico Gianni 1-anioni 

GEO (Raitre 1S00J Riflettori puntati sul visone amene ino 
Il simpatico animaletto vitt ima dei cacciatori di pellicce 
ha Ictteralmen'e invaso la campagna inglese nprodi i 
cendosi in quantità impressionanti Tutto questo h. icau 
sato un forte squil iono ecologico gallinelle gabb im i e 
piccoli roditori vengono uccisi a decine dai visoni 

L N G IORNO I N PRETURA (Ra tre 20 30) U- telecamere 
di Nini Perno e Roberta Pefcl luzzi sono puntato sul con 
fronto avvenuto nei giorni scorsi tra il pentito numero 
uno della mafia 1 ommaso BuscetM e il capo di Cosa no 
s l ra lo toR i i na 

L'ISPETTORE DERRICK (Raidue 20 40) Doppio appun 
lamento giallo con i casi del popolare* polziotto todeseo 
In Pomeriggio sul lago Derrick indaga sulla misteriosa 
scomparsa d i una donna durante una tempesta la ba-ca 
si capovolge I soccorsi nescono a trarre in sako il manto 
della signora ma di lei nessuna traccia In Brevetto mor 
tale invece le indagini dell ispettore riguardano una lor 
bida vicenda di spionaggio industriale 

SAPERE (Raiuno Dse 0 45) L appuntamento quotidiano 
del Dipartimento scuola educa/ ione propone un viaggio 
a ntroso nel tempo nella stona archeologica d i Firenze 
La altù dimenticata due puntate ' doman i la seconda) 
realizzate da Mavsimo Becattini Oltre alla Firenze cono 
scruta da tutti la citta del Ponte Vecchio e degli Uffizi ne 
esiste un altra dimenticata invisibile nascosta sotto le 
mura e sotto le piazze 

FUORJORAKIO (Raitre 1 00) Per la sene -Vcnt anni pn 
ma» ecco ampi brani del f i lm di Andrea Andemiann Ca 
stelporziano ostia dei poeti Si tratta della documcntazio 
ne relativa ad una delle più famose iniziative culturali 
estive realizzale dal comune d i Roma tra la fine degli .in 
ni Settanta e i pr imi Ottanta Chiamati dal l associazione 
Beat 72 alcuni tra i più rappresentativi poeti contempo 
ranci si incornarono con i loro col legl l i italiani e stranieri 
sulle spiagge d i Castelporziano per dar vita ad un hap 
pening poetico come mai era slato realizzato nel nostro 
paese Sul palco salirono da Alien Ginsberg a Oregon 
Corso da Leroi Jones a Peter Orlowski 

PRIMA PAGINA (Radiotre 730) La rassegna stampa di 
Radiotre per commentare a caldo i risultati elettorali ti i 
scelto un ospite d i eccezione Piero Chiamh'c.t i parlerà 
dei nuovi sindaci e della polit ica delle nuove imministra 
zioni locali insieme ad Antonio Polito vicecaporedalton. 
centrale de La Repubblica 

( foiu De Pascale) 

G RAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
6.45 UNOMATTINA. Attualità 6.SS CONOSCERE LA BIBBI* 6.30 TC3 Edicola 

6.4S-7.3O-8.30 TQ UNO FLASH 7.00 CARTONI ANIMATI 6 45 OSE. Passaporto 

0.30 T01 FLASH 7.50 L'ALBERO AZZURRO 
7.00 OSE. Scuola aperta 

10.0» TOTÓ CIRCA CASA. Film con 
Totò Marisa Morllni 1 tempo 

8.30 SPECIALE ELEZIONI T02 
7.30 DSE. Tortugi 

11.00 DA MILANO T 0 1 

10.30 I TEMERARI DEL WEST. Film 

11.45 SPECIALE ELEZIONI TG2. 

TQR SPECIALE ELEZIONI AM
MINISTRATIVE 

9.15 OSE. Eventi 

11.30 CALIMERO. Cartoni rumati 

12.00 SPECIALE ELEZIONI AMMINI
STRATIVE - " 

13.00 CUORI SENZA ETÀ. Telefilm 

13.30 TELEGIORNALE UNO 

14.15 UNO PER TUTTI. Attualità in
trattenimento con Dado Coletti 

17.56 APPUNTAMENTOALCINEMA 

18.00 TELEGIORNALE UNO 

18.10 SPECIALE ELEZIONI AMMINI
STRATIVE 

18.00 NANCY, SONNYACTolohlm 

16.40 ALMANACCO .DEL OIORNO 
DOPO-CHETEMPOFA 

20.00 TO UNO -TO UNO SPORT 

20.40 J.F.K.- UN > CASO ANCORA 
APERTO. Film di Ol'ver Stono 
ronKovinCostnor SissySpacck 

22.45 TELEGIORNALE UNO 

22.60 J.F.K. Film 2'parto 

0.05 TELEGIORNALE UNO 

0.45 OSE. La citta dimenticala 

1.15 ALICE. Magazino europeo di 
cultura varia 

2.05 All'ULTIMO RESPIRO. Film con 

Ricnard Gero Valerio Kapnsky 

3.40 T 0 1 . Replica 

3.45 IL DILEMMA DI DICK TRACV. 
Film 

4.60 DIVERTIMENTI 

12.00 I FATTI VOSTRI. Gioco 

13.00 T02 . Telegiornale 

13.46 BEAUTIFUL. Telenovela 
14.05 I SUOI PRIMI 40 ANNI Conduco 

EnzaSampò 

14.20 SANTABARBARA, lelonovela 

15.16 DETTO TRA NOI Quotidiano di 

cronaca 

17.15 SPECIALE ELEZIONI TQ2. 

17.35 IL CORAOOIO DI VIVERE 

16.20 T0SSPORT8ERA 

18.30 SERENO VARIABILE Program-

ma di Osvaldo bevilacqua 

18.45 HUNTER. Telefilm 

16.45 T02-TELEGIORNALE 

20.16 T02 LO SPORT 

20.20 VENTIEVENTI. Gioco 
20.40 L'ISPETTORE DERRICK. Telo 

film -Un ragazzo di nome Mi-
chael-con Horsl Tapper 

22.50 QUANTO? TANTOT TUTTO SU 
RAIDUE 

23.15 TO 2 Notte 

23.35 BERNSTEIN RACCONTA LA 
MUSICA. Incontro con i giovani 

della Carnegio Hall 

0.30 DSE-L'ALTRA EDICOLA 

0.46 APPUNTAMENTOALCINEMA 

0.50 NERO COME LA NOTTE. Film 

2.20 VIDEOCOMIC 

2.45 TO 2 NOTTE. Replica 

3.00 UNIVERSITÀ. Chimica 

10.00 DSE. Muovo la regina 
10.30 T03 SPECIALE ELEZIONI 
12.00 T030RED0DICI 
12.30 TOH SPECIALE ELEZIONI AM-

MINISTRATIVE 
13.00 OSE. Una caramella al giorno 

DSE. La biblioteca ideale 13.20 
13.25 OSE. Fantastica monto 
13.45 TOR. Leonardo 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 T03 POMERIGGIO 
14.50 TGR SPECIALE ELEZIONI AM-

MINISTRATIVE 
15.15 DSE. La scuola si aggiorna 
15.45 TOS SOLO PER SPORT 
16.60 TOS DERBY 
17 00 TGR SPECIALE ELEZIONI AM-

MINISTRATIVE 
18.00 GEO. Documentano 
18.3» INSIEME. Attualità 
18.50 TOS SPORT-METEO 3 
18.00 TOS. Telegiornale 
18.30 TGR. Speciale elezioni ammini-

straljve 
20.2» CARTOLINA. Di A Barbato 
20.30 UN GIORNO IN PRETURA. 
22.30 T03VENTIDUEETREHTA 
22.45 MILANO, ITALIA. Un program. 

ma di Gianni Riotta 
23.45 HITCHCOCK. Film __ 
24.00 FUORIORARIO 
_0.30 

1.00 

TG3 NUOVO GIORNO 
"FUORI ORARIO 

1.30 
1.35 

CARTOLINA Replica 
MILANO, ITALIA. Replica 

2.30 SERVIZI SEGRETI. Replica 
J_3S_ 

_>°A 
5.00 
5.20 

TO 3 NUOVO GIORNO 
ALIBI DELL'ULTIMA ORA. Film 
VIOEOBOX 
SCHEGGE 

(tfWZ* ODEOn 
VMMIOMUSIC 

7.00 EURONEWS. Il tg europeo 

8.30 TAPPETO VOLANTE 

12.00 EURONEWS. Il tg europeo 

12.15 DONNE E DINTORNI Rotocalco 

13.00 TMC SPORT 

14.00 TMC INFORMA 

14.08 LAOUERRAACASA-Film 

15.50 TAPPETO VOLANTE. Condotto 

da Luciano Ftispoli 

18.00 SALE, PEPE E FANTASIA. 

18.45 TMC NEWS. Telegiornale 

19.30 TELEGIORNALE 7 

20.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 TESORI DI FAMIGLIA. Sorata 
spettacolo con Irene Papas 

22.30 TELEGIORNALE 7 

7.00 
8.00 

OOODMORN NO 
CORN FLAKES 

11,30 ARRIVANO I NOSTRI. Dedicato 
interamente ai clips italiani __ 

13 00MBGAHITS. Leclassilicho 

15.00 SOQQUADRO. Magazine 

17.00 PASIONES. 'ololilm 

14.1» 

14.30 

23.00 

0.45 

BASKET NBA 
BELLE DA MORIRE. Film con 

__ Brian Petorson Adriana Russo 

2.35 CNN. Collegamento in dirotta 

TELEKOMMANDO Ospiti di 
quosta settimana gli Stadio 
VM - GIORNALE FLASH. Altri 
appuntamenti allo ore 15 30 
16 30 17 30 18 30 

14.3» SEGNALI DI FUMO Nuovo prò 
gramma del pomeriggio 

16.00 CLIP TO CUP 
17.30 ZONA MITO 
19.00 METROPOLIS. Libri Ospitt jn 

autore oggi ò la volta di un autri 
co Grazia Cficrchi che prosonta it 
suo libro «Fatiche d amore perdu 
le_ 

19.30 VM-GIORNALE 
21.00 ROXYBAR Un occasiono per ri 

vedere it programma di Red Ron 
me Tra gli amici intervenuti allu 
serata Jovanolti Rai Scuilpi^ 

23.30 VM-GIORNALE 
24.00 

0,30 
THE MIX 
METROPOLIS. Replica 

18.00 SENORA. Tolonovela 

19 00 INFORMAZIONI REGIONALI 

20.30 DIECI ITALIANI PER UN TEDE-

SCO-VIARASELLA. Film 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 

22.8» LE AVVENTURE DELL'ISPET

TORE MORSE. Telelilm 

18.00 FIORE SELVAGGIO. Telenovela 
19.00 TELEGIORNAUREOJpNALI 
19.30__COLLBGE.Jelc.nm 
20.00 FUNNYFACES. Telefilm 
20.30 ILVENTAOLIO. Film di Otto Pre 

mingor 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 SPORTA NEWS 

6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Replica vanolà 

11.45 FORUM. Attualità 

13.00 TOS Pomeriggio 

13.26 SCARDI QUOTIDIANI. Attualità 

con Vittorio Sgarbi 

13.40 SARAVEROT. Gioco a quiz 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. At-
lualila con Marta Flavi 

16.00 CARTONI ANIMATI. Ecco Pio-

po' I Puffi Taz-mania Batman 

17.66 Tg 5 FLASH 

18.00 O.K. IL PREZZO È GIUSTO. 
Gioco quiz con Iva Zanicchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonglorno 

20.00 TC5 Telegiornale 

20.2» STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 POLIZIOTTO ALLE ELEMEN
TARI. Film con A Schwarzeneg-, 
ger Tichard Tyson 

22.45 TARGET. Attualità 

23.16 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program-

ma alle 24 TG5 

1.30 SOARBI QUOTIDIANI 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TOS EDICOLA 

2.30 ZANZIBAR. Telolilm 

3.00 TOS EDICOLA 

3.30 TARGET Attualità 

4.30 I » DEL »• PIANO. Tolotilm 

5.00 TG 5 EDICOLA 

8.30 

6.00 

DOCUMENTARIO 

TG 5 EDICOLA 

6.30 CARTONI ANIMATI 
8,11> BABYSITTER. Teledlm 
9.45 SEGNI PARTICOLARI] OJE-

NK>. Telefilm 
10.15 STARSKY A HUTCH. Telefilm 
11.1» A-TEAM. Telefilm 
12.15 QUI ITALIA. Attualità 
12-30 STUDIO APERTO. Notiziario 
12.45 CARTONI ANIMATI. Dolce Can

dy Principe Vallant II libro della 
giungla 

14.30 NON t LA RAI. Varietà 
16.15 UNOMANIA. Varietà 
16.45 UNOMANIA MAOAZINE 
17.30 MITICO!. Varietà 
17.55 STUDIO SPORT 
18.00 SUPERVICKY. Telefilm 
18.30 BAYSIDESCHOOL. Telefilm 
19.00 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 

Tolofilm 
18.30 STUDIO APERTO 
18.60 RADIO LONDRA. Attualità 
20.00 KARAOKE. Varietà 
20.35 ORCHIDEA SELVAGGIA. Film 

conMickeyRourke 
22.30 SOARBI QUOTIDIANI. Attualità 
22.40 MAI DIRE GOL DEL LUNEDi-

.Sport 
23.00 FLVINOCIRCUS. Varietà 
23.50 ANTEPRIMA COPPA DEI CAM-

PIONI. Sport 
0.20 ATUTTOVOLUME. Attualità 
0.50 QUI ITALIA. Attualità 
1.0» STUDIO SPORT 
1.35 RADIO LONDRA. Attualità 
1.45 VELAiWhHbf—d 
2.20 STARSKY A HUTCH. Telefilm 
3.20 A-TEAM. Telefilm 
3.55 QUI ITALIA. Attualità ~ 
4.10 SEGNI PARTICOLARI: GE-

NIO. Tetetilm 
4.40 SUPERVICKY. Telefilm 
5.40 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 

AIR. Tole'ilm 
6.00 BAYSIDESCHOOL Telefilm 

6.30 LA FAMIGLIA AMERICANA. 
Telefilm 

7.15 IJEFFERSON. Telefilm 
7.40 STREPA PER AMORE. Telefilm 

8.00 TRE CUORI IN AFFITTO 
8.30 PICCOLA CENERENTOLA 
9.00 ANIMA PERSA. Telenovela 

9.30 TO 4 MATTINA 

9.4S BUONA GIORNATA. Varietà 

10.00 SOLEDAD. Telenovela 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

11.15 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 
Telenovela 

11.66 TO 4 FLASH 
12.00 CELESTE. Telenovela 

13.00 SENTIERL Teleromanzo 

13.30 T 0 4 Telegiornale 

14.00 SENTIERL Teleromanzo 

1 4 3 0 PRIMO AMORE. Telenovela 

15.30 LA SIGNORA IN ROSA Releno-

~ vela * ' 
16.00 GIOCO DELLE COPPIE Quiz 

18.48 LA VERITÀ. Gioco a quiz 

17.30 T04 FLASH 
17.35 NATURALMENTE BELLA. Ru-

bnca con Daniela Rosati 
17.45 LUOOOCOMUNE. Attualità 
17.55 FUNAR1 NEWS. Attualità Nel 

corso del programma alle 19 00 
TG4SERA 

20.30 MILAOROS. Telenovela 
22.30 RADIO LONDRA. Attualità 
22.40 FURY. Film di Brian De Palma 

con Kirk Douglaaa Nel corso del 

film alle 23 V TG 4 Notte 

0.50 RASSEGNA STAMPA 
1.00 LUOOOCOMUNE. Attuai tà 

2.05 ADULTERA SENZA PECCATO. 
Film con James Mason 

3.36 DRAONET. Telefilm 

4.05 IL BARONE. Teledlm 

5.00 LOUORANT. Telefilm 

6.00 MURPHY BROWN. Telefilm 

/ _ # ! TELE 40 RADIO 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI To-
loromanzo 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA Te 
lenovela 

15.45 PROORAMMAZIONE LOCALE 
17.65 CARTONI ANIMATI 
19.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA. 

Tololilm 

19.30 
20.30 

JOE FORRESTER Telefilm 

IN NOME DELLA FEDE. F i lm ' 

Programmi codificati 

15.30 UN PARADISO SENZA BILAIR-
_ _ DO. Film 

18.15 NEW YORK, NEW YORK. Film 

conLizaMinnclli 

20.40 J.F.K. Filmcon Kevin Cosìner 

23.40 INTERVISTA A OLIVER STONE 

22.30 CUTTER. Telefilm 
I SETTE MINUTI CHE CONTA
NO. V Im 

TELE 

tiMllllllll 

13.00 I DUE KENNEDY, di Gianni Bi 
s acn 

20700 WOHOfiRÀFIE 
21 .00 ' MUSICA 51NF0KTC* 

17.00 STARLANDIA. Con M Albanese 

18.00 SUPERPASS. Musicale 

19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 SPORT IN REGIONE 

22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

22.4» SPORT 5 STELLE 

18.00 TG A FLASH NEWS 
20.30 IL SECRETO. Telenovela 
21.30 L'INDOMABILE. Telenovela con 

LeticiaCaldcron 

RADIOGIORNALI CRI 6.7,8.10,11 
12 13 14 17, 19. 21 , 23 GR2 6.30; 
7 30, 8 30, 9 30 11.30, 12.30, 13.30; 
15 30. 16.30, 17 30. 18.30; 19 30; 
22 30 GR3 6 45. 8 45: 11 45. 13 45 
15 45,18 45,20 45,2315 
RAOIOUNO Onda verde 6 03 6 56 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Radiouno per 
lutti 11 30 Tu lui i figli gli altri 12 11 
Signori i l lustrissimi 16 00 II Pagino* 
no 19 30 Audiobox 20.30 Piccolo 
concerto 23 28 Notturno italiano 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 27 1127 13 26 15 27 16 27 
1727 1827 1926 2227 6 II buon
giorno di Radiodue 9 07 Radioco 
mando 10 313131 14.15 Intercity 15 
La sonata di Kroutzer 15 48 Pome
riggio insieme 20 Dentro la sera 
23.28 Notturno italiano 
RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
1143 6 Preludio 7.30 Prima pagina 
9 Concerto del mattino 10 45 Interno 
giorno 14 05 Robert Schumann 
16 00 Alfabeti sonori 19 40 Radio 
suite 22 30 Alza il volume 23 58 Not
turno italiano 
RADIOVERDERAI Musica notizie 
informazioni sul traffico 12 50-24 

1 0 . 0 5 TOTO CERCA CASA 
Regia d i Steno e Mario Monlcelll. con Totò, Ada Man-
glnl. Araldo Tlerl. Italia (1949). 90 minuti 
Totò sfollato \" Circa di abitazione alla Imo della se
conda guerra mondiale Vince un posto da guardiano 
(con al loggio annesso) ma è un cimitero Ci si adatta 
ma un fantasma mette in fuga la famigl ia Arr iva una 
vincita al la lotteria che permetterebbe di prenderò in 
affitto un appartamento ma e è dietro una fregatura 
La destinazione ' Inale è il manicomio Ispirato a un 
celebre fumetto del l epoca -La famigl ia sfol lat in i -
un f i lm di Steno e Monicel l i che cr"-sonto a Totò di fa
re sfoggio di bravura 
RAIUNO 

2 0 J 5 ORCHIDEA SELVAGGIA 
Regia di Zalman K ing, con Mlcfcey Rourke, Carré Otls. 
Jacquellne BlaaeL Usa (1988). 111 minut i . 
Esordio alla regia del lo sceneggiatore di «9 sett imane 
e mezzo- con un altra stona tutta eros (') protagonisti 
una manager la sua segretaria e il vagabondo vV-to > 
ler (da ruota) Segretaria e girovago si innamora m 
partono per I Ignoto 
ITALIA 1 

2 0 . 4 0 UN POLIZIOTTO ALLE ELEMENTARI 
Ragia di Ivan Raltman, con Arnold Schwarzenegger 
Penelope Ann Miller, Linda Hunt. Usa (1991). 109 mi 
nut i . 
Fa uno strano effetto vedere il muscoloso Schwarzio 
circondato da una folla di bambini urlanti Lui ó un po
liziotto incaricato di r intracciare mogl ie e figlioletto di 
un pericoloso trafficante di droga deve quindi voder 
seta sia col cr iminale erte (soprattutto) con gli scate
nati pargol i Dir ige con mano felice I Ivan Reitman di 
-Cave» 
CANALE 5 

2 2 . 4 0 FURY 
Regia di Brian De Palma, con Kirk Douglas, John Caa-
aavetea. Amy Irvlng Uaa (1978). 117 minuti 
Rapimenti spionaggio e parapsicologia Kirk Dou 
glas fa l agente della Cia e ha un figl io dotato di poteri 
paranormal i Qualcuno (si scoprirà che 6 stato un col
lego) lo fa rapire t ingendo che sia un azione di terro
risti palestinesi Al lora il protagonista si mette a inda 
gare insieme a una giovano -sens i t iva- £ tutto un pò 
assurdo ma Brian De Palma t iene in mano la situa 
zione 
RETEQUATTRO 

I SETTE MINUTI CHE CONTANO 
Regia di Russ Meyer, con Marianna McAndrew 
Yvonne De Carlo, Edy Wil lem» Usa (1971) 111 minut i 
Drammatica requisitoria del regista Russ Meyer con 
tro le ipocrisie del pur i tanesimo Si racconta Intatti la 
storia di un famoso procuratore ambizioso o bigotto 
che vuole costruirsi una carr iera polit ica procossan 
do un editore per pornografia L avvocato Barrar sta 
per perdere la battaglia giudiziaria quando l autore 
del l ibro incriminato una nota scrittr ice sorto pseutìo 
nimo dimostra in aula I inesattezza dell accusa 
ITALIA 7 

ALL'ULTIMO RESPIRO 
Regia d i Jlm McBrlde con Richard Gore Valérle Ka-
prlnskl,ArtMetrano Usa(1983) 98minut i 
Remake americano del celeberr imo fi lm di God i r d 
uno dei capolavori della Nouvelle Vaguo e del c i n o m i 
in generalo Stavolta ovviamente il confine da iag 
giungere è quello messicano (anche porche s n m o i 
Los Angeles) I due protagonisti sono due sox symbol 
degli anni Ottanta Richard Ge'e e Valor e Kaprinski 
anche qui innamorati senza legge e in corsa verso 
una morte rapida ed oroica Ma naturalmente siamo 
molto lontani dal fascino unico del protolipo 
RAIUNO 

3.0B L'ALIBI OELLULTIM A ORA 
Ragia di Joseph Losey. con Michael Redgrave Ann 
Todd, Peter Cuahfng Gran Bretagna (1956) 88 minut i 
Losoy gira in Gran Bretagna un poliziesco molto poco 
convenzionale basti diro che I unico modo por m e i 
strare il colpevole è far morire un innocente Infatti il 
padre di un giovano condannato alla pena capital* 
per un delitto che non ha commosso c ip i sco chi o 
I assassino e per rovinarlo si ta uccidere d i l u ì Dav i 
dorè 
RAITRE 
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Bufera sul teatro veneziano 
dopo l'annullamento 
della prima del «Mosè» 
apertura della stagione lirica 

Centinaia di persone bloccate 
in attesa della decisione 
Tre consiglieri dell'Ente 
contro il sovrintendente 

Spettacoli ,7 
t r r i. '*,"4" .. ^a . \ - .« . 

Una immagine dell interno 
del Teatro La Fenice 

dove l'altra sera 
è stata annullata 

la prevista prima del «Mosè» 

«Commissariate la Fenice » 
Afose, naufragio-in laguna, AIJgndp.dì «via i sociali
sti», «via ì !ottiz?gitb;,jurla ìUciìnfc2«fte ai sovrintenden
te del Teatro La Fenice GarìTiiancd"Pontel, è saltata 
sabato sera l'attesa prima del ./Wasé, spettacolo d'a
pertura della stagione~4eljeauo veneziano. Centi
naia di persone costrette ad aspettare fuon dal tea
tro prima della decisione.' Ieri tre consiglieri dell'En
te hanno chiesto con urgenza ti Commissariamento. 

RUBRNSTEDESCHI 

• • VENEZIA. Il Teatro La Te-
nicc dì Venezia e II suo sovrin
tendente. Gianfranco Ponte!, 
di nuovo nella bufera Dòpo la 
nomina di Pontel - "l'ultimo 
dei lottizzali» - che aveva- su
scitato proteste e laceranti po
lemiche nel mondo della lin
ea, la pnma del Atos* annulla
ta l'altra sera rischia dì essere 
la classica goccia che. (a tra
boccare il vaso. Tre consiglieri 
della Fenice, Alfonso Maloguti, 
Nelli Elena Vanzan Marchiai e , 
Marco Masi, hanno chiesto a 
gran voce il commissariamen
to dell'Ente. Unanùsurastraor-
dmaria per una situazione' in

vero straordinaria E che te 
persone che l'altra sera atten
devano l'inizio1 della stagione 
del prestigioso Icatro venezia
no ricorderanno per un pezzo 
Ieri Pontel ha annunciato che 
denuncerà l'avvenuto alla ma
gistratura e ha chiesto al Com-
mlssa'rio del comune di Vene
zia, prefètto Giovanni Troiani, 
di convocare il consìglio d'am-
mlnlsira/tone «per adottare i 
provvedimenti" necessari di 
Ironie a questf gravissimi e in-
tollcrabiftepisodi» 

TWA t ^ r ^ f o tiri passo in-
cltclrò,' ti vcaiimib'tosa e sue 

" 1 l i l l t t i i l t jU «j,Uie 

cesso sabatp sera in Laguna 
Secondo la"8tbbia, il Farao

ne annega con II suo esercito 
tra le onde del'Mar Bosso. A 
Venezia locca>a Mose naufra
gare m laguna. Lo sfortunato 
Mosè s intende, è quello di 
Rossini che avrebbe dovuto 
inaugurare .la stagione della 
Fenice e che è rimasto vittima 
dell'ultima follia del sovrinten
dente Gianfranco Pontel Un 
naufragio in un clima di incre
dibile disordine da cui il picco
lo dittatore de! teatro si e sol-
tratto con la fuga, inseguito 
dalle gnda «via i socialisti, e 
•via i lottizzatone mentre 1 alto
parlante annunciava il nnvio 
della «prima» al pubblico e ai 
lavoraton mescolati in platea 

Il disastro, iniziato con gli 
spcttaton infreddoliti davanti 
alle porte sbarrale-de! teatro 

manale e la rotta di De Miche-
Ili e dei residui craxiani non 
era. favorevole, © un individuo 
assennato l'avrebbe compre
so." D neoeletto Pontel, invece, 
dimostra scarso,senno Asse
diato Tteljorimo, cerca di sal
varsi collocando nei posti di 
responsabilità una serie di per
sonaggi manovrabili 11 terzo 
trombonesS). trova" promosso 
direttore organizzativo, Il vetu-
slo Francesco Siciliani, oppor
tunamente domiciliato a Ro
ma sostituisce alla direzione 
artìstica Mano Messmis, troppo 
presente, e via di questo passo 
tra promozioni di fedelissimi 
(della Uil) e licenziamenti di 
sindacalisti sen •• -• 

Il risultato e un teatro In ri
volta dove i dipendenti e il 
Consiglio di amrninistra/ionc 
respingono le decisioni illegali 

era in gestazione da-tempo Da "•'mentre l'ineffabile Ponici alter 
quando I ultimo colpo di coda 
della lottiz/a/ione aveva inse
dialo alla sovnntcnden/a un 
oscuro burocrate rimasto pnvo 
di4rjBagtebtaII clima, tra lo sfa-
srjto^dBSSttrtónistraabnc co 

na i ricatti alle false promesse 
' Il gran finale del Mosè manca
to esplode cosi come corona
mento di una situazione ìncan-
crrnita.jta© ali ulHlJKqMjl̂ JW-* 
\TimcnSRaì)e ha finto jAJLA~- ' 

mentre sabotava ogni propo 
sia Ancora ieri dopo aver si 
glato un accordo fasullo con i 
seguati della Uil giurava co
me il capitano del vascello fan
tasma, che, a dispetto del dia
volo, avrebbe «fatto il Mosè-
anche con mezzo coro e mez
za orchestra. Con questa ficlu 
eia sono stata convocati i enti 
ci musicali, anche ali estero 
mentre il pubblico amvava 
tranquillo per trovarsi come 
se detto davanti ai cancelli 
serrati della Fenice 

intanto ali interno i dipen 
denti e i rappresentanti smdn 
cali della CRII CIS! e Cisal de 
nunciano l'irrcsponsabilitA 
della direzione che, prcnden 
do in giro tutti costringe i lavo 
raion allo sciopero Pontel da 
parte sua tenta un estremo 
sgambetto facendo entrare il 
pubblico, rimasto a lungo al 
gelo per varare uno spettacolo 
di fortuna •« ',. 

Sul palcoscenico appaiono 
un po' di consti e di comparse 
una dozzina di,suonatori ac

re'! '«^Jrtfano eli stwmentt-hvbiiea 

ma la speranza »dt nmediare 
qualcosa di decente si fa seni 
pre pm vana Perfino la bigliet
teria e il guardaroba restano 
chiusi Le maschere non ci so
no Gran parte degli abbonali 
e già finita al nsloranle Altn il
lusi dalle promesse vagano tra 
le poltrone col cappotto sul 
braccio in cerca del propno 
|x>sto mentre gli scioperanti 
escono dalla platea innalzan
do eloquenli catelli «Non vo
gliamo finire come ! Opera di 
Roma» «Basta con la megalo
mania» «Basta con le assun
zioni clientelar!» «Vogliamo un 
direttore artistico presente». 
•Urgono dirigenti capaci» 

Conclusione Pontel dopo 
ave» sfarfalliggiato nell atno 
baciando le mani alle signore 
di riguardo si eclissa consta
tando che anche il tentativo di 
mettere a confronto pubblico 
e ribelli o fallito Gli ultimi fede
li del diltatorello si sbandano 
alla chetichella Una voce fu 
nebre annuncia dall altopar
lante il rinvio dello spettatolo 
e il rimborso dei bigi etti 

IunedI 
22 novembre 1993 
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O G G I A 
E T E 1 O 5 

EXPRESS 
" UVE MUSIC " 
in diretta radiofonica * 

dal Gimmi's via B. Cellini, 2 Milano 

RETE 1 0 5 . LA R A D I O N 1 . 
AOSTA 95.300 - TORINO 89.500 - MILANO 99.100 - GENOVA -
97.900 - 99.500 - 104.800 - VENEZIA 98.900 - 96.400 - UDINE 
94.500 - BOLZANO 99.300 - BOLOGNA 103.500 - 103 700 - FIRENZE 
103.850 - PERUGIA 104.900 105.700 - ROMA 96.050 - 96.550 -
ANCONA'104.900 - PESCARA 105.250 " CAMPOBASSO 100)100 -a 

BARI 87.900 - NAPOLI 99.750 - 88.250 - POTENZA 105.350 -
REGGIO CALABRIA 104.700 - PALERMO 105.100 - CAGLIARMI.000 

O P E L A S T I A S T A T I O N W A G O N 

LE NUOVE METE. Fuori dalla mischia, tecnologicamente mal ferrabile e lanciat i 

verso nuovi traguardi t ' il profilo del più gr.,nde successo Station 

Wagon in Italia Opel Astra 

Sistema di sicurezza totale: doppie barre d'acciaio nelle portiere. 

zone d'assoibimcnto d 'urto anteriori e posteriori, cinture di sicurezza 

con pretensionaton A richiesta Opel l-ull Size Airbaa su tutta la 

gamma e A.Bi> 

Nuovi or izzont i del comfor t interni ergonomici, sedili sportivi, 

alzacristalli elettrici , sc r \os tc rzo , chiusura centralizzata, sistema 

fìltrintc Micronair rifiniture e volante in pelle, opt ional il cl .ma-

t i /zntoie per viaggiare sempre in ot t im i forma 

A S T R A S W L8i 16V S P O R T . F la p u m a di d i aman te della 

gamma SW Sport II ' u u potente propulsore 1 ( O l FC a 16 \ a ' \ o l e 

da 200 km/h esprime una potenzi unica, con consumi ridotti, nel 

pieno rispetto dell ambiente 1 ire 23 8'tS 000* chiavi in m ino 

ASTRA S W 1.6i. 100 cavilli che scalpitano d i 0 a UH) in ! 1 

Nella \ersione Sport e nella lussuosa versione C.I^s a lire 2 ì S4S 000* 

chi m in mano 

ASTRA S W L 7 T D S P O R T , lurbodiesel intercooler da 82 C V 

che raggiunge 17} km/h , con consumi incredibilmente bassi l i re 

25 309 000* chiavi in mano 

A S T R A S W 1.4i. Nelle \e rs iom da S2 C"V con entusiasmanti 

prestazioni e d i 60 C'V ideale per neopatcntati Da lire 21 ^"0 000* 

chiavi in mano 

OPI l ASI RA SI Al ION WAGON UN GRANDI- 1 LAJU ( Hh AC< l-NDh ! I-M UMA.-t.MO 
Il VOSTRO GIUDIZIO E' LA 1-ROVA PIÙ- IMPORTANTI-. VI ASPITl 1AMO 

GAMMA A-SrUA 

l ' O l i N/.A MAX I N O 

W K X M A MAX (kWM 

CONSUMI //100kfti<.Wkm/l> 

1 *<m 

CO 

ISO 

" 

1 41 M-

Hl 

l**S 

^ 

1 (>• 

100 

IVO 

-

IJt. H.\ 

12S 

!W> 

h L 

iJi H>V(.Si «IO, IfiVUN* 

1*S | IW 

» * ZÌO 

( .3 1 S«* 

1 - |> 

Mt 

ISA 

4 <** 

USA94 

e-
Il servino riservalo alle -*u(o nuove the vi •mi-.**; j^radiiumcntc f*-cr ilixlict mesi in caso 
di guasco ovunque »n turopa "ZA ore su 24 attivabile «.on il numero verde 1678 *V6064 M -.clu-.a A K I 1 I 

AujiuM-m i tic il mt ni e o in lusirij e I J% ili .mi lj *. .MAC Se JtMiliuu n u j / m m u l>u/i n iinjn/ut c i t u t r m ilm i urne un 
t.Ul v o s t r o t m u t ss io iur tc ì < )pi ! s n | \e\ IMI ] j m l n u n / i n pei- .oliai ttj,\ i e p j j . „ et i l i *.«n I r o l l r i n m J i i t in t i n rrt m e |i >M t i r 
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mmm 
SQUADRE 

PARMA 
MILAN 

SAMPDORIA 
JUVENTUS 
TORINO 
INTER 

CAGLIARI 

CREMONESE 
LAZIO 

NAPOLI 
ROMA 
GENOA 
FOGGIA 

PIACENZA 
REGGIANA 
UDINESE 
ATALANTA 
LECCE 

P 

18 
18 
17 

16 
14 

14 
13 
13 
13 
12 
12 
10 
10 
10 

8 
7 
7 
4 

PARTITE 
Gì 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 
12 
12 
12 

12 
12 

12 

12 

12 

Vi 

8 
7 

8 

6 

6 

5 

5 
5 
4 
4 

4 

3 
1 

2 
1 

2 
2 
1 

Pa 

2 
4 

1 

4 

2 
4 

3 
3 

5 
4 
4 

4 

8 
6 

6 

3 

3 
2 

Pe 

2 
1 

3 

2 
4 

3 
4 
4 

3 
4 

4 

5 
3 
4 

5 
7 

7 

9 

RETI 
Fa 

19 
16 

23 

22 
17 

12 

18 
12 

10 
14 

11 

9 
8 
7 

6 
7 

13 
11 

Su 

7 
7 

16 

12 

13 

9 
18 
11 

11 

14 

12 
11 
11 

12 

13 
16 

23 

19 

IN CASA 
Vi 

6 
4 

3 

6 
4 
4 

3 
4 

3 

2 
2 

2 
0 
1 

1 

1 

2 
1 

Pa 

0 

2 

1 

1 

0 
1 

0 
1 

2 

2 

2 
3 
4 
4 

5 
1 

3 

2 

Pe 

0 
0 

2 

0 

1 
1 

2 
1 

1 

2 

2 
1 
2 
1 

0 
4 

2 

3 

RETI 
Fa 

12 
8 

9 

18 

9 

10 

9 

8 

6 
7 

8 
4 

5 
4 
4 

2 

9 

6 

Su 

1 

2 

8 

5 
4 

6 
6 
4 

4 

6 

8 
2 
7 

6 

2 
9 

10 
7 

FUORI CASA 
Vi 

2 
3 

5 

0 

2 
1 

2 
1 
1 

2 

2 
1 
1 
1 

0 
1 

0 

0 

Pa 

2 

2 

0 

3 

2 

3 

3 
2 

3 

2 
2 
1 
4 

2 
1 

2 
0 

0 

Pe 

2 
1 

1 

2 

3 

2 

2 

3 
2 

2 

2 
4 
1 

3 
5 

3 
5 

6 

RETI 
Fa 

7 

8 
14 

4 

8 

2 

9 
4 

4 
7 

3 
5 
3 

3 
2 

5 
4 

5 

Su 

6 
5 

8 
7 

9 

3 
12 
7 
7 

8 
4 

9 
4 

6 
11 

7 

13 

12 

Me 
mg 

0 

0 

- 1 

- 3 

- 3 
- 4 
- 4 

- 5 
- 5 
- 6 

- 6 
- 8 

- 8 
- 8 

- 10 
- 11 

- 12 
- 14 

9 reti: S i lenz i ( ne l l a fo to , Tor ino) 
8 ret i :R B a g g i o (Juventus) 
7 reti: Ganz (Ata lanta) , Dely Va ldes (Ca

g l ia r i ) M o e l l e r (Juventus) e Gul l l t 
(Sampdor la ) 

6 reti: Zo la (Parma) e B ranca (Udinese) 
5 reti: Ten ton i (Cremonese) e Sosa (Inter) 
4 reti: Roy (Fogg ia) , Fonseca (Napol i ) , 

A s p r l l l a (Pa rma) , Ba lbo (Roma) , M a n c i 
ni e Platt ( S a m p d o n a ) , A lbe r t i n i (Mi lan) 

2 ATALANTA-PARMA 0-2 
2 FOGGIA-SAMPDORIA 1-2 
1 GENOA-INTER 1-0 

X 
2 
2 

1 
X 
1 

1 
1 
1 
2 

JUVENTUS-CAGLIARI 
LAZIO-TORINO 
LECCE-ROMA 

MILAN-NAPOLI > 
PIACENZA-UDINESE 
REGGIANA-CREMONESE 

CESENA-BARI 
PADOVA-BRESCIA 
LIVORNO-FANO 
CATANZARO-TRAPANI 

1-1 
1-2 
0-2 

2-1 
0-0 
2-0 

1-0 
2-1 
1-0 
1-2 

MONTEPREMI 
QUOTE ai 13vmcitoncon -13-

agli 417 vincitori con-12-

L 32 692 898 526 
L 1257 419 000 

l 39 200 000 

*•*! <ajf^w"»f*Jk*,fc-

CAGLIARI-ROMA 
INTER-JUVENTUS 
LAZIO-GENOA 

NAPOLI-REGGIANA 
PARMA-MILAN ' 
PIACENZA-FOGGIA 

SAMPDORIA-CREMONESE 
TORINO-LECCE 
UDINESE-ATALANTA 

ACIREALE-FIORENTINA 
MONZA-VENEZIA 
AOSTA-PAVIA 
FORMIA-TURRIS 

• La part i ta Inter-Juventus sarà t rasmessa 
da Tele + due al le o re 20 30 

• La part i ta Ancona-Cosenza si g iocherà sa
bato 20-11 -93, (Tele + due ore 20 30) 

D o m e n i c a 5-12-93 / o r e 14 3 0 

C A G L I A R I - R O M A 

I N T E R - J U V E N T U S 
L A Z I O - G E N O A 

N A P O L I - R E G G I A N A 
P A R M A - M I L A N 
P I A C E N Z A - F O G G I A 

SAMPDQRIA-CREMQNESE 
T O R I N O - L E C C E 
U D I N E S E - A T A L A N T A 

I partenopei autori di una gagliarda prestazione sconfitti 
al termine di una accesa sfida. In vantaggio nel finale 
del primo tempo con Pecchia, sono raggiunti nella ripresa jr 
da un bella rete eli Panucci. Poi la prodezza di Albertini 

Il Diavolo 
ci mette 
la coda 

Alberimi, autore del gol della vittoria rossonera 

Il portoghese accolto da eroe 
a Reggio Emilia segna subito 
ma poi subisce un fallaccio 
Tre mesi fuori. Oggi operato 

Futre uno e due 
Prima la festa 
poi l'ospedale 

DAL NOSTRO INVIATO 

W A L T E R O U A G N E U 

Wm REGGIO EMILIA. Arr iva la 
pnma viltona in sene A ma la 
Reggiana non può gioire La 
squadra d i Marchioro perde 
infatti per un grave infortunio 
Paulo Futre 11 neo acquisto 
granata, autore del pnmo 
splendido gol, a pochi minut i ' 
dal termine d i quella che do
veva essere una giornata 
trionfale, è finito ko A seguito 
d i un fallo d i Pedroni (cartel
l ino rosso per il difensore cre
monese) il fantasista porto
ghese s'è accasciato al suolo 
dolorante È stato portato ne
gli spogliatoi quindi in ospe
dale Impietoso il responso 
dei medici «lussazione rotu
lea da trauma diretto con rot
tura subtotale del legamento 
del ginocchio destro- A l gio
catore 0 stata applicata una 
•doccia ngida» Domani (for
se a Verona) verrà operato 
Verrà ncostruito il legamento 
! tempi d i recupero sono lun
ghi- tre mesi E magan anche 
più II medico della Reggiana 
dottor Ugabue precisa che la 
rottura non deve essere colle
gata alle precedenti infiam
mazioni tendinee accusate 
da Futre In ospedale il porto
ghese non s'è lanciato sul
l'autore dell ' intervento falloso 
S'ò l imitato a dire «Èstatoun 

intervento cattivo- Attorno a 
quell 'azione si discuterà mol
to Anche perchè alcuni din-

genti reggiani sostengono che 
ali uscita dal campo di Futre 
Pedroni abb'a sorriso belfar 
damente ali indirizzo del por 
toghese quasi ad accusarlo di 
•recitare» la parte dell infortii 
nato Resta il fatto c l ic la Reg
giana, che aveva puntato 
molte del la chance salvezza 
propno sul! estro d i Futre ac 
quistatosul mercato autunna
le per 5 mil iardi ora deve ri 
cominciare daccapo o quasi 
Marchioro aveva ndiscgnato 
tatticamente la squadra pro
pr io per esaltare le qualità del 
fantasista lusitano affiancan
do lo a Padovano in pnma li 
nea Ora deve correre affan 
nosamente ai npan Come 
non bastasse, dalla partita d i 
icn sono usciti malconci a r 
che l'altro acquisto novembri
no Mateut (stiramento) P,i 
dovano (lussazione alla spal
la destra) e Zanutta (stira
mento) A pensare che il |X> 
menggio. sotto la neve era 
iniziato con la grande festa 
dei tifosi stadio stracolmo 
entus lasmo alle stelle stri 
scioni di benvenuto per Futre 
e Mateut i due nuovi acquisti 
Una d i queste scritte brillava 
sulle altre per simpatia -Di 
Pietro-Futrc uguale vilvc-zza» 
Il portoghese torse non I a v . i 
capito Per nvederlo esposto 
al lo stadio Mirabello bisogne 
rà aspettare almeno tre mesi 

MILAN-NAPOLI 2 - 1 

MILAN Rossi 6, Panucci 6,5, Mald ln i 6,5 A lber im i 7, Costacur-
ta 6, Bares i 6,5, Donadoni 6, Desai l ly 5 Raducioiu 5, Savlcevic 
5,5 (62' Or lando 6), S imone 4 (80 Massaro s v ) (12 lolpo. 13 
Gal l i 14 De Napol i) Al i Capel lo 
NAPOLI Di Fusco 6,5 Ferrara 6 Franc ln l6 ,5, Gambero 6, Can-
n a v a r o 6 5. Bla 6, Di Canio 6 5 (74' Buso s v ), Bord in 6. Fonse
ca 5.5. Thern 6.5, Peechia 6.5 (12 Pagotto, 13 Corred in i , 14 Co
n n i , 16 Caruso) AH Lippi 
ARBITRO Bozzol i di Merano 5 
RETI 45' Pecchia (N), 6 1 ' Panucci (M), 90' A lber tmi (M) 
NOTE Ammon i t i A lber t in i e Cannavaro Angol i 10-2 per il M i -
lan Spettator i 63 000 (quota abbonat i 58 500) per un incasso 
t o t a l e d i l 570 000 000 l ire , 

t <CI" \ j N' 

D A R I O C E C C A R E L L I 

(GB MILANO II Milan non per
de il passo del Parma ma la
scia spiacevoli sensazioni i l 
gol del la vittoria sul Napol i ar
riva al 90' su una bellissima pu
nizione di Albert ini Fino a 
quel momento aveva lasciato a 
desiderare Poco incisivo, len

to, con le idee confuse Sotto 
d i un gol alla fine del pr imo 
tempo, la squadra d i Capello 
ricuce il risultato grazie alle 
due uniche iniziative intelli
genti di Albertini e Panucci 
Molto bello il gol del difensore 
che concede il bis subito dopo 

il derby I rossoneri saltano I o-
stacolo in extremis grazie ai 
nervi e all 'orgoglio Marcel De-
saiìly, osservato speciale, con 
vince a metà È aggressivo, ha 
personalità ma carbura lenta
mente Gli schemi del Milan è 
evidente, non gli sono ancora 
entrati in testa Nel pr imo tem
po i rossonen annaspano sen
za un copione decente Cre
scono nella npresa e 1 arbitro 
Baz/ol i probabilmente nega 
un rigore (Simone buttato giù 
in arca) F, anche l'azione del 
gol di Pecchia sembra viziata 
da un fallo di mano 

Si C M cominciato al piccolo 
trotto Milan-Napoli, lo sapeva
mo non è più la grande sfida 
che divide in due 1 Italia È una 
partita come tante altre, con il 
Milan che si butta in avanti cer
cando un gol che fatica ad arri
vare, e il Napoli che si difende 
come può in modo ordinato e 

concreto, come una qualsiasi 
forma/.ione d i meta classifica. 
La reità ò questa e non vale la 
pena inventarsi l' impossibile , 

E il Milan? Il Milan parte con 
il piede sbagliato È scoordina
to, ingolfato, titubante nel 
prendere 1 iniziativa La squa
dra d i Capello infarcita di 
•new entry», si guarda in faccia 
per capire quello che deve fa
re Marcel Desailly, al centro 
con Albertini ò comprensibi l
mente spaesato La stazza e ò, 
la statura pure, e qu i , sulla sua 
tabella medica ci fermiamo 
Pretendere alla pnma partita 
che emul i Rijkaard sarebbe as
surdo Però si vede che non ha 
i piedi di velluto E aggressivo, 
deciso, ha personalità ma fati
ca ad inserirsi nei meccanismi 
della squadra 

Opachi anche gli altn due 
stranieri Raducioiu e Savice-
vie II romeno, in attacco con 

Scala festeggia oggi i 46 anni con il Parma in vetta al campionato 
«Grazie a tutti, ma soprattutto a Tanzi che mi ha regalato Sensini» 

Primato di compleanno 
DAL NOSTRO INVIATO 

F R A N C E S C O Z U C C N I N I 

tm BERGAMO Due gol e una 
torta con candeline buon 
compleanno. Scala 11 Parma 
festeggia cos i . ! suo allenatore 
oggi «Ibennecon licenza d i uc
cidere (qualche tordo) nella 
solita battuta di caccia del lu
nedi lo spogliatoio è tutto un 
brindisi e un ole -Abbiamo 
giocato da grande squadra», 
dice l'ex ragazzo d i Latro Ate-
stino profonda provincia pa
dovana È soddisfatto una del
le sue domeniche più belle da 
quando (estate '89) lavora a 
Parma «Nel p n m o tempo i ra
gazzi mi erano piaciuti f ino al
la trequarti di campo, poi sia
mo migliorati anche II Compi i 

menti alla squadra, ha giocato 
come doveva Ecomp l imcn t ia 
Sensini, mica sembrava al de
butto pareva stesse con noi da 
una vita ott ima prova la sua, è 
un giocatore capace di far be
ne in qualsiasi ruolo, lo vedrei 
anche da centravanti» Ncstor 
Sensini il più gradito "regalo d i 
compleanno», visto che la so
cietà ha giustificato in questo 
modo I acquisto dell 'argenti
no chiamato a rimpiazzare 
Gru ri 

Una delle domeniche più 
belle ma anche più lunghe 
per Nevio Scala allenatore per 
caso, dalle giovanili d i Vicenza 
.«Ila Reggina, -raccomandato 

da Albertino Bigon» subito 
una promozione dalla C alla B 
e una sene A sfumata in uno 
spareggio I anno dopo pochi 
mesi prima del passaggio al 
l 'arma Giornata lunghissima, 
quella d i Nevio Scala ma una 
giornata in cui non senti la fati
c i e neanche il freddo polare 
C cosi, dalla Icsticciola d i Ber 
gamo, via in macchina a Mila
no stadio d i San Siro, per ve
dere dal vivo Milan-Napoli fra 
sette giorni al Cardini si gioca 
Parma-Milan, partiiivsima da 
scudetto, meglio tastare il poi 
so all'avversario di persona 
Da San Siro, altra tappa negli 
studi della -Domenica Sporti
va» e via d i corsa a dormire al-
I alba si parte col fucile e gli 

amici 
Per la quarta settimana nella 

sua storia, il Parma e pnmo in 
classifica -Dico un grazie d i 
cuore al nostro patron, Tanz.i 
se siamo davanti, il mento è 
soprattutto suo c o n quel l ' in
tervento di venerdì scorso negli 
spogliatoi e quelle parole d i ra
ra efficacia» E adesso questi 
sette giorni che separano dalla 
partit issima' «Per noi non cam
bia niente, siamo in testa ma 
tacciamo finta di essere da 
un'altra parte Io vado a cac
cia un lunedi come gli altn. e 
martedì (doman i ) ci rivedia
mo a Parma come al solito per 
I al lenamento davanti a quat
tro anziani che giocano a bri
scola» 

Simone, è marcato bene da 
Cannavaro Di pal loni giocabi-
l i , comunque, non ne riceve 
Savicevic schierato sulla de
stra da Capello tende come al 
solito ad accentrarsi Nel bene 
e nel male è quindi una mina 
vagante Che colpisce al 22' 
quando, dopo un traversone d i 
Donadoni, conclude pronta
mente. Di FUSCO neutralizza. 

Il Napoli , ordinato e ben 
equil ibrato, non si scompone 
Il suo andamento lento con 
improvvise accelerazioni è 
quello che c i vuole per colpire 
il V i lan Di Canio c i prova al 
25 con un tiro non troppo 
convinto Rossi se la cava con 
disinvoltura 

I partenopei crescono Al 
<10 Thern con una decisa f ion
data, obbliga Rossi alla devia
zione in angolo In pratica è 
l'anticamera del gol che s'ac
comoda al 45' poco pnma 

che l'arbitro fischi la fine del 
pnmo tempo L'errore è d i 
Franco Baresi-con una vistosa 
fasciatura sulla fronte da gene- , 
rale Custer per un incontro rav
vicinato con Pecchia- che do
po un'azione dei partenopei 
nnvia in modo maldestro II 
pallone carambola addosso a 
Fonseca (forse gli tocca anche 
un braccio) che mette Di Ca
nio in condizione d i conclude
re Sulla respinta della difesa 
Pecchia ci riprova e Rossi e 
battuto • • 

li Mi lan incassa e s affloscia 
come un sacco vuoto Capello . 
con una squadra che tende al
la sbando, cerca qualche cor
rettivo Avanza Savicenc, arre
tra Simone (inesistente) sulla < 
destra, scuote i rossonen dal 
coma profondo in cui erano fi
niti Al 53' lo stadio va in fibril
lazione Succede che Baia, in 
piena area, interviene dura

mente su Simone mandandolo 
a terra. Per l'arbitro Bazzoli, 
molto vicino all 'azione è tutto 
regolare I rossoneri protesta
no lo stadio ruggisce d i rab
bia, ma Bazzoli va dntto per la 
sua strada 

Il pareggio arriva al 63'. 
mentre Capello stava cam
biando Savicevic con Orlando 
Il gol è d i Panucci, un pregevo
le tiro l i f tatoche finisce propno 
sotto l ' incrocio dei pali Di Fu
sco non può farci niente Per 
Panucci, che aveva già sbloc
cato il derby segnando la pn
ma rete d i testa, è un ultenore 
conferma della sua propensio
ne a concludere in rete Con
vince meno. Panucci. quando 
deve difendere 11 Milan pren
de vigore. Capello cambia 
Massaro con Simone II gol 
della vittona arriva propno sul 
filo d i lana con una splendida 
punizione di Albert ini 

Mercoledì tornano le Coppe. La Champions League 
con i rossoneri, in Uefa Inter, Juve e Cagliari 

Italia forza quattro 
• a Merco ledì e giovedì 
p ross imo t o rnano le c o p p e 
eu ropee d i ca l c i o Del le sci 
fo rmaz ion i r imaste in lizza 
d o p o l 'e l im inaz ione de l la 
Iniz io, so l tanto quat t ro scen
d e r a n n o in c a m p o perché i 
quar t i de l la C o p p a de l le 
C o p p e ( c o n A jax-Parmd e 
Tonno -A rsena l ) si d ispute
ranno a m a r z o de l p ross imo 
a n n o 

Merco ledì p r e n d o n o il via 
i due g i ron i de l la C h a m 
p ions League nel raggrup
p a m e n t o B - il p iù ost ico - il 
M i lan in iz ierà la sua avven

tura a Bruxel les con t ro l 'An-
der lecht , Por to-Werder Bre
ma, l 'alto m a t c h 

Per gli ottavi d i f inale de l la 
C o p p a Uefa merco led ì l ' In
ter af f ronta fuor i casa gl i in
glesi de l No rw ich in c a l o do 
p o u n o t t i m o avvio ment re la 
Juventus ospi terà gli spa
gno l i de l Tenen te gu idat i da 
gl i argent in i R e d o n d o e Der-
tyicia Giovedì - sempre per 
la C o p p a Uefa - d i f f ic i le tra
sferta de l Cagl iar i in Belg io 
per af f rontare il Mal ines, 
t r ionfator i in C o p p a C o p p e 
nel la s tagione 1987/88 
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MERCOLEDÌ 24 
CHAMPIONS LEAGUE 
A n d e r l e c h t - M i l a n 
Cana le 5 o re 20 30 
COPPA UEFA 
Norw ich- In te r 
R a i u n o o r e 2 2 45(d i f fe r i ta ) 
J uven tus -Tenen fe 
T m c o r e 1 8 15 

GIOVEDÌ 25 
COPPA UEFA 
Nla lmes -Cag l i an 
R a i d u e o r e 2 0 00 

Identikit del tedesco che ha battuto 
Sampras e ha trionfato nel Master 

Stich, Fanti-Becker 
taminciò col calcio 
poi scoprì il tennis 

D A N I E L E A Z Z O U N I 

• i Quando Bons Becker vin
ceva il suo pnmo Wimbledon 
nel 1985, Michael Stich, da len 
nuovo «Master» e nuovo nume
ro due del tennis, stava a guar
darlo in televisione, cunoso di 
sapere come sarebbe andata a 
finire Non quella partita, che 
Boris diciassettenne domina
va ma qualcosa di p iù impor
tante, che apparteneva solo a 
lui A quei tempi Stich giocava 
felicemente in una squadretta 
d i pal lone Centravanti Ma al
to e lungo com era. anche se 
un pò sgangherato nei movi
menti, ogni tanto lo mettevano 
in porta E lui segnava e para
va Al punto che gli avevano 
messo gli occhi addosso due o 
tre cercatori d i talenti avver
tendolo che pnma o poi gli sa
rebbe giunta una chiamata 
Non fecero in tempo Stich gio 
cava a pallone ma era anche 
un buon tennista E quel gior
no d i Wimbledon lui decise 
per la racchetta 

Non lo f e e per ammirazio
ne d i Bons. questo è certo Pre-
suntuosetto com era. è più 
probabile che decise per il ten
nis convinto che se vi era riu
scito «quello 11. che viene da 
Leimcn» tanto più ce I avreb
be fatta uno come lui nato nel 
Nord Di fatto la sua camera è 
finita per opporsi propno a 
quella di Becker pnma per 
contrastarla poi per sovrap
porsi ad essa, ogg. inf.ne per 
dominarla da lon'ano ("ìiien 
therBosch, che laceva il coach 
di Bons quando questi vinceva 

tutto lo aveva detto «C e un r.i 
gaz/ ino che ha grandi numeri 
Per ora è soltanto alto Ma for 
se è anche più cocciuto del 
mio Becker» 

C è una differenza tra i due 
Bons non ascolta e la di testa 
sua. Michael Stich f i ugual
mente d i testa sua. ma pnma 
ascolta tutti Neil ordine ascoi 
ta Jessica sua mogl ie po i l'i 
ÌK., il suo coacl i fc. ascolta an 
che I giornalisti che poi tratta 
malissimo Una volta vennero 
a proporgli una col laborazio 
ne per la Bild «Prctendevino 
che raccontassi la mia vita 
proprio io che di quello che ta 
la gente dopo le otto e m i v y o 
d i sera non me ne frega un bel 
nulla U ho fatti scappare via-
Burbero ma con le idee preci 
se ama Londra calcio e golf il 
rock più duro la cucina Italia 
na legge Ludluin 

len Michael Stich ha bitinte» 
Pete Sampras Non è un i vitto 
ria sorprendente ÌÌL> un punto 
d i vista tecnico Stich ha un lu 
elle nel braccio e ha imjiar i lo 
a giocare bene anche i colpi i 
r imbalzo, dove prima qualche 
volta steccava La sorprevi sta 
nel fatto che nessuno si as|x't 
lava il crol lo di Sampras dopo 
una stagione a tutto tondo co 
me la sua Meglio cosi da un 
e erto punto d i vista II tennis ha 
bisogno di nuove rivalità e Sii 
eh con il suo caratterino ha 
tutto per recitare nel mo lo d i 1 
rompiscatole II c i rco ha biso 
gno d i nuovi numen 
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SERIE A 
CALCIO 

Nubifragio sull'Olimpico e riflettori accesi 
la Lazio però si spegne dopo il vantaggio 
e precipita giù dall'alta classifica 
Silenzi e l'ex Gregucci firmano il successo 

Ciao, anzi addìo 
Per Zoff notte fonda in un giorno da cani 
Boksic segna, il Toro vede rosso e carica 

Boksic anticipa 
di testa 
Gregucci e 
porta in 
vanìaqqio la 
La2io sotto 
! esultanza del 
croato al primo 
gol nel 
campionato 
italiano, al 
centro Silenzi 
esulta dopo la 
marcai urd 
daqli 11 metri 

1 
2 

LAZIO 
M a r c h e g i a n i 7, Bacc i 5, Faval l i sv (23' Fuser 5), Di 
Ma t teo 6. B o n o m i 6, C r a v e r o 6, Win te r 5,5. Dol i 5, 
Boks i c 6,5, Di M a u r o 4 (81 ' B e r g o d i sv) . S igno r i 5 
( 1 2 0 r s ì , 1 4 L u z a r d i , 1 5 S c l o s a ) . 
A l l ena to re : Zoff 

T O R I N O - - ; 
Gal l i 6,5, A rn ion i 6. Se rg i o 6, Co ls 6 (53' F rance -
sco l l 6) , G r e g u c c i 6, Fusi 6.5, So rdo 6, For tuna to 
6,5, S i lenz i 6, C a r b o n e 7 (63' A g u i l e r a 6,5), Ven tu -
r i n 6 , 5 . (12 Pas t ine , 13 Fa lcone . 14 S in igag l i a ) . 
A l l e n a t o r e : M o n d o n i c o - " ' 

A R B I T R O : C o l l i n a d i V i a r e g g i o 5. ••-.' -•••••• 
RETI : 8' Boks ic , 67' S i lenz i ( r i go re ) . 82 ' G r e g u c c i . 
NOTE: A n g o l i : 10-7 per la Laz io . G io rna ta p i ovosa o f redda , 
t e r r e n o in d i sc re te c o n d i z i o n i . Spet ta tor i 45 m i l a . A m m o n i t i 
B a c c i , A n n o n i e G regucc i per g i oco fa l l oso , S e r g i o per p ro 
teste, ' •.". '.;.•.,•-• '•- .-.•.•'•-.-• 

S T E F A N O B O L D R I N I 

• 1 ROMA. Notturno romano , 
in un pomeriggio da cani e dis-. . 
solta la luce, tutto il secondo ' 
tempo e scivolato via sotto i r i 
flettori, si e dissolta la Lazio, /-
che ha beccato in casa con i l ! 

Tor ino ed e tornata nel retro-'•: 
bottega dopo aver sognato un ' 
posto in vetrina. Sconfitta gra
ve, quella d i ieri, ma non per lo 
scarso valore dell'avversario * 
(e i n o r i n o ha ribadito d i esse
re una squadra vera) : è una . 
sconfitta grave perché confer
ma, per l 'ennesima volta, i l i 
miti d i personalità della squa
dra biancoazzurra. >ll Tor ino -
diceva qualche santone della " 
penna pr ima del la partita • e : 

una prova d'esame: ha tutte le .. 
caratteristiche per far perdere 
la testa alla Lazio e a Zoff». 
Compl iment i al santone: aveva 
capi lo tutto. ' • . --. 

Cosi e andata. La Lazio e an
data subito in vantaggio, con ,. 
una zuccata i garibaldina : d i ' 
Boksic. poi , per un tempo, il 
' l 'orino ha cercato d i capire d i ! 
che pasta fosse la squadra d i 
Zolf. Capita l 'antifona, e segui- .-
la una ripresa con il Toro a 
condurre la danze e la Lazio 
arroccata a proteggere il gol- • 
letto d i distanza, sperando in 
qualche contropiede mara
maldo del tandem Boksic-Si- • 
gnori . Ma i contropiedi richie- • 
dono gente capace di (are lan-
ci di trenta-quaranta metri e 
nel pur affollato caravanserra- , 
glio laziale non esiste gente 
con simil i dot i . Bloccati per l'i- ,' 
riesistenza dei r i fornimenti g l i ; ' 
unici due giocatori in grado di ' 
far male, il Tor ino ha dovuto ' 
solo attendere gli eventi. Sono ' 
maturati al 67' e all '82': il rigo- • 
re f ischialo da Coll ina e realiz
zalo da Silenzi; i l consueto ca
p i tombolo difensivo dei roma- '' 
ni che ha permesso a Greguc- • 
c i , ex un po ' arrugginito, d i 
piazzare il pal lone del 2-1 alle 
spalle di Marchegiani. .--."• 

Ma. c o m e era logico atten
dersi in una gara giocata per 

un tempo sotto la luce dei ri
flettori, non sono mancate le 
ombre. Anzi, l 'ombra: il pre
sunto rigore non concesso alla 
Lazio quando la gara ballava 
sul l '1-1. È avvenuto al 78", 
quando, dopo aver subito il 
pareggio, la squadra d i Zoff 
esibiva un guizzo d i vitalità. Il 
fattaccio: pallone che viaggia 
al centro dell 'area, il "marsi
gliese» Boksic gli va incontro. O 
meglio, cerca di farlo, perche 
qualcuno glielo impedisce. 
Coll ina guarda, ma non inter
viene. Lei partita e continuata, 
la Lazio 0 sliorita, il Tor ino ha 
vinto, Mondonico ha allargato 

: i l sorriso, Zoff si e incupito e 
non ha parlato, si e chiusa ma
le la già tetra settimana della 
Lazio, dominata dall'arresto 
del presidente Cragnotti. 

Ma sarebbe assai grave se in 
casa laziale, ora, si facesse 
esercizio d i autocommisera
zione. Collina, per noi. ha sba
gliato a non concedere quel ri
gore, ma se la Lazio ha perso, 
la colpa 0 quasi esclusivamen
te sua. Il Torino, lo abbiamo 
detto, è una signora squadra, 
ma gli uomini di Zof l , chiuden
dosi in difesa per tutta la ripre
sa e balbettando calcio per 
un'ora, gli hanno servito la vit
toria sul classico vassoio d'ar
gento. l.e stecche maggiori, 
nel coro laziale, ci sono state a 
centrocampo, dove Di Mauro 
ha recitato la parte dell' i l lustre 
fantasma, mentre Dol i , d i poco 
superiore al compagno di re
parto, ha corso a vuoto, ma al
meno ha esibito buona volon
tà. 

A centrocampo, dove batte 
il cuore delle partite, il Tor ino 
ha costruito la sua vittoria. For
tunato e Venturin hanno fatto 
legna in abbondanza, tenendo 
in piedi la baracca quando, a 
inizio gara, il 'l 'oro sembrava 
dovesse crollare di fronte alla 
voglia d i lar bene della Lazio. 
Ma la squadra d i Zolf, si sa. 

9 ' Angolo d i Signori, testa 
d i Boksic: 1-0. . 
3 2 ' Punizione di Carbone, 
il pal lone sfiora il palo. 
4 5 * Marchegiani esce d i le
sta, contropiede • laziale, 
pal lone a Boksic: tiro e Galli 
para. 

6 3 ' T i ro da fuori d i Ventu
r in: Marchegiani blocca in 
tuffo. • ..-- . 
6 8 ' Fallo in area su Silenzi," 
Rigore, Silenzi fa 1 - 1 . : 

7 3 ' A f iondo d i Francescoli 
e cross: Marchegiani amic i -

MICROFILM 

pa tu l l i . 
7 5 ' Ango lo d i Dol i , zucca
ta d i Boksic, Galli devia, en
tra Winter. pal lone respinto 
sulla l inea. • :•••.- ••- •: 
7 8 ' Boksic è strattonato in 
area: Col l ina fa proseguire. 
8 2 ' Punizione di Agui lera, ' 
Gregucci d i testa in tuffo: 2-

ICROFONI APERTI 

Mondonico 1: -Noi abbiamo il vantaggio di 
avere in panchina due giocatori come Aguilera 
e Francescoli, che sono determinanti» 

• Mondonico 2: «Aldilà del sano realismo Gre
gucci avrebbe preferito fare gol a un altra squa
dra. Questo la dice lunga sull 'umanità d i questo 
ragazzo». 
Mondonico 3: "Se dobbiamo discutere dell'ar-

- bitraggio possiamo stare qui fino a domani mal-
, l ina, perchè su ogni azione c'ù sempre qualcosa 

che non va». 
Mondonico 4 : «Per mettere tutti d'accordo pos
siamo dire d'essere stsli più fortunati». ••••••-
Silenzi: «Prima del rigore che l'arbitro ha con
cesso ce n'era un altro grande come una casa». 
Gregucci 1: «La Lazio 6 stata sempre corretta 

con me Ci tene\o alare bene a Roma' 
Gregucci 2 : -Nel pruno tempo Boksic ini spo
stava con la spalla come [anno i cestisti sotto ca
nestro poi nella ripresa sono stato più allento» 
Greguccl 3: «l-a nostra caratteristica ù non mol 
lare mai anche se sappiamo d'essere inferiori» 
Gregucci 4: «La La/ io per me e come una sto 
na d amore anche se adesso e finita Me la ricor
do sempre» 

Sergio: «Il pan forse sarebbe stato più giusto» 
Goveani: «Mi dispiace che in casa laziale non 
abbiano potuto dedicare la vittoria al loro presi
dente». . • . . - • • • • 
Bendonl: «Aldilà del gioco e del risultato e sta
ta una giornata significativa». 

I L F ISCHI ETTO 

Coll ina 5 : portello perdue ter
zi di £[ar;i, pui, quando ormai 
la luce dei riflettori è .sovrana, 
jK*r(1e la bussola. Sarà l i n e a v i , 
ma all 'Oiimpk'O aveva i;ià 
steccalo di sera. Koma-Napuli 
di Coppa Italia lo scorso leb-
braio. Il fattaccio: non vede 
una strattonata in area ai (Jan
ni d i Bok.sic quando Li i^.ra 
viaRRia sull '1-1: errore grave, 
perche incide sul lisultalo. A 
suggellare una brulla chiusura 
ci suini pui un paio di punizio
ni inveri ile. I-Nvcalo, perche 
Collina è un arbitro con i 
f iocchi. 
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pecca di continuità: gioca be
ne, ti i l lude, pensi ad un tran
qui l lo pomeriggio d i calcio-
spettacolo-sorrisi e invece esce 
fuori il solito copione di amne
sie, paure e promesse non 
mantenute. E siccome chi sta 
in campo fa un po' come il 
dottore, sente il battito della 
gara. Fortunato e Venturin 

hanno capito al volo che nelle 
vene laziali i l r i tmo del sangue 
annunciava l'ennesima lebbri-. 
ciattola, Hanno preso in mimo 
il t imone ed e cominciata 
un'altra,gara, • ' • - , . ' ; ; ; ; 

Al resto, ci hanno pensato 
Mondonico, bravo a buttare 
nella mischia Francescoli e 
Aguilera; c i ha pensato Silenzi, 

che non ha perso la battuta nel 
momento del rigore; e poi ci 
ha pensato lui. Benito Carbo
ne, piccolo grande uomo della 
squadra granata.' Dribbling 
diabol ico, sorretto da un gioco 
di gambe che (a venire il mal di 
testa; la tigna dei piccoletti; l'u
miltà di chi ha latto la gavetta 
in provincia ( e lui l'ha fatta 

nell 'Ascoli di Rozzi): l'identikit 
d i un campioncino. Lo aveva
mo ammiralo nella nolle di 
Glasgow, dove il Toro, venti -
giorni fa, maramaldeggiò e 

; conquistò il passi per il terzo 
turno di Coppa Uefa, e ieri, nel 
notturno pomeridiano roma
no, abbiamo avuto la confer
ma che quel piccoletto, con il 

pallone tra i piedi, ci sa fare. 
Dello delle virtù caratteriali, 

della forma splendida di Car
tone e d i Silenzi che continua 
la sua corsa di bomber ispira
lo, non resta che chiudere con 
Boksic. 11 croato ha debutlalo 
cii fronte al suo pubblico an
dando a segno. Lui c'ù. la Ini
zio un po ' meno. 

PUBBLICO & S TADIO 

• I .Vinci per il presidente». Firmato, gli Irriducibili. Il gentil invi
lo alla l - iz io di regalare a Cragnotti. da sabato nel carcere mila
nese dell 'Opera, una piccola soddislazione. arriva p ropr i " da 
quella frangia d i tifosi con i qual i il patron biane azzurro. !a scorsa 
estate, arrivò quasi alla rottura. Ma le disavventure, si sa, talvolta 
cancellano le jMiIemiche e cosi gli ullras laziali, che pure hanno 
spesso esibito la mascella dura, si inchinano di Ironie ai guai del 
loro presidente Quanto al resto, c'<!' da annoiare la di--c:ela af
fluenza di pubbl ico, l-i giornata e dawero inlame. p iota la e fred
do fanno venire una gran voglia di resiarsene a casa, eppure s< .-
no in quarantacinquemila a tifare L iz io e a far sorridere il cassie
re. Gli aficionados del Toro, collocati in una nicchia della curva 
Sud. sono mezzo migliaio, (orse anche meno. [I l inalino di parlila 
stavolta, nonostante il KO laziale, ci risparmia una nuova conte
stazione nei con fronti di Zoff. Il tifo laziale i'1 IJ.'I r ive li io arrabbiato 
con l'arbitro Collina, che rientra negli spogliatoi fischiato e insul
tato. E pensare che era iniziata con une festa: sciarp'- e omaggi 
llorcali della curva Nord all'cx-Gregueci. Lui. per ricambiar!' le
gala alla sua Lazio un gol che vale una scondita. Della sene, core 
ingrato. 

Laziali in silenzio stampa, parla per tutti il direttore generale Bendoni che ironizza 
sull'operato dell'arbitro: «È un grande patrimonio per il nostro calcio...» 

L'aria impura dì Collina 
I biancazzurri hanno perso e allora tutti zitti. È la re
gola dei momenti difficili, che puntualmente i gio
catori della Lazio, dirigenti compiacenti, applicano 
quando vogliono dribblare la polemica. Così per lo
ro parla soltanto il direttore generale Enrico Bendo
ni. Quindi le uniche parole che si riescono a carpire 
negli spogliatoi dell'Olimpico sono granata. E sono 
giustamente parole di trionfo. Come dar loro torto 

I L A R I O D E L L ' O R T O 

M KOMA. Dino Zoff e i suoi 
parlano a intermittenza: una 
domenica si. una no. Avevano 
Iacinto dopo la vittoria con l'U
dinese, chiacchierato a Napol i 
( 2 a 1 per la L i z i o ) e, di nuo
vo, muti come pesci ieri. Pro
babi lmente la discussa sconfit
ta con il Tor ino di Mondonico 
e l'effetto Cragnotti, attualmen
te rinchiuso nel carcere di 
te iera, hannocuc i to le bocche 
dei biancazzurri. L'unico por-
lavoce in sala stampa 0 stato 
l ' immancabi le, a lmeno in que
ste occasioni, Enrico Bendoni, 

che cosi ha esordito: -Meglio 
tacere per evitare d i mettere 
punti stonati». La musica e fa
cile da intonare: arbitraggio, 
sconfitta, difficoltà societarie. 
Per tutto il secondo tempo il 
pubbl ico ha ferocemente con
testato le scelte dell 'arbitro 
Collina, ma il direttore genera
le Bendoni a riguardo 0 stato 
cosi perfetto nella sua s|>ortivi-
tà da apparire addirittura ironi
co: «Collina e un grande arbi
tro, un patr imonio del nostro 
calcio», l i ha continuato: -Tut
tavia, al di là della giornata ne

gativa oggi e successo qualco
sa di diverso, la L i z i o ha ritro
vato il suo pubblico». E poi via. 
se ne e. andato raccogliendo 
qualche mugugno di chi dis-
senle dai Iraquenli silenzi di 
casa laziale. 

Tanto zitti i biancazzurri 
quanto chiacchieroni i tenni
sti, presenti in sala slampa con 
l'intero organigramma. È stato 
il patron (ìoveani ad inaugura
re il giro di dichiarazioni con 
un secco giudizio meteo-filo
sofico: -Le inleiii|>erie ci tem
prano (riferendosi al piovosis
simo e fraddo tempo romano 
ndr.) non abbiamo rubato 
nulla-, E ha dispensato, il pre
sidente, una paiola buona an
che per il -collega» laziale invi
schialo nel pasticcio Enimont: 
-Mi auguro che Cragnotti risol
va al più presto i suoi proble
mi, per la stima che ho di lui». 
Mentre, sulla vicenda, l'allena
tore Mondonico non ha potuto 
non ricordare certi cupi tra
scorsi lorinisli: -Cene faccende 

le abbiamo vissute e non si vi
vono in maniera tranquilla». 
Sulla gara invece il tecnico gra
nala è sialo cripticoM.'apita (li 
battere qualcuno che sta da
vanti. E poi l 'o l impico a noi 
portafortuna» " 

Ma il vero prolagonista della 
giornata e stato indubbiamen
te Angelo Gregucci. L'ex lazia
le prima dell ' incontro era an
dato a salutare la curva biau-
cazzurra scambiando con i so
stenitori di una volta una inter
minabile sere d i gadget (f iori, 
sciarpe, gagliardelti j ed era 
l>oi tornato in campo visibil
mente emozionato da quell ' in
contro suggellatole. Però, do
po un'oretta e mezza circa, lo 
skipper granata s'era trovato a 
mettere nella |x>rta laziale il 
gol che avrebbe irrimediabil
mente portato i n o r i n o alla vit
toria. A quel inulto, in cauijHi, 
Gregucci non sa[X'Va più se-
piangere, ridere, esultare o di
sperarsi. E lo ha sottolineato 
anche nell ' incontro del dopo

partita, commettendo anche 
una ingenua galle: -Un anno fa 
(.quand'era in maglia bianenz-
zurra ndr.) ho commesso un 
(tltro ilari'io ho latto vincere il 
Torino a pochi minuti dalla fi 
ne segnando un'autorete-. Poi 
ha lungamente parlato della 
sua ex squadra: -l-a Lazio del 
pr imo tempo dovrebbe cosi 
proporsi anche nella ripresa 
Invece poi arriva il fantasma 
lorse non ha tranquilli la mter 
na». E come ha trovato Boksit 
il suo avversario diretto? -Non 
ho inai incontrato uno più for 
te d i lui. È più veloce e pil i pò 
tenie di Van Bastcn, anche se 
l'olandese e più dotato lecni 
e.unente-. E il Torino? -All ' ini 
zio del campionato, quando è 
stata latta la griglia di partenza 
figuravamo tra gli ult imi. I re 
centi risultati. Coppa Uela 
compresa, dimostrano che 
non abbiamo una macchi l i i 
stridala (che in dialetto roma 
nesco significa più o meno ca 
torciti ndr.)- . Silenzi calcio il rigore pei il pareggio gran ita 

Maradona 

Regala 
la maglia 
a Castro 
• • L'AVANA, i A Fidel . il p iù 
grande, c o n tut to il m i o a l 
let to e amic iz ia - : e questù la 
ded ica scritta i la D iego Ar
m a n d o Maradona per Fidel 
Castro. Il «pibe d'oro» ha fat
to omagg io al leader cuba 
t i l i del la sua magl iet ta in
dossata ne l l ' i ncon t ro spa
reggio per i Mond ia l i che 
merco led ì la naz iona le ar
gent ina ha v in to c o n l 'Au
stralia. S- 'condo l 'agenzia 
naz iona le d i s tampa cuba
na. l 'Ani , "questo gesto mo
stra il r ispetto e l 'ammiraz io 
ne che prova l ' ido lo de i t i losi 
argent in i | ier il l ider m a x i -
i no ' del la r i vo luz ion i ' cuba
na" L i magl iet ta, autografa
ta da Maradona nel la parte 
anter iore, è stata consegna
la a l ' idei Castro da l g iornal i 
sta argent ino Danie l Van de 
I5eken. Si e appreso inol t re 
c l i c il fuor ic lasse sudamer i 
c a n o si recherà a Cuba il 11) 
d i cembre pross imo. 

Calcio operaio 

Una fabbrica 
in campo 
per il lavoro 
S I SAN U< "VANNI VAIJiAKV i 
Sono v / rs i su un r.»iii}>. > ' l i 

ca l ao |K*t prò»*•:•.!.ire T n \ 'Milo 
(i.jH'iHW'Mti t i f i la I 'VHMT.I r!fl 
Va letamo (a/. i f in.a del ^n j i ' po 
l-Vrdolin. in allesa di a -I I Ì I IUS 
sana n i n i lo t » .a l lunano i. pri
ma d f i r n i i / H ' d c N ' i i K ' M i l i o d f l 
campionaU < na/u isi.il*- di le! 
tal l i i SaiIL;KivanMese • Kussi 
hanno inanileM.itn ail'.iile.-iu i 
i lei rellanm-lo di yicn-o del lo 
e.ile St.idto l 'oi i i i j | i , , !e, inlei l i . 
n i to re principale de: tnaiuJe 
stanti era il presidenle delia 
Sanum.sepjH'se b i n a n o l.m.i-
relli, anche ati i inin's!ialore de» 

| Inculo del gruppo .•'rid-ilni «• 
dirigente dello si-.lnìinp-nio ,h-
dennyico valdamese I nn-lal-
n i f ccan in , il f i n pi >sN > di lavo
ri- è a r iv inc i , tianni > pera >rs< > 
in corteo Li pista di atletica •• 
hanno sostato al cenno d f l 
campo per alcuni . ' .muli . La 
partila poi si è sv- ill.i rei^ ò l i -
mente e non e stato M^ IS IM^O 

i alcun incideule 

http://isi.il*
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SERIE A 
CALCIO 

La squadra emiliana ormai vince anche quando gioca male 
ma i bergamaschi hanno fatto soltanto da bersaglio grosso 
Primo gol di Brolin, Zola realizza una splendida punizione 
Asprilla ha sbagliato di tutto. Melli in campo cinque minuti 

I giocatori del Parma fanne festa 
dopo la vittoria di Bergamo che li 
mantiene in vetta al campionato 

Sotto, il gran gol dello svedese ' 
Brolin In basso a destra, il 

tecnico interista Bagnoli stringe la 
mano al collega genoano Maselli 

Primi con demento 
0 
2 

ATALANTA 
Ferron6 Magoni5(66'Saunnl5) Poggi 5 Valen
tin! 5 Pavan S 5 Monterò 5 S Perrone 6 5 (57 
Sgrò S). Sauzee S 5 Ganz5 5 De Paola 5 Scapo-
lo6(l2Pinato. l3Assenna'o. l4Tacchinardl) 
Allenatore Valdinoci ; 

PARMA 
Bucci 6. Benarrivo 6 Di Chiara 5 Mlnotti 6 5, 
Apolloni 7 Senslni 7, Brolin 6 (78 Matrecano sv), 
Zoratto 6 5 Cnppa 6 5 Zola 6 (85 Melli sv), 
Asprilla 4 (12 Ballotta 148allerl 15Pin) 

Allenatore Scala 

ARBITRO Luci di Firenze 7 
RETI 72' Brolin, 84 Zola < 
NOTE angoli 3 a 3 Cielo nuvoloso, terreno in buone condi-
zfoni, spettatori 22 mila Ammoniti Sensini, Sauzee e De 

Paola 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• i BERGAMO festa di com
pleanno al tiro a segno Brolin 
celebra con un gol le sue pn-
me 100 partite in sene A, Zola 
inventa la settima rete stagio
nale ripartendo da dove era n-
masto con la Juventus puni
zione dallo stesso punto in cui 
beffò Trapattoni e compagnia, 
al limite dell area avversaria 
tutto spostato a sinistra, ed è 
ancora centro povero Ferron 
Due a zero dedicato ali allena
tore Nevio Scala che oggi 
compie gli anni C dedicato a 
un primato mclassificacneco-
mincia ad esser preso sul seno 
un po' da tutti, soprattutto da
gli scettici (non erano pochi) 

Allacciarsi le cinture il Par
ma fa sempre più sul seno il 
nuovo straniero Sensini. com
prato per rimpiazzare Grun è 
stato il migliore in campo, la 
squadra vince anche quando 
gioca male il difetto delle Big e 
di chi non vuole restare a mani 
vuote E andata cosi <inchc ie
ri Spettacolo? Lasciamo stare 
un primo tempo da mal di te
sta poi nella npresa quei due 
colpi improvvisi. Due colpi nel 
silenzio Bergamo questanno 
e un tiro a segno l'Atolanta e il 
bersaglio, un bel bersaglio 
grande e grosso, facilmente 
impallinarle Guidolm era so
lo un parafulmine il presiden
te Pi-rcassi. presunta nuova 
frontiera del football italiano il 
calcio visto da un manager ha 
messo assieme una squadra 
che neanche i fratelli Massimi-
no occhio adesso ai nuovi ac
quisti di novembre Poggi Sau 
nni e e anche Sgrò >il fenome
no del Fiorcn/uola» Poi De 
Paola che uno striscione viluta 
cosi -Rifonda/ione ti da il ben
venuto» per le'simpatie comu-
nis'c che tante grane gli resero 
in quei pochi mesi romani alla 
Lazio E il povero bravissimo 
Prandclli che rischia di brucia 
re Li sua bravura nel tentativo 
di salvare da"a B questo scia 
guralo assemblaggio, ci nspur 
mia sulle doti dell ultima novi-

* ta della sene, il termino Assen
nalo ex Palermo, che resta per 
fortuna in panchina anche 
quando vien sostituito il latera
le Magoni in discesa libera co
me il resto della «quadra alla 
maniera della sorella sciatrice 

' Buon sangue non mente due 
punti nelle ultime sette esibi
zioni solo il Lecce e nuscito a 
lar peggio 

Detto tutto il male possibile 
di questa Atalanta costruita 

, smantellando 1 onesto lavoro 
di Lippi si dovrebbe dire tutto 
il bene possibile de! Parma E 
non si può, risultati e pnmato a 
parte Perche la squadra di 
Scala ha dimenticato il bei cai-

„ ciò di una volta, e soprattutto 
più avanti nschicrà, per csem-

1 pio già fra sette giorni col Mi-
lan, continuando a giocare In 
dieci come ha fatto icn a Ber
gamo Perché in dieci7 Perché 
Faustino Aspnlla. di fatto in 
campo, in realtà 6 come non ci 

-si&siato e i casi qui sono due 
1 ) Sta pagando la stagione no-
stop dal campionato scorso 
alle qualificazioni mondiali 
con la Colombia in estate non 
ha avuto il tempo necessario 

"* per riposarsi 2) Si è montato 
la testa con esiti sotto gli occhi 
di tutti crede sia sufficiente 
scattare o tocchettare il pallo
ne per mandare in visibilio una 
platea Qualunque sia la verità, 
icn il famoso Tino ha sbagliato 
due gol a porta vuota da tre
quattro metn di distanza ha 
insistito nei dribbling perden-

v do sempre la palla.ha azzec
cato un paio di cosucce in 90 
minuti e lo marcava un tale 
che si chiama Pavan Un 
Aspnlla cosi imta ntc e inguar
dabile dovrebbe dare spazio a 
Melli ieri in campo solo negli 
ultimi 5 minuti e sempre più 

r rassegnato alla panchina 
A guardare il punteggio, 

sembra che il Parma abbia 
passeggiato invece no Tre
mebonda l'Atalanta ha messo 
in scena una sorta di 5/4/1 
una sorta di muraglia difensi 

- v v v w w w i 

7 ' Gani- dà a Scapolo che 
dal vertice sinistro dell'area 
parmense prova il diagona
le, Bucci respinge 
1 3 ' Zola smarca Aspnlla 
davanti a Ferron il colom
biano ha un nmpallo favo
revole ma a porta vuota 
calcia alto 

3 1 ' Zola cade in area su in
tervento del duo Valenlini-
Montero perLucituttook 
6 3 ' Aspnlla si libera di Pa
van da a Zola che appog
gia a Brolin appostato al li 

op 
MICROFILM] 
mite dell area tiro all'incro
cio 1-0 
8 5 ' Fallo di De Paola su 
Cnppa appena fuon area 
Zola su punizione raddop
p i a i 0 
• 0 ' Benamvo smarca 
Aspnlla davanti a Ferron 
palla alta ennesima occa
sione sprecata da Faustino 

I L FISCHIETTO i l 

Luci 7: in chiusura di camera 
sta migliorando, e parecchio 
come dimostrò col famoso n-
gore di Baresi su Roberto Bag-
gio nell ultimo Milan-Juve An
che len ha sbagliato poco Tre 
ammonizioni sacrosante, su 
Sensini Sauzee e De Paola 
«per scorrettezze» Ha sorvola
to su un ruzzolone di Zola nel 
pnmo tempo (solo la moviola 
avrà fatto chiarezza) cosi co
me su uno scambio di spintoni 
fra De Paola e Zola In ogni ca
so, voto alto * 

va con il guantato Monterò 
presunto golpista ai tempi di 
Guidolin a dare una parvenza 
di solidità a un reparto che 
quest'anno fa i conti col pro
gressivo declino di Ferron. un 
centrocampo con il vecchio 
Perrone ancora il migliore dei 
suoi finché le gambe gli reg
gono il ritmo affiancato da un 

Sauzéc che passa da uno sfa
scio all'altro (Marsiglia-Ata-
lanta Francia) dal ruvido De 
Paola e da Scapolo, uno dei 
meno peggio se non altro per 
la voglia di fare Davanti il soli
tario Ganz il migliore (non ie
ri) ma troppo lasciato al suo 
destino Ganz é un ex del Par
ma se ne andò per un litigio 

con Scala 
Di fronte a tanto tremore, il 

Parma è stato a guardare per 
più di un ora nullo Aspnlla 
impreciso Zola che da attac 
carne non è bravo come da 
trcqudrtista, svogliato Brolin, lo 
Scala-team non aveva nean 
che la spinta dei terzini per 
che Benarrivo aveva addosso 

la fatica-Nazionale e Di Chiara 
va a tre cilindn Slocando con 
supponenza II Parma ha perfi
no rischiato qualcosina in dife
sa, mentre Aspnlla sbagliava 
tutto il possibile e anche di più 
Nella npresa, I uscita di Perro
ne e coincisa con la fine ata-
lantina la carica parmense ò 
arrivata improvvisa e inattesa 

al 63 quando Brolin ha cu'i 
orato da 20/25 meln il pallone 
sotto la traversa approntando 
della lentezza di Ferron E uno 
Ali 85 direttamente su punì 
zione, Zola ha chiuso il conto 
E due 11 tiro a segno di Borga 
mo consegnava come premio 
il pnmo posto in classifica il 
Parma 

VaJdlnoci: »Ho visto una buona Atalanta f.no a un momento 
dal gol di Brolin Poi il Parma ha saputo gestire benissimo il n 
sultato e non e è stato niente da fare Abbiamo perso comun 
que contro un avversano fortissimo Per noi la vita continua e 
cominciamo a pensare subito all'Udinese» 
Scala: «È stata la nostra una vmona da grande squadra Ab
biamo giocato in maniera davvero intelligente aspettando il 
momento giusto per colpire II dato più impoi tante mi sembra 
propno questo nel Parma sta maturando la convinzione del 
le proprie possibilità e non voglio dire che il futuro è tutto no 
stro ma ci saremo anche noi» 

Bro l in : -Il mio gol è nato da una grandissima azione di 
Aspnlla e a lui va il mento pnncipale Abbiamo giocato bene 
e penso che non sia impossibile battere il Milan domenica 
prossima» • 

Zola: «Una vittona davvero importante perché era una partita 
molto delicata e abbiamo dato una grossa dimostrazione di 
maturità e di intelligenza» 
Benarrivo: «Mi sembra che questa sia davvero la strada giù 
sta abbiamo tenuto sorto controllo la partita colpendo in un 
momento giusto Si vede che il pnmo posto ci ha dato ancora 
più tranquillità e convinzione» 

Perrone: «Solo una prodezza poteva sbloccare il risultato e 
purtroppo I hanno fatta loro rompendo 1 equilibrio che fino a 
quel momento si era visto in campo» 
Ganz: «Bel gol quello di Brolin senz'altro ma chissà come mai 
quest anno al pnmo vero tiro in porta tutti fanno gol contro di 
noi» t j Gian Felice Ricepuli 

PUBBLICO & S TADÌO j g ^ 

M Troppo freddo perché il Parma capolista portasse allo sta 
dio il pubblico delle grandi occasioni Oltre i M 401 abbonati so 
lo 7 192 paganti per un incasso complessivo di mezzo miliardo 
pui nove milioni Del resto non e die disavventure di qui*5's pn 
ma parte di campionato contribuiscane a sollevare entusiasmi 
Pc-rcassi aveva promesso lustrini e spettacolo ma imora e solo p.i 
ne amaro E chi credeva che bastasse cacciare Guidolin e npu 
diarc la zona per nsolverc i problemi ha dovuto ben presto disti 
ludersi Ne. sembra che gli ultimi arrivi De Paola SgròeSaunni in 
campo siano serviti a creare nei tifosi grandi speranze Non e li
stata comunque contrazione alla fine dellj partita come invece 
era asvenuto quindici giorni fa dopo I! pan con il Piacenza con 
lancio di lacrimogeni Troppo forte il Parma o già serpeggia un 
pò di rassegna/ione7 Probabilmente tutte e due ì m"'ivi Riman 
gono peraltro sempre tesi i rapporti della Ufosena più accesa con 
la società Significativo lo striscione che campeggiava in cuna 
nord -Meno discussioni e fuon le p » tlGFR 

Bergkamp a ridosso delle punte, tattica spregiudicata, ma la squadra milanese è apparsa bruttissima 
I rossoblu hanno giocato con prudenza, puntando sul contropiede. Rete di Ruotolo su un assist di Skuhravy 

Il mago della Bovisa sbaglia formula 
ì 
0 

GINOA 
Berti 5 5 Petrescu 6 Galante 6 Cancola 6 Tor
rente 5 5 Cavallo 6 Ruotolo 6 5 Bortolazzi 7 
Vant$chip6 Skuhravy 6 5 Onorati 5 (65 Bianchi 
6) (12Tacconi 14Turrone 15Tisci) 
Allenatore Maselli 

INTER 
Zenga 6 Bergomi 5 5 Fontolan 5 5 Shalimov 5 
A Paganin 6, Battistini 6 Dell Anno 5(80 Orlando 
s v ) Manicone 5 5 Scrunaci 6 (80 Paganin M ) 
Bergkamp 4 5 Sosa 5 (12 Abate 13 Ferri 16 
Bianchi) 
Allenatore Bagnoli. 

ARBITRO Cinciripmi di Ascoli Piceno 6 
RETE 52 Ruotolo 
NOTE angoli 5 a 4 per I Inter Giornata rigida con cielo nu
voloso terreno in buone condizioni Spettatori 30mila 
Ammoniti Borgomi Va.it Schip Skuhravy e Bianchi 

• v w v w v w 

2 0 ' Onorati va alla conclu 
sione dal limite il tiro raso 
terra deviato in corner da 
Zenga 

22" Ancora Onorali impe 
gna /enga che sventa scn 
A I troppi problemi 

5 2 ' Improvvisamente il Ca
noa Vii in vantaggio Ruoto
lo indovina una conclusio 
no d il limite dell arca che 
,m< he i un I aiuto <ltl vento 
I x l f i /enga e termina nel 

op 
MICROFILMJ 
set sopra la testa del portie
re nerazzurro 
§ • ' Bergkamp lancia Sovi 
il cui pallonetto termina di 
poco alto sopra la traversa 
6ft' Ruotolo va via crossa 
dal fondo e Skuhravy viene 
anticipato da Bergomi al 
momento di battere a rete-
sulla line i di porta 

ICROFONI APERTI ^ ^ M 

Bagnoli: «Il Genoa é stalo sicuramente più determinato di noi ed 
ha vinto mentatamente» 
Bagnoli 2: «Abbiamo bisogno di lare espenmenti Dovevamo 
provare Bergkamp alle spalle delle punte proveremo ancora in 
luturo Lcspenmento non é fallito completamente ma per fare 
gol alcune volte non sono necessan dieci attaccan'i ma ne basta 
mezzo» 
Maacili: «Skuhravy 6 in continua crescita ma tutta la squadra 
dopo la vittona di Udine si écompletamcnte svegliata» 
Maaelli 2- «Questa vittona non cambia niente Skuhraw ntoma 
sempre in (orma nel mese di novembre Adcvso bisognerà stare 
molto attenti a non esaltarci per questo successo Dobbiamo la 
vorare nella massima tranquillità una situazione che sarà favon 
la anche dal latlo che 1 tifosi oggi sono stati magnifici sostenen 
doci por tutti 1 novanta minuti-
Collovati- «Questo é il Genoa che vi iole la società» 

SERGIO COSTA 

••CI-NOVA Un Inter brutta 
an/i bnittissim 1 conosci 11 ter 
z« sconfitta consecutivi eoin 
, re ride rido indie que I a in 
( oppa con la I ut che se vede 
illontnnarsi I autobus <l( Ilo 

v udotto II l'arnia ha vint > 1 
Bergamo per 1 nerizzurri (ir 
in ili sorprendenti niente d il 
Gè noa Li classifica 0 già di Ilei 
1 ina ad un terzo stilo de I calli 
mino l-i formula sperimi nt ita 
i l i Bagnoli con I olandese 
B< rgkatnp alli sp 1II1 di Ile 
punii corni i glisti ssuprtelili 
gì is unsi r inie-nli n uifr.tgata 

nelle in iglie stri dissime dell 1 
dili s 1 rossoblu guidala molto 
bene dalLjov missimoCavallo 
un under Jl clic soli' imi nte 
gioca a e 1 ntrocampo ma le-n ò 
stalo impirg ilo da Masi III in 
ultima battma I Inter si era 
presentati a Genova con uni 
forni i/ione molto spregiudie 1 
ta oltre al duo d attacco Schil 
liei < il rientro) Sosa eoli alle 
sp ille B< rgkamp Bagnoli ave 
v 1 se lue rito lontolaii in posi 
/ioni ili ti rzmo sinistroi Miai 
iiiov in insolito presidio ck II 1 
fasci 1 ili str 1 ilifi nsiv 1 

Insoniiu 1 Mulinavi un In 
ti rcor iggiusa in/i quasi irro 
g intt ni 111 v|ua<fr i me neghi 
n i ti 1 p ig il 1 car 1 11 su 1 [ire 
sim/ione Nessuna idei neiii 
lue no eia parte de I solilo Mani 
colie un ISorgkunip che h 1 
giocato appi na un quarto d o 
r 1 su liu III pietosi per poi spa 
nre 1 le dui punti Lese iati so 
le il loro destino II ( xnu i si 
cur irne nte li 1 avuto 1 suoi mi 
riti ne-ll 1 vittoria onquistita 
ne I secondo te m|>o ! rossoblu 
si sono disposti n e ani|X) con 
un atteggi uni ilio molto pni 
drnti i pronli 1 iggn elire gli 
iwi is,in |H r poi p mire in con 

tropiedc I l.i ivuto ragione- Ma 
se-Ili che- ha puntato su uno 
schieramento ad un solo attac 
ialite vero il boemo Skuhro/v 
appoggi ito dalle due mezze 
punte Onoriti 1 Vani Schip I 
rossoblu già nel primo tempo 
tacevano vedere di poter re-n 
ile-rsi pericolosi nella metà 
campo nerazzurra Mentre gli 
ospiti raramente si presentava 
no vicino ai sedici metn rosso 
blu il Gè 10.1 andava vicino al 
gol in almeno due occasioni 
nei pnmi «IS minuti di gioco Al 
20 la palla gol pili limpida ca 
pitav 1 a Onorati che d il limite 
de 11 area impcgn iva severa 

mente Zenga con un rasoterra 
•1 pelo d erba chi- il portiere 
nerazzurro deviava in calcio 
d ingoio Nel finale di frazio 
ne la squadra di Bagnoli nu 
se iva id iffacciarsi dalle parti 
di Berti ma solo su calcio piaz 
zato Proprio allo scadere era 
provvidenziale un intervento di 
Petrescu che ali ultimo mo 
mento anticipava hontohn im 
pe-dendo i l i ex rossoblu di 
correggere a rete da pochi 
passi un calcio di punizione 
b ittuto da Ruben Sosa 

L i ripresa si apnva con il gol 
de I Genoa Dopo appena sette 
minuti la squadra rossoblu 

nutata anche dalla gelida tra 
montana genovese passava in 
vantaggio Ruotolo raccoglieva 
un nmpallo fortuito al limite 
dell arca e- batteva di pnma in 
tenzione mandando il pallone 
nel sette alia destra di Zenga 
letteralmente sorpreso dalla 
traicttona della sfera I. Inter 
appariva scossa dal gol awc-r 
sano cercava di reagire ma 
non nusciva a rendersi e-ffica 
cernente pericolosa La squa 
dra nerazzurra manteneva 
quasi costantemente il posses
so del pallone a centrocampo 
ma non trovava 1 comdoi giusti 
per imbeccare le due punte 
propno nel momento topico 

della p irtit i sp tnv 1 !t tk r il 
mente d il e mi|>o lìorî k inip 
sempre circond itoet 1 ilim ni 
un paio di ivve rs in e ni 11 111 
grado di mciclr-rr- ri almi liti 
siili azione o'fensiv 1 de II 1 prò 
pria squ idr 1 II solo Se lull u 1 
nuscjva 1 movimi ni ir< il fre 11 
le olle nsivo 111 1 I 1 gì ne r isit 1 
dell iliaci ini* sic ili ino 11 1 1 
v 1 gr idu lime nte s| 1 L;IU IK!< S 
nel eorso di II 1 p irtit 1 mi In 
in seguilo id uni lx>ll 1 ili 11 1 
vigli 1 destri subii 1 11 I 1 is 
del pnmo ti mi o 

Al V) I luti r ivev 1 I imi 
veniKC isione pirpiricisi n 
Bi rgk unp in un sussulti ! 1 r 
goglio lanci iv 1 Sus 1 1 h >, 

t ri si ni iv 1 il conlrontei con 
li* rti (11 pi sizioni JM nitro dif 
fic ili 1 m ind iv 1 il p illune di 
1 oet ilk> sul 1 trivi rsa Pi r il 
i slo il ( K in 1 non ivcv 1 trop 
pi diffieolti uontrollircgli.it 
I K 1 In in razzurri ed inzi ive 
\ 1 un 1 limpidiss in 1 oci tsione 
I 1 r itimeli ' 11 pari t i il l h 
kn Ioli) mei iv 1 sul knulo e 
e n ss n 1 un p illone- risoti rr 1 
1 ( i« 1 dui un In ] ili 1 pori 1 
IH r izzurr 1 e hi soiounprowi 
k nzi ili mti rvi rito di f i rgonu 
ili 11 tini 1 nioniciiti» jmjK-div 1 
1 skuhr iw libenssimudi indi 1 
n in I s ie e In ili f 111 ittv 1 il ri 
ull U > 1 l i sinfi si piti Kiust 1 eli 

(|ll UH ; si ( visti in ealllIX) Il 

Geno! giunto 1II1 v-cond ivii 
tona consecutiv 1 risale 1 u I is 
silica e vi-ek con n ission 
tranquillità il suo luturo l-i 
squ idr 1 di M.cse III ha de 1 limili 
ma di ce r-o può con 11 dovnt 1 
tr inquillit 1 ipprodan il i s i l 
vi zz i con un te rtu I I IK I | IO In 
eom|H uso |xr ! InH 1 un 1 gii r 
n l'i vir ini- nk neg iiiv 1 e JM r 
IJagnoli un mucchio di prolile 
ini II le-enito di",< Bovisi si 
trov 1 i dover fan 1 conti con 
un e spe-rime nto f illito e- e oli le 
solite [Xilemi! hi- 1 i*tie he r rea 
I 'inpieyo dei 11 ntroc 11 ìpisti 
ricchi eli ginn» ni i |x>vi ri di 
siisi inz t elle P( IN grun gli I 1 
ini svi i disjioMzioii" 

http://Va.it
http://uontrollircgli.it


SERIE A 
CALCIO 

I granata emiliani sconfiggono i grigiorossi lombardi 
ma hanno pagato caro il successo: il ftioriclasse portoghese 
Futre, appena acquistato, si è infortunato ad un ginòcchio 
e resterà fuori squadra per almeno tre mesi. E non è il solo 

Una vittoria di Pirro 
2 
0 

REGGIANA 
Tartarei 6, Parlato 6.S, Zanutta 6 (70' Torrlsl sv), 
Accardi 6. Sgarbossa 6.5, L De Agostini 6.5. Mo
rello 6.5, Scienza 6, Padovano 6 (76' Esposito sv), 
Futre 7, Mateut 7. (12Sardini, 14 Cherubini, 15 PI- ; 
CaSSO). • •• ;...•,.. :•.-,.;, .•..'.•,-„ - -.- .:, 
Allenatore: Marchioro ' . • • • ' • • 

C R I M O N I S E ::•.•;•'•-.•'..-• 
Turci 6. Gualco 6, Lucarelli 6, S. De Agostini 6. Pe
droni 5, Verdelli 6, Giandeblaggi 6, Nlcolini 5.5 
(64' Cristiani sv), Dezottl 5, Maspero 5 5 (64" Flor-
jancic sv}, Tentoni 5 (12 Mannlni, 13 Bassani 14 
Ferrarono. »• 
Allenatore: Slmoni 

ARBITRO: Baldas di Trieste 6 
RETI 60' Futre, 88" Mateut. 
NOTE: angoli 9 a 6 per la Reggiana. Spettatori. 14.000. 
Espulso all'84' Pedroni per un fallo su Futre. Ammoniti- Pe
droni, Lucarelli, Accardi, Scienza e Nlcolini. 

-•-••--.--•:--' DAL NOSTRO INVIATO -

WALTER OUAQNU.I 

M REGGIO EMILIA. La p r i m a " 
viltona in campionato costa , 
cara alla Reggiana. Marchioro 
a! novantesimo non riesce a ';' 
gioire per il 2 a 0. Il bollettino 
medico lo lascia senza fiato. . 
Futre e Padovano vanno in ~ 
ospedale. Drammatico 11 re- •' 
sponso per il portoghese: lus- • 
sa/ione rotulea del ginocchio 
destro con rottura parziale del '.;.' 
'ondine. : '.•..'.-•.. .-',-•:, v.,.,-.;, ,y 

Il giocatore verrà sottoposto '„• 
domani (forse a.Verona) ad ; 
un intervento chirurgico di ri- •;'. 
costruzione. I tempi di recupe- ' • 
ro saranno lunghi. Si parla di "; 
tre mesi. Padovano ha riporta- •'' \ 
lo una lussazione alla spalla ., 
destra : Finiscono ko anche ,? 
Mateut e Zanutta (stiramen- , 
to) Dunque, nonostante i due 
punti, il futuro si fa incerto per • 
la Reggiana. I dirigenti granata R: 
avevano puntato tutto sul tuo- ';'•' 
nclasse ,, portoghese,,, ridise-,','. 
gnandola .sqùadraal .mercato ,,'.' 
di novembre. Ora sono spiaz- ; ;

: 

zati anche perchè, partito Ek- -, 
stroem, . rischiano di trovarsi ; ; 
senza attaccanti. Pacione in- >'•'. 
fatti è stato messo in disparte >̂ 
con la risoluzione del contrai- -
to A pensare che largiomata '•";• 
era partita nel migliore dei mo- V 
di per la squadra di Marchioro. '• 
Pubblico delle grandi occasio- -
ni al Mirabcllo (14 mila spetta
tori) , entusiasmo alle stelle per 
i due stranieri Futre e Mateut V 
arrivati dal mercato novembri- <:•: 
no Uno striscione spicca su '•' 
tutti per cfficaia e simpatia 

simpatia. «Di ' Pictro-Futrc 
uguale salvezza». Marchioro, 
furbo, lascia al fantasista por
toghese piena libertà d'azione. ' 
. Il giocatore, stanco per la 

partita con l'Italia di mercoledì 
a San Siro, nel primo tempo 
gioca nascondino. Lotta col 
suo giovane marcatore Pedro
ni, sgomitando anche per cer
care un minimo d'appoggio da 
parte dell'arbitro. Baldas peto 
non mostra alcuna sudditanza 
piscologica e gli fischia contro 
alcuni di falli. Un paio di lanci 
millimetrici, un paio di «veroni
che» sono comunque suffi
cienti a strappare gli applausi. 

Futre fatica anche perchè la 
Reggiana gioca bene ma non 
riesce a rendersi pericolosa nei 
16 metri finali. ••-•• ' i • - - ) . > , ' 

La ripresa è totalmente di
versa. . • . . • • -
- I padroni di casa iniziano fi

nalmente,, a. verticalizzare la 
manovra.-Morello.A,destra e 
De Agostini a sinistra portano 
avanti palloni su palloni. E Fu
tre improvvisamente sale in 
cattedra. Prova la via del gol 
con punizioni e corner. Al 
quindicesimo minuto arriva lo 
show decisivo. Sono Scienza e 
Morello ad avviarlo con un 
perfetto duetto e millimetrico 
assist smarcante per Futre. Il 
portoghese entra in area e p ò - i 

Irebbe già concludere. Ma un ' 
fuoriclasse non si adatta alle ; 
cose facili. Dunque va'a cerca
re un avversario all'altezza del ' 
dischetto del rigore. Lo sbilan-

2 4 ' Su invito di Tentoni, 
Dezotti al limite dell'area si 
gira e prova subilo it tiro. La 
palla va a sbattere contro il 
palo alla sinistra di Talfarel. • 
4 0 ' Da azione susseguente 
a una punizione di Futre, a 
palla a Padovano che evita 
due avversari, tira: Turci de
via. 
6 0 ' ' Scambio in velocità 
Morello-Scienza, con palla 
per Futre che piomba in 
area, evita un avversario 
con una finta poi di sinistro 
scaraventa in rete. 

op 
MICROFILMJ 
8 7 ' Azione in velocità della 

1 Reggiana sull'asse Morello- • 
Esposito-Mateut. Il romeno 
entra in area, aspetta l'usci-

: ta del portiere e lo batte con ' 
un preciso rasoterra. - - • 
• O ' T i r o della disperazione 
di Florjancic, sventato pri
ma da Taffarel poi da Ac
cardi 

ÌLFISCHIETTO 

Baldas 6: partita difficile da 
dirigere anche per le pessime '„• 
condizioni del - terreno reso '."' 
sdrucciolevole dalla neve. Il f i - l ' 
schietto triestino ammonisce •". 
Pedroni al primo fallo su Futre. ,.. 
Poi estrae altre quattro volte il . 
cartellino giallo e quello rosso rf 
per lo stesso Pedroni (ultimo -v, 
difensore che stende il porto- • ' 
ghese). Due giocatori (Futre e ' 
Padovano) all'ospedale. Ep- '-' 
pure Baldas non ha colpe spc-
cihche e la direzione è da rite
nere sufficiente. 

ICROFONI APERTI 

Futre a terra 
dopo un 
contrasto con 
Pedroni si 
infortuna • 
gravemente al 
ginocchio • 
destro. In alto 
Pippo - • 
Marchioro: la 
sua Reggiana 
havlontoma 
prima partita In 
serie A 

Marchioro: -Le partite si vincono con la tecnica ed il caratte
re. Futre è stato bravissimo a galvanizzare nell'intervallo i 
compagni e poi a concretizzare con una bellissima giocata». ,, 
Marchioro 2: «Rischiamo di pagare la vittoria a caro prezzo, 
con gli infortuni di Futre, Padovano, Zanutta e Maleut e la 
squalifica di Scienza». ."•• : . . . ' - • : . , „ . . ...-*- -t --• 
Slmonl: «La Reggiana ha meritato di vincere, noi di perdere 
perché d o p o un buon inizio ci siamo deconcentrati e forse ' 
l 'abbiamo fatta più facile di quanto non era». ..-'.••'.-.". 
Slmonl 2 : «Non so se per merito loro o demerito nostro, nella 
ripresa abbiamo subito l'aggressività della Reggiana, senza 
riuscire a giocare come sappiamo la palla a terra». -(«v 
Simon! 3 : «Futre è un giocatore furbo e malizioso, commette . 
sempre fallo in avvio di azione ed obbliga cost l'avversario ad 
intervenire in precarie condizioni di equilibrio. Sul goal ha fat- : 

to però una grande giocata, ma prima non è che si fosse visto • 
molto». . : '.- • ••••i;'.-••'.*• :-, •• • .",•:•'•'".'•„•/. 

Accordi: «Con Futre la differenza si vede ed abbiamo fatto un ' 
salto di qualità notevole. Speriamo solo che l'infortunio non 
sia troppo grave». 
S. D e Agostini: «Nel secondo tempo abbiamo arretrato trop
po il baricentro e sbaglialo nel cercare le punte solo con palle -
lunghe. •-' • _ '.".•;"; • UA.L Cocconcelli ' 

eia con una finta poi si djc .Je 
a tirare. Il sinistro, perfetto, non 
perdona Turci. Il Mirabcllo " 
esplode. A questo punto entra ' 
in scena Dorin Mateut, già effi-
cuce nella fase di sviluppo e s; 

velocizzazione della manovra 
: Il romeno non vuol esser da ' 
meno di Futre. La sua occasio
ne arriva a tre minuti dalla fine 
Da uno scambio in velocità fra 
Morello od Esposito nasce un 

n_!.onc .nv..,jì-_ Kr ! ex bre
sciano che in area aspetta l'u
scita di Turci e lo infila con un 
rasoterra. L'entusiasmo reggia
no per la prima vittoria in cam
pionato viene brucialo dall'in
fortunio di Futre a seguilo di un 
fallo di Pedroni che viene 
espulso perche ultimo difenso
re 

La Reggiana incamera due 
punti preziosi per la lunga vo

lata per la salvezza ma non 
può certo gioire. Fulre starà 

' fuori per almeno 3 mesi, Ma
teut e Zanutta almeno per un 

'•, paio di settimane. 
La Cremonese ' recrimina ; 

con I arbitro per l'espulsione di 
Pedroni In realtà non ha molte : 
attenuanti per il ko. La squa
dra, soprattutto nella ripresa,J 

non ha girato come suo solito 
So fatta prendere in velocita 

dalla Reggiana, non riuscendo 
a realizzare un'adeguato filtro 
a centrocampo. Tentoni e De-
zotti hanno vagato per il cam
po come anime in pena. Una 
sola occasione per battere a 
rete è capitata sui piedi dell'ar
gentino che però ha mandato 
la palla contro i! palo. Per il re-

• sto buio pesto. In difesa s'è av-
• vertita l'assenza di Colonnese, 
ancora in rotta con la varietà 

per il prolungamento dell'ac
cordo economico. Il giocatore, 

• il cui contratto scade nel pros-
; simo mese.di giugno, vorrebbe 
; un «triennale» miliardario. - Il 
. presidente Luzzara gli offre ci-

! fre notevolmente inferiori. Di 
• qui il braccio di ferro con l'e-
-, sclusione dalla squadra. È pro-
, babile che dietro il difensore ci 

sia un grosso club pronto a far
gli ponti d'oro , 

PUBBLICO & S TADIO 

• • Qualche spazio vuoto qua e là c'è. ma l'afflusso per il debut-
to nel campionato italiano di Futre è decisamente buono. Un mi-

' gliaio i sostenitori cremonesi; il totale è di oltre 13.500 spettatori. '•-
per un incasso di 586.653.000, compresa la quota abbonati. '. 
Grande correttezza sugli spalti, anche pervia del gemellaggio tra ;* 
le due tifoserie. Stona solamente uno striscione ospite tutt'altro 
che benevolo nei confronti di Colonnese («Sei un mercenario. '' 
infame»). mentre la curva granata dà il benvenuto ai neoacquisti r 

Futre e Mateut in lingua portoghese e rumena. Comprensibile '' 
l'entusiasmo alle stelle quando Futre segna proprio sotto la curva " 
degli ultra granata Entusiasmo che lascia spazio alla preoccupa- "" 
zionequando il portoghese esce in autambulanza A L C 

Biancorossi all'attacco ma sterili nelle conclusioni. Friulani arroccati 
Per i padani si tratta in ogni caso del terzo risultato utile consecutivo 

pareggi 

0 
0 

PIACENZA 
Talbl 6. Polonia 5.5, Brioschl 6, Suppa 6.5 (55' Fer
rante 5), Maccoppl 5.5, Lucci 6, Turrlnl 6.5, Papaia 

' 6, lacobelll 5.5, Moretti 7, Piovani 6.5 (83' Ferazzo-
, l ls.v.).(12Gandinl.13Chili,14DICIntio). .,•„•., 

Allenatore:Cagni - -' '"'"• ' • 

UDINESI 
Battlstlni 6, Pellegrini 5.5. Kozminskl 5.5, Gelsi 6.5 
(49' Rossini 6), Calori 6.5, Borlotto 5, Adamczuk 6 ' 
(92' Montalbano s.v.'). Rossitto 5,'Branca 6, Pizzi 
6, Statuto 6. (12 Tostaferrata. 15 Borgonovo, 16 
Blagionl). - ...-. .-•>; •.. ...... , ,,.-.., :: ^ ..TJÌ 
Allenatore: Prandelll '••-" ' ' ' ' ' 

ARBITRO: Pellegrino di Barcellona Pozzo di Gotto 6.5. 
NOTE: Angoli: 9-0 per II Piacenza. Giornata fredda, terreno 
in discrete condizioni; spattatorl: 10 mila circa, ammonit i : , 
Turrlnl, lacobelll. Borlotto e Adamczuk per gioco scorretto, 
Suppa per condotta non regolamentare. 

QIOROIOLAMBRI 

Cagni: «Sono soddisfatto di una gara 
del genere. Nel pnmo tempo abbiamo 
giocato 20' molto bene, sfiorando il gol 
in un paio di occasioni e meritando il : 
vantaggio. Certo, incontriamo difficoltà ' 
al momento di concludere perché c i . 
manca la classica "torre" a ccntroarea '•" 
e perché non è sempre possibile abbi-. 

' nare la precisione alla rapidità», K. • • 
Cagni 2: -1 nostri avversari hanno ba-
dato solo a difendersi. Nella ripresa sia- ' 
mo stati perciò costretti a spendere di.[ 

' più e comunque abbiamo cercato la 
vittoria fino al fischio di chiusura» 
Lucci: «Abbiamo interpretato bene la 

partita creando buone opportunità e 
nduccndo 1 nschi Non abbiamo vinto 

;, d'accordo.'ma accettiamo sercnamen-
> te il pareggio». :. •••;.- .•*--,•• ; ••-•>•• ••••: 
" Continua il silenzio-stampa dell'allena

tore dell'Udinese, Adriano Fedele. Le 
; polemiche del dopo-Gcnoa probabil
mente saranno alimentate dal caso-De
sideri, il giocatore escluso pare per mo
livi disciplinari. -;,;•,,-.: ,•;••,•.-.-•.-•' ,.;. 
Branca: «Risultato buono per noi. Sia-

' mo stati anche un po' fortunati. I nuovi 
compagni? Bene sul piano dell'impe
gno e della volontà . per l'intesa dob
biamo ovviamente aspettare» 

• B PIACENZA Non è bastata ai 
Piacenza una supremazia territo
riale abbastanza netta per avere 
ragione dell'Udinese, modesta 
sul piano tecnico e alla ricerca di 
un valido impianto di gioco. I 
biancorossi di Cagni non hanno 
saputo dare continuità alle pro
prie offensive e, ancora una vol
ta hanno risentito della mancan
za di un attaccante di peso al 
centro della prima linea (De Vitis 
è tuttora infortunato), a « ,; 

Il Piacenza comunque ha pro
vaio fino all'ultimo ad insidiare la 
porta di Battistini, ma, alla distan
za, 1 friulani hanno posto rimedio 
ad alcune lacune difensive pale-
vite soprattutto nel primo tempo. 

Si è trattato nel complesso di 
una brutta partita nel corso della 
quale il portiere emiliano non ha 
praticamente mai dovuto far nul
la 

In formazione inedita d o p o la 

rivoluzione di novembre, cui si è 
. sommata la rinuncia a Desideri, ; 

l'Udinese ha subito adottato una 
:, tattica prudente, fidando nell'as-
•' senza, fra gli avversari, di autenti-
: che punte di ruo lo . , ,, ,- * •-•'• j ; . , 

In effetti, il Piacenza ha faticato 
a trovare in avanti gli opportuni , 

• riferimenti, - e . ha improvvisalo 
; Moretti attaccante : centrale. E 
proprio Moretti, in un paio di cir- , 
costanze, ha sfiorato la conclu- . 

•s ione vincente. Gli ospiti sono 
> sempre sembrati eccessivamente 

preoccupati, ma è stala la difesa 
;. il cruccio maggiore per Fedele. .•-•': 

Bertotto ha incontrato evidenti ' 
' difficoltà nella marcatura di Mo-
', retti e il reparto, nel suo insieme, ; 

ha sbandato più di una volta in , 
modo vistoso. Cosi, anche il Pia
cenza, alla mezz'ora, ha costruì- ' 
to due favorevoli occasioni. Pri
ma Turrini ha chiuso di sinistro 

sul fondo una bella triangolazio
ne con Piovani, poi 10 slesso P10-
vani 'ha costretto Battistini a una 
impegnativa parata a terra. Al 39' ;• 
risposta dell'Udinese: cross di i 
Kozminski per Branca che è arri
vato un soffio in ritardo. • • "• 

In chiusura di tempo, nuova 
opportunità degli emiliani, ma la 
gran botta da! limite di Brioschi è ; 
stata deviata in angolo da Bertot-

• tO. ' •:.<•"•-•••: - ' .... .,..-,;-• ••-•-y.i,:?:. 

. ,ln avvio di ripresa, il Piacenza •: 
ha accentuato la pressione, pro
ponendo, con l'ingresso di Fer- ; 

rante in luogo di Suppa, uno 
schieramento più - offensivo. A , 
questo punto, ì bianconeri han
no provveduto a modificare l'as
setto della retroguardia, ; man
dando Pellegrini su Ferrante e 
Rossini su Piovani. In questo se
condo tempo, Calori, libero auto
ritario, ha cercato di dare mag
giore tranquillità ai compagni. 

Ma il Piacenza ha fallito il van
taggio al 28 in modo clamoroso: 

. cross di Moretti e colpo di testa 
ravvicinato di Piovani, con palla 
sul fondo. E, un minuto dopo, 
Calon ha sdorato l'autogol su ti
ro-cross di Turrini. E..."-.,.-.'*... •..:;, 
: Nel finale l'Udinese ha manca

to il gol della vittoria: cross da si
nistra di Branca e intervento im
preciso sotto misura di Adamc
zuk. . •—••• -, •;.; •..•-. .v"..v',->-'i.-,-.'i-"'.,'-

Per il Piacenza, forse un punto 
sprecato d o p o una partita gioca
ta prepotentemente all'attacco, 
ma la serie di pareggi che i blan-

, corossi hanno inanellato negli ul
timi turni di campionato permet
te comunque agli emiliani ; di 
mantenersi a Ralla e di non per
dere le speranze di salvezza. L'U
dinese, da parte sua, non può ch
ic ritenersi fortunata, con una 
giornata c o m e questa poteva an
dare molto peggio. .... 

L'allenatore rimette piede nello stacco dove ha allenato per quattro anni 
e i suoi sbaragliano i salentini/che per la prima volta avevano Marchesi in panchina 

Il ritorno di Mazzone il terrìbile 
LECCE -.,.'.-•, • 
Gatta 7, Biondo 6, Trincherà 5,5 (84' Erba). Ger- • 

. son 6. Cerarriicola 5,5, Verga 6, Gazzani 5,5 (84' 
Padalino). Melchior! 6, Russo 5.5, Notanstefano 
5,5, Ayow 6 (12 Torchia, 13Carobbi. 15Grumpre-
cht). 
Allenatore Marchesi 

R O M A -
Lorleri 7, Garzya 7, Benedetti 6, Mihajlovic 5.5 
(77' Scarchilli), Lanna 7, Carboni 6,5, Haessler 7, 
Berretta 6,5, Rizziteli! 5 (60' Balbo), Giannini 5,5. 
Cappioli 5,5. (12Pazzagli, 13 Comi, 15Totti) 

'"• Allenatore: Maztone 
ARBITRO: Amendolladl Messina6. 
RETI: 80'Lanna, 88'Balbo. : 
NOTE: Angoli: 6-4 per Roma Cielo coperto, terreno allen
tato Spettatori 12 000 Ammoniti Benedetti e Giannini per 
scorrettezze 

LUCAPOLETTI 

0 
2 
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Mozzone : «Due gol bellissimi, an-
che se abb iamo rischiato di perdere 
contro un Lecce c h e non è certa- . 
mente una squadra allo sbando co
me si potrebbe credere. Sono due ; 
punti importantissimi per la Roma 
c h e ha iniziato il campiona to in sali
ta» - ' , 

Marchesi: «È inutile nasconderlo. 
Nel Lecce ci sono tanti problemi, an
c h e se tutto sommato la squadra 
complessivamente non mi ha delu- , 
so Sul primo gol però ci s iamo ad
dormentati nello scambio Haessler-

Scarchilli. Però se avessimo segnato '•• 
con Gerson o con Russo, la partita ;; 
s icuramente avrebbe preso un'altra 
piega». - . .• ' •••';.. . ..<• 

Lorleri: «Ho fatto delle parate deci
sive. Mi spiace di essere rientrato per 
l'infortunio di Cervone, ma credo di 
essere un titolare a tutti gli effetti ; 

uscito casualmente . Oggi per me è ' 
una doppia soddisfazione: oltre che 
per la prova personale, anche per 
una vittoria nella quale la squadra 
credeva fermamente». . - ' 

• • U.CCL Le maggiori emozioni 
ic nanno vissute 1 due allenatori • 
prima della partita. Rino Marchesi. V 
56 anni, faceva l'esordio alla guida !; 
del Lecce. Sul Ironie opposto il suo ,"' 
coetaneo Cadetto Mazzone toma- ''.. 
va per la prima volta nello stedio ì» 
che l'ha visto protagonista per 
quattro campionati (le più belle * 
stagioni calcistiche leccesi). • ,• *•• 

Fino li dieci minuti dal tenninc la •-
partita sembrava incanalata su uno ' 
0-0 che tutto sommato rispettava- ' 
l'andamento dell'incontro: la Ro- l : 

ma qualitativamente superiore co
stringeva il Lecce ad essere piutto* 
stoguardingo. .-s ', . •••;..• •>• ...-•.•• ,i-

• Marchesi - costretto a rinunciare 
all'ex romanista Baldieri - utilizza
va dall'inizio il ghancsc Kwame 
Ayew (tomaio in sede venerdì 
scorso, con appena un paio di alle
namenti agli ordini del nuovo alle
natore) . Mazzone - che tra infortu
ni e squalilichc - doveva varare 
un'ennesima formazione d'emer

genza - anche se 1 cosidctti gregari 
(come 11 na aeiinm nei dopopartita ; 
il capitano Giannini) si sono ben 

: comportati. -
1 primi applausi del pubblico " 

; leccese per gli ex Mazzone e Gar
zya ai quali vengono offerti anche • 

• dei fiori. Ad entusiasmarsi subito , 
per le vicende di gioco però è lo 

• sparuto gruppo di tifosi romanisti: j 
appena un centinaio applaudono 

• un tiro di Cappioli(l ') parato age-
" volmentc da Gatta. Poi ci sono ven

ti minuti di «studio» da una parte e 
dall'altra, prima di assistere ad un ; 

' tentativo di Mihajlovic (respinto 
dal portiere al 21') a una conclu
sione di Haessler (25') luori. Il 
Ixcce prova un aitando con il bra-

• siliano Gerson (27') clic al termine 
di un'azione personale costringe 
lx>rieri (chiamato alla vigilia al po-

. sto dell'infortunato Cervone) a re
spingere in angolo. •.- •'-< , . . . , ' ' 

Riprende l'iniziativa del gioco la 
Roma che conclude su punizione 

con Mihajlovic (32 ) con Haessler 
(,32), quando Gatta con pravura 
manda in angolo con Rizziteli! 
(43'), su lancio di Carboni. 

La ripresa si apre con un cross 
del leccese Notanstefano che Gar
zya manda in angolo al 2' a cui re
plica un tentativo di Cappioli (3') 

• parato da Gatta. La Roma cresce 
sul piano del gioco e delle conclu- • 
sioni a rete: Haessler particolar
mente incisivo al 15' mette in movi
mento Rizzitelli che di testa manda 
fuori: tre minuti dopo tenta Mihaj
lovic senza esito positivo. Mazzone 
nel frattempo ha mandato in cam
po Balbo, tornato venerdì scorso 
dall'Argentina e si vedono I risulta
ti. Haessler si scatena (al 24' un 
suo tiro costringe Gatta a mandare 
in angolo) lo stesso Balbo al 33', su -
cross di Berretta, manda alto. 

Al 31' Lorieri è ancora molto 
bravo a mandare in corner una 
conclusione di Russo, ed al 35' c'è 
la svolta decisiva. Angolo di Haes

sler che porge a Scarchilli. cross 
del romanista entrato da tre minuti 
e pallone al centro dell'area sul 
quale si avventa 1-anna partito indi
sturbato dalle retrovie. Il colpo di 
testa di Marco Lanna (al primo gol , 
in questo campionato) supera 
Gatta ed entra in relè. • 

Il Lecce reagisce, ir.a Lorieri 
compie il suo ca|>o!avoro al 38' 
quando anticipa Gazzani lanciato 
a rete e successivamente para a 

• terra la conclusione di Melchiori. 
Anche l'allenatore Marchesi in- • 

seriscc due elementi freschi, ma 
Padalino e l'esordiente Erba (al 
debutto nel Lecce e In serie A ) non 
apportano grandi qualità alla ma
novra leccese. Tanto che al -13' la 
Roma raddoppia: azione lialbo-
Cappioli-Balbo e gol in diagonale 
dell'argentino che praticamente 
chiude la partita. Anche se c'è an
cora un tentativo leccese, tanto gè-
neruso quanto inutile da parte de! 
ghancse Aycwche manda fuori. 



SERIE A 
CALCIO 

I bianconeri si salvano da un clamoroso capitombolo 
pareggiando al 39' del secondo tempo con un gol di Kohler 
Una rete di Oliveira aveva «gelato» la squadra di Trapattoni 
Buono il rientro di Vialli; Baggio «ingabbiato» 

JUVENTUS 
- Peruzzi 6.5, Porrini S. Fortunato 5, Dino Bagglo 5, 
Kohler 7, Torricelli 6.5, Di Livio 6, Conte 5.5. Rava-

''. nelli 6 (52' Vialli 6). Roberto Baggio 5.5, Moeller 
6.5. (12 Ràmpulla, 13 Baldini, 14 Francesconi, 15 
Marocchi)-- --«--.•. 
Allenatore: Trapattoni 

CAGLIARI 
Fiori 6.5, Villa 6. Pusceddu 6.5, Bisoll 6, Napoli 6, 
Firicano 6.5, Morlero 6.5, Herrera 5.5, Valdes 6 
(75' Bellucci sv), Matteoli sv (24' Sanna 6.5), Oll-

,. velra7. (12Di Bitonto, 13Allegri. 14Marcolin) 
Allenatore: Giorgi 

ARBITRO: Braschl di Prato 5.5 
RETI: 67' Oliveira, 84' Kohler. 
NOTE: angoli 14 a 2 per la Juventus Giornata fredda con 1 
grado, terreno leggermente allentato Ammoniti Kohler, 
Villa, Pusceddu ed Herrera. espulso al 74 Morlero per 
doppia ammonizione Spettatori 40 mila 

1 
T 

4* Cross di Fortunato per 
Ravanelli che colpisce di te
sta: un retropassaggio che 
attraversa lo specchio della 
porta, ma nessun bianco
nero approfitta per la devia
zione vincente. :. •••...«„•::•.}.. 
3 5 ' Contropiede dei rosso
blu con Moriero che. dopo 
una volata solitaria di 50 
metri, sparacchia però alto. 
* 7 ' Vantaggio per il Ca
gliari. Pusceddu, palla al 
piede, corre sulla fascia de
stra scambio con Monero 

op 
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da questi ad Oliveira che 
aggira Peruzzi in uscita pri
ma di depositare la palla 
tranquillamente in rete. 
8 4 ' Pareggio bianconero 
con Kohler che indovina il 
corridoio giusto - nono
stante la deviazione di Roti . 
- al termine dell'ennesima • 
mischia in urea sarda 

Vialli saluta Ravanelli prima di 
entrare in campedopo due mesi * 

di assenza Sotto, il gol del 
pareggio tuventino, firmato dal 

tedesco Kohier In basso, a 
destra, abbraccio «olandese» 

Gullit-Roy al tennine della gara di 
Foggia, vinta dalla Sampdona 

freddo ̂
W^IESP^ SI 

Braschl 5,5: dopo un primo 
tempo sufficiente e apparso un 
po' travolto nella seconda tra
zione dal giococonvulsoc ma
schio E nel timore di perdere il 
controllo della gara ha dispen
sato il cartellino giallo 11 prez
zo più alto lo ha pagato Mone
ro punito con la doppia am
monizione e conseguente 
espulsione por un fallo più pla
teale che cattivo ai danni di 
fortunato Pochi minuti pnma. 
però a un duro interventi di 
Pomni non era seguita altret-
I tuia fiscalità 

MICHBLI RUOOimO 

••TORINO Brivido freddo 
per la Juventus 11 Cagliari le hu 
messo una folle paura per di
ciassette, simbolici, minuti 
Paur.i di perdere insieme ai 
due punti anche una fetta di 
credibilità Quella Messa credi
bilità che Trapattoni sta co
struendo mattone su mattone 
per rendere possibile l'opera-
zione-scudetto Quasi un lasci
to prima di affondare in una 
meno scomoda poltrona di 
manager. Un pareggio recupe
rato in extremis, quasi arpio
nando i lembi estremi della 
speranza, mentre le rivali Par
ma e Sampdona sbancavano 
Bergamo e Foggia, -a*-- -r ••••-:-

Un semplice passo falso? Un 
semi-incidente di percorso? 
Aspettiamo - Teurocoppa vdi 
mercoledì contro gli spagnoli 
del Tenerife (sabato scorso 
cancellati con un secco 6-2 dal 
Saragozza) e la trasferta di do
menica prossima a San Siro 
contro l'Inter, prima di inquisi
re la Vecchia Signora, la cui 
sconfitta contro il Cagliari sa
rebbe stata comunque spro
porzionala rispetto ai suoi reali 
demeriti. Senza dubbio però la 
la squadra ha peccato di pre
sunzione, confidando quasi 
taumaturgicamente nel .suo 
doppio passo tra un tempo e 
l'altro che in altre occasioni 
l'aveva premiata. Ma, ieri, forse 
per la temperatura rigida I co
lori bianconeri non si scioglie
vano nella magia. Meno male 
che un provvido san Kohler ha 
sgranato un miracolo, a corol
lario di un arrembaggio tanto 
generoso, quanto confuso. E 
concorre al miracolo anche 
l'arbitro •• Braschi, p autentico 
Torqucmada nel punire falli e 
concitazioni verbali dei sardi 
(Villa. Pusceddu, Moriero ed 
I lerrera ;, ammoniti • nell'ordi
ne) . che al 73' sfrondava il nu
mero dei giocatori espellendo 
l'ubiquo Moneto per un'entra
ta rude, ma non cattiva, su For

tunato nella zona di centro
campo, sulla linea del fallo la
terale Cosi, in una sorta di de
terminismo calcistico lo spez
zalo equllibno numenco man
dava in ansia I accorto Giorgi 
che nella giornata della paura ' 
aveva paura di vincere e sosti
tuiva a tambur battente una 
punta - Valdes - per un difen
sore - il ventenne Bellucci - lo 
stesso che avrebbe poi calcia-

• to sui piedi del liberissimo te-
: desco la palla del pareggio in 
,'. uno dei tanti assalti-forcing 
•i della Juventus. E che cosa ag-

; giungere, infine, nella saga del 
' fatalismo, se non la supponen-

.-. ;' za di Herrera, che concludeva 
un contropiede da manuale 

'. con un flaccido Uro facile prc-
V da di Peruzzi. E sapete quan-
'•": do? Esattamente nell'azione 
?.-. precedente quella di Kohler 
;•';• Una legge spietata • quanto 
; 'quella del contrappasso che 

ha evitato che si materializzai-
: se per la Juventus lo spettro 
," della seconda sconfitta casa-
." iinga contro il Cagliari (la pn-
, ma ed unica nel lontano 10 
£ novcmbrcdel 1968,1-2). : 
//'.- Dunque. ; per la Juventus, 
• : non un punto perduto, ma 
•, guadagnato. Guadagnato da 
..;/. come si era prefigurata la scac-
; chicra in campo, dacché la sa-
''S picnic impostazione tattica del 
v Cagliari non dava l'imprcssio-
"*• ne di volersi schiodare facll-
_ mente dal doppio zero. Anzi. 
§; A veder Porrini e Kohler ansi-
;'; mare su Oliveira e Valdes in 
ir: veloce azioni di contropiede, 
;.' anche i più ottimisti tra i soste-
v nitori bianconeri cominciava-
•* no a riflettere sul rischio Ca-
'l gliari. Peraltro, l'uscita al 25' di 
•:' Matteoli (guai ad un ginoc- • 
-.[ chio, già colpito in allcnamen- . 
:•'* to) spalancava la porta di ser- : 

:; vizio ad un pimpante Marco ; 
',', Sanna, in (ormato francobollo 
" su uno sbiadito Roberto Bag-
' gio Condizione con cui la stel

la bianconera so convivere an-

ICROFONI APERTI 

che nell'arco di un'intera parti
ta, salvo sprazzi d'autore, se gli .'• 
saltano i punti di riferimento ; 
degli schemi dì squadra. E ieri •-. 
gli automatismi, quando non i„ 
latitavano, •• boccheggiavano. '•••' 
Boccheggìvano, infatti, i pisto
ni sulle fasce laterali, Di Livio e . 
Fortunato II pnmo era costret
to a misurarsi con un muscola
re e veloce Pusceddu che non 

gli concedeva nO spazio, nò 
tempi per calibrare i cross a 
beneficio di Moeller, di Rava
nelli e nel secondo tempo di 
Vialli; l'altro - su cui Giorgi, do
po uno spavento iniziale (si ; 
veda il microfilm) scaricava il • 
polmonare Moriero - si perde- ';• 
va un'incomprcsibile quanto 
inconcludente ansia a drib
bling che rallentava la già far

raginosa manovra. Di qui, «ob-
torlo collo», una spinta tutta in
canalata sulla corsia di centro, 
dove ovviamente i bianconeri 
si inserivano a turno per non 
congestionare il traffico. Sag
gia intuizione, ma che presen
tava il rovescio della medaglia, 
poiché esponeva il possevsorc 
di palla ad un automatico rad
doppio di marcatura Un clas

sico collo d'imbuto che i bian
coneri cercavano di allargare 
con qualche sporadico tentati
vo dalla lunga distanza. Non 
era però giornata. E Moeller 
l'anima su e giù per il campo, 
ma non trovava nei piedi il so
lito colpo al fulmicotone. Di 
Baggio abbiamo detto, mentre 
Ravanelli sembrava stretto nel
la logica della prcannunciata 

staffetta tra lui e Vialli per rita
gliarsi uno spazio da protago
nista. A proposito di Vialli: 
bentornato! Il bomber manca
va in campionato dal 6 settem
bre scorso, all'indomani della 
sconfitta contro la Roma. Nel 
part-time il suo impegno si e 

. fatto largo tra la prova negativa 
della squadra Un buon auspi
cio 

Trapat toni : «Mi sono complimentato con i ragazzi, dovremmo 
sempre avere la determinazione dì oggi che ci ha consentito di 
raddrizzare una partita che si era messa molto male. Se giochere
mo sempre con il carattere e la maturità di oggi, sono certo che i 
risultati verranno». • <••- .... ,.• . . . 
Trapat toni 2: «Il rientro di Vialli? «Mi è sembrato già in pieno rit
mo campionato, anche se ovviamente gli occorreranno altre par- , 
tite per tornare se stesso. Comunque Gianluca e stato determi- , 
nante nell'azione del pareggio, che ò anche merito suo perche 
ha protetto una palla difficile ed e- riuscito a prepararla per la 
conclusione vincente di Kohler». 
Trapa t ton i 3 : «Non è mio costume lamentarmi, ma Baggio oggi 
è stato trattato in un certo modo e non a caso ha uno stinco gon
fio». •• .*v:.i-:-,.. ,.., •••• .;•,-.. ,• , . .-....,. , . . „ , - . . . . . . . 
Trapat toni 4 : •Vibrante e molto bella la partita che, però, pote
va nvelarsi fatale per noi. Per tre-quarti l'abbiamo condotta noi. . 
ma abbiamo cozzato contro la loro difesa negli ultimi 30 metri. 
Temevamo il loro contropiede e puntualmente ci hanno colpiti. '; 
Ma il pari è un ottimo risultato e sono davvero contento perché si 
poteva anche perdere». -•••••••• - •-• -->••>- ••-•••• 
Vialli: «Ho capito bene com'è il campionato: non puoi dare per 
scontato nessun risultato, oi davanti siamo comunque stati bravi. 
Siamo comunque una squadra che sa reagire subito, e abbiamo }• 
l'immediata occasione per dimostrarlo, mercoledì prossimo con • 
il Tenerife in Coppa Uefa». , ,.», 
Giorgi: «SI, poteva riuscirci di vincere a patto che restassimo 11 
contro ll.lnmferioritA,numerica,hocapitoche'sarebbestatoun 
miracolò tènere testa alla Juve. Peccato. Se avessimo tenuto più : 

palla avremmo messo in maggior difficoltà gli avversari e se aves- " 
simo realizzato il gol fallito da Herrera sul! 1-0 per noi avremmo 
messo al sicuro il risultato Fuon caso comunque ci stiamo con
fermando una grossa squadra» 

^ N * PUBBLICO & S TADIO &® 

• • Giornata fredda, con lo colonnina del mercurio che 
ha danzato tra 1 e 2 gradi di temperatura. 
I! terreno del «Delle Alpi» si è presentato comunque in 
buone condizioni. Juve-Cagliari numero venti. Con il ri
sultato di ieri i pareggi salgono a 9,10 le vittorie dei bian
coneri contro una sola dei sardi alla partita hanno assisti
to circa 45 mila spettatori, di cui 9mila paganti e la quota . 
abbonati pari a 34.382 tagliandi. ;•%:;-• - • : ' . " -
Folta la rappresentanza di sostenitori cagliaritani (a Tori
no la colonia sarda conta 50mila persone) che ha occu
pato due settori nel secondo e terzo anello. Nessun inci
dente tra le opposte fazioni haturbato l'incontro • 

I blucerchiati battono i pugliesi al termine di una gara con tre gol e due rigori sbagliati 
Segna Roy, ma i doriani di Eriksson hanno una reazione spietata. Rete di Gullit, poi arriva Lombardo 

Uno spettacolo «recitato» per vincere 
T FOGGIA 

Mancini 6.5, Nicoli 6. Caini 5.5, Oi Biagio 5 (80' 
Sciacca s.v,), Chamot 6.5, Bucero 5.5. Bresciani 6, . 
Seno 6, Kolyvanov 6.5, Stroppa 6.5, Roy 6 (82' 
Mandali! s.v.) (12 Bacchio. 13 Fornaciarl, 15 Do 
Vincenzo). •-•• •;*"..., v .-_• • • . . .,,•••' 
Allenatore: Zeman •-' ' ' ' • ' 
SAMPDORIA 
Pagliuca 6. Mannlni 6.5, Rossi s.v. (15' Serena 6), 
Gullit 6.5. Dall'lgna 5.5, Sacchetti 6. Lombardo 
7.5, Jugovic 6, Piati 6.5, Mancini 6 (90' Salsano), • 
Evani (12Nuciari, 13lnvornizzi, 16Bertarelli). -
Allenatore: Eriksson 

ARBITRO: Quartuccio di Torre Annunziata 6.5. 
RETI: 12'Roy. 23'Gullit, 77'Lombardo. ; - • 
NOTE: angoli: 7-3 per Sampdoria. Giornata fredda, cielo 
coperto, terreno In buone condizioni. Spettatori 20.000. 
Ammoniti Mancini, Dall'lgna e Caini 

2 

12' Azione Seno-Kolivaiiov-
Roy: sul rasoterra ravvicina-. 
to dell'olandese : Pagliuca 
non può intervenire: 1-0. • • -,' 
21" Cross di Mancini dallo 
destra, colpo di testa di Ju
govic che termina sul palo. .'•_ 
24" Platt, con un lancio in
telligente serve Gullit: stop 
perfetto e tiro di destro: 1 -1. ,,•• 
3 3 ' Roy atterra in arca lom
bardo, il rigore 0 netto, ma 
Mancini si fa parare il tiro 
centrale. • 
52 ' Sacchetti spintona Koli-

MICROFILMJ 
vanov in area, altro rigore: 
Stroppa colpisce i due pali. 
72 ' Stroppa serve Bresciani 
che da buonissima posizio
ne manda alto. • r • . > 
77 ' Il portiere Mancini esce 
al limite dell'area su Platt: il 
rimpallo favorisce lombar
do che a porta vuota segna il 
2-1. .-. . • 

Eriksson 1: "Bellissima partita, questo 6 il calcio che piace alla 
gente. Gioco a mille all'ora, tanto spettacolo ma la vittoria e men
tala. Comunque dirò a Mancini di non battere più rigori, sul di
schetto nono tranquillo». •" . : ; . , . » • - . • • , . / , • 
Mancini: «Con i rigori ho finito, non voglio più averne a che fa
re». 
Gullit: -Oggi mi sono davvero divertito, è stala una gara avvin
cente, l'abbiamo vinta griizic a l'Iati, Jugovic, Evani e Serena» 
Zeman: «La vittoria della Samp o meritata. Ci ha messo in dificol-
ta ed ha giocato meglio di noi». •..-. ••-. •-,••• 
Eriksson 2: -Il nostro traguardo 0 andare in Europa. Per lo scu
detto ci sono cinque squadre in lotta. Il Milan e superiore a tutte, 
ed attualmente solo il Panna e in grado di contrastarlo». ;-•;• 
Rossi: «Mi sono strappato, dovrò stare fermo 2-3 settimane». 
Eriksson 3 : «Adesso anche in casa dobiamo giocare come fuon 
aggressivi, corti eveloci». •','.••','•' ' '•-.•'• 

MARCELLO CARDONE 

• I FOGGIA Tante emozioni, 
grande spettacolo, tre gol. due 
ngon sbagliati. Foggiti e Samp- ;• 
doria non hanno deluso le al- ~ 
tese della vigilia, ma alla fine a ? 
far festa 6 stata soltanto la '£ 
squadra di Eriksson. La partita ì\ 
e stata di quelle da ricordare a '•'' 
lungo: nessuno in campo si e ,,' 
risparmiato, tutti hanno cerca- ; 
to lino alla fine la vittoria ed il 
verdetto finale lascia con l'a
maro in bocca Zeman ancora ' 
alla ricerca della prima vittoria \'j 
(asalinga di questo campiona i 
to l'ultima ò datata Ili maggio 
93. proprio contro i liguri 1 

due tecnici hanno dimostrato 
che non servono i tre punti per 
vittoria per fare spettacolo: 
quando si hanno idee chiare e 
tanta voglia di vincere, il diver- , 
timento e assicuralo. Ieri, infat
ti, l'incontro e sempre stato in 
bilico. ' i continui capovolgi
menti di fronte non hanno la
sciato neanche un attimo di ri
poso, attacchi scatenati, dilese 
sempre sull'attenti. .,:.:.•••.• • 

Ad aumentare la suspancc 
ci hanno pensato Mancini e 
Stroppa, compagni in nazio
nale e compagni nella sventu

ra di fallire due calci di rigore 
che avrebbero potuto decidere 
la gara. Robby-goal evidente
mente proprio non vuole en
trare tra i cannonieri con cento 
gol all'attivo: i suoi arrivano a 
quota 99 e lui sembra non vo
ler fare il passo decisivo. Con
tro il Cagliari il suo penalty era 
terminato sul palo, contro il 
Foggia il suo omonimo Manci
ni gli ha respinto il tiro, forte 
ma centrale. Si dispera anche 
Giovannino Stroppa, che dopo 

. aver voluto battere a lutti i costi 

. il tiro degli undici metri 0 riu
scito nell'Impresa storica di 
colpire due pali tutti in una vol

ta: la sfortuna non conosce li
mili. • - . . . . 

A parte i singoli episodi, i 
blucerchiati si sono confennati 
squadra da trasferta: il ; loro . 
contropiede fa paura; quando 
avanzano Lombardo, Gullit, , 
Platt. Mancini sono dolori per 
tutti. Non e un caso che dei 17 
punti totali ben 10 sono stati 
conquistati lontano da Maras
si, Irutto di cinque vittorie ed 
una sola sconlittH. E contro la 
difesa di Zeman, rigorosamen
te in linea, i pericoli creati so- ' 
no stati ancora più del solito. E . 
se il bottino registra solo due 
gol basta chiedere informazio

ni a Mancini e soprattutto a 
Culli!, che do|X) aver segnato 
la rete del pareggio, ha latto in
digestione di gol mangiali, al
meno tre le occasioni limpide. 

!• E il Foggia? Di certo non e 
slato a guardare, ha cercato di 
ribattere colpo su colpo, nean
che Pagliuca ha vissuto una 
domenica tranquilla. La squa
dra di Zeman ha sicuramente 
creato molto gioco, ma ha 
commesso l'errore fatale di 
concedere troppo in difesa 
agli avversari. Il centrocampo 
ha mandato allo sbaraglio i di
fensori, soprattutto per colpa 
di Di Biagio, travolto dalle ac
celerazioni di Platt e compa

gni. Per il resto e stalo un buon 
Foggia, mollo . movimento. , 
azioni di prima, tanto pressing ;; ' 
ed attacco pungente. Eriksson f 

temeva il Foggia, ha sempre « 
dichiarato di soffrire le squadre ; 
di Zeman. Ieri si e. preso una ? 
bella rivincita. Il tecnico svede
se ha schierato una Samp mol
lo compatta, allenta in ogni 
zona del campo. Mannini si 0 
beri comportato da libero: suf-
licicnte anche la prova di Sac
chetti, , controllore di :• Roy. ' 
Qualche problemino per Dal
l'lgna e Serena alle prese con . 
Kolivanov e Bresciani. L'amia '': 
vincente si 0 rivelata Lombar- ':. 
do, confermato sulla fascia de

stra. Tutte le azioni dei genove
si sono partite da II. anche per
che sull'altra sponda di Evani 
non si aveva nessuna traccia. • 

Al centro hanno convinto 
Jugovic, in campo al posto di 
Katanec. e soprattutto Platt 
prezioso anche in difesa ed in 
attacco. Da un suo spunto e 
nato il gol del pareggio, firma
lo da Gullit ma i meriti vanno 
equamente divisi tra i due. Il 
tandem d'attacco è stato costi
tuito da Mancini-Gullit: il pri
mo, rigore a parte, ha avuto 
qualche buona ' invenzione, 
ma in fase di conclusione e 
stato molto svagato. L'olande
se ha iniziato da prima punta 

con buoni risultati ma e calato 
alla distanza, tradito dal nervo
sismo (protagonista di un bat
tibecco con il Mancini rosso-
nero) e da troppe palle-gol 
sprecate malamente. 

Il Foggia ha avuto fiammate 
improvvise, mentre la Samp e 
stata sicuramente più conti
nua. Dopo il gol inizialedi Roy, 
i blucerchiati hanno avuto uria 
reazione spietata. In soli dodi
ci minuti hanno colpito un pa
lo di Jugovic. pareggiato con 
Gullit e sprecalo un ngore con 
Mancini.. L'errore dell'attac
cante ha cambiato volto alla 
partila: il Foggia e tornato alla 
carica ha avuto anche la possi

bilità di tornare in vantaggio, 
ma dopo l'occasione sprecata 
da Stroppa (52) ha lasciato il 
gioco agli ospiti. Tanti errori, 
finche lombardo, a porta vuo
ta, non poteva proprio sbaglia
re. Mancava poco al termine 
ed i cambi apportati da Zeman 
non sono serviti a niente. Pec
cato per il tecnico boemo, vi
sto che la partita del suo Fog
gia e stala trasmessa in diretta 
in Svezia, Norvegia. Finlandia 
e Danimarca. Sotto gli occhi 
dei suoi connazionali ha fatto 
un figurone Eriksson. orgoglio
so per aver mostrato a tutti lo 
splendore di questa Samp. che 
sogna in grande. 
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CALCIO 

ASCOLI-MONZA 2 - 0 

ASCOLI: Bizzarri, Mancini, Mancuso (22' st Bugiardlni), 
Pierlooni, Pascucci. Zanoncelli. Cavaliere, Bosl, Bierhoff, : 
Trogllo. Incocciati (38' st Sanseverino). (12 Zinetti, 14 Mai
ni. 16 Di Rocco). , .-, . .. 
MONZA: Mancini, Romano (15' st Valtolina), Radice (22' st 
Della Morte), Flnetti, Mignani, Del Plano, Dell' Oglio, Sal-
nl, Artistico, Manighettl. Pisani. (12 Monguzzi, 13 Marra, 
14Bonazzi). 
ARBITRO: Pacifici di Roma. ; • - • • • .-.•;.•.... /Jj-.;--v • . • ; / . * . 
RETI:nelpt21'Pierleoni;nelst"42'Trogllo. ' •• /•••'•>..'•'••.'•"••• 
NOTE: Angoli: 8-6 per II Monza. Giornata piovosa e molto 
fredda, terreno allentato. Spettatori: 4.000. Ammoniti: Del -
Piano, Radice, Mancini, Mancuso, Mignani e Sanseveri
no. ••.•.; ."i,:.v.;~ . - ->,- .v •-„• ••• , ; - . . . - A- . - - - ,> - . • - . , - . i - , • 

CESENA-BARI l -O 

CESENA: Blato, Scugugla, Calcaterra, Del Bianco (8' st 
Salvetti). Barcolla. Medri, Teodorani, Plraccini (40' st Leo
ni), Scaraloni, Dolcetti. Hubner. (12 Dadina, 13 Pepi, 16 
Zagatl). ... • 
BARI: Fontana, Montanari, Tangorra, Blglca, Amoruso, 
Ricci, Gautieri, Pedone. Protti (9' pt Grossi), Barone, Joao 
Paulo. (12 Alberga, 13 Mangone, 15 Laureri, 16 Pugllsi). 
ARBITRO: Rosica di Roma. ... • - . . . . . ,„•, -̂  
RETE:nelst45'Hubnar. » 7 *-''.<•'-'•-• ;',..;;.. • % • ' ; . ' . 
NOTE: Angoli: 7-7. Giornata fredda con neve ai bordi del 
campo, terreno scivoloso; spettatori: 9.600. Espulso Baro
ne. Ammoniti: Ricci, Calcaterra, Tangorra, Medrl e Gros-

COSENZA-MODENA 1-0 

COSENZA: Zunlco, Sconzlano, Compagno, Napoli, Napo
litano, Evangelisti, Fabrls (V st Lemme), Monza, Marulla 
(40' st Clvero), Maiellaro, Caramel (12 Betti, 14 Mantrone, 
15 Rubino). 
MODENA: Tontlni, Adanl (40 st Bonfiglio), Baresi, Mari
no, Bertoni, Zaini, Landini (26' st Cavalettl), Maranzano, 
Proviteli, Cucciar!, Chiesa (12 Meani. 14 Faugno, 15 Mon-
tipò). 
ARBITRO: Dlnelll di Lucca 
RETI: nel st, 39' Evangelisti 
NOTE: angoli 7-5 per il Cosenza. Giornata incerta, spetta
tori settemila. Ammonito Sconzlano per gioco falloso 

F.ANDRIA-ACIREALE 1-1 

F ANDRIA: Mondlni, Lucori, Del Vecchio, Quaranta (V st 
Terrevoli), Ripa, Giampietro, Cappellacci, Masollni, I n - . 
sanguine, Bianchi, Romalrone (10' st lannuale) (12 Bian-
chessl, 13 Rossi, 15 Nicola). 
ACIREALE: Amato, Solimeno. Logludlce, Modica, Miggla-
no, Migliaccio, Morello (28' st DI Dio), Tarantino, Sorbello, 
Favi, DI Napoli (V st Lucidi) (12 Vaccaro. 13 Pagliaccetti, 
14Rlpa). - , - , . . , - .,•••. , 
ARBITRO: Bolognlno di Milano. ? - . ' i ' ' " , - ' . • 7^-V7> 
RETI: nel st, 5' Morello, 25' Insanguine. ' •*•- " 7 
NOTE: angoli 7-3 per Fidells Andrla. Giornata fredda, cie
lo coperto, terreno In buone condizioni. Spettatori 5.000. 
Espulso al 23' del st Sorbello. Ammonito Di Napoli. . 

FIORENTINA-RAVENNA 2 - 0 

FIORENTINA: Toldo,-Carnasciali . Luppi, lachini, Pioli,'' 
Bruno, Banchelli (28' st Zironelli), Effenberg, Batistuta, 
Orlando (35' st Malusci), Robblatl. (12 Scalabrelli. 15 
Campolo, 16 Beltrammi). 
RAVENNA: Micino. Minguccl, Cardarelli (31' st Florio). Tre 
Soldi, Baldini, Pellegrini, Sotgia, Zannonl, Vieri, Buono-
core. Francioso. (12 Bozzlnl, 13 Zanvettor, 14 Billlo, 15 
Tacchi). . . . , , . . . _ . , , . . . 
ARBITRO: Brignoceoli di Ancona. 
RETI: nel st 20 autorete Minguccl. 45' Malusci. 
NOTE: ancoll 6-2 per la Fiorentina. Pomeriggio freddo. 
terreno in buone condizioni, spettatori 30.000 Espulso al 
34' del secondo tempo I' allenatore del Ravenna Froslo 
Ammoniti: lachini, Efienberg, Cardarelli, Baldini e Buono-
core. , , , , , . , , . 

PADOVA-BRESCIA 2 - 1 

PADOVA: Bonaiutl, Culcchl, Gabrieli, Nunziata, Rosa, . 
Franceschetti, Pelllzzaro (27' st Sivlero). Cavezzi (13' st 
Ruffini), Galderisi, Longhl, Montrone (12 Dal Bianco, 15 
Simonetta, 16 Maniero). • 
BRESCIA: Cusln, Mezzanotti, Marangon (V st Ambrosot-
ti), Piovanelli (37' st Domini), Brunetti, Zlliani, Schenardi, -
Sabau, Neri, Hagi, Giunta (12 Landucci, 13Oi Muri, 14 Ba-
ronchelli). ••-..-
ARBITRO: Nicchi di Arezzo 
RETI: nel pt24' Longhl.31' Montrone. nel st7" Hagi 
NOTE: angoli 7-4 per II Brescia. Giornata molto Iredda, 
terreno in buone condizioni. Ammoniti Montrone, Sche
nardi e Hagi. 

PALERMO-VICENZA O - l 

PALERMO: Mareggini, De Sensi Caterino, Florin, Buccia-
rolli, Biffi, De Rosa, Favo (23' st Battaglia), Soda (V st 
Buoncammìno). Giampaolo, Rizzolo. (12 Schiaffino, 13 
Moro, 15Campofranco). 
VICENZA: Sterchele, Ferrarese. Conte, Di Carlo, Frascel-
la, Lopez, Cecchini (37' st Mastrantonio), Pulga, Bonaldi, 
Vivianl. Gasparlni (43' st Civeriati). (12 Bel iate 13 Pelle
grini, 15Vlrille). 
ARBITRO: Arena di Ercolano. •"-'*-'- • . , • • - . -
RETE: nel pt 10'autoretedl Mareggini. - - v ' 
NOTE: angoli 2-2. Giornata piovosa, terreno leggermente 
allentato, spettatori 10 mila. Ammoniti: Pulga, Cecchini, 
Bonaldi, Bucciarelli, De Sensi, Fiorin e Rizzolo. Espulso 
Battaglia. ,, ...r.*... ,.,,... .. .... .... 

PISA- 1-1 

PISA: Antonloll. Lampugnani, Farris, Bosco, Suslc. Fasce, 
Rocco. Mattel, Lorenzlm, Cristallini, Muzzi (35° st Martini). 
(12 Lazzarlni, 13 Flamlgni, 14 Baldini, 15 8randani). 
ANCONA: Nlsta, Fontana (23' st Brunlera). Centofanti, Pe
coraro, Lizzani, Glonek. Vecchlola, Gadda, Agostini, De 
Angells (1 ' st Caccia), Hervatln. (12 Armellini, 13 Mazza-
rano, 14Canglnl). 
ARBITRO:Treossidi Forlì. •'"•-'•-< "'- •' •••-•'',•'•-'• 
RETI: nelpt, 35'Rocco: nel st, 27'Caccia. 
NOTE: 6-2 per II Pisa. Giornata fredda, campo allentato, 
spettatori cinquemila. Ammoniti: Bosco, Muzzi, Fontana, 
Lizzani, Fasce e Caccia, i - . ' . - - . 

VENEZIA-PESCARA 0 - 0 

VENEZIA: Bosaglia, Conte, Dal Moro, Fogli, Servidel. Ma
riani, Petrachl, Nardini, Campllongo, Monaco, Cerbone 
(36' st Bonavita). (12 Coli, 13 Vanoli, 14Tomasoni. 15Ros
si). 
PESCARA: Savoranl, De lullis. Nobile, Sivebaek, Dicara, 
Loseto, Gaudenzl (3V pt Ceredi), Palladlni. Carnevale, 
Ferretti. Massara (40' st DI Marco). (12 Martinelli. 15 Epi-
fani. 16Terrenzi). 
ARBITRO: Bonfrisco di Monza. - ' : ' " ' - . v " . 
NOTE: angoli 8-2 per il Venezia. Giornata molto fredda, 
terreno in buono condizioni. Spettatori: 4.000. Ammoniti: 
Dal Moro, Gaudonzi. Palladinl.De luliis e Petrachi. 

VERONA-LUCCHESE 1-1 

' . . ' r i (Giocalasabato) „•', 

VERONA: Gregori, Caverzan, Guerra, Fioretti (4' st Ma-
netti), Fattori, Furlanetto, Pellegrini, Ficcadente (22' pt 
Bianchi). Lunlni, Pessotto, Signoroni. (12 Fabbri, 13 Pin, 
14Esposlto). 
LUCCHESE: Di Sarno, Capecchi, Di Francesco, Giusti (28' 
st Di Stefano). Taccola. Vignini, Altomare (44' st Ferrona-
to), Monaco, Rastelli, Albino. Plstella. (12 Qulronl, 14 Ca
stelli, 16Costi). v . -•• • . 
ARBITRO: Francescani di Bari. > - - ' 
RETI: 40'pt Pellegrini, 14'st Taccola. 
NOTE: angoli 6-3 per il Verona. Serata fredda, terreno in 
buone condizioni. Ammonito Albino. • 

Cesena-Bari. Hubner al 90' condanna i pugliesi alla terza sconfitta 

All'ultimo minuto 
*UNTO wm 

Vicenza, ritornò 
aUavittoria 
• Si interrompe l'astinenza 
da vittoria del Vicenza impo
stosi per la prima volta in tra- . 
sferta. La precedente affer
mazione dei biancorossi risa- • 
liva al 26 settembre (1-0 al 
Monza). •••,-. •••-••-• •••-•-, 
• L'arbitro Dinelli di Lucca 
ha diretto ieri per la terza voi-.-, 
ta consecutiva il confronto • 
tra Cosenza e Modena. Nei ' 
due match dello scorso an
no: 0-0 a Modena e 1-0 per i * 
calabresi nel ritorno. ; ..•/-.••.-.*: 

. • Monza e Palermo non < 
'. vanno in rete da 4 giornate. •»• * 

• Si allunga la striscia nega

tiva di Ravenna e Modena al
la terza sconfitta consecuti
va. ' • • - , • • . • • - . . • .'; . ;. 
9 Dopo 12 turni il Pescara -
part.ro da -3 - ha portato a 
termine la missione aggan
cio. ' :-'.' --\ •• 
© Il totale dei gol della 12" 
giornata (16) è il secondo 
peggior bottino dell'attuale 

• campionato. Il record negati
vo rimane quello della se
conda giornata, 14. MÌV ••••>'.•.-

,: • Esordio con gol per il vc-
ronese Davide Pellegrini, in 
rete sabato nell'anticipo con
tro la Lucchese • M.F 

G A B R I E L E P A P I 

• I CESENA. In una Romagna 
intirizzita dal freddo il Cesena 
gela il Bari all'ultimo minuto di 
gioco, dopo una partita che 
sembrava ormai destinata a 
stampare uno zero a zero. Cor- : 
re dunque il 45' della ripresa: 
corner per i romagnoli, batte '• 
Teodorani, Salvetti svirgola il 
tiro al volo, sulla palla s'avven
ta l'indomabile Hubner. Devia
zione maligna con la nuca e 
gol. Il Bari si catapulta in avan
ti, ma rimedia solo l'espulsio
ne di Barone, per simulazione 
di fallo. Gongolano i romagno
li, appollaiati in solitudine al ', 
secondo posto. I baresi impre- -, 
cano per la malasorte. "Il Bari e 
fortissimo - dice Bolchi, alle
natore dei romagnoli - , la par- • 
tita era stata equilibrata. Certo, 
abbiamo avuto un pizzico di ' 
fortuna alla fine. Il mio Cese
na? È una buona squadra. An
cora non so dire se e fortissi
ma. • Intanto continuiamo a 
mettere punti in cascina» Ma-
tcraz/i, allenatore del Ban 

«Gara tattica, il pareggio era il 
;'•' risultato giusto. Questo sembra 
' proprio l'anno giusto per il Ce-
-. sena». .,-.-. •••• 

Torniamo alla partita. Folta 
la partecipazione dei tifosi ba
resi. Si comincia di fronte a 

• 9600 spettatori. Cesena e Bari 
si affrontano subito in velocità, 
con grande attenzione alle 
marcature. Al 4' minuto, puni
zione per il Bari: Protti piazza 
bene la palla, sulla riga ribatte 
Medri, libero dei romagnoli. Al 
9' Protti esce in barella, per un 
infortunio, lo sostituisce Gros
si. È il Bari comunque a domi
nare a centrocampo, mentre il 
Cesena si difende in modo ar
cigno. Si sprecano i falli tattici, 
la partita è intensa agonistica
mente, ma le emozioni arriva
no solo dai calci piazzati. Al 
31' su corner dei romagnoli, 
Scarafoni non coglie l'attimo 
fuggente per la deviazione. 11 
brasiliano Joao Paulo si batte 
con determinazione, seguito i 
come un'ombra dall'ex Calca-

terra (la partita, tra l'altro, è il 
festival degli ex: Bialo, Calca-
terra, Piraccini, Scarafoni per il :; 
Cesena, il portiere Fontana e 'ì 
Guatieri per il Bari). Gran pu- ; 
nizionc di Barone al 36' e gran : 
parata di Biato. portiere ceso-
nate. .•- <•• .- > -

Secondo tempo: Bolchi so
stituisce Del Bianco con Salvet
ti, ed il Cesena cerca di ripren- . 
dere il pallino a centrocampo. 
Al 3' il veloce Teodorani sbro
glia in difesa una spinosa si
tuazione provocata da un velo- ' 
ce contropiede del Bari, e poi '• 
Hubner invoca il rigore in un > 
paio di occasioni, al 5' un tiro 
del possente attaccante viene 
respinto in una confusa mi- ; 
schia, al 13' per un presunto* 
atterramento. 11 Bari contrat- " 
tacca, con Joao Paulo in parti- •' 
colare. Grande grinta, e batti e ;' 
ribatti da ambo le parti, sino al ! 
colpo di scena finale, quando ; 
il portiere del Bari Fontana, fi
no ad allora pressoché inope-

, roso, può solo imprecare per 
la palla che schizza in rete • 
nell'angolino alto 

Fiorentina-Ravenna. Un'autorete piega i romagnoli, ottimamente disposti in campo 

La fortuna si schiera con i potenti 
L O R I S C I U L L I N I 

• 1 FIRENZE. - Vittoria sofferta 
per la capolista Fiorentina 
contro un Ravenna che ha de-

- nunciato solo limiti in fase di 
esecuzione. Partita, per come 
le squadre si sono" affrontate, 
che ha tenuto per oltre un'ora 
gli infreddoliti tifosi viola con il 
fiato sospeso visto che il trio 
centrale, formato da Orlando, 

. Batistuta ed Effcnberg solo ra
ramente è riuscito a fare la dif-

" ferenza. Vittoria tutto somma
to che i toscani si sono merita
ta non foss'altro per averla in
seguita dal primo all'ultimo 
minuto mentre gli uomini di ' 
Frosio (espulso per proteste al 
78') hanno dato la netta im
pressione di volersi acconten-

•; lare di un risultato di parità. • 
'..••* Gara che si è risolta a favore 
'• della Fiorentina a seguito di un 
;• autogol (65') di Mingucci dan-
': do ai 25 mila presenti al «Fran

chi» l'impressione che la relè 
v fosse stata realizzata da Ban-
';' chelli che, ad un quarto d'ora 
; dalla fine, e stato sostituito da 
'.-. Zironelli. Per vedere un Raven

na diverso ci voleva l'»infortu-
'. nio» di Mingucci. La compagi-
:; ne romagnola, scesa in campo 

priva di quattro- titolari, da 
squadra che aveva badato più 

. a chiudere ogni varco alle pun
te della Fiorentina si 6 trasfor
mata: È diventata più spregiu
dicata tanto da mettere in crisi 
la difesa viola alla quale e ve

nuto meno l'indispensabile fil
tro a centrocampo. 
• Effenberg era reduce dalla 

partita giocata con la naziona
le tedesca contro il Brasile; Or- ' 
landò rientrava in squadra do- '• 
pò lungo periodo di inattività 

; dovuto alle squalifiche e ad un : 

- mallanno ad una caviglia; Bati- ; 
stuta 6 rientrato solo giovedì 
dall'Argentina dopo la gara 

. contro la nazionale australia
na. I due stranieri hanno retto ' 
per circa un'ora. Poi hanno de-

r nunciato lo sforzo e per il gio
vane Buonocuore e i suoi com- < 
pagni 6 risultato facile gover
nare il centrocampo e liberare 
un giocatore in zona tiro. 

A questo punto la difesa vio^ 
la per evitare il peggio ostata 
costretta ad arrangiarsi e quan

do non ci e riuscita ci ha pen
sato il portiere Toldo con degli 
interventi molto precisi. L'ai-

. (accante più pericoloso del Ra
venna 0 risultato Vieri il quale, 
purtroppo, nelle occasioni ca
pitategli ha denunciato limiti 
nel tiro conclusivo mentre il 
suo campagno nella nazionale 
Under 21, Malusci (subentrato 
all'80 al posto dello spento Or
lando) , a •- tempo scaduto 
(91'), pur essendo un difenso
re, su azione di contropiede ha 
sfruttato al meglio un assist di 
Effenberg. Il giovane viola con 
un pallonetto ha scavalcato 

; Micillo che gli era andato in
contro per restringere lo spec
chio della rete. Nonostante i 
due gol incassati il Ravenna ha 
lasciato un'ottima impressione 

. non solo nel pubblico ma an-
> che nel futuro presidente della 
7 Fiorentina, Vittorio Cecchi Co- ] 
';, ri che accompagnato dalla : 
;•"' madre signora Valeria (nomi- . 
>}' nata presidente onoraria del , 
!• club viola), e stato accolto da 
f scroscianti applausi. >•• "J.I«T;<- •• 
'£• "H Ravenna - ha sostenuto il ' 
'•'•• produttore cinematografico -
f".' ci ha fatto soffrire ma la nostra 
": vittoria è più che legittima. 
'.;. Non so rendermi conto come ; 
'•,'; una squadra come il Ravenna, 
7 ben messa in campo, con gio- : 

\'- calori giovani molto abili e (or-
•)- ti. che pratica un bel gioco, si ' 
x -trovi all'ultimo posto in classifi-
s c a . Sostenere che la squadra di « 
; " Frosio sia stata la migliore che 

aboia giocato al Campo di 
Marte non è errato» 

Ascoli-Monza. Prodezze di Pierleoni e Troglio. Esordio-no per il tecnico dei brianzoli 

E Sonetti si ritrova nel fango 
L U C A M A R C O U N I 

••ASCOLI PICENO. .Piogge
rellina insìstente e terreno al li- , 
mite della praticabilità hanno 
fatto da cornice allo scivolone ; 

del Monza al Del Duca di 
ASCOli. ' • ••.••• - •: -;'.r!,7; •>;:- :•, 

Uno scivolone non cosi net
to come il risultato potrebbe 
far supporre. ..... 

• L'ex Sonetti, fresco di nomi
na sulla panchina brianzola,'! 
ha provato a stimolare i suoi 
ragazzi per ricacciarli dai bas
sifondi della classifica, malgra
do la buona volontà e un con-
tinuo possesso di palla, la 
squadra ospite è apparsa un 
po' troppo inconcludente. . -

L'Ascoli, dal canto suo, ha 
pescalo il jolly con un grande 

tiro dalla distanza di Pierleoni 
che si e infilato nell'angolo alla 
destra di Mancini al 21 '. ••-.•••• 

Proprio • la sciabolata " del 
centrocampista ha condizio
nato quindi la prestazione dei 
padroni di casa, secsi in cam
po forse troppo tesi por l'im
portanza della posta in palio e 

: predisposti a non rischiare più 
del dovuto una volta trovatisi 
in vantaggio, •-.•r.swx - -." ,'"J-.- ' :,. 

Al resto hanno pensato la 
pioggerellina e il terreno fan
goso di cui sopra, tanto per 
rendere più spigolosa una par
tita già di per so piuttosto brut
ta. , - , . ..- . - . . •-...•:. 

Le asfissianti marcature su 
entrambi i fronti hanno con

cesso ben pochi spazi agli at
taccanti, e, se si eccettuano 
due guizzi dei bomber Artisti
co e Bierhoff, le occasioni di ri
lievo si possono contare sulle 
dita di una mano. ,",7<-. : •.-. 

Al 14' e stato Cavaliere a 
provare la fiondata dalla di
stanza, radendo il palo sini-

. stro. • ••• :.:;.•. , .•• i••-••_• . ,•. 
: Poi bisogna arrivare al 21' , 

per poter apprezzare un'altra . 
conclusione degna di nota: : 
quella vincente di Pierleoni. 

Al 24' Bierhoff si e trovato a 
tu per tu con il portiere awer-

; sario, ma non e riuscito ad ap- : 
profittare dell'occasione per- ,' 
che pressato alle spai lo. • 

Al 31 ' anche Bizzarri si 6 
scaldato le mani andando a re

spingere un tiro angolato di Pi
sano. ••-

Dalla mezz'ora in poi. So- ; 
netti strigliava i suoi uomini e • 
suonava la carica. L'Ascoli si { 
chiudeva nella K propria tre 
quarti e subiva inevitabilmente 
il predominio degli ospiti. --

Pericolosissime due mischie. 
in area, con la palla a danzare : 

" di fronte a Bizzarri. ,v; v . v_ :• 
Stesso copione anche nella ; 

prima mezz'ora della ripresa, i 
con i bianconeri di casa fin ' 
troppo impauriti per reagire. 7 

Poi, il Monza calava alla di- \ 
stanza e l'Ascoli, tirando un so
spiro di sollievo, cercava di i 
amministrare il pallone nel 
lango senza distrazioni di sor-; 

la • •,' 

SERIE B 1 2 . GIORNATA 

E Bierhoff, a seguito di una 
grossa mischia, provava il tiro 
ravvicinato, ma trovava il muro 
opposto da Paolo Mancini. Su
bito dopo, ancora Bizzarri si 
opponeva bene ad un forte tiro •• 

; di Saini indirizzato sotto la tra
versa. :~'-7.."';:"-7."~'.."-u"77•• 7-,•' 

Quando i giochi sembrava
no ormai fatti. Pedro Troglio 
sfoderava il guizzo del cam
pione, dribblava mezza difesa 
avversaria e depositava la pal
la in fondo al sacco: 2-0. «*,-
. Domenica prossima due sfi
de cruciali per l'avvenire di 
Ascoli e Monza. 1 marchigiani 
se la vedranno fuori casa con 
la Lucchese mentre per i brian
zoli e assolutamente necessa
rio battere il Venezia. Per ades
so Orazi. può sorridere. . ;.;. ;.;:, 

SERIE C 

Pesi. Welter 
a Melbourne 
ottiene due 
record mondiali 

1 AI ri odi 
22 novembre 1993 

Atletica 
La russa Eqorova 
prima nella 
maratona di Tokio 

La russa Valentina Egorova (nella foto), già medaglia d oro 
alle Olimpiadi di Barcellona, si è imposta nella Maratona di 
Tokio con il tempo di 2h26'40". Alle sue spalle, in 2h28'22", 
è giunta l'atleta di casa Mari Tanigawa, mentre la tedesca 
Katrin Dorrc, tre volte prima in passato sul percorso della ca-

Eitale giapponese, si è classificata solo terza (2h28'52"). : 
'australiana Lisa Ondieki, favorita alla vigilia, si e ritirata do- • 

pò aver condotto la gara per i primi 15 km. 

Nei campionati del mondo 
di sollevamento pesi a Mei-; 

bourne (Australia), il tede
sco Ronnic Weller ha domi
nato la categoria dei 108 
chilogrammi, realizzando 
due record del mondo. Il pri-

• w — m ^ — mo lo ha ottenuto nello 
strappo, sollevando 200 kg, 

bissando poi nel totale olimpico (strappo e due tempi) con . 
442,5 kg. Sempre made in Germany un altro mondiale, nella s 
stessa categoria: nel due tempi Ma'nfred Nerlinger ha siglato 
il record con 247 5 kg. • '.-'••' • i 7 

1 risultati della 10" giornata. 
Mdp Roma - Panto San Do
na 33-17. Amatori Catania -
Treviso 13-19, Record Casa
le - L'Aquila 3-32. Osama Mi
rano - Milan Amatori 15-37. 
Petrarca Padova - Llovd Ro-

_ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ vigo (giocata sabato)'2 7-16, 
Tarvisium - Cus Roma (gio

cata sabato) 36-21. La classifica: Treviso e Padova 16. L'A
quila e Milan 14, San Dona e Mdp Roma 12, Catania 10. Ro-; 

vigoeTarvisium8,Mirano6,CucineCasalecCusRoma2. • 

Daniele Pontoni ha colto il 
primo piazzamento stagio
nale. Nella terza provarci 
trofeo Superprestige di Ci
clocross di Asper-Gavcre 
(Belgio), il ciclista italiano 
Ha conquistato il secondo 
posto a soli 8" dal vincitore, 
lo svizzero Thomas Frischk-

Ruqby. Treviso 
e Padova ancora 
intesta ' 
a braccetto 

Ciclocross '7-v-i'-
ln Belgio vince-. 
Frischknecht 
Pontoni secondo 

necht (57'35" il suo crono). Nelle fasi iniziali della gara, di
sputata su un percorso asciutto in una giornata molto Ircd- , 
eia, il belga Dermi De Bic si è messo in mostra con un pode
roso allungo, ma si è poi dovuto accontentare del terzo po-
sto.a 14" dall'azzurro. Leader della classifica genersleean- ' 
cora il belga Marc Janssens, nell'occasione quarto all'arrivo. -

Atletica ~ 7 
Successo per 
Laura Fogli 
aMolinella 

Vandali 
inazione 
prima dell'incontro 
di Cesena 

Nella 5" edizione de! Circui
to Citta di Molinella (Bolo
gna) Laura Fogli ha taglialo 
per prima il traguardo, per- ; 
correndo i 5 km del tracciato 
in 16'5r, relegando al se-

. - . - , , condo posto la ferrarese 
^ _ _ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ Maietti. ÀI termine dei 10 km ' 

della prova maschile, sue- : 
cesso per il carabiniere Gianni Bruzzi, specialista di distanze 
più brevi, giunto all'arrivo in 29'36". Alla gara non ha preso : 
parte il favorito Graziano Calvaresi, avendo accusato alla vi
gilia una contrattura. ;;.<•••.. • , • , - • . , - t: v» j 1 : 

Vigilia calda a Cesena per il 
match tra la squadra locale 
e il Bari. Un gruppo di circa 
duecento tifosi giunti dalla 
Puglia con un treno speciale 
ha creato lo scompiglio nel
la zona dello stadio fin dalla 
mattina. Una cinquantina di 
scalmananti, entrando in un 

bar del centro, ha mandato in frantumi la porta a vetri. Poco 
dopo, in un bar vicino le vetrinette sono state distrutte e tutte 

. le scatole di cioccolatini sono «scomparse». Per tutta la mat-. 
tina il gruppo di tifosi e stato tenuto sotto controllo dalle for-. 
ze delrordine per evitare altri incidenti. Un diciasettene di " 
Bari 6 stato arrestato perché trovato in possesso di 30 gram- * 
mi di hascisc, mentre altri tre suoi colleghi se la sono cavata * 
con una semplice denuncia a piede libero per resistenza ed v 
oltraggio a pubblico ufficiale nel tentativo di entrare allo sta-. 
dio senza biglietto. •••;i-v:&;r ' • ,;. -: --•;.„. -••.7. :,--.-

' •'-'''-- Nella 15" edizione del tor
neo intemazionale Icmmini-
le «Citta di Catania» Trofeo 
•Trinacria d'oro» da registra- ,-
re due successi cinesi. Nelle 
parallele vittoria per Li Luo, 
con il punteggio di 9.875, e . 

^_-____—__——>———- nella trave Xiumei He -
(9.887). Nel corpo libero si 

0 imposta la statunitense Katye Teft (9,737), mentre primo 
posto ad cx-aequo nel volteggio per la russa Eler.a Lebcde-
va e per la romena Daniela Manduca (9.631 ) . Per le azzurre 
nessuna vittoria. Sabato la Lebedeva si era già aggiudicala la 
sezione dei quattro attrezzi -volteggio, parallele asimmetri
che, trave e corpo libero - con il punteggio di 38, 450. Alla 
manifestazione hanno preso parte 16ginnaste in rappresen
tanza di 8 nazioni. . ,r. . - . .V -

Ginnastica 
A Catania 
le azzurre 
restano a secco 

Auto'"".";:""!-:. 
AVallelunga 
le Bmw trionfano 
sotto la pioggia 

Dominio tedesco nella 3" 
edizione della 6 Ore di Val-
lelunaa, resa ancor più diffi
cile da pioggia e freddo. La 
vittoria e andata all'equipag
gio Burgstaller-Heger, su 
Bmw M3 Gir, che ha prece
duto i compagni di scuderia 
Cecotto-Ravaglia, in - lotta 

per il successo fino alla quarta ora di gara, ma costretti ad 
una imprevista pausa ai box per problemi al tergicristallo. 
Sul gradino più basso del podio è salita la coppia Carlo e 
BrunoRcb«i,suPorscheCarreraRsr. . . . > ... .„...,. 

\ X N \ ^ V sX \ \ \ 

CANNONIERI 
, 7 rad: Hubner (Cesena} 
i 8 rei: Agostini (Ancona); Tovalien (Bari); 

Scaraloni (Cesena); Inzagni (Verona) -
S reti: Banchelli (Fiorentina); Chiesa (Mo

dena) -
4 rad: Caccia (Ancona)l Maini |Acoll):Baro- ' 
. ne e PrattHBari); Hagi (Brescia); Maiella- ' 
: ro (Cosenza); Batuluta (Fiorentina); fìa-

: sitili (Lucchese): Galderisi (Padova): 
Rocco (Pisa); Cerbone 0 Petrachl (Vene-, 
zia) 

3 reti: Sorbello (Acireale): Troglio e Bie
rhoff (Ascoli); Gautieri (Bari); Sabau. Ne
ri, Schenardi e Ambroselti (Brescia); Fa-
bris (Cosenza); Romairone 0 Insanguino ' 
(f Andria); Robbiati 0 Elfenberg (Fioren
tina); Provitali (Modena): Montrone (Pa-
dova|; Bivi (Pescara); Cristallini (Pisa); 
FranciosoeSolgia(Ravenna);Lunini(Ve- • 
rena); Viviani (Vicenza) . 

Prossimo turno 
28-11-93 ore 14.30 

AC 
ANCONA-CO 
BARI-FID. ANDRIA 
BRESCIA-VERONA. 
UJCCt 
MCE 
MONZA-VENEZIA 
PADOVA-CESENA 
EESCARA-PISA 
RAVENNA-VICENZA 

CLASSIFICA 
SOUAORE 

FIORENTINA 
CESENA 
PADOVA 
BARI 
COSENZA 
LUCCHESE 
F. ANDRIA 
BRESCIA 
VENEZIA 
ANCONA 
ASCOLI 
VERONA 
ACIREALE 
VICENZA 
PISA 
MODENA 
PALERMO 
PESCARA 
RAVENNA 
MONZA 

Punti 

1 9 
1 8 
1 6 
1 5 
1 5 
1 4 
1 4 
1 3 
1 3 
1 3 
1 2 
1 1 
1 1 
I O 

9 
9 

• 7 

6 
6 
6 

PARTITE 

Giocate ' Vinto- '-'-'Pari • 

12- 7 .-•:'. 5 
12 7 4 
12 5 6 
12 6 3 
12 4 • 7 

• 12 4 - 6 
12 4 6 
12 4 5 

12 5 5 
12 4 5 
12 4 - -4 

12 4 3 
12 1 - - 7 
12 2 6 
12 2 5 
12 3 3 

• 12 3 1 
12 2 5 
12 2 2 

. 1 2 1 4 

Porso 

0 
1 
1 
3 
1 
2 
2 
3 
2 
3 
4 

5 
4 
4 
5 
6 
8 
5 
8 

7 -

RETI '•• •' 

Fatto n-

19 ' 
20 -
14 
23 

' 13 
13 
11 

- 21 
15 
16 
16 
12 
-9 
7 

15 
10 
6 

10 

9 
6 

Subite v 

•••-• •' 4 • 

15 
8 

10 
9 

10 
.... 8 • 

18 
13 
14 

- 15 
16 
13 
13-
19 
15 
15< 
16 
16 
18 

Media 
inglese 

+ 1 
- 1 
- 2 

• • - 3 

- 3 
- - 4 

- 4 
- 4 
- 4 
- 5 

• • - 6 

- 7 
- 8 
- 8 

- 9 
• - 9 

-12 
- 9 
-11 
-12 

Pescara 3 punti di penalizzazione 

C I . G I R O N E A 
Risultati. 
Como-Pistoiese 2-0: Fiorenzuola-Carpi 0-0: Lef-
fe-8ologna2-0; Massoso-Alessandria 1-0; Palaz-
zolo-Carrarese 0-0; Prato-Chievo 0-1; Pro Sesto- ' 
Mantova 1-1; Spal-Spezia 2-2; Triostina-Empoli 
1-2. 
Classif ica. F i r e n z u o l a 22 punti: Spai 2 1 : 
C o m o 19; Pro Sesto. Mantova e M a s s e s e 
16: Bologna e Chievo 15; C a r r a r e s e e e m -
poli 14; Tr iest ina, Alessandr ia , Carpi e : 
Leffe 13; Spez ia 12; Prato e Palazzolo 9; 
Pistoiese 6. 

Prossimo turno. Alessandna-Spal . Bolo-
gna-Florenzuola; Carpi-Triestina, Carrare
se-Prato; Chievo-Como; Empoli -Massese; 
Mantova-Palazzolo; Pistoieie-Pro Sesto: 
Spezifl-Letfe. 

C 1 . GIRONE B 
Risultati. Avellino-Nola 2-0: Casarano-Lodi-
giani 2-1; Chieti-Potenza 1-2: Giarre-lschia 0-
2: Juve Stabia-Reggina 0-0; Leonzio-Perugia 
0-0: Matera-Sìracusa 1-0: Salernitana-Sambe-
nedettesc 1-1; Siena-Barletta 0-0. 
Classifica. Perugia 23 punti; Reggina 22; 
Potenza e Casarano 20; Salernitana 18; Ju
ve Stabia 17; Sambenedettese e Avellino 
14; Leonzio e Malora 13: Chieti, Siena e 
Ischia 12; Barletta 11; Siracusa e Nola 10; 
Lodigiani 8, Giarre 5. 

Prossimo -.* turno. : Barletta-Salernitana: 
Ischia-Chieti; Lodigiani-Giarre; Nola-Leon
zio: Perugla-Juve Stabia: Potonza-Matera; 
Reggina-Avell ino: Sambenedettese-Casa-
rano: Siracusa-Siena. . 

C 2 . GIRONE A 
Risultati: Cittadella-vogherese 3-0; Cre-
valcore-Pergocremn 2-0; Lecco-Giorgio-, 
ne 0-1; Lumozzane-Legnano 1-1; Novara-
Solbialese 2-0, Ospitaletto-Centese 04; 
Pavia-Olbia 2-1: Tempio-Sassari T. 0-0; 
Trenlo-AostaM. 
C 2 . GIRONE A 

Claa-aUtca: Lecco, Pavm e Crevalco-
r6 19: Olbia. Tempio o Ospit. 18; Le
gnano e Novara 15; Lumozzane, 
Conteso e Cittadella 13; Tronto 12; 
Porgocr. 10; Solblat. o Aosta 9; Sas
sari T. e; Clorglone 7; Vognerose 6. 

. P r o s s i m o turno: 

Aosta-Pavia; Giorgiono-Trenlo; Legnano-
Cerneva, Novara-Cittadella: Ofria-Lecco: 
Pcroogrema-Tempio; Sassari T.-0spila- : 
letto; Solbialese-Lumezzane; Vogherese- • 
Crevalcore. 

C 2 . GIRONE B 
Risultati: Forll-C. Di Sangro 3-0; Gualdc-
M. Ponsacco 1-1, L'Aquila-Rimim 2-1. 
Livorno-Fano 1-0; Maceratew-Civitano-
vose 1-0. Poggibonsi-Aveziano 24; 
Pontodera-Baracca L. 6-0: Vastese-
Montevarchi 1-2; Viareggio-Cecina 1-1 
C 2 . GIRONE B 
Classifica; Pontod 22; Livorno ?1. 
Gualdo 19; Forlì 16; Ponsacco. Via
reggio. Montev. 15; L'Aquila. Fano 
14; RIminl 13; Avozzano 12; C. San
gro. PoggiD. 11; Baracca 10: Macer. 
9; Coclna 8; Clvit. 6; Vastese 3. 

Prossimo turno: . ' 

Avezzano-Gualdo: Baracca L -Vastese; C. 
di Sangro-Poggitonsi; Cecina-Macerate
se. Civitanovese-L'Aquila; Fano-Forlì; 
Monlevarchi-Livorno; Ponledera-M. Pon
sacco; Rimini-Viareggio 

C 2 . GIRONE C 
Riluttati: Biscoglic-Fasano 0-0; Ce-
tanzaro-Trapani 1-2; Corveten-For-
mia 0-0; Licata-Astrea 2-1; Monopoli- . 
Batlipagliese 04; Ssvoia-Akrugas 1-
1; Sora-Moltolta 2-0; Trani-V. Lame
zia 1-0; Turris-Sangiusoppesr* 1-0 
C 2 . GIRONE C 

Classifica: Sora 2\\ Turrit i ?0; Bat-
tip.. Akragas. Trapani e Tran! 17, 
Fasano, Astr«»s »» Catanz. 13; San-
gius. 12, Cerveton. Monopol i a 
Molletta 11; Savoia 10: Formio 9; 
B isceg l l «7 :Lamez la4 ; L ica ta? 

Prossimo turno: 
Akrarjas-Trani; Astrea-Savoia; Bat-
tipaglia-Biscoglie; CaUnzaro-San-
giuseppese; Fasano-Cerveten; For-
mia-Turris; Molfetta-V. Lamezia; 
Sora-Monopoli; Trapani-Licata. 
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Sport 
Epilogo a sorpresa del Masters di tennis a Francoforte 
Il tedesco Stich supera in quattro set il favorito Sampras 
Una partita combattuta con due spettacolari tie-break 
E il vincitore sale al 2° posto della classifica mondiale 

Made in Germany 
Il maestro è Michael Stich Ma sarebbe più esatto di
re il maestro non è Pete Sampras, nonos-tante il suo 
pnmo posto in classifica, le otto vittorie stagionali, i 
record a suon di ace II tedesco ha battuto l'ameri
cano in 4 set (7-6, 2-6, 7-6, 6-2) e quasi tre ore di 
gioco, meritando la vittoria e il secondo posto in 
classifica, scalzando Jim Couner E ora, di fronte a 
Stich c'è la finale di Davis contro 1 Australia 

DANIELE AZZOLINI 

E B FRANCOroRTE. Non sap
piamo dire se in un campo da 
tennis anche I antipatia abbia 
una sua rag on d essere e pos
sa tradursi in punti in dntti vi-
centi o in ace cristallini Molti 
dei grandi si sono (atti cono
scere prima ancora che per i 
tornei vinti per i loro atteggia
menti irritanti per quel modo 
indisponente che avevano di -
alfrontare pubblico e arbitri 
stampa e awersan McEnroe 
invitava i molti che non gli an
davano a genio a sedersi sul 
manico della sua racchetta giù ' 
pnma di vincere Wimbledon e 
Lendl era famoso per le oc 
chiatacce che sparava a destra 
e a manca quasi fosse un lan
ciamissili Una volta lo vedem
mo fe-marsi d improvviso pal
iti in gioco per obbligare il di 
rettore del torneo a far tacere 
uno spettatore che solo lui 
aveva vuslo II match si Icrmò 
finché I urlatore non venne tro
vato e sbattuto fuon «Ivan 6 

Nuoto 
Nel dorso 
un'americana 
da primato 
SEI STRAVANGtR (NorvcRia) È 
iniziata con un record la sta 
gione indoor del nuoto come 
sempre carattcnz/ita dalla di 
sputa delle gare in vasca da 25 
metn II mento 6 stato della 
statunitense Angel Martino at
leta nota (ino a ieri per i suoi 
acuti nello stile libero Durante 
la riunione di Mravanger inve
ce I amencana si 0 cimentata 
con successo nel dorso otte
nendo niente di meno che la 
miglior prpsta/ione mondiale 
sulla distanza dei cento metn 
59"<tl, il ragguaglio cronome 
tnco della Martino ben 48 cen
tesimi di secondo inferiore al 
precedente limite detenuto da 
un altra amencana BcLsy Mit-
chell (in dal 1987 Da sottoli
neare come la Martino non si 
sia sentita per nulla appagata 
dalla sua impresa tanto e vero 
che appena 20 minuti dopo ha 
pensato bene di battere anche 
il record americano nei 100 sti 
IL libero facendo registrare un 
tempo di 53"87 il record pre
cedente stabilito nel 1985 dal
la statunitense Jenna Johnson, 
era di ZA">\7 Sono i primi 
squilli di una lunga stagione 
natatona che culminerà nell e-
stale prossima con la disputa 
dei campionati mondiali nella 
pisc ria dtl Foro Italico a Ro-

questo'» urlava il direttore del 
torneo E Lendl -No pm a de 
stra» -Questo'» «No due file 
più sopra» 

Ma perché parlare di antipa 
tia di McEnroe e Lendl nel 
giorno di una finale del Ma 
sters che ha di nuovo messo a 
soqquadro le gerarchie del 
tennis7 Ne parliamo per il sem 
plice fatto che Michael Stich 
nuovo maestro e nuovo nume 
ro due del mondo appartiene 
proprio a quell onoratissimo 
club di tennisti bravi e superbi 
scostanti e presuntuosi sicuri 
di se stessi al punto da dirveio 
in faccia È un male che il nuo
vo maestro sia uno cosi? A giù 
dicarc dalla stona e dalle im 
prese degli antipatici vincenti 
che lo hanno preceduto non 
si direbbe Cosi come sarebbe 
un errore macroscopico ntc 
nere soltanto un episodio la 
vittoria che il tedesco (giunto 
al tennis dopo aver rifiutato 
i ingaggio da un club calasti 

co) ha riportato ieri su Sam 
pras proprio al termine della 
stagione più bella dell amen 
cano 

Eppure proprio il match 
conclusivo ha finito per mgi 
gantirc I impressione che in 
questo Masters siano accadute 
un bel pò di cose strane A 
mettere insieme urte le parti 
dell incontro la finale appare 
indubbiamente di difficile Int 
tura Andiamo per ordine 
Sampras ha perso in quattro 
set giocando meno bene del 
I avversano e con minore luci 
dita nei momenti importami 
ed e stata la pnma finale che 
ha perso quest anno dopo ot 
to tentativi fortunati Stich ha 
vinto ma ù la prima volta que 
st anno che riesce a battere 
Samp ' j j lo statunitense ha 
dominato la stagione 0 in testa 
alla classifica meriterebbe ad 
honorem il titolo di «master 
del quale invece si fregerà Mi 
chael Stich Sampras ha otte 
mito in questi giorni il record 
stagionale di ace salendo so 
pra quota mille e guarda un 
pò proprio gli ace hannocon 
sentito a Stich di tramortire lo 
statunitense ne ila realizzati la 
bclle/ya di 27 contro appena 
undici di Sampras Proseguia 
mo alla (ine del terzo set il 
punteggio vedeva Sampras in 
svantaggio pur avendo ottenu 
to più game di Stich decisivo e 
stato il secondo he break del 
1 incontro che Stich si e aggiu 
dicalo 9 a 7 bene in quei sedi 

ci punti giocati d i due cam 
pioni tutti ferocia e servizi vin 
centi la bellezza di undici 
punti sono finiti sulla racchetta 
di chi rispondeva Mai visto 
niente di simile 

Una finale a rovescio eppu 
re vinta meritatamente da Sti 
eh Una finale giocata ad allo 
livello per almeno Ire set su 
quattro Un match infine che 
la dice lunga sulle possibilità 
del tedesco di salire ancora 
più in alto «È una vittoria che 
mi dà grande fiducia sono feli 
ce di averla ottenuta proprio 
qui a Francofone- Dove I an 
no scorso ebbe modo di man 
dare a quel paese più d uno 
del suoi concittadini Aveva i 
suoi buoni motivi Visio che lo 
tiranneggiarono a lungo du 
rante il suo scontro con Bec 
ker idolo di tutta la Germania 
«Non mi andò giù sentirmi stra 
mero a casa mia» 

Del resto Stich non ha mai 
negato di avere dei problemi 
con Becker Motivi di carattere 
prima di tutto ma anche di ri 
v ìlita «Becker é un amico» di 
ce Stich di Bons non senza ag 
giungere che nella sua perso 
naie lista ci sono «i grandi ami
ci i buoni «mici e gli amici» 
Dunque Becker fa parte dell ul 
Urna categoria C con la stam 
pa le cose non vanno meglio 
«I giornalisti tedeschi sono shit 
ty» ebbe modo di far sapere 
Stich il suoi abituali intervista 
tori Che vuol dire «shitty»' Beh 

Pallavolo. Inizia domani la «Grand Champion Cup» 

Gli azzurri in Oriente 
per sfidare il Brasile 
Da domani a domenica prossima si svolgerà in 
Giappone la «Gran Champion Cup» di pallavolo la 
manifestazione «erede» della Coppa del mondo Gli 
azzurri di Velasco si presentano con ambuioni di 
vittoria, confortati dal recente successo nei campio
nati europei Ma I Italia troverà sulla sua strada il 
Brasile, da due anni dominatore del panorama in
ternazionale 750 000 dollari di montepremi 

NOSTRO SERVIZIO 

E d OSAKA Da domani a do
menica prossima la Naziona
le italiana maschile di palla
volo sarà impegnata in Giap 
pone prima ad Osaka poi a 
Tokyo nella «Grand Cham
pion Cup» una edizione rive
duta e corretta della più cele 
bre Coppa del Mondo La 
manifestazione é carattenz 
zata da un sostanzioso mon
tepremi specie tenendo 
conto che il volley è ancora 
in mezzo al guado fra dilet
tantismo e professionismo 
Sono in palio ben 750 000 
dollari di cui quattrocento-
mila verranno vinti da chi 
conquisterà la medaglia d o-
ro 

Circa settanta giorni dopo 
il secondo trionfo europeo 
conquistato a Tuiku in finale 
sull Olanda I Italia guidata 
da Julio Velasco torna in 

campo per difendere il suo 
prestigio di campione del 
Mondo e per rilanciare la sua 
sfida al Brasile di Zè Roberto 
Cuimaraes la formazione 
che nelle ultime due stagioni 
sullo slancio del successo 
olimpico ottenuto a Barcello 
na è apparsa irresistibile 

Sulla carta I Italia insieme 
a Cuba e la più accreditata 
delle sfidanti alla nazionale 
sudamericana 11 trionfo con
tinentale ha regalato nuova 
sicurezza ali ambiente azzur 
ro Julio Velasco per I occa 
sione può contare su tutti gli 
uomini migliori del momen 
to considerando anche il re 
cupcro di Lorenzo Bernardi 
I uomo che ottenne I ultimo 
punto nella finale mondiale 
di Rio de Janeiro nel 1990 
Bernardi si riprende la ma 
glia lasciala a Marco Marti 
nelli nell immediata vigilia 

degli Europei a causa di un 
malanno muscolare 

Nel 19891 Italia di Velasco 
si affacciò per la prim ì volta 
alla grande ribalta mondiale 
conquistando un prestigioso 
secondo posto nella Coppa 
del Mondo alle spalle di Cu
ba ed ora gli azzurri tornati 
nuovamente sul trono euro
peo hanno [occasione di 
conquistare la Coppa del 
Mondo nuova formula Sulla 
loro strada Andrea Gardmi e 
compagni troveranno nel-
1 ordine la Corea campione 
d Asia il Giappone paese 
organizzatore della manife
stazione gli Stati Uniti a cui 
e stata concessa una «wild 
card» dalla Federazione In 
terna/ionale il Brasile cam 
pione del Sudamenca e Cu 
ba campione di Nord e Cen 
troamenca Domani e mer 
coledì si giocherà nella «Osa 
ka Jo Hall- da venerdì 27 a 
domenica 29 nello «Yoyogi 
National Stadium» di Tokyo 
Gli azzurri debutteranno 
martedì alle 15 (le 7 del mat 
tino in Italia) contro la Corca 
del Sud Nella stessa giornata 
di apertura si giocheranno 
CubaBrisi le I incontro d i i 
maggiori contenuti tecnici 
ed in chiusura si disputerà il 
ma'ch fra Giappone e Stati 
Uniti 

Il grande 
sconfitto del 

Masters Pete 
Sampras A 

destra 
I esultanza del 

vincitore 
Michael Stich 

più o meno che sono ricoperti 
di pupu per non dire di peg 
gio Del resto che volete farci 
Stich ò antipatico sa di esserlo 
e non fa niente per trattcni rsi 
Ma finche vince come ha fatto 
ieri vale davvero la pena di oc 
cuparsi di simili quisquilie' 
Finale Masters Atp Stich b 
Simpras7 6 (3) 2 6 7 6 (") 
6 2 i n 2 o r e e W minuti 

Mickey Rourke 
pugni vincenti 
e tanti fischi 

BBB1RUNO Mickcv Rourke 
protagonista di film come «No 
ve settimane "* mezzo» e «I an 
no del dragone» ha isseeon 
dolo sab ito sera la propria 
passione per il pugilato sosten 
do un incontro a Amburgo 
I attore americano ha vinto per 
ko tecnico alla terza ripresa 
(su sei) ma il pubblico ha fi 
jchiato I esibizione che alcuni 
osservaton hanno definito 
«una fiacca commedia» I av 
versano di Rourke (qui accan 
to in due immagini del match) 
era Thomas McCay 25 anni 
mediomassimo statunitense 
semisconosciuto con tre com 
battimenti ali attivo di cui due 
vinti 1 incontro-show ò si ilo 
ripreso da una pay tv tedese i 
Dopo essere comparso sui 
giornali in pose «da macho» al 
momento della pesatura (kg 
79 380) Rourke 37 anni si 0 
esibito di fronte a 7 000 spetta 
tori haeendo sfoggio dei suoi 
tatuaggi su -palle e braccia 
I ittorc ha vinto il match con 
un colpo il collo giudicalo 
«leggero» dai cronisti ma suffi 
ciente a far decretare il kot 
Rourke che in passato ave» i 
combattuto 26 meontn da di 
Iettante e A da professionista 
dopo questa sua prima esibì 
zione in Europa ha commen 
tito «Sono sicuramcilc me 
glio come attore che come pu 
glie» 
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Atletica 
La Krabbe 
ricorre 
in tribunale? 
E B BERLINO L ex-campio 
nessa mondiale dei 100 e 
200 metri Katnn Krabbe e 
1 altra velocista Grit Breuer 
hanno fatto sapere ieri di vo 
ler n c o t e r e ad un tribunale 
civile tedesco pei continuare 
a gareggiare nonostante la 
squalifica confermata ieri 
dalla federazione internatio 
naie di atletica leggera 
(laaf) a Montecarlo «Il pros 
Simo passo è logicamente il 
tribunale civile» ha detto a 
Berlino Torsten Haeuscr ma 
nager della Krabbe Sabato 
la corte d arbitrato della laaf 
aveva confermato la sospen 
sione di due anni (fino al 23 
agosto 1995) imposta I està 
te scorsa dal Council alle due 
atlete da ultimo accusate 
per comportamento inti 
sportivo dopo essere st -'e al 
centro di una vicenda do 
ping La corte di arbitrato era 
stata invocata dalla (edera 
zione (Dlv) che nel marzo 
scorso aveva punito Mvibbe 
e Breuer solo con un a n n o di 
sospensione (e I altra atleta 
Dcrr per otto mesi) La Krab 
be che proprio oogi compie 
24 anni ha dichiarato nel 
corso di una conferenza 
stampa di voler con' inuare 
ad allenarsi per partecipare 
alle prossime gare indoor 

1 " 1 ) Meadow Prophet 2 
CORSA 2) Almostan Angel X 

2" 1) Lad. Gioconda 1 
CORSA 2) FirstSid 2 

3" 1)Nico da Casal X 
CORSA 2) NimisPnnce X 

4" 1) Narcotina 
CORSA 2) Givlas Mo 

5" 1)0lat0m 
CORSA 2) Nicolas Lg 

6' 1) La Mona 
CORSA 2) Nardo Bell 

Lire MONTEPREMI 
2 6 5 0 4 2 4 7 0 0 

QUOTE Ai - 1 2 - 42 070 000 E 
« 1 1 . 1 036 000 ai «10» 104 000 

A N P I - F I A P - F IVL - A N E D 
R e g i o n e L o m b a r d i a 

5 0 ° A N N I V E R S A R I O 
D E L L A R E S I S T E N Z A E 

D E L L A G U E R R A D I 
L I B E R A Z I O N E 

Convegno nazionale 

«Le donne forza d i 
cambiamento d i ier i e oggi» 

MILANO 26 e 27 Novembre 
Circolo delia Stampa 

Manifestazione conclusiva 27 novembre ore 14.30 
Teatro NUOVO (Piazza S. Babila) 

PARLERANNO 

TINA ANSELMI - NILDE JOTTI 
FIORELLA GHILARDOTTI 
Presidente Giunta Regione Lombardia 

CHE TEMPO FA 

ma. 
SERENO VARIABILE 

NEVE WAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA questa fase avanzata del-
I autunno ha assunto in questi giorni un aspetto 
tipicamente invernale soprattutto per quanto ri
guarda le temperature che sono decisamente in 
tenori ai livelli stagionali II vortice dcprcssiona 
no che ha provocato mal tempo al Centro o al 
Sud continua ancora ad interessare parto delle 
regioni adriatiche e di quello meridionali Una 
perturbazione atlantica sta avvicinandosi rapi
damente ali arco alpino e alle regioni settentrio
nali 
TEMPO PREVISTO sullo regioni del basso Aa 
dnatico e su quello jonicho cosi come sulle altre 
località dell Italia meridionale cielo molto nuvo 
loso o coperto con precipitazioni a carattere ne 
voso sui rilievi appenninici e a quote anche più 
basse Sulle altre regioni italiano alternanza di 
annuvolamonti a schiarite Questo ultime più 
ampio e più persistenti sulla fascia tirrenica cen 
trale Durante il corso della giornata aumento 
della nuvolosità e successive precip (azioni sul 
settore nord-occidentale il Golfo ligure e le re 
gioni doli alto Tirreno e la Sardegna 
VENTI debol o moderati provenienti dai qui 
dranti orientali 
MARI generalmente mossi 
DOMANI al Nord e al Centro cielo molto nuvolo 
so o coperto con precipitazioni in estensione d i 
ovost verso est Nevicate sui rilievi alpini o su 
quell appenninici Per quanto riguarda il Mori 
dione nuvolosità irregolare a tratti accentuata a 
tratti alternata a limitate zone di sereno 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Vonozia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
hironzo 
P sa 
Anconi 
Perugia 
Pi scora 
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Amsterdam 
Aleno 
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ItaliaRadio 

Programma 

SPECIALE N0-ST0P ELEZIONI 
DALLE ORE 7 ALLE 20 

TUTTO ILVOTO 
CITTÀ PER CITTÀ 

Collegamen'i con Genova Venezia 
Trieste Roma Napoli Palermo 

e da maggiori centri dove s è votato 

Fihdirett con gli ascoltatori 

Commenti dalle sedi nazionali dei partiti 
e dri principali quotidiani 

Por Intervenire tei (06)6791412-6796539 

ninjtà, 
Tari f fe d i a b b o n a m e n t o 
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I n il / U î  ili L o n e i v s \sl< App liti 
Ieri ili I 1 3r> 0 0 0 - l i s t i s i I " 2 0 0 0 0 

\ p in 11 V i rolosir L 5 swi 
Pirli-eip I utto L SODO 
Ixonomiei I 2 'VOO 

(. >nn ssiun ine ix r 11 pubblieil i 
Ml'IsA v i i IV n o l i fi I or ino 

ul 111 r."r)M 
si 1/ K ni i M I l i x / i o t li I (il STSI 

st IITI|M in I ii sin ili 
li st un; i ki m in i Ri ni i vii di Ila M itfli i 
i _s NIL, \1 l ino M I un d i l'istmi I) 



F U pagina 2 6 

LJJXOTTiC/l 
Cup 

R 'ASKET 

A1/Risultati 

8* giornata 

8UCKLER 
BAKER "—• 
BENETTON 
ONYX 
CLEAR - :,. 
BIALETTI-" 
RECOARO v 
REGGIANA 

PFIZER — , 
FILOOORO 
KLEENEX 
SCAVOLINI • 

GLAXO j 
REYER •"• '•'-<-
BURGHY ;: 
STEFANEL -, 

82 
71 
98 
89 

100 
91 
97 
85 
94 
73 
85 
87 

81 
69 
90 

100 

A1/Classifica 

Punti G V P ' 

STEFANEL 

BUCKLER 

BENETTON 

GLAXO .•-••. 

RECOARO -••• 

ONYX • 

PFIZER • 

CLEAR 

BURGHY 

SCAVOLINI 

KLEENEX --

BIALETTI 

BAKER- »-
FILODORO 

R E Y E R - - -

REGGIANA 

16 

12 

12 

• 10 

10 

10 

8 

8 

8 

•8 

- 6 
• 4 

3 

• 2 

2 

2 

8 8 0 -

8 6 2 

8 6 2 

8 5 3 

8 - 5 3 

8 5 3 

8 4 4 

8 4 4 

8 - 4 4 

8 4 4 

8 3 5 

8 2 6 

8 2 6 
8 4 4 

8 1 7 

8 1 7 

.,̂ .,..,.,.,. 

A1/Prossimo Turno 

28-11-93 , 

Benetton-Glaxo; Scavolini-
Clear, Stetanel-Pflzer; Bla-
lettl-Baker; Regglana-Buck-
ler; Burghy-Kleenex; Onyx-
Rocoaro. Filodoro-Reyer 

A2/Risultati 

8* giornata 

TEAMSYSTEM 
OLIOMONINI 
MENSSANA 
FLOOR PADOVA 
TELEMARKET ••.;. 
FRANCOROSSO 
TRAPANI- •--...• 
CARISPFE- -•'•-.. 
TEOREMATOUR 
CAGIVA VARESE 
B. DI SARDEGNA 
PAVIA 
NAPOLI 
UDINE - • 
PULITALI A 
ELECON , 

80 
79 

102 
84 
83 
86 
88 
59 

. 72 
98 
94 
85 
93 
82 
69 
94 

A2/ Classifica 

Punti G 

ELECON ' 14 8 

CAGIVA •- 14 8 

TEAMSYSTEM 14 8 

OLIOMONINI 12 8 

TELEMARKET 10 8 

OLITALIA 10 8 

FRANCOROSSO 8 8 

FLOOR PD — 8 8 

NAPOLI 6 8 

T. AURIGA 6 8 

PAVIA ' • - - " • 6 8 

B. SARDEGNA 6 8 

PULITALIA- • 4 8 

TEOREMA T. - 4 8 

CARISPFE • - 4 8 

UDINE ; . :; -1 8 

V t> 

7 1 

7 1 

7 1 

6 2 

5 3 

5 3 
4 4 

4 4 

3 5 

3 5 

3 5 

3 5 

2 6 

2 6 
2 6 
1 7 

A2/ Prossimo Turno 

28-11-93 
Francoi osso-Teamsystem; 
Cagiva-Auriga; Elecon-Na-
poli: . Pavia-Teorematour; 
Udlne-Telemarket; B. Sar
degna-Mona Sana: Carisp -
O Monlni, Floor-Pulitalia 

Sport' 7 " 
La Stefanel allunga il passo: vince, convince ed approfitta 
della sconfitta della Buckler per fare un altro passo in vetta 
Ritoma alla vittoria la Clear mentre a Caserta non è riuscito 
un nuovo colpo in trasferta. In A2 Desio a valanga sul Vicenza 

Sempre più sola 

l . l M H ' i l 

2 2 i i u u - i i i h n l ' I '» ' 

La bora di Trieste 
spazza via i modesti 
canestri giallorossi 

L O R E N Z O B I M A N I 

ÌLPUNTO 

• I KOMA." IJJ Stefanel, in bel
la compagnia degli arbitri, ha 
superato la Burghy Roma con 
il punteggio di 10Ò a 90, Dieci 
puni i di clilferenza torse ci so
no tutti, ma ieri la Burghy pote
va davvero (are il colpaccio, 
Jones e soci si sono battuti alla 
grande dal terzo minuto del 
match in poi. Ma 0 da quel mo
mento che i due arbitri (Fac
chini e Mattiol i) hanno comin
ciato il loro show rischiando 
talli inesistenti. E, a l termine 
della gara, il presidente capito
l ino si e scagliato contro i tec
nici di gara. Senza mezze mi
sure: "Contro Tieste, probabi l
mente avremmo perso lo stes
so. Gli arbitri si dovrebbero ri
cordare d i essere al servizio 
del lo spettacolo e non farlo lo
ro lo spettacolo. Sono dei veri • 
e propri ignoranti, Facchini, 
poi, e addirittura un provoca
tore, per d i più incompetente. 
Due perletti idioti». : 

Cosi, Angelo Rovati, si bec
cherà una maxi squalifica. Al
meno, lui, si e sfogato. Andia
mo alla partita: dopo otto mi
nuti di gara, Trieste era già 
avanti per 24 a 15. La difesa ca
pitol ina non riusciva a fermare 
gli attacchi della Stefanel. Ca-
salini chiamava un l ime out 
che a poco serviva. I suoi ra
gazzi non riuscivano a tirare 
fuori la testa. Il solo Shelton Jo
nes tentava ogni cosa per far 
restare Roma a galla Gentile, 

f 

-"SE.»*»' 

Vela. Il giro del mondo verso Capo Hom 

Sulla; cresta: dell'onda 
tra Cbnrad e sport 
I 14 equipaggi superstiti della Whitbread. in altre pa
role in giro del mondo a vela, sono salpati lo scorso 
13 novembre da Punta dell'Est in Uruguay, con la 
prua delle loro poderose barche verso Fremantle in 
Australia occidentale. Dovranno doppiare il temuto 
Capo Horn e buttarsi nell'Oceano Pacifico facendo i 
conti con le temibili tempeste di quel mare descritti 
nelle pagine di Conrad. 

G I U S E P P E S I G N O R I 

• i •... Fu qualcosa di formi
dabile ed istantaneo come 
l'improvviso scoppio d i uno 
sfrenato sfogo d iia... I movi
menti del veliero erano scom- . 
posti. I suoi salti paurosi deno
tavano una terribile impoten
za: beccheggiava • come - a 
prendere lo slancio per un tuf
fo nel vuoto, e ogni volta pare
va cozzar»- contro un muro. 
Quando rollava si dibatteva su 
un fianco poi si raddrizzava 
con uno strattone... Intorno la ' 
burrasca ululava e tumultuava 
titanica -nelle • tenebre quasi 
che il mondo intero tosse una 
sola vera voragine..,». >-•>- ••»'-.. 

Sono frasi lette e rilette in un 
drammatico racconto d i Jose
ph Conrad capitano, coman
dante d i velieri e navi a vapore, 
esperto delle furie del l ' Indiano 
e degli altri oceani compreso il 
temuto Capo Horn. poi scntto-
re tra i piti affascinanti della 
letteratura marinaresca. * ; " 

Gli uragani sono provix-ati 
in particolare dai Quaranta 
Htnitrrili. venti violentissimi 

accompagnati da nuvole bas
se, pioggia e groppi che si sca
tenano nei pressi del parallelo 
•lO.Stid. Forse ancora più terrifi
canti i Cinquanta Urlanti con 
raffiche che superano anche 
gli 80 nodi. I Quaranta, come i 
Cinquanta, provocano onde 
alte, vere montagne liquide 
che p iombano sullo scafo co
me cascate ed i t imonieri trat
tengono il fialo, per t imore del 
peggio. 

Inoltre gli equipaggi parteci
panti alla sesta "wi t l ibread-
(venne lanciata nel I97IÌ) sfi
dando l 'Indiano verso l'Austra
lia, nella tappa più lunga del 
Ciro ( km. 1 S.D97). oltre che ai 
venti e alle onde giganti devo
no fare intenzione agli -ice
berg" vaganti, accettare un 
freddo polare (a quasi 15d i la-
titudine sud) , insomma un in
ferno: - un tormento special
mente per le ragazze de!l'//..V 
Women Clutlleniie, un WortiO 
comandato da Dawn Kiley. 'M 
anni, velista di Detroit che, a 
San Diego, prese parte all 'ulti-

Bodiroga e Kucka i mattatori 
della pr ima parte del l ' incon
tro, concluso con il punteggio 
di ,r>2 a 38. . 

Al ritorno in campo, la Bur
ghy tentava il tutto per tul io e. > 
per poco non riusciva ad ag- » 
guantare i triestini. Per poco. 
Intatti il duo dei fischietti desi- ,' 
guato per la piazza d i Roma . 
iniziava il suo show, quello che 
portava - poi - la gente del Pa- • 
lacur a tirare ogni cosa in cam
po. Due fischiate a dir poco d i - < 
scutibili (un tecnico a Dcll'A- . 
gnello ed un'altro a Shelton Jo-
nesne l l ' a r cod iunm inu to ) . . 

E, per fortuna che a guarda
re il malch c'era anche il presi
dente della Federazione Gian
ni Petrucci che si 0 subito - tra 
l'altro - anche g l i sfoghi di Ro
berto Premier. Intanto, Gentile 
continuava a non sbagliare i ti
ri pesanti, quell i da tre punti e 
Fucka era lesto ad infilare ogni 
pallone che gli passava tra le 
mani . A tre minut i dal fischio 
finale, la Burghy era addirittura 
riuscita a rimontare un bel po ' 
d i punti , Una "bomba» d i Nic-
colai portava Roma a -1 poi 
iniziavano gli errori capitol ini 
sotto ai tabelloni, quell i che 
non commetteva la Stefanel 
che allungava il passo e chiu
deva l ' incontro con un vantag
gio di ben dieci punt i . Grazie a 
Gentile, Bodiroga, Fucka e gli 
arbitri -< 

Basket city 
non è più 
a Bologna 

M Bologna la cotta? A 
basket ci ly e tempo d i 
dubbi : l'armata Buckler 
vince ma gioca male, gli 
yuppie della Riodoro -
dopo aver annullato il -0 
di inizio campionato -
sembrano aver smarrito la 
strada dell 'umiltà. E il bel
lo ( o il brutto, a seconda 
dei gusti) e che i due 
campani l i contrapposti 
soffrono del lo stesso ma
le: l 'amalgama mai trova
to tra la competitività dei 
lunghi e il -peso" non sot-
tovalutabilc d i esterni e 
contropiede, l-a Virtus. in 
più, da un po' di tempo, 
sente c.sageralemente il 
peso del pronostico. E la
scia scappare Trieste. I«'i 
Fortitudo sconta l'appa
gamento da gap annulla
to. Risultato: le tifoserie si 

' r iuniscono sotto la ban
diera del mugugno. : 

Intanto il campionato 
restituisce emozioni e di
sorientamento. Bianchini 
pesca a til di sirena il jolly 
Garrctt e sbanca Pistoia, 
Caserta cade a Treviso ma 
Verona tiene alta la ban
diera delle sorprese e del
l'interesse: dietro la Stefa
nel ci sono dicci squadre-
l i ! quattro punti. 

- . - . . . • . Ì.'.IM.BO. 

I piccoletti di Cantù 
mettono le manette 
ai giganti toscani 

Due immagini 
dello scafo 
italiano ~ 
«Btooksfieid», 
impegnato nel 
giro del mondo 
a vela 
Attualmente . 
viaggia oltre la • 

. decima . 
posizione 

ma Coppa d'America. 
Questa barca, allora coman

dala da Nancy Frank, giunta 
ult ima a Punta del Este (da 
Southampton, Inghilterra) vo
leva ritirarsi dalla Whitbread 
jwr mancanza di fondi. In Uru
guay deve aver trovato uno 
•sponsor» e cosi continua la 
sua avventura con l'unico 
cambio del lo "Skipper»: Dawn 
Riley al posto d i Nancy Krank. 
lx- donne sono in gamba in 
mare, basta pensare alla intre
pida, graziosa parigina Floren
ce Arthaud che, in una Rome 
duRInitn (1990) dalla (-"rancia 
alle Antil le, superò tutti i cam
pioni maschil i, compreso il 
grande Philippe Jeantot. nato 

. nel Madagascar, residente a 
l-es Sables d'Oloni ie. Vandea. 
definito il Decatleta dei mari. 
più volte vincitore della Hoc 
Challen/fe Around Alone, dicia
mo del Giro del mondo a velu 
a tapfje fM'r solitari. 

I.a prima lappa dell 'attuale 
"Whitbread", da Southampton 
a l'unta del list I km. 10.91T7), 
lu vinta da New Zealand-kn-
deaixMir, un -maxi-yacht" ( me
tri liti; 30 tonnellate; 800 metri 
quadri di vela) , una vera mac
china da corsa all idata a Grani 
Dalton, liti anni, un -kiwi- resi
dente ad Aukland, Nuova Ze
landa, un professionista esper
tissimo degli oceani che, sino 
,H\ ora. era vissuto nell 'umbra 
del l 'aul ico e col i l i , iz ionale Pe
ter Blake. -un gagliardo tighler 
alto l'i piedi l'olire 1,80), un 
piH:n curvo nelle spalle con la 
tesla protesa in avanti e lu 
sguardo simile a quello di un 

toro sul punto d i slanciarsi...»:. 
cosi, forse, lo avrebbe descritto 
Joseph Conrad. 

Peter Blake, dai capell i e 
batti dorati, ha una storia lun
ga 375rnila miglia di oceani e, 
dopo -parecch ie delusioni, 
tr ionfò nell 'ult ima "Whitbread» 
(1989-90) con Steintager 2 in 
128 giorni, 9 ore e 40 minuti di 
|>cricoli davanti a Fislier tV t'av-
liei di Grant Dalton e Afr-ir del
l'elvetico Pierre Fell iniani!. 

Adesso che Peter Blake, so
spinto dalla moglie, una londi
nese, si ò ritirato dalle grandi 
corse oceaniche, ecco Grani 
Dalton, altro neo-zelandese, 
comandare nella Whitbread. ,. 

Fallosi da parte Blake, ades
so negli oceani dominano Dal
ton e Chris Dickson, altro neo
zelandese, che al comando 
del giapponese Tokyo, un 
Wor (>0 ( 1>0 metri di lunghezza 
invece i lei soliti 18.2S; 13 ton
nellate di peso. *100 metri qua
dri oli vela) , si e piazzato se
condo, a l'unta del liste, a tre 
tire e 9 minuti dal -Maxi» d i 
Dalton. 

Nella classilica generale del
la prima tappa, l' italiano 
Hrookslield. un Wor-fM affida-
tu a Guido Maisto. si e piazzalo 
al dec imo posto a ti giorni 
I meno 3 ore e 13 minut i ) dal 
-leader» New Zea'attd-Endeu-
t.aur, davanti a U.S. Women 
C/iallenxe ed altri tre parteci
panti. 

Si è invece ritirata la spagno
la Fortuna, un -maxi- alhdalo 
allo skipper britannico l „ iwr ie 
Smith che, nella s ivonda lap

pa, e passato al t imone di In-
IruitiJustilia, il Wor-GUche rap
presenta l'Europa. 

Anche a bordo d i Hrook
slield, con undici velisti e Ira 
questi Mauro Pelaschier, uno 
dei nostri assi, c i sono stati 
cambiament i : Giulio Roma-
nengo e Stetano Spangaro al 
posto di Luca Repello. Ui no
stra barca non e fortunata: il 27 
settembre, pochi giorni dopo 
la partenza da Southampton, 
subita un'avaria, dovette entra
re a Brest per le riparazioni che 
furono svelte, grazie al bretone 
Jan Hcrve, "navigatore- d i 
Brooks/ield. 

L i slortuna si e ripetuta il 17 
novembre nel Pacifico quando 
si n ippe lo -spinnaker- L'inci
dente è «.'ostato circa 30 ore d i 
ritardo. 

Venerdì 19 novembre il bat
tagliero e valido Hrookslield 
non era ancora rientralo nei 
primi dieci in quanto, nei -ma
xi-, guidava Neu> '/.ealand di 
Dalton distante circa (inula mi
glia d i Fremantle seguilo da 
Merit-Cup di Fehlmaun a 17 
miglia e dal francesi' hi l'oste 
di Malie a 73 miglia mentre, 
nei Wor-tiO, lo spagnolo Cali-
aa-Ft'scanoua d i Gandara ave
va su|X'rato IntrutnJitstitia di 
Smith e Tokyo di Dickson che. 
perù, navigano tutti nella scia 
d i New '/.ealand-Undeavour. 

Il traguardo di Fremantle è 
ancora lontano e i venti terribi
li, -Quaranta Ruggenti» e -Cin
quanta Urlanti-, non si sono 
ancora talli sentire. Ma ariive 
ranno. 

F A B I O O R L I 

CANTÙ. Liberi d i non crederci 
ma a Cantù piace soffrire. In 
senso . sportivo, sul campo, , 
portando a casa una vittoria 
preziosa contro la Bialetti 
(100-89 il risultato tinaie) ed • 
in assoluto nella vita sceglien
do d i fare giocare a Craig I lo-
deges l'ennesima ult ima sua 
partita della stagione. E già 
perche anche se al nuovo eoa-
eh Bruno Arrigoni il quintetto 
andrebbe benone cosi, la so- . 
cietà canturina ha comunque 
deciso di reintegrare Harn- • 
mink, l'olandese pesante, e di 
tornare all 'antico. Ma la Clear 
edizione tutta piccola piace e 
diverte, vince soffrendo ma so- : 
prattutto convince con quelle .:' 
armi c l ic sono sempre slate le '•' 
sue e che l'allenatore spagno
lo esoneralo Diaz Miguel aveva '••• 
invece messo nel cassetto. Di ' 
fronte s i . trovano • la miglior 
macchina d i canestri straniera -" 
e il principe dei marcatori ita
liani e lo spettacolo dovrebbe 
essere assicurato, ma Monte
catini preferisce giustamente 
cominciare l' incontro con l'in
tento di aggravare la coudizio
ne già disastrosa del pacchetto 
dei lunghi c in tu r in i appog
giando tutti palloni vicino a ca
nestro a Me Nealy e l.ock. So
no di I lodges i primi 11 punti 
consecutivi che danno le ali al
la Clear fino a quando Boni de
c ide d i salire sul carro dei prò- . 
tagonisti. Il duello e di quell i 
eccitanti che fanno solo bene 
alla pallacanestro. Dotx i esse

re andata sotto d i 5 punti (11 -
6 ) . la Bialetti ritrova il suo tiro 
pesante, arriva sopra di 2 ma 
poi deve fare i conti con la rea
zione dei brianzoli. Rossini e fi
nalmente il giocatore tutto rit
mo e consistenza che c i si 
aspettava fin dall ' inìzio e ap
pare quello che trae più giova
mento dalla nuova imposta- ' 
zione del gioco: e lui a spinge
re il contropiede della Clear : 
mentre Montecatini sta a guar
dare. • ••:-.••• • ••.•„•• -. .„•;,-. 

l-a ripresa si apre con una 
Bialetti più concentrala: Me 
Nealy non ha avversari vicino a 
canestro ma Cantù ha nelle 
mani i punti pesanti d i Hod-
ges, Rossini, Tonut e Winsolw. • 
È la coppia americana soprat
tutto che esprime il gioco più , 
spettacolare e al 10' i l tabello
ne luminoso segna un elo
quente 77-62. l-a partita po
trebbe considerarsi chiusa cosi 
se la Clear non finisse anzitem
po sotto la doccia. Montecatini 
ne approlitta scatenando il suo 
•bomber» e. con un parziale di 
16-2 in 3'. si riporta sotto (79-
78) . l-a Clear però ha recupe
ralo tutto il suo cuore, Hodges 
e Rossini si vestono da killer e 
alla Bialetti non rimane che 
soccombere, l-a Ixmzina per 
gli uomini d i Benvenuti e pro
prio finita e gli ult imi minut i so
no tutti della Clear che conqui
sta due punti importantissimi 
per la sua classifica e per il suo 
morale -gel lando ancor più 
nelle pesti la Bialetti. i., „ ,, , 

A l x 

BUCKIER-BAKER fjl^jsabalro) 

BUCKLER: Brunamont i 4. Oamlovic 26. Coldebel la 2. Sa
vio 9. Morett i 2, Binol l i 10, Levingston 13. Morando» ! 10. 
Care rà6 . Ne: Br igo. „ . 
BAKER: Pozzecco 13. Bons ignon. De Piccoli 13. At t ru ia 
19. Mentast i 7, Sbaragl i 5, Brown 8. Bon 2, Ga l l i nan 4. Ne: 
Lanza. 
ARBITRI. Cicor ia e Cerebuch di Mi lano. 
NOTE: tiri l iber i : Buckler 25/30. Baker 19/24. 

PFIZER-FILOPORO 94-73 (sabato) 

PFIZER: Bosio. Spangaro 11. Tolotti 6. Sul lara 16. Giu l ian i 
2, Pntchard 23, Bar low20, Rilatti 2, Minto 14. Ne Bald i . 
FILODORO: Esposito 33, Blasi 6, F u m a g a l l i , Comegys 8. 
Dal lamora 4, Aldi 3. Casoli 2, Gay 13. 
ARBITRI: D' Es tee Deganutt i . 
NOTE: t ir i l iberi Pziter 19/27; Fi lodoro 11/22. 

RECOARO-PALL. REGGIANA 97-85 

RECOARO MILANO: Diordievic 19, Portaluppi 11. Rota-
spert i . Sconochini 8. Ambrassa 7. Tabak 15, Menegh in 2, 
Riva 12, Possina 15. AIDert i8 
PALL. REGGIANA: Mitchel l 24. Brown 25. Fantozzi ?4. Ca-
vazzon. Londero 2. Rizzo 2. Ricci 2, Avenia 6 (N h.: Davo-
n o e R e a l e ) . 
ARBITRI: Baldi e Lamomca 
NOTE: t ir i l iber i : Recoaro24/31 ; Pali . Reggiana 24/28. 

BURGHY-STEFANEL 90-100 

BURGHY: Busca 8, Lampert i 2. Del l ' Aqnel lo 8, Jones 3 1 . 
Premier 4, Berd 15, Niccolai 20, Caval lar i 2. N.e.: Focardi 
e Moltedo. 
STEFANEL: Bodiroga 2 1 . Genti le 28. Pilutti 6, Fucka 12. De 
Poi 9. Cattabiani , Latnpley 14. Cantarel lo 10. N.e.: Poi Bo-
de t toeP i la t . , 
ARBITRI: Facchini e Matt io l i . 
NOTE: tiri l iber i : Burghy 21/31. Stetanel 32/41. 

BENETTON-ONYX 98-89 

BENETTON: lacopmi 5. Pittis 12, Gar land 22, Ragazzi 5, 
Pel lacani , Vianini 12, Rusconi 22. Mannion 20. N.R.: G. 
Marcaccin i . 
ONYX: Marcovald i 7. Fazzi. Gray 8, Tutano 8. Brembi i la 
10. Mayer 11. Shacklesord 30. Anci l lo t lo 10. Bonaccors i 5. 
N.E.:Contaldo. 
ARBITRI: T e d i l i e Giansanti di Roma. 
NOTE: t ir i l iber i : 3enet ton 17 su 27; Onyx 20su 26. 

GLAXO-REYER 81-69 

GLAXO: Bonora 11. Torr i 3, Boni 9, Dalla Vecchia 4. Gray 
19. Frosini 13. Wi l l iams 20. Daldni 2. N.e.; Galanda e Da
nese. 
REYER: Binotto 5. Ceccar im 2, Lul l i 10. G u c i r a 10. Z a m -
ber lan 13, Coppar i , Kotnok 12. Naglic 17. N.e.: Pietrmi e 
Vazzoler. 
ARBITRI: Tal lone e Duva. 
NOTE: t ir i l iber i : Glaxo 12/19: Reyer 14/17. 

CLEAR-BIALETTI 100-91 

CLEAR: Bargna 9, Tonut 18. Rossini 20. Montecchi 6. Hod
ges 21 , Gi lardi 2. Wmslow 24. N.e.: B ianchi . Mant ica, V i -
sel l i . 
BIALETTI: Lock 12, Bigi 6. Amabi l i 10. Zatti 4. Boni 29. Gia-
no l la2 . Roteil i 2. Rossi 3. Mcnea ly23. N.e.: Lazzen. 
ARBITRI: Colucci e Giordano di Napol i . 
NOTE: t i r i l iber i : Clear 18/26; Bialett i 26/30. 

KLEENEX-SCAVOLINI 8 5 - 8 7 

KLEENEX: Crippa 5, Signor i le ne.. Camapanaco, Spagnol i 
3. Vescovi 13. Righi . Valer io 2. Binion 28, Caldwel l 16. For
ti 18. 
SCAVOLINI, Rossi 5. Gracis 7. Manni l icc 9. Label la e Vol
pato no.. Myers 20, Garrett 18. Me Cloud 28. Costa. Buona-
ventur i ne. 
ARBITRI: Cazzare e V iane l loF . 
Note: tiri l iber i : Kleenex 13/19; Scavol ini 8/12. 

Un nitrito in cielo 

C'è un mondo, sopra alle no
stre teste, che troppi di noi 
ignorano. Non un mondo «fan
tastico", ma «reale», fatto di la
voro, . di idee, di tecnologia 
sempre più sofisticata. Un mon
do che corre e vola già dentro 
al 2000. Vola nelle pance dei 
Jumbo che trasportano quoti
dianamente tonnellate di mer
ce, dall'Italia al Medio Oriente, 
al frenetico Giappone. all'Euro
pa, al Nord e Sud America, al
l'immensa Cina, ovunque c'è 
domanda e offerta di beni. 

Ma che cosa c'è all'interno di 
un Boeing 747 «tutto merci»? 
C'è soprattutto l'Italia che pro
duce, l'Italia della grande e pic
cola industria, c'è l'Italia del
l'impresa artigianale e della 
moderna azienda agricola, i cui 
prodotti nel giro di 36 ore arri
vano, trasportati dall'Alitalia. 
su tutti i mercati stranieri. • 

E sono prodotti a volte im
pensabili: dal radicchio di Tre
viso (2000 tonnellate in un an
no), al mascarpone per il tira-
misù che raggiunge, fresco, le 
tavole di Tokyo; dai gioielli di 
Valenza Po, Arezzo e Vicenza, 
agli alberi di palme per gli Emi
rati Arabi (centinaia di tonnella
te nell'ultimo anno). Ma dai no
stri maggiori aeroporti - Fiumi

cino e Malpensa in testa - pren
dono il volo per il Messico sia 
le opere di Manzù, sia, per gli 
States, i capolavori di Caravag
gio. Poi ci sono i divi della Cali
fornia (ma non solo loro) che 
vogliono ì marmi di Carrara per 
le loro ville suntuose, ci sono 
«colletti bianchi» americani che 
ambiscono non solo allo scar
pe ma anche ai mobili made in 
Italy. Per non parlare della mo
da italiana: prodotti rinomati ri
chiestissimi, spesso invidiabili 
e unici. 

La pancia di un aereo da tra
sporte Alitalia è un gran bazar: 
vi si trovano tonnellate di orchi
dee. Ogni prodotto in un conte
nitore specifico. E che specifici
tà di lavoro c'è per ogni merce 
e per ogni contenitore! 

Del resto, s'intuisce perfetta
mente la delicatezza che , ri
chiede il trasporto d'ogni gene
re di prodotto e si capisce come 
tempestività ed affidabilità sia
no «armi» determinanti, per l'A-
litalia, al fine di battere l'ag
gressiva concorrenza stranie
ra: tedesca, inglese, francese e 
olandese in particolare. E i ri
sultati positivi non mancano. 

Ma e sempre la pancia, quel
la pancia di un Booinq o di un 

Dc-8 ali-cargo, che ci riempie 
sempre più di stupore, lo stes
so stupore - pur con oltre un 
secolo di differenza e con un 
mondo fantasticamente mutato 
- che Zola provava nello sco
prire «Il ventre di Parigi». E al
lora stupiamoci un po' ne! sa
pere che con Aliialia nel 1992 
hanno viaggiato 2.500 autovet
ture Cadillac e perfino duo sa
telliti. E poi tonnellate di generi 
alimentari tipicamente italiani 
(superfluo farne lo sterminato 
elenco). Ma gli italiani sono an
che un po' strani ed esigenti, 
sono clienti degli Stati Uniti per 
quanto riguarda i cavalli. Ebbe
ne ne importiamo mediamente 
cinquecento l'anno, di tutte le 
razze, per tutti i gusti. C'è del
l'altro: tutte le scuderie italiane 
ed europee scelgono i nostri 
aerei per trasportare 'n ogni 
parte del mondo i loro gioielli, 
quelle preziosissime vetture di 
Formula 1. 

Dicevamo che sopra alle no
stre teste troppi ignorano che 
cosa accade. In realtà, accado
no delle cose molto semplici: 
Caravaggio può volare benissi
mo con il radicchio e non si 
scompone so lassù, in ciclo, 
sente un nitrito. 
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Torino e Arese sferrano un nuovo attacco al mercato europeo 

Coupé, la «zeta» che avvince 
Il passato entra nel futuro 
M NI//A La Coupé Fiat che 
abbiamo finalmente visto dal 
vero e provato sulle strade del
la Costa Azzurra avvince e 
convince Disegnata (in colla
borazione col Centro stile 
Rat) e costru 'a da Pininfanna 
in oltre 20 000 esemplari I an
no sarà in vendita in Italia alla 
line di gennaio con il motore 
2 0 16v I urbo più avanti con il 
plunvalvole aspirato due livelli 
di Jlt-stimento e prezzi «a par
tire da 33-36 milioni» -

Innanzitutto 0 bella, ricca di 
personalità e di grinta Di uno -
stile futuribile ma con forti ri
chiami alla tradizione dei cou- ' 
pò sportivi Fiat evidenti per 
esempio nel grande tappo-
benzina in alluminio con pul
sante di rapida apertura preso 
o prestito dallo sport E di con
cezione agonistica è il grande • 
cofano motore che copre tutta 
la parte anteriore nel quale so
no integrati i gruppi ottici (fissi 
per non alterare il Cx di 0 31) 
protetti da una carenatura in 
policarbonato • 

Al futuro invece appartiene 
il disegno globale pulito pres-
socché senza sbalzi ma con 
due lunghi incavi in fiancata a 
formare una sorta di «zeta» 
Meno convincente è la parte 
posterore imponente e squa
drata nella quale sono incas
sati i «tondi» delle luci Lo stes
so gioco «passato-futuro» si ri
scopre ali interno dove la plan
cia scopre una fascia di lamie
ra che racchiude gli strumenti 
analogici, ma anche dove i ca
ratteri sportivi (sedili contendi
vi volante regolabile a tre raz
ze, studio ergonomico dei co
mandi) si coniugano perfetta
mente con le esigenze di com
fort e di abitabilità (è una vera 
4 posti) 

Assolto il compito estetico 
del «colpo d occhio» che dovrà 
aiutare la Coupé ad inserirsi 
saldamente nel segmento «h» 
delle vetture sportive (200000 
vendute nel 92 in Europa, 
obicttivo Rat 10% diviso a metà 
tra Italia e estero) viranno le 
qualità meccaniche e motori
stiche a convincere 

Sedendosi al posto di guida 
si ha la piacevole sensazione 

- , / •. „ 

A Livorno 
l'antismog 
viaggia su 
Panda Elettra 

M Da alcuni giorni Livorno 
è sede di un espenmento uni
co in Italia e in Europa cinque 
Panda Elettra fornite da Rat e 
Comune sono a disposizione 
dei cittadini per muoversi libe
ramente nel centro stanco È 
questo un modo intelligente di 
cercare di risolvere il problema 
dell inquinamento atmosferi
co (le elettriche sono vetture a 
zero emissioni) nelle aree ur
bane soffocate dal traffico, 
senza togliere al cittadino il di
ritto alla mobilità privata Certo 
cinque vetture non potranno 
cambiare molto la situazione 
della città toscana, ma se il 
test come sembra avrà suc
cesso è auspicabile che altre 
città seguano I esempio in for 
ma più massiccia 

Ne! concreto, di fronte al 
Comune di Livorno è stato al
lestito un parcheggio dove chi 
ir desidera può lasciare la pro
pria vettura e mettersi al volan
te di una Panda Elettra Unico 
vincolo 6 quello di munirsi di 
una particolare carta di credilo 
(nella succursale Fiat della cit
tà) che dà diritto ad accedere 
alle Panda Alla fine dell utiliz
zo il guidatore torna al par
cheggio dove , «riattacca» la 
Panda alla presa di corrente 
ritira la carta magnetica e la 
propria vettura lutto senza 
patemi d animo e con poca 
spesa 5000 lire al giorno 

Codice: risolto 
il «pasticciaccio» 
del triangolor 

M Dopo la pubblicazione di 
un corposo e documentato 
servizio su Cerile Molari di no 
vembre che denuncia 1 inutili 
la e I introvabilità del nuovo 
«triangolo» (quello col punto 
esclamativo) reso obbligatorio 
per tufi dal 1" ottobre con I ul
tima versione del Codice limi 
insterò dei Lavori Pubblici ha 
dovuto correggere almeno in 
parte la rotta I obbligo nguar 
da "unicamente gli autoveicoli 
immatricolati dopo il 1" otto
bre 1993» A questo punto e 
tutto da verificare se conces 
sionan e negozi di accessori 
ni-suino provvisti 

La Fiat Coupé «by Pimnfanna» avvince e convince al 
primo approccio Grande personalità estetica, in bi
lico tra passato e futuro Sportiva grintosa, da fine 
gennaio all'attacco del segmento «H» con la moto
rizzazione 2.0 16v Turbo, più avanti con l'aspirata. 
Prestazioni eccellenti ben coniugate con le esigenze 
di comfort Due livelli di allestimento (Abs di sene) 
e prezzi «a partire da 35-36 milioni di lire» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA DALLO 

di fare corpo unico con la vet
tura il che infonde un imme
diato senso di sicurezza e di 
padronanza della vettura E in 
fatti la posizione di guida e al
lungata e «affondata tra le ruo
te» (la carreggiata antenore è 
di 1491 mm ) il baricentro 
della vettura basso (490 mm 
d i terra) il e n t r o rollio ab
bassato e 1 angolo di rollio 
molto ndotto (del 30% inferio

re a quello delle concorrenti) 
Le sospensioni ben tarate a 
quattro ruote indipendenti 
(anteriori tipo McPherson po
steriori a bracci tirati) con bar
re antirollio l'impianto frenan
te a quattro dischi (anteriori 
autoventilanti) servoassistito e 
con Abs di serie il servosterzo 
a irrigidimento progressivo so
no tutti elementi che concorro
no a formare la sua elevata si 

cuiezza dinamica («prevenli 
va» si ama dire oggi) 

Ancora più importanti sotto 
questo profilo sono I adozione 
del Viscodnve - il giunto visco 
so inserito siili asse posteriore 
che impedisce i pattinamenti 
delle ruote e consente accele 
razioni in curva superiori del 
15% nspetto alle vetture prive 
di questo dispositivo - e di ino 
tori potenti ed elastici capaci 
di prestazioni eccellenti «ma 
non inutilmente esasperate» 

I motori previsti sono en
trambi quattro cilindri bialbero 
con due contralberi di equili 
bratura cilindrata di 1995 ce 
distribuzione a 4 valvole perci-
llndro gestione elettronica in
tegrata di accensione e ime 
zione multipoinl II primo a 
«scendere in lizza» vira ovvia 
mente il più prestazionale tur 
bo Garrett intercooler e fun
zione over boost in grado di 
erogare 195 cv a 5500 gin/min 
dotato di una generosa coppia 
(30 2 kgm a 3400 gin) per 
1 80'A. già disponibile ai bassi 
regimi (23 kgm a 2000 gin) e 
capace di far raggiungere ilio 
Coupé una velocità di 225 
km/h con una accelerazione 
0-100 km'h in 7 5 secondi 
Non meno interessante e la 
versione aspirata 112 cv a 
6000 gin 18 7 kgm j 4500 gin 
?08 km/h «> 9 2 secondi |xjr 
raggiungere i 100 orari ci i ter 
mo 

In arrivo, fra un mese 
l'Alfa 164 Q4, sportiva 
di lusso con un evoluto 
sistema a 4 ruote motrici 

Ecco lo schema della gestione elettronica della trazione 
adottata dall A l fa 1 64 04 1 ) centralina Ahs Z> centralina 

Motronic M3 7 3) centralina Viscomatic 4) accelerometri 
5) sensore livello idraulico Viscomatic e idroguida 6) spia 

anomalie trazione integrale 7) presa per Alta tester 8) centralina 
idraulica Viscomatic, sensore pressione olio valvola di carica 

accumulatore valvola regolazione flusso 9) sensore posizione pistone 
Viscomatic 10) interruttore pedale frizione 11 ) interruttore pedale 

freno 12) sensore angolo sterzo 13) sensore inserimento retromarcia 
14) sensori Abs 15) sensore angolo farfalla. 16) sensore gin motore 

Trazione integrale intelligente 
La più sofisticata trazione integrale permanente a 
controllo elettronico È la 164 Q'I con cambio a sei 
marce, top di gamma della sportiva ammiraglia Alfa 
Romeo Prestazioni da capogiro erogate con dol
cezza Grazie all'evoluto sistema Viscomatic capace 
di trasferire all'occorrenza tutta la coppia motrice su 
un solo asse, sicurezza attiva d'eccellenza Ma an
che il prezzo quasi 88 milioni, ise compresa 

DAL NOSTRO INVIATO 

M VAKANO DE MLLLGAR1 La 
vittoria nel campionato tede
sco tunsmoDTM con la 155 V6 
11 ha galvanizzato non solo la 
Squadra corse ma I intera Alfa 
Romeo E per sfruttare il mo
mento favorevole ai modelli 
del Biscione la Casa di Arese 
vara ora la super top 164 Q4 la 
versione integrale permanente 
dell ammiraglia Alla compen
dio del'.» più sofisticata ricerca 
sulla trazione 4x4 e sull appli
cazione dell elettronica nel-
I auto Certo gli 87 milioni e 
88b 600 lire che costituiscono 
il prezzo chiavi in mano com
prensivo di tutte le tasse - e 
cioè anche degli 8 milioni di 
Ise - laranno da naturale sele
zione Ma la 164 Q4 ha tutte le 
carte in regola per vincere la 
sfida sui mercati di Germania e 
Svizzera - dove vira commer 
inlizzita in contemporanea 
con 1 Italia dal 17 dicembre -
notoriamente i più sensibili al

le trazioni integrali 
Del tutto simile esteriormen 

te alla precedente versione 
Quadrifoglio Verde da cui de
riva anche il potente motore G 
cilindri a V di 60 gradi plunval
vole di 3 0 litri nasconde sotto 
la veste tutto il suo «charme» 
Persino I interno lussuosissi
mo con sellene e rivestimenti 
in pelle nera climatizzatore au 
tomatico e tutte le dotazioni di 
sene airbag compreso che si 
convengono a una vettura 
esclusiva non lascia trasparire 
quanto c è d i nuovo e quanta 
sportività riesce a sviluppare 
L unico accenno può essere 
I inedito cambio a sei marce 
sviluppato appositamente per 
I Alfa che una volta in azione 
presenta una pnma cortissima 
e una sesta di potenza (ma 
che purtroppo sottopone l'u 
tcnte alla tassa annuale fuori
strada di 840 000 lire) 'i , 

È accendendo il motore e 

mettendosi alla guida sulle 
strade più tortuose come ab
biamo fatto noi sull Appenni
no parmense che si possono 
apprezzare appieno le doti di 
sicurezza attiva stabilità tenu
ta di 'trada velocità e accele
razione di questa vettura di 
quasi 17 quintali di peso Stu 
piscono la sua maneggevolez
za e la dolcezza con cui sfode
ra prestazioni da capogiro 7 
secondi e mezzo per raggiun 
gere i 100 km/h da fermo 240 
km oran di velocità massima 
(solo 10 km/h meno della V6 
Super a trazione anteriore che 
però è più leggera di 150 kg) 
Ma ancora più sorprendente è 
la capacità di scaricare a terra 
netti netti i suoi 230 cavalli di 
potenza (a 6300 gin) e una i 
super-coppia di 29 kgm a 5000 

gin senza darlo ad intendere 
senza mai perdere di aderenza 
e direzionalità 

11 mento va tutto ali evoluto 
sistema di trazione integrale 
permanente gestito elettroni 
camente che interagisce auto
maticamente con i controlli 
elettronici deJ sofisticato im 
pianto Abs e con il Motronic 
M3 7 della gestione motore e 
in parte va anche agli interven 
ti migliorativi sulle sospensioni 
a smorzamento elettronico 
(sono cambiate le geometrie) 
e sul sistema frenante a quattro 
dischi autoventilanti con di
schi e pompa maggiorati 

Frutto dell espenenza fatta 
in questi anni con le 33 e 155 
4x4 è però soprattutto la pn-
ma applicazione pratica su 
vetture di sene del sistema Vi 

Esteriormente 
la 164 04 e del 
tutto simile alla 
V6 Super 
Quadnfoglio 
Cambia solo il 
colore rosso 
metallizzato 
della Proteo 
Ali interno di 
sene quattro 
sedili in pelle 
naturale nera 
(anche per il 
volante) 

scomatic - per 1 tecnici si trai 
ta di un giunto viscoso a lame! 
le a caratteristica variabile e re 
gola/ione continua pilotato 
da centralina elettronica e in 
tegrato da un differenziale di 
tipo epicicloidale - messo a 
punto con la Stevr Puch per la 
vettura laboratorio Proteo (da 
cui prende anche il bellissimo 
colore rosso mctallizzatol 
che consente di trasferire ail i 
stante fino al cento per cento 
della coppia motnee ali asse 
anteriore o posteriore qualora i 
sensori elettronici verifichino 
una totale perdita di aderenza 
di una delle due coppie di ruo
te Se come dicono in Alla la 
Porsche 959 « stata I ispiratnce 
del progetto ci sembra che la 
I b4 c?4 abbia bene emulato il 
•marst'o» r RD 

Con altre quattro versioni la Ford porta a 21 la sua gamma familiari 

In station wagon in sicurezza 
La Ford Italiana ha messo a listino altre quattro ver
sioni di station wagon Diventano cos' 21 le «familia
ri» offerte dalla Casa, che è la sola presente in ben 
tre segmenti di questo particolare mercato in espan
sione. Sono finiti 1 tempi in cui le «wagon» erano po
co più che prolungamenti di normali berline Sulle 
SW Ford - air-bag di sene su tutte - si è privilegiata 
soprattutto la sicurezza 

FERNANDO STRAMBACI 

• • ROMA. La Ford ha una 
lunghissima espenenza alle 
spalle in fatto di station wagon 
Non a caso per trovare uno dei 
primi esempi di vettura tuttofa
re bisogna riandare agli anni 
Venti con una «familiare» rica
vata dalla mitica Ford T Oggi 
con la diffusione delle SW 
(nonostante la crisi che ha 
colpito il settore dell auto la 
percentuale di «familiari» ven
dute sul totale ha toccato ! 11 % 
in Italia) non si può dire che 
pnma si progettano le SW e da 
queste si ricavano le berline 
ma 6 certo che entrambe le 
progettazioni vanno di pan 
passo 

E cos' che la Porci Italiana si 
ritrova a poter proporre station 
wagon in ogni segmento di 
mercato ed a vantare un 23 4 li 
di clienti che acquistano «lami-
Ilari» Tra Escori Mondeo e 
Scorpio sono infatti ben 21 le 
versioni disponibili con una 

vasta olferta di allestimenti 
con motorizzazioni benzina 
diesel e turbodiesel da 1 3 a 
2 9 litri di cilindrala e da 60 a 
198 cv di potenza con cambi 
meccanici ed automatici I 
prezzi delle station wagon 
Pord vanno dai 21 580 000 lire 
della F.scort Navy adatta ai 
neopalentali ai 70 630 000 li
re chiavi in mano della presti 
giosa e prestazionale Scorpio 
24 valvole Cosworth 

C è soltano I imbarazzo del 
la scelta dicono alla Ford im 
barazzo che si è accresciuto in 
questi giorni con 1 adozione 
del rurbodiesel per la Mondeo 
e con I entrata in listino delle 
Mondeo SW 1 8GLXc2 0Ghia 
con il cambio automatico 
(quest ultima sfiora i 200 ora 
ri) e appunto della Scorpio 
SW 2 9 24 valvole Cosworth 
Automatica con 198 cv di pò 
lenza capacedi215km/h 

La Ford Italiana continua a 

Tutte le Ford station wagon ora montano di sene I airbag 

perseguire la sua politic i di 
prezzi che vede le Escort SW 
16 I6v e 18 16v Ghia olfirtt 
entrambe a 24 530 000 lire co 
si come costano 29 785 000 li 
re sia 11 Mondeo 1 6 luvclie la 
Mondeo 1 8 16vSI.X allo stcs 
so prezzo f31 885 000 lire) 
anche le Mondeo I 8 lGv fihia 
e 2 0 ]6vCihia 

Da segnalare sono le elev ile 
caratteristiche di sicurezza del
le I ord station wagon b isti eli 
re che tutte montano oggi di 
sene I airbag per il guai itore e 
che per sole 600 000 lire si può 
avere il «cusc ino d aria» anche 
lato passeggero 

Le altr< caratteristiche di si 
curezza neh ederebbero trop 
pospazio Ci limiti imo ini or 

dare che sulla Mondeo 2 0 I6v 
Ghia automatica - scelta tra le 
tante station wagon per una ra 
pida prova che ci ha consenti 
to di notare insieme alle bnl-
land prestazioni anche una 
certa rumorosità - sono pre
senti oltre ali airbag e alle cin
ture di sicurezza con preten-
sionatore 1 Absintegratocon il 
sistema di controllo della tra 
zione le sospensioni autolivel 
Unti ilclimatizzatore lo sterzo 
collasvibile il sensore antin 
cendio il sedile anliscivola 
mento le barre anti intrusione 
nelle portiere ed anche il prò 
grimmatore della velocità di 
crociera che consente di non 
super ire inavvertitamente i li 
mitidivelocilà 

Prime anticipazioni sulla nuova Omega berlina e S.W. E intanto... 

Opel vara i Combo da lavoro 

• • CASCA'S Concretezza per 
il presente e per il domani E 
azione a tutto campo Con 
questo dettato la Opel ha lan
ciato in questi giorni le sue ulti
me proposte che abbracciano 
dall alto di gamma al mondo 
del lavoro Mentre in Italia ve 
nivano divulgate le prime anti 
cipaziom sulla futura ammira 
glia Omega che verrà commer 
cializzata la prossima primave
ra aCascais in Portogallo idi 
ngenli del Marchio europeo 
della General Motors presenta
vano alla stampa il nuovo 
commerciale leggero 0|)el 
Combo che risponde alle esi 
genze del irasporto merci nelle 
aree urbane 

Il domani la Omega si bavi 

su tre pnncipi più economia 
più sicurezza più comfort La 
Casa assicura infatti che la 
nuova ammiraglia realizzata 
con carrozzena berlina e sta
tion wagon consumerà fino al 
12 5'A, in meno rispetto al mo
dello attuale sarà in regola 
con le norme Cee antismog 
che entreranno in vigore nel 
1996 sarà più ncca nelle dota
zioni di serie compreso I air 
bag «lull size» lato guida avrà 
una migliore abitabilità pre 
senlerà una sene di innovazio
ni nella meccanica (sospen
sioni) e nelle motorizzazioni 
quattro propulsori totalmente 
nuovi (di cui tre compreso un 
turbodiesel a sei cilindn) con 
latenze da 136a210cavalli 

L oggi è invece rappresenta 
to dal Combo un commercia 
le leggero denvato dalla nuova 
Opel Corsa da cui prende la 
comoda cabina protetta da 
barre di nnlorzo ben nfinita 
con sedili in velluto (quello di 
guida regolabile in altezza) e 
dotata di sene di ricircolo del 
I aria e filtro anti-pulvnscolo 

I Combo 1 7 Diesel di 60 evi» 
1 4 benzina da 82 cv (in Italia 
amverà però quello di 60 cv 
insieme a due 1200 di 45 cv 
con cambio a 4 o 5 marce e 
alla versione a gasolio) che 
abbiamo provato tra Lisbona 
Cascais e 1 Estoni ci hanno la 
sciato una piacevole impres 
sione di guida sia per presta 
zionisia per assetto 

Non bello a vedersi [x*r il 
grande scudo in plastica ni ri 
che raccorda parabrezz • *_ tei 
to - ma che alloggi ì c i paci in 
cavi utili per piccoli picchi <• 
per insenrvi oggetti lunghi - il 
Combo ha una capacità di e a 
nco di 3130 litri in un vano il 
luminato e a soli 81 cm da ter 
ra lungo 1 80 metri largo ! ìi 
e alto 1 21 m dotato con gan 
cidi ritenuta del carico l-j por 
ta'a utile è di 540 e 530 kg |>er 
le versioni benzina e 500 kg 
per il Diesel 

I prezzi Iva esclusa v nino 
dagli 11 976 000 lire del 1200 
catalizzalo con cambio i 1 
marce al 15 11100(1 In
doli 1 7 Diesel Cai RD 

Bmw F 650, una moto adatta a tutti 
UGODAHÒ 

La sena a soli 81 cm da terra consente un facile utilizzo della F650 an
che da parte delle donne e dei piccoli di statura 

MTAUKMlfsA 11 vi rdi p » 
saggio che d i I lonnin.i |x>rt i 
i quota 1 S00 fri i boschi di 1 
I Ftn.t lui f ilio d i pi iti vok 
sfondo illa provi su slr ida 
della Bmvsl b50 Conu già an 
ticipato su qutsli pigine la 
moto nasce d i un aceoido di 
collaborazione Ira tre vasi 
motociclistichi e sari esposi i 
e disponibile presso k conies 
siciliane itili me Bmw vil-alo 
27 e doiuenic a 28 novi rnbn 

Li Bmw li ì la pali • nit ì ck I 
progi Ito e si (V assunta I om re 
di Ila commert laliz/azione 
commissionando ali lustnaca 
Kotax la coslnizione di I molo 
re i ili italian i Aprili i 11 fumi 

tura della parte ciclistica e I as 
stniblagpiodi-l tutto 

Con questa 650 la Casa te 
desta Ioni i a inserire nel suo 
listino dopo 27 anni una mo 
lo monoeiliiidrica e per la pn 
ma volta con trasmissione lina 
le a caten i Una molo sempli 
ci ina non per questo meno 
iute re ssante Li F 650 si protei
ne intatti come moto «d acces 
so» ali i gamm i Bmw e grazie 
ili i |K>ssibilit\ di averla nella 

versione depotenziai." da 48 a 
M cv piacerà al neopatentati 

leggera (189 kg) e agile la 
nuova enduro della Bmw ci 
si mbra indicata inche a chi 
non li i moli i coiihdenza con 

le due ruote In questo senso 
lievi positivamente la colloc i 
zionedelli lunga sella a soli 81 
cm da terra e he la rende co
moda alle donne e alle perso
ne di piccola slaluia Peraltro 
I avremmo prefenta meno in 
cimata in avinli 

Li posizione di guida i 
quella tipica delle enduro se
duta e con le braccia piuttosto 
larghe Ciò comporta un facile-
controllo della moto e un mi
nor affaticamento delle bric 
eia e della schiena Agevoli 
nell azionamento sono risulla 
ti anche i comandi al marni 
brio quantunque perfettibili 
per quanto riguarda i «giochi» 
(la Casa assicura che- prowe 
dera) Un plauso menta inve

ce il cambio rapido e preciso 
Nella guida su strada pur 

leggermente penalizzata dalle 
gomme tassellate abbiamo 
molto apprezzato la r ipidità di 
inserimento nelle curve e la 
precisione con la quale si per 
corrono (ottimi telaio e distri 
buzione dei pesi) Ali uscita 
delle stesse il prontissimo mo
tore plunvalvole permette di ri
prendere rapidamente purché 
il regime non sia sotto i 3 000 
gri e di spingere la moto lino 
alla velocita di 163 km/h 

Particolarmente brillante su 
str ida la moto non disdegna 
affatto facili percorsi da fuon 
strada In entrambi e casi ven 
gemo in nulo la forcelli belila 
r il i t 1 tmmortizz iton- jxtstt 

riore regolabile Agile nel traili 
co e adatta ai viaggi in d uc con 
un pò di bagaglio - mento di 
un pratico portapacchi - la 
Bmw F 650 è una moto dalla 
molteplice pe-rsonalit*i 

Neil uso quotidiano si ap
prezzano le dotazioni acecsso-
nstiche di sene e quelle optio 
nal che comprendono moto 
valigie bauletto paramotore 
presa di corrente paramani 
manopole termiche e antitur 
to con allarme Ci sembra per 
tanto criticabile I assenz i di 
un indicatore dei livello del 
carburante F visto che voglia 
mo essere pignoli troviamo 
eccessivo il risparmio che si è 
voluto realizzare nel non pri
vi de ri un i spi i di si gn il izio 

ne del e ivalli Ilo a|Krtci (,Mn 
sto ha reso necessan i I ido 
zione di una molla di ritorno 
per la st impella e he non con 
sen"e un sicuro ìzion imi nto 
di-Ila stessa stando ili se Ila 

Degriadinot.n senz illiolt 
possibilità di ottenere d i gì n 
naio 94 e con un sovr ippn / 
zo inferiore alle 500 000 liri I 
F 650 dotata di catalizzatoti 
(non regolato) per jx>t«" vi ig 
giare nei ci ntniirl-ini 

l-a I- 1*50 si pro|>o!i' diintjiK 
a un visto pubblico di liti liti 
chi- una volta risolti i [leccati 
ventali cui ibbiamo i t c ìnn i 
to po'ranno appn-zz imi ip 
pieno 11 qualità del progi Ito e 
di realizzazione i tronte di un 
prc/zodi () milion i ini zzo 
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sta a Gianni Riotta, DIZIONARI FILM: dare il voto a «8 e mezzo» 

Settimanale di cultura e libri a cura di Oraste Plvetta. Redazione Antonella Fiori, Giorgio Capuccl 
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BAHNHOFSTRASSE 

Occhi che rrridono mi segnano la strada 
che percorro al cadere del giorno, 

grigia strada i cui violetti segnali sono 
stella d'incontro e stella dell'addio 

Maligna stella! Stella di dolore! 
Ardita gioventù più non ritorna 

né a conoscere impara il vecchio cuore 
I i segni che m'irridono se vado i 

TRENTARIGHE 
OlOVANW GIUDICI 

La signora 
sa quel che fa 

D
ifficile, in un as
sembramento dal
le ire persone in 
su che non sia 

C M H M . esclusivamente di 
dentisti o chinca

glieri, apicultori o arbitn di cal
cio, sottrarsi al pur garbato ap
proccio di un qualcuno che ci " 
imponga I omaggio della sua 
ultima pubblicazione Parlo „ 
ovviamente, per me che laccio * 
mestiere di letteratura e che 
appunto perciò tendo a evitar
ne i luoghi deputati Ma non si 
può non entrare ogni tanto in , 
una librena lo l'ho fatto ed è ? 
cosi che sono stalo avvicinato 
da una gentile giovane che mi 
ha pregato di accettare il te
muto omaggio Ci siamo, ho 
pensato. Ma la persona aveva 
una sua dimessa grazia e tanto 
piccolo e smilzo appariva il li
bretto che il non accettarlo sa
rebbe stato una villania A que
sto punto non potevo non leg
gerlo, forse anche sedotto dal 
titolo in rosso sull'azzurro-scu-
ro della copertina Poesie, na
turalmente Però, caso raro, di 
una (anch esse) suadente e 
(forse) sapiente grazia come » 
quella della donatnee Con 
uno strano sapore, qua e là da 
«Poema paradisiaco» nitrato 
nell'orrore del presente E con >• 
tutti gli ingredienti che il luogo 

, , 1 «"V ' 

comune suole pensare propri 
della poesia il mare la luna, la 
neve, eccetera Si legge in un 
quarto d'ora e si resta con vo
glia (facilmente soddisfalle) 
di ricominciare daccapo lo 
non oserò stabilire con questo 
se Anna , Lamberti-Bocconi 
(l'Auince) sia o no destinata a 
un importante avvenire poeti
co Ma posso dire con sicurez
za e con le stesse parole con 
cui un tale in Danimarca mi 
raccontava quasi un trent'anni 
fa di un giovanotto abbindola
to dalle sottili arti di una donna 
(•Elle san de quotili 'agi>, che 
Anna Lamberti-Bocconi mo
stra di sapere benissimo quello 
di cui si tratta o dovrebbe trat
tarsi in materia beninteso di 
poesia Quando, per esempio, 
si rivolge alla luna "Ti immagi
no in una rete, tanto forte ti vo
glio/ ti striscio addosso con sa
lma di oro e fuoco, / ma arnesi 
graffia la lingua, su te savola 
come olio, / Luna bella, forse è 
per me troppo poco / il piccolo 
amore di un sole poeta. / mol
to triste, lontano da ogni piane
ta / accecami perché ti possa 
seguire1/ Bellezza, vorrei mori
re e guarire- Dimenticavo il li
brino si chiama Sale rosso e 
1 editore 6 «Stampa alternativa 
— Millelire» del benemerito 
Marcello Baraghlni 

• • • • SPIGOLI • • • • 
Ancora l'ultimo dei Mohicani Non trova pace il nobile generoso, 
leale guerriero dopo tante battaglie immortalate in uno dei nostn 
più amati romanzi, opera di James Fenimore Cooper tradotto 
nel bel film che molti (anche giovani) avranno visto di recente 
In una vignetta di «Repubblica», Massimo Bucchi gli attribuisce la 
faccia di Martinazzoli, segretario de segretario • si deve intendere 
• di un partito in via d estinzione Sarà cosi? La De sarà davvero in 
via d estinzione' Può darsi Ma perchè non «spettare la memoria 
deimohicani ' A-

Feltri ne 
r < 

ENRICO DEAGLIO 
RACCOLTO ROSSO 
La mafia, l'Italia. E poi venne giù tut to 
"Una «intesi molto accurata dell'inferno che 
abbiamo attraversato: da una aorta di brivido 
postumo, quasi accresce il dolore per quegli eventi. 
M a aiuta anche a capire che lo S ta to non può usare 
le s tesse armi della mafia, e al linguaggio della 
violenza deve opporre un linguaggio diverso.'' 

Vincenzo Consolo 

NICOLE JANIGRO 
L'ESPLOSIONE DELLE NAZIONI 
Il caso jugoslavo 
La guerra è tornata al centro d e l l 'Eu ropa 
La Jugoslavia s i disintegra e ecompare in mille 
battaglie sanguinose. 
Attraverso vicende individuali, richiami alla cultura 
letteraria e cinematografica del paese scomparso, 
u n o s trumento per capire la Storia 

DAVID YALLOP 
CARLOS 
La caccia allo Sciacallo 
Traduzione di Ester C o r n e t t i 
È conosciuto c o m e Carlos. La s tampa lo ha 
soprannominato lo Sciacallo, l 'uomo più ricercato 
del mondo. Yallop è andato sulle tracce di Carlos 
la caccia all 'uomo s i è trasformata in un viaggio 
nel terrorismo, nello spionaggio e nella politica 
mediorientale. U n libro alla ricerca della venta . 

Predicava agli uccelli. Ma la leggenda delle ferite sulle mani e i piedi è il risultato 
di una manipolazione che per secoli è stata fatta sulla figura di Francesco D'Assi
si. Il saggio illuminante di Chiara Frugoni 

Stimmate e potere 
Tutto nasce dalle stimmate di 
Francesco. Vere o false? Segno 
divino o Invenzione per 
costruire una Immagine del 
santo, per rinsaldare I vincoli di 
un Ordine contro le pretese 
della Chiesa e del Papato? 
Risponde a queste domande 
Chiara Frugoni, che Insegna 
storia medievale all'Università 
di Roma, In un ponderoso 
saggio pubblicato da Einaudi, 
«Francesco e l'Invenzione delle 
stimmate» (pagg.430,llre 
120.000). Il saggio è anche un 
esplorazione della figura di 
Francesco, simbolo all'origine 
di un modo di Intendere la 
religione diverso e innovativo 
rispetto alle tradizioni 
ecclesiastiche, oggetto In 
seguito di continue e 
sistematiche revisioni. Ma II 
saggio diventa anche la storia 
di un caso di manipolazione 
attraverso la comunicazione, 
uno del primi esempi e forse tra 
I più clamorosi. Ne scrive per 
l'Unita II professor Roberto 
Rusconi, docente di filologia e 
storia medievale presso 
l'Università degli Studi di 
Salerno 

biografia del santo assisiate che 
fosse collocata ali interno di un 
serrato quadro teologico 

Era necessario perciò arrivare 
ad una totale assimilazione di 
Francesco al Cristo, ed allo scopo 
Bonaventura diede un nlievo fon
damentale agli avvenimenti sul 
monte della Verna dell autunno 
1224 la dardeggiarne appan/ionc 
del Serafico-Cnsto che campeggia 
in un altro nguardo del ciclo giot
tesco ad Assisi Allo scopo egli 
aveva «cucito» insieme due diversi 
filoni di testimonianze, entrambe 
nsalenti al momento dellamorte * 
di Francesco nella notte fra il 3 ed 
il 4 ottobre 1226 Frate Elia, allora 
potente ministro generale dell or
dine (verrà scomunicato ad alcu
ni anni di distanza, nel 1239, per i 

. suoi collegamenti con 1 imperato- < 
re Federico II in lotta contro il pa
pato), scrisse immediatamente 
una sorta di lettera circolare per 
anmtnciare ai frati I evento inaudi
to «Vi voglio annunciare una 
grandissima gioia e un incredibile 
miracolo Non si è mai udito che 

B
en difficilmente a 
quanti si pongano in 
ammirazione degli af
freschi giotteschi che 

. U H M adornano la navata ' 
della chiesa supenore 

di San Francesco, ad Assisi, verrà 
mai il benché mimmo sospetto * 
che l'impalpabile aura della sce
na con la predica del santo agli % 

uccelli possa essere in realtà l'esi
to di un'accorta scelta di politica 
ecclesiastica Tale era. invece, i l , 
punto di arrivo di un processo di 
manipolazione, che aveva preso 
le mosse dalla «invenzone» dclls 
stimmate nnvenute sul corpo del-
lAssisiate al momento della sua 
morte , ' i 

Ad un serrato e minuzioso lavo-
no sulle fonti sia test, scritu che 
rappresentazioni pittonche, spes
so davvero assai affascinante an
che in dettagli ali apparenza al
quanto eruditi si è dedicata per 
un decennio Chiara Frugoni, do
cente di stona medievale presso la 
seconda università di Roma - il 
frutto è un libro dove le immagini 
non sono solo pura decorazione 
del testo, ma costituiscono una 
parte essenziale della narrazione 
(Francesco e l'invenzione delle '' 
stimmate Una storia per parole e 
immagini fino a Bonaventura e 
Giolito Einaudi) 

Ai frati del Sacro Convento di 
ASSISI, I quali erano assai attenti 
ad indicare alla bottega di Ciotto 
gli episodi della biografia france
scana da utilizzare per ricostruire 
un iconografia esemplare del san
to nella chiesa nella cui cnpta 
erano allora occultate le spoglie 
mortali del Poverello, nsultava 
davvero ovvio fare ricorso alla leg
genda agiorafica terminata nel 
1263 da Bonaventura da Bagnore-
gio Professore di teologia a Parigi 
questi era stato chiamato a dinge-
re l'ordine dei frati minori in un 
momento di forti tensioni ali in
terno fra la maggioranza modera
ta dei frati ed il ramo radicale desi
deroso di ntomare al pauperismo 
ngonstico dei tempi di Francesco 
ali esterno per 1 ostilità di quanti 
in particolare proprio a Pangl 
chiedevano a gran voce alla Chie
sa romana la soppressione addi-
nttura dell'intero ordine france
scano Era necessario proporre 
un immagine del fondatore del-
I ordine, che ne legittimasse I esi
stenza Bonaventura si servi per
tanto delle precedenti leggende 
francescane per riproporre attra
verso silenzi e manipolazioni una 

ROBERTO RUSCONI 

ad esempio, nella tavola del ter/o 
quarto del secolo XIII attualmente 
conservata presso il Museo dioce
sano di Orta, la raffigurazione dei 
prodigi connessi con le stimmate 
che vanno e vengono da una pic
cola immagine dipinta di san 
Franceso ' . ' 

Non mancavano anche quanti 
addirittura richiamandosi ali auto
rità di Aratotele ne tentavano una 
spiegazione positivistica antelem-
po come lo scnttore domenicano 
Iacopo da Varazze «Cosi come a 
una gallina vincendo un gallo, 
nacquero - sostiene il filosofo -
speroni e cresta al pensiero di 
quella vittona, cosi nella carne di 
Francesco, che si era creato nella 
sua fantasia la figura del Serafino 
crocifisso, I immaginazione 
straordlnanamente sollecita im
presse le ferite della Passione» 

Dal canto suo frate Leone fede
le compagno di Francesco negli 
ultimi anni della vita, insieme a lui 
anche nella solitudine della mon
tagna aveva esplicitamente di
chiarato che l'Assisiate aveva avu-

frati del suo ordine 
Particolarmente importante e 

decisivo per ncostruirc la coscien
za religiosa del Poverello cui im 
portava assai più il mistero dell in- ' 
carnazionc del figlio di Dio che 
non il suo tragico epilogo sulla 
croce 6 il ricorso da parte di 
Chiara Frugoni alle immagini dei 
crocifissi della fine do! XII secolo ' 
oggetti della meditazione visiva di 
francesco d Assisi tutti legati ali i- _ 
conografia bizantina del Chnslus •. 
triumphans _ „ - « -

Per quanto l'accumularsi di me
morie tramandate oralmente e 
per iscritto, abbia moltiplicato in >• 
seguito gli episodi di frati che ve-
nivno a conoscenza inavvertita
mente del prodigio operato nel 
corpo ai Francesco, questi celerà 
accuratamente negli ultimi due r 

anni di vita quanto era accaduo " 
nella solitudine della Verna néof-
fnrà mai elemeto alcuno che con
senta di pensare aver egli stesso * 
voluto nconoscere nelle piaghe 
mferte al propno corpo dagli sten- ? 
ti e dalle malattie i segni fisia di 

Disegno 
d! Matticchlo 

questo prodigio sia avvenuto pn-
ma eccetto che nel Figlio di Dio 
che è Cnsto» Il corpo mortale di 
Francesco gli era apparso anche 
nei dettagli delle (ente alle mani 
ed a! piedi e di una al costato, 
uguale a quello del Cnsto croceiis. 
so 

Divulgato anche dalla pnma 
leggenda agiografica scritta da 
Tommaso da Celano nell inverno 
1228-1229 per propagandare il 
culto del nuovo santo dopo il ri
conoscimento ufficiale nella ca
nonizzazione ad opera di papa 
Gregorio IX nel luglio del 1228 il 
prodigio delle stimmate (anche 
se descntte In modo diverso) ven
ne immediatamente assunto a ca-
ratlenz/are 1 immagine del Pove
rello insieme alla predica agli uc
celli 

Eppure non mancarono certo 
resistenze a nconoscere la vendi-
cita del prodigio a partire da pa
pa gregono IX che tacque delle 
stimmate al momento della cano
nizzazione di san Francesco, e si 
pronunciò ufficialmente a favore 
di esse solo a nove anni di distan
za, el 1237 - aprendo una lunga 
sene di lettere papali indinzzate 
contro i loro «detrattori» f si veda 

to sulla Verna la «visione» di un Se
rafino eh i angelo gli aveva «parla 
lo» e che solo dopo di allora in lui 
erano state «impresse le stimma
te» Lo aveva fatto in poche righe 
autografe tracciale su un piccolo 
pezzo di pergamena conservato 
autografe tracciate su un piccolo 
pezzo di pergamena conservato 
gelosamente perche sudi esso era 
stata tracciata di mano di France
sco una benedizione 

Da questo autografo esposto 
nella veste di reliquia ad Assisi 
prende le mosse la parte centrale 
della ncostruzione di Chiara Fru
goni lasciando da parte le sugge 
stioni dell agiografia francescana, 
si esaminano i versi latini sentii di 
mano di Francesco su un lato di 
quella pergamena Le Ijaudes Dei 
altissimi un concatenarsi di lesti 
ed echi della Bibbia appresa so
prattutto per il tramite dell ascollo 
della liturgia, nvelanoche France
sco visse I esperienza della Verna 
non come il Calvano ma come il 
Monte degli Ulivi - il suo tormento 
non era allora costituito dai diffici
li rapporti con la Chiesa di Roma 
bensì da una sorta di «tradimento» 
del suo ideale paiipenstico ed 
evangelico ad operi proprio d»i 

«stimmate» che lo assimilassero al 
Cristo sulla croce » 

La drammatica scena della vi
sione che infligge le (ente nella 
carne viva del santo non era perai 
tro I unica forzatura che nel culto 
liturgico e nella devozione espres
sa anche attraverso! dipinti le leg
gende confezionate dai france
scani avevsero operato sulle \i 
cende biografiche dell Assistale 

Anche dopo il riconoscimento 
della sua forma di vita religiosa da 
parte del papato Francesco d As 
sis non venne mai consacrato sa
cerdote e pur essendo stalo 
asrntto all'ordine chiencale con
servò durante la vita una configu
razione ancora in larga parte da 
laico Comprensibile dunque 
I imbarazzo da par*e dei frati mi
nori i quali si erano trasformati . 
con il trascorrere dei decenni nel 
più numeroso ordine di religiosi 
predicaton dell occidente e si tro
vavano a celebrare un fondatore , 
che a stento ncntrava nei canoni 
della vintiti ecclesiastica tradizio
nale Si comincia allora a scrivere 
nelle leggende che Francesco 
àvm,i comunque ricevuto una for
ma di tonsura sarebbe cioè entra 
to formalmente a far parte dei 

chienci Si opera però soprattutto 
la scelta di rappresentarne le pre
diche in chiave di prodigio in fon
do Francesco che predica agli uc
celli e Francesco che riceve le 
stimmate sono due aspetti di un 
santo che si può solo ammirare 
maravigliati e certo non imitare 
Più lontana diviene la sua figura 
dalle vicende di un'espenenza 
umana più grande viene a diven
tare l'onne religioso che lo recla
mava come fondatore 

Francesco d Assisi aveva vera
mente predicato agli uccelli Lo 
aveva fatto in Umbria a volte, per 
una singolare forma di espressio
ne di quella largesse e di quella 
courtoisie cavalleresche dei cui 
ideali aveva nutnto la propna sca
pestrata giovinezza e le cui pul
sioni non vennero mal meno, 
nemmeno dopo la decisione di 
convertirsi a vita religiosa In altre 
circostanze aveva predicato in 
quel modo con unchiaro intento 
polemico ad esempio quando a 
Roma masoltato dal popolo e dal 
clero era andato a predicare agli 
uccelli da preda in una discarica 
alla periferia della città - un episo
dio narrato da una cronaca mon-
stica inglese e taciuto invece dalla 
devozione dei francescani ,* 

Era necessario per le esigeze di 
identità (e di sopravvivenza) del-
I ordine dei frati minon, che venis
se divulgata un'immagine eccle
siastica ufficiale di san Francesco 
d Assisi e solo quella Nel 1266 il 
capitolo generale dell ordine nu-
nito sotto la presidenza di Bona
ventura da Bagoregio, prese una 
decisione singolare e soprattutto 
la fece eseguire in maniera capil
lare ordinò la distruzione, non so
lo nelle biblioteche francescane, 
ma anche inquclle degli altn ordi
ni di tutti i lesti agiografici che 
avevano preceduto la legenda 
maior scntta dallo stesso Bona
ventura Da quel momento la sto
na di Francesco d Assisi anche 
per immagini, ne veniva fatta di
pendere in maniera pressoché 
esclusiva -

Se era facile eliminare mano-
scntti e strappare pagine dai codi
ci come in effetti fu fatto non lo 
era altrettanto distruggere affre
schi e tavole dipinte in pnmo luo
go perché assai costoso sostituir
le ma anche perché un atteggia
mento sacrale circondava comun
que le immagini devozionali, in 
ogni caso poi i dipinti potevano 
essere ntenuli meno espliciti dei 
tesi scntti. almeno per le questioni 
più spinose •> w 

Accadde cosi che all'obliteera-
zione delle memone più scomode 
della vita di Francesco sfuggisse la 
tavola dipinta con le stone della 
sua vita attualmente conservata 
nella cappella Bardi della chiesa 
di S Croce a Firenze Eseguita in
torno al 1243 per la vecchia 
chieas dei frati evidentemente 
per loro richiesta conserva una 
nutnta sene di episodi tratti dalla 
prima leggenda francescana, scel
ti però con cura a sottolineare in 
maniera efficace, la volontà dei 
pnmi compagni di Francesco di 
tramandare una rappresentazio
ne dei suoi intenti onginan ormai 
ntenuti insostanza eversivi che le 
istituzioni dell ordine e della Chie
sa avevano passato gradualmente 
sotto silenzio 

Se il titolo del volume di Chiara 
Frugoni attira I attenzione su un 
problema intrigante come la «in
venzione» delle stimmate (ntrova-
mento7 frode') altrettanto affa
scinante é la ricchezza dei dipinti 
in esso richiamati e che davvero 
lanno apprezzare in qual modo si 
povsa fare «storia per parole e im 
magmi» 

UN PO' PER CELIA 
GRAZIA CHEBCHI 

Ford rovinato 
dalle donne 

T anti saluti L editore napoletano 
Colonnese ha pubblicato nella sua 
raffinata collanina (formato cm 
14 5x9) «Lo specchio di Silvia»-do 

, ^ ^ ^ ^ _ ve sono uscii tra gli altn ìju grandi 
rcala di Goffredo Fofi e Le leltenm 

dei Balilla - // saluto nella storia e nel! arte (L 
10 000) di Oreste Giordano anzi ne ha pubbli 
cato dei brani scelti Oggi Giordano e compiei i 
mente dimenticato, ma pare che ali inizio del 
secolo fosse assai noto per la sua multiforme 
opera e per questo saluto che usci a Palermo 
attorno al 1915 11 saluto che come indica leti 
mologia del vocabolo «in onginc era propno un 
augurio di salute» e senza dubbio alcuno «uno 
degli atti più frequenti e comuni dell,) nostra v i 
ta» in uso in lutto il mondo e in tulli i tempi in in 
numerevoli forme e varianti (tirandosi I orei 
chio. dice Plauto voltandosi la schiena dice 
Montaigne ecc ) Rinvio alla letluri di qui sta 
sintesi del libro di Giordano ancor oggi .im ibi 
le limitandomi ad estrapolare dalla Nola 'in.ili 
di Umberto Attardi una citazione da Karl Kr uis 
secondo il quale per manifestare un dei iso di 
sprezzo «non basta non salutarem perché non 
si salutano anciie le persone che non si cono 
scono" Chioso e concludo con una citazioni 
dal bel libro autobiografico di Edith Sitwell Lna 
vita protetta (SE) «Si dice non so con quanto 
venta, che sir Jacob Epstein, trovando il coni 
pianto MarkGertler il pittore al Cali Rovai gli 
disse "Gertler U ricordi di quando non ci cono 
scevamo'" Gertlerdissechcsene ricordavava 
gamente "Torniamo a quel tempo Gertler 

Beppe 
Fenoglio 

disse il grand uomo» (E poco pnma la Sitwell 
aveva citato Groucho Marx v>condo il quale 
spesso è indispensabile «rimandarsi le pri-sen 
fazioni* 

•• / 

Tutto ma non II libro Un mese la sono a iena 
c o i I amico Pietro Ali uscita rts.ia Ir ••.ori i i 
sua auto non e ò più Solita trafila nottetempi 
ricerche nei paraggi denuncia in questura i t 
cetera len Piero mi telefona 1 auto e st ita ntro 
vata in penfena sia pure non intatta Via la nio 
ta di scorta rotto il vetro del finestrino prelevati 
tutti gli oggetti sui sedili impermeabili ombrcl 
10 acquisti veri di cibane Era rimasto soltanto 
un libro Non suonerà a questo punto una v in 
lena dire che il libro era il mio poco prima di 
cena lo avevo regalato ali amico 

11 donnaiolo fasullo Siamo in tanti a meni ri 
Richard Ford uno dei migliori narratori chi i 
siano oggi negli Usa Ragion per cui mii disp i 
ciuto che abbia senno e pubblicato da Poltri 
nelli. Il donnaiolo titolo assolutamente balordo 
(ed é tale anche nell originale) che risulta dati 
la vicenda raccontata ironico ed e perdipiu <ic 
compagnato da una spiegazioni, d autore m 
cor più balorda Si tratta di un rom n/etto psi 
cologico di un uggiosa brevità (già anche 11 
brevità può essere uggiosa) snentn e moscio 
mai un momento verticale mai un guizzo un 
Ford irriconoscibile se si penvi >i suggestivi 
racconti del suo Rodi Sprint»* e sopr ittutto • 
quello splendido romanzo con prot igc-nist i un 
adolescente che é Incendi (L .Ì4 CK>0 onlnmbi 
editi da Feltrinelli) Quindi amici lettori tre-m 
rate questo incidente donnaiolo ih I ord e di lu 
privilegiate se non lo avete anco-,, latto i suoi 
libnsopracitati 

Scrittori e non lettori Gì it ih in li ggono 
sempre meno e servono sempre di > u l 'unda 
todi fatto assai sconsolante I- si vedi benissi 
mo che non leggono se non lo facessero scrivi 
rebbero mollo meglio Ricordiamo inv ino i 
scriventi e aspiranti che i grandi scntlon sono 
stati dei grandi letto, i (una lettnci onnivora era 
ad esempio Elsa Morante altrett mto ipptssio 
nato lettore era Romano Bilenchi Ecceteri i" 
cetera) Va convincere gli aspirimi ver" i 
leggere è un impresa disperata i vsi i redono e* 
venire dal nulla a darci il verbo 

Passando parzialmente ad altro in «illesi f r 
già di annrversan che fanno la gioia dei supplì 
menti culturali atuttoggi (17 noveml.-i ) n< s 
suno si e ricordato che trini inni 11 t> morir 
Beppe Fcnoglio che con Il parliitiaim Johnn\ i 
ancordi più con Una questione pnvatn 11 h i d i 
to due dei romanzi più belli del v i o «io dojx> 
gucta Ahi povero grande lenoglio morto 
troppo presto e funestato dai 'ilologi' 
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• • • TRE DOMANDE • • • 
Tre domande a Emanuele Pirella II più satirico dei creativi o il 
più creativo dei satirici7 Come preferisce lui Tanto più che ora 
che la satira si è arresa alla orrenda superiorità della cronaca, for
se non rimane che «fare bene il proprio mestiere- E cioè per i 
pubblicitari la pubblicità, per i cronisti la cron.ica C per i sat ir ic i ' 
Mah' 

E partiamo «ubilo dal personale, qual è, »e c'è, il libro della tua 

Un libro solo non e è Vedia
mo posso rispondere con 
l'accoppiata Calvino-Steven
son, per la leggerezza appa
rente d i tutti e due gli autori La 
loro capacita di arrampicarsi 
sui rami degli alberi Anche se 
poi tutto non è affatto né cosi 
leggero né cosi semplice 

E qual è 11 più bel l ib ro d i 
pubbl ic i tà che hai letto e che 
ogni pubbl ic i tar io, secondo 
te, dovrebbe leggere? 

Ai tempi dei tempi direi che sia 
stato Confessioni di un pubbli-
alariocit David Ogilgy (pubbl i 
cato da Feltrinelli) Èra e penso 
rimanga ancora oggi un testo 
mol to divertente Mentre dete
sto per esempio Seguóla Usuo 
modo d i scrivere quella iper
trofia della scrittura e della sua 

esperienza personale che proprio mi irritano e sono il < ontrano 
di tutto quello che mi può piacere 

Ultima domanda: c'è un libro che hai sempre avuto Intenzione 
di leggere, che hai sempre in programma, ma poi non riesci 
mal a finire? 

Guarda più che un libro e è un autore che stimo rna non riesco 
a d a m a r e E I argentino Borges E ancor t meno di lui amo altri 
scrittori sudamericani come Va/gas U o v i e Manuel Puig I libri di 
Borges li leggo li finisco anche perché sono tutti piccoli libri ma 
poi non riesco propr io a fa-li entrare nel mio santuario nel mio 
personale presepio né come bue né come asinelio 

PARERI DIVERSI 

Università, 
ho fatto un sogno 

TIZIANO SCARPA 

Emanuele Pirella 

M allarmé diceva 
che il mondo 0 
fatto per finire in 
un Del libro Ali u-

wm..„,„„ niversità il mondo 
è fatto per finire in 

un ordinato quaderno d i ap
punti Appena il professore 
prende la parola per qualche 
istante scattano i clic dei cap
pucci delle stilografiche e i 
p lop dei tappi d i pennarello 
immediatamente le teste si ab
bassano, decine d i calligrafie 
si lanciano alla rincorsa della 
pr ima fase sillabata con paca
ta autorevolezza cattedratica I 
corp i degli studenti si tramuta 
no in telescriventi efficientissi
me • > 

Qualche anno fa un mio 
amico mi ha fermato sulle sca
le della faco l tà -Senti - mi ha 
detto - in Italia si recensisce 
lutto Ormai non e 0 canzonet
ta spot campionato d i hoc
key a lbum d i figurine design 
di caffettiera che non venga 
stanato vivisezionato svisce
rato commentato sui giornali, 
tivù radio Anche i fenomeni 
di scarsissima o nulla rilevanza 
sociale Perfino i libri si recen 
siscono Un libro destinato a 
evsorc letto da non pm d i c in
quecento mil le persone in tut
ta Italia viene recensito in ceti 
tinaia di migliaia di ccp>e di 
supplementi e terze pagine-
Perche noi studenti non ci oc 
cupian io del l offerta culturale 
cl ic c i riguarda davvero ' Se 
non ci pensiamo noi chi ci de
ve pensare'" 

K stato cosi che abbiamo 
cominc iato a recensire i corsi 
dei nostri professori Abbiamo 
coinvol to una quindicina di al
d i studenti del nostro diparti
mento Ci siamo messi al lavo 
ro dopo la fine dei corsi non ci 
ha preso mol to tempo ed 0 sta 
lo piuttosto disunente A set 
tembre tutto il materiale era 
pronto Con un buon program
ma di videoscnttura abbiamo 
impaginalo lutto in modo che 
non occupasse troppi fogli 
l>er non svenarci con i costi 
delle fotocopie In autunno 
quel pr imo fascicolo cucito 
con le graffette e andato subito 
a ruba L, abb amo distribuito 
agli studenti in coda per I isc ri 
/ i one nelle segreterie in corti 
le di Facoltà alla ripresa dei 
corsi Accettavamo un rimbor
so min imo per insestirlo n al
tre copie anche se ci pensava 
no gli studenti stessi a fotoco
piarselo e passarselo fra d i lo
ro Il fascicolo era diviso in tre 
se/ ioni 

I ) fiibltourutti dei docenti di 
dipartimento Si commenlasa 
nodaso ie Da un ocehiataal le 
pubblica/10111 di ciascun do 
cente saltava agli occhi chi oc 
cupava ingiustificatamente 
cattedre fondamentali 

2) FU nco dei inoli dei cor\i 
tenuti da ciascun docente neyti 
ultimi cinque anni Anche in 
questo caso si sedesa subito 
ch i non faceva altro che riscal
dare sempre la stessa mine
stra 

Jj Recen\iont vere e proprie 
dell ultimo rorso di lezioni a 
curo dcitli studenti frequentanti 
Ogni recensione aveva u iw 
propria struttura particolare 
ma in linea di massima s è 
cercato d i riassumere la so
stanza e I interesse o meno del 
programma effettivamente 
svolto la continuità della pre 
senza del docente il suo rno 
do d i gestire le ore di lezione 
(teneva seminar i ' incentivava 

gli studenti a misurarsi con il 
tenia del corso attraverso la 
scrittura d i relazioni tesine 
p a p e r i ' era paternalista7 face
va il d ive l to ' era realmente rag
giungibile negli orari di ricevi 
men to ' come trattava i lau-
teandi7 li seguiva o li abbando
nava a se stessi') Naturalmen
te era questa la sezione por 
tante del fascicolo In qualche 
caso, rimetteva in discussione 
le due le?ioni precedenti Potè 
va succedere che professori 
con bibliografie irrisone si rive
lassero degli ott imi insegnami 
e che viceversa, importanti 
studiosi tessero svogliati e as 
senleist Questi articoli erano 
tutti firmati con nome e cogno
me e può darsi che questo lat 
to sia da mettere in relazione 
con i vol i non propno esaltanti 
avuti da molt i d i noi in sede di 
laurea qualche anno dopo in 
ogni caso il danno è stato mi
n imo v' i remmo nmasti disoc 
cup<tti anche con un centodie
ci e lode 

Moltissimi studenti ci hanno 
chiesto di collaborare ai fasci 
coli successivi Gli studenti de
gli altri dipartimenti hanno 
messo in piedi rivistine dello 
stesso t ipo Si sono latti VISI an
che ragazzi già laureati -Noi 
non abbiamo più nulla a che 
fare con 1 università eppure 
non ci dispiacerebbe ogni tan 
to venire a una conferenza un 
convegno» Cosi il nostro fasci 
co lo si ò arricchito di altri spazi 
informatisi Infine e erano i 
candidati ai dottorati ragazzi 
senza raccomandazione stuli 
di risultare sempre ai primi po
sti negli scruti e d i venire ogni 
volta misteriosamente retro
cessi dopo gli orali Questi ulti 
rni hanno cominciato a portar
ci sistematicamente i nomi dei 
vincitori dati \xzr certi alcuni 
mesi prima degli esami di dot 
torato senza mai sbagliare 
una previsione Abbiamo deci 
sod i pubblicare anche quelli 

Da allora nella nostra uni 
versila qualcosa 0 cambiato le 
matr cole mettono piede in ha 
colta sentendosi meno spaesa 
te mentre gli usurpatori d i cat 
tedre stanno ancora al loro po
sto ma almeno ci stanno da 
soli fanno lezione davanti alle 
sedie vuote È finita I epoca 
delle macchine da appunti 
degli studenti telescriventi il fi 
glio del mugnaio del sillaggio 
ha sposato la principessa han 
no asino tanti bei bambini ev i 
vuno lutti felici e contenti Mi 
sono inventato tutto Invece d i 
fare i' fratello maggiore chi <li 
s[>ensa consigli al condi / ion. i 
le («si dovrebbe si potrebbe 
fare cosi») ho preferito il pas 
sato prossimo e I imperfetto in 
dicatiso |K-r far si che un uno 
rammarico si trasformasse al 
meno in un astratto eserci/iei 
di sernsinuglian/a Perché 
purtroppo quest idea non e 
venuta né a me ne ai miei 
compagni di università 'im. h< 
eravamo studenti 

Sarebbe stato bello nitpor 
tante utile inventarsi una (or 
ma di intervento duraturo da 
re vita a un canale comunicat i 
vo permanente aprire uno 
spazio crit ico non effimero In 
vece nessuno d i noi ha mai 
scritto fascicoli di recensioni al 
corsi universitari che Irequen 
tavamo non abbiamo lirmato 
con nome e cognome nessun 
articolo militante i li commis 
sioni d i laurea hanno premialo 
tulte le nostre lesi con formule 
magniloquenti votazioni brìi 
lanli calorose strette di mano 

Che cosa c'è dietro la mania per la pittrice messicana Frida Kahlo, esplo
sa negli Stati Uniti sull'onda di un certo femminismo e poi dilagata in tut
to il mondo? Forse anche una ben orchestrata operazione merceologica 

Fridolatria 
L

% hanno chiamato 
* -rridornunia» «rn 

dolatna» «Culto di 
Frida» e gli hanno 

^ ^ ^ ^ ^ ^ dedicalo un pò in 
^ ^ ^ ^ ^ ™ lutto il mondo tor
renti d inchiostro e diecine di 
saggi analisi interpretazioni 
Come mai Tnda Kahlo (Covoa 
can 1907 W ) putrite messica
na di indubbio e consolidato 
valore ^ricordiamo che la pri
ma opera -mesMcana" acquista 
ta dal Louvre di Parigi nel 39 
lu proprio sua) sia diventata 
soprattutto a parure dal 1990 
una figura di culto venerata sot
to tutti i cieli Come mai, appe 
na riscoperte le sue doti di arti
sta siano andate a confondersi 
nella sempre più isterica crea-
7ione del personaggio-simbolo 
e la sua tempestosa e mai 
esemplare biografia sia diventa
ta il terreno di coltura di una gi
gantesca campagna mttocultu-
rale e di un altrettanto impo 
nenie operazione merceologi
ca Perche da pittrice rispettata 
e amata da tutti i grandi artisti 
del nostro secolo - da Picasso a 
Kandisku da Mirò a Duchamp 
per non parlare del manto il 
muralista messicano Diego Ri* 
vera e del teorico del surreali
smo Andre Breton - ma so
stanzialmente poco conosciuta 
Frida Kahlo sia stata convertita 
in pop star multimediale e as 
sunta nel cielo degli eventi mas
smediologici Continuando pe 
rò paradossalmente a essere 
conosciuta poco e male come 
artista 

Oggi ci raccontano le statisti 
che nordamericane Kahlo e 
una delle dieci donne più po
polari del mondo Le ragazzine 
ci si identificano le Madonne di 
turno vagheggiano di portarla 
sul grande schermo (vedi il film 
attualmente in produzione a 
Hollywood per la regia di Luis 
Valcle?)* registi di teatro e di ci
nema le dedicano opere spevso 
di dubbio gusto e scarsa sensi 
bihta il mercato editoriale ci 
banchetta sopra e quello dei 
gadget - poster e magliette 
orecchini e petttnin» - c i pro
spera artisti e artiste di tutto il 
mondo la imitano citano in
corporano nelle loro opere e 
e e sialo persino chi - vedi I in
traprendente argentino Marcelo 
Krass - ha pensato bene di met
tere in piedi una nutrita mostra 
itinerante dedicata al culto di 
fnda Meglio di ogni altra cosa 
proprio questa mostra chiama
ta Pastóri por Frida e già appro
data in diverse parti del mondo 
accompagnata da un pingue 
catalogo sorta di circo Barnum 
del kitsch a buon mercato e di 
quel fenomeno comunque in 
quietante che è il feticismo cui 
turale può servire a far chiare/ 
/ a «È nata» mi ha raccontato il 
curatore invitato a dar conto di 
un iniziativa ali apparenza 
niente più che furba e gregaria 
•per una ragione molto scmpli 
ce visto che riuscire a organi/ 
/are una mostra dei lavori di Fri
da Kahlo è un impresa ai limiti 
dell impossibile perche non 
crearne una su. suoi lavori Per 
conoscere un artista bisogna 
avere accesso alle sue opere 
Altrimenti sempre che la sua 
biografia lo consenta e movila 
bile che il giudizio critico sui 
rimpiazzato dal sentito dire e 
dal pettegolezzo e I originale 
dalla cita/ ione dalla copia dal 
pastiche» 

Sembra dunque di capire L 

altre investiga/ioni lo conferma
no ampiamente che si il caso 
Kahlo si i esploso sull onda di 
certo femminismo d oltreocca 
no e soprattutto del bisogno di 
simboli e di riscatto di quella 
che è stata definita la nuova cui 
tura della multiclnicila e che la 
materia fortemente" autobiogra 
fica e confessionale di quasi lui 
la la sua opera abbia poi prov 
veduto a favorirlo ultcnormcn 
te Come se I artista slevsa 
esponendosi con spregiudicata 
impudicizia allo sguardo altrui 
avesse coscientemente gettato 
le basi per un culto a venire Ma 
che a monte di questa sostitu 
/ ione d oggetto - la persona al 

«Pensavano che fcvil una 
surrealista e non lo ero. 
Non ho mal dipinto sogni. 
Ho dipinto la mia realtà» 
diceva lei. E suo marito il 
grande muralista Diego 
Rivera «Tra noi due, il vero 

Si ti ore è Frida». Ancora 
reton: -La sua arte è un 

nastro Intorno a una 
bomba». Picasso, Infine, 
rivolgendosi a Rivera: «Né 
tu, ne lo sappiamo 
dipingere una testa come 
FrìdaKahlo». 
Improvvisamente, da tre 
anni a questa parte, Frida 
Kahlo, da artista per pochi 
cultori è diventata un mito 
internazionale. In America 
le sue biografie vendono 
migliala di copie. In Italia, 
quella ufficiale di Hayden 
Herrerà, considerata la 
massima esperta mondiale 
della pittrice, è stata 
pubblicata due anni fa da 
Serra e Riva. Una nuova 
edizione esce adesso 
presso la Tartaruga 
(«Frida. Vita di Frida 
Kahlo»; pagg. 314, lire 
30.000, traduzione di Maria 
Nadottl). II libro verrà 
presentato allo 
SpazloKrlzia di Milano 
giovedì 25 novembre alle 
ore 18 da Goffredo Fofl, 
Maria Nadottl, Lea Vergine. 
Dopo la presentazione, alle 
21, sarà proiettato II film 
sulla vita della pittrice 
«Frida. Naturai cza viva» di 
Paul Leduc. 

posto dell opera 1 avventura 
biografica al posto del percorso 
d ar t is ta-c i sia una lacuna Por 
se una strategia della lacuna 

Vediamone un pò ragioni 
andamenti e tappe Kahlo nella 
sua breve tormentata eppure 
vivacissima vita di invalida i,un 
incidente disastroso a diciotto 
anni e un seguito ininterrotto di 
interventi chirurgici lunghe de
genze in ospedale aborti spon 
tanei fino ali amputa/ione di 
un piede e alla morte awenut t 
in circostanze ma' del tutto 
chiarite) arriva a produrre un 
corpus di duecentoquaranta 
opere tra olii acquarelli affre-
se hi litografie disegni schizzi 
Negli ultimi dieci anni di vita 
dal 41 al 54 tiene inoltre un 
diario dove registra con parole 
e immagini l involuzione della 
malattia il decorso dei senti 
menti la parabola del suo amo 
re per I infede'e Kivera i pendo 
l i r ismi della passione politica 
le mennnure e il progressivo 
sgretolarsi di un immagine di se 
costruita con sapienza negli an
ni teatrali/z.ita L opera come 
spesso capita ai grandi artisti si 

M A R I A N A D O T T I 

disperde molto presto in varie 
parti del mondo soprattutto in 
Francia Stati Uniti e Messico A 
possedere gli inquietanti ma 
gnetici autoritratti di Kahlo i 
suoi minuziosi verbali dell meo 
scio le sue antropomorfiche 
nature morte cariche di sensua 
lita sono soprattutto parenti 
unici amanti pochi import ititi 

collevionisti privati (Marv Anni 
Martin Natasha Gelman Dolo 
res Olinedo) e una miriade di 
"estimatori" legati ali artista da 
vincoli che non è improprio 
considerare affettivi Tra questi 
Madonna t he si è assicurata di 
recente due tra i dipinti più bel 
h 

stenza medica ospitandolo nel 
la sua villa di Acapulcoe garan 
l"ndog!i la quiete e la sicurezza 
necessarie il suo lavoro dar t i 
sta Ora la domanda e questa 
t o m e accade che a poco a po
t o quest i generosa signora si 
trasformi nel bene e nel male 
ncll arbitro assoluto del p i t n 
monio K ihlo? Presidente del 
comitato esetulivo del Fondo 
Diego Ktvera la Olmedo è stata 
spevso accusai i di gestirlo co 
me un impresa privata venen 
do meno in primis alle conse 
gne del pittore rendere fruibile 
I opera di Kahlo Ad esempio 
perche in tulli questi anni i qua 
dn in possesso di Dona Olmedo ' 

storica negli affetti di Diego la 
Olmedo si difende dai suoi de 
trattori definendoli -intriganti m 
Vidiosi« Certo è che data la poi 
venzzazioiie e I inaccessibilità 
del patrimonio artistico Kahlo 
la riduzione della su i casa mu 
se o a luogo di memorabilia (gli 
abiti i gioielli l ebunbo le il lei 
to a baldacc hino gli spec
chi ecc ) non poteva che t r i 
sformarla in luogo di culto per 
le legioni di ammiratori postumi 
in arrivo da tulio il mondo e 
consolidare la -Indomania» me 
no critica e più identificatona 
Quella di chi ama Kahlo senza 
mai averne visto un quadro dal 
vero 

Alcuni dei principali musei 
del mondo dal Museo de Arte-
Moderno di Citta del Messico .il 
Museum ol Modem Ari di New 
York al Ixxivrc di Parigi possi» 
dono l imeno u n i delle sin 
opere II diano centosessanta! 
no pagine fitte di testo disegni 
acqu irclli ò chiuso in una ha 
cheta di vetro antiproiettile nel 
la «casa azuU di Coyoacan la 
casa museo dove Frida Kahlo 
nacque e mori e che alla sua 
morte Riv era volle «lasciare in 
eredita al popolo messicano» 
Con tutto quello che conteneva 
Accessibile 1 requentabik 

Consultabile C qui inizi i u n i 
sorta di giallo Alla morte della 
moglie nel 54 Rivera già MI I 
lato di un cancro al pene di e in 
morirà nel eu e oppresso dalle 
dillicolta economiche si rivolgi 
a una vecchia conoscenza Do 
il i Dolore. Olmedo sua mode 1 
la storica che nel frattempo li i 
accumul ito una fortun i colos 
sale h lei lo aiuta acquistando 
per 20 000 ptsos I equivalerne 
di 1000 dollari di i l tor i lime i o 
trenta quadri di I nel a kahlo 
procurandogli l i migliore .issi 

non sono stati esposti nel Mu 
seo Fnd i kahlo bensì privali/ 
/ a t i ' Perché il diano non è mai 
stalo pubblicato e messo mie 
gralmtnte a dispnyztone del 
pubblico7 Porche la «cavi azul» 
amministrata dal comitato pira 
nudale presieduto dalla Olme 
do e meta di un intense pelle 
gnnaggto internazionale è stata 
chiusa al pubblico per due iute 
ri anni lino al marzo scorso per 
lavori di manutenzione e ani 
moderuamento di cui non tutti 
sentivano la necessita 

M i e anche vero come dice 
Dolores Olmedo che -se non 
fosso stato per la mia collezione 
privala Frida Kahlo non sareb
be conosciuta nel mondo* K 
quanto al controllo pressoché 
totale su documenti materiali 
tesh virtualmente di proprietà 
elei popolo messicano la rispo 
sta di Dona Ixtla e disarmarne 
-Diego non aveva denaro Io si» 
Accusal i di «gestione leuelale» 
del I ondo Kivera o ancor peg 
gio di i*svrsi latta guidare *U\ 
un forse inconsapevole senti 
metro di r i \ i t i t i m i confronti di 
Inda kahlo sua concorrente 

Oggi del resto eom lucere t le 
gittimi proprietari a prestare te 
sue opere e diventato a m o r i 
più irduo il valore di mere ito 
eheovse hanno raggiunto rende 
m (ceninovi ipotesi di mostr i 
«òe ivevsi dovuto soddisfare tilt 
te le richieste nvoltenn negli ul 
timi anni- mi ha detlo Dolores 
Olmedo -non avrei più visto i 
miei (madri* 1 orse perowiurea 
questa contraddizione proprio 
la Olmedo propnet ina anche 
di una magnifica sene eli Riverì 
e di preziosiysnni ose mpi di irte 
preispamca ha deciso di aprire 
al pubblico un ila della su.i 
sfarzosa temila di \ o t b u r n i t o 
Citta del Messico I in jugura 
/ione di I Musco Dolores Olme 
do è* previsla per il dici mbn 
provsimo Intanto |x*rehi non 
vogln lasc arsi sfuggire un («e 
e isione urne le a i>orl ila di m i 
no ali Ai i i line si lk libre il 
I iiilc rno del 1 esliv.il 1 urop ili i 
( l J Messico e si ita i i nugun t i i 
qui II i t h e si p res t i l i ! come 
I ultima gr in Je mostr i ini» ni i 
zie iti.ile dei lavori dell i pittrki 

INCROCI 
FRANCO RELLA 

La tortura 
del sole nero 

I
l JKMISK ro («ecidi n 

lale e in larga misu 
r» un pensiero the 
mola intorno il so 

^ ^ le nero de 111 morte 
"I raggi infuocati* 

(Canetti) della parola di An is 
simandro parlanti del venire d 
I essere come ingiustizia ch i 
vira pagata con la morie to r i il 
precipitare nel nulla quando 
litro cose \ errali io a 1 irsi spa 

/ io nel luogo che era occup ito 
d ì ciò che prima esisteva PI ito 
ne* quando nel /alone par l i 
d t l l msignitic mza della morte 
in quanto vi Li dell antm i con 
danna il corpo e i individuo 
che Ì^TÌX quel corpo • quell ani 
ma insie me ad un i fine tnlmita 

Le parole di Anassinundro 
tornano in un tall issimo libre» di 
PmlAuster «Ogni e venie» e iz 
zerato dal! evento successivo» 

II libro parla della morte del pa 
dre in un lent i l ivo disperi lo 
che comincia dalla morte ap 
punto per procedere* i ritroso 
nella vita «[X'rjKii infine ritorna 
re* alla morie» avendola coni 
presa avendone in qu ìlche 
modo nitiiOfK Ma IH n e « ra 
gione nella morte e dunuue ' u 
mea -lonn i conoscit ivi e la 
neddoto» I- Paul Ausler IL t u 
mula aneddoti sul padre risa 
lendo anche illa venerazione 
precederne ma sempre il ntrat 
to delta morte1 diventa -il ritrailo 
di un uomo invisibile» 

h t ome v le parole che do 
vTebbero t ompiere la se[>oltura 
l i tenessero sempre apert i e 
come se la morte lossi cost i l i 
temente tenut i in vila Alla ' ne 
non restino e li* cose* Glioggcl 
ti del p idre l i sua niaec u n i 
che il Itglie; or i guida M ì il pa 
dre e sp in to i nd ie d ille sue 
c(.»st -per torn in invisibile * I 
pre sto o t irdi «anche* loro» iti 
chele cose-morr inno* 0 inetti 
ne Ih sua lungi Mi i ne Ila su i 
opera che le consterà ira i 
grandissimi di questo secolo h i 
avuto un obiettivo fond mu ut i 
le combattere la necessita <ÌK. ti i 
morte \nthe questi ullimi 
Ir nume nti tradotti spie udì la 
mente da Renai i Colorili si no 
attraversati dal fuoco di questcj 
appassionante terribile e elispt 
rato tentativo 

t un Kipienle aggirami n'o 
eicl problema D ippnm i i l a 
mori per i vecchi |x r lutti gli 
anni che hanno vtvsulo e |x*r i 
fanciulli per tulti gli anni the 
noi non potremo vivere Poi e 
I amore della vita anche* nelle 
sue forme an im i l i e vegetali 
Poi ancor i e la vi i tnsvervi di 
vivere molte vite rontem|>ora 
neamenle o il sogno eli poU r 
morire per un tempo limitato 
Ma alla line esplode I accusa 11 
cerante •Tulle le morti cl ic so 
no siate finora altro non sono 
che migliai M* migli n i di otint i 
di le g 111- <"he non |x>lro niloriz 
zare F non ni import mo i pn 
cede ni le massi di prec « di nti 
i che nonesist i IH me hi unsi» 
lo individuo e he sia in vit i d tlt i 
ni7io del mondo» La Ioli i con 
trc> la morte devi continuare hd 
e"* un i lolla contro Dio Per qui 
sto d u e t t i i f l t r m i c h e non h i 
mai eie Ito l t p imi i -Signore-
che* • i te nto dei- si e ìwic in il<> 
guard indo ognune IH I ' *ce n 

«iteli i idoli |x I I i n M i<- •- I 
uomini D liti »mk I i v i ' t n / ' 
di e un ttt uni e t i M I ili i 
spi r i n / i di unii i il thi i i( Il i 
nini i dt Ih i 1IL,U ni ' ' i 11 I » 
iti i ss i p ne in i i il ì ' 
l ins i/i ìhilil i i In v i K e ii 

serv ire tutto t m» « I un nti 
un amili i 

( inetti ti i un ito i 11 i su i 
opi r i la mt 1 niioriosi L i me t i 
mi tinsi « un se lusi n !" 'I 
morii 1-gli s i -e I i lui K n | i ir 
me or i t ludi n ' i n ri* n * il 

in si iltn un i u nn I i v m 11 
di C metti me he ni L li UHM ' ' 
di di II i su i vii i to l i t im i i ni ^ 
sere un i st ite 11 di e MSII ' / i 

|K r I i \it i 
V l i ni uizi di II senili i 

ISI i l li ino Yi lioshu . u M li i 
più Ix III use iti qui s| lime H I 
e e ri sisti 11/ i eoi i l io I i n >Mi 
L i morti si e e il il i in <»i ni itle 
di I prot ponisi i Mole h • n >n 
soli mio da q i mi lo -s i i moi li* 
mori ill< tji ìtlro di 1 m ittino 
IV r si Ut i mi t mio dui Ho il 
e incrt» di su i in *Ji' l s'( h ' 
tu r l 'oqui 11 i ine»rk ile tu 1 i \ i 
t i Ou indo lu'to ' l inilo IH I 
siMiibM e ss* K I m lui slr t i< H » 
lori nnipi mio in i I mbr i 
ton l in i i i di li i ni e si oi ni 
suo ilto ( IS| . gh si i u vi U t 
e ì i st*i,ni dt II ì vii i n in i se s 
sualit i spe ut i I n di mie si il 
f icciani sul suo l am in ino un i 
funzioji in i T i li in un i 'mi 
n i t he r ippre se nt i l i ir idizn» 
ne t br IK. i ( influì in i L IO\ UH 
i bri i russ i e h< vui le t ni ut 
dopo i sse n e sp tiri it i l Isi u 
li in p i t r i i ! tulli i tu qui st< 
pi ssiblll t spt ni li ' i di ^ lt i di 
ve nt i in e S|M m n/ i I ti i i 
i ie*e di n l rodi lui 

Probibi ln i nu N< s i i 
sin boi» i in1( i i si i r 
la v li i nel i eli Kr u I i i s j 
se tuo mi •! tli i i isi ! i 
prnn i li [in li i s| i i » i i / ' s 
e » usuili i i \U dn < ) Il 
e'ill i un ili !< Il K iiisi | 
nnpi dm li ìfiai e usi si ! f iiu 
lt di ih ti i I ile h | i >| n i si n i 
e lt p(o| ne Ir i t l t / i ni il I j u 
Il remi n i / di 11 In shu i «'u 
ente un r in mzo [ o!m I 
politic i di ipi rtui i il 'si 
M rse> il ,>opo o (i ilesltnt si | u 
essere anell i il fruito die ose, » i 
,( api rie t oiue I t su i e IH M I 
no a\M rtiU il pi nei I» I i i i 
chmsur i . «ItiK i ! 1 | in 
1 orni»! i un •" ut e IK il< i l i n 
torno ni ogni c,i sii» di Mi i t i t 
pre'senla come un | robli ni i 
me tahsico e he v min i m i m 
persino oltre I i vi t i nd i stime < 
di fsr ii li II n in i i/i li N t h 
shu i come gli ifonsiui I ( i 
n Ma e c< UH I i UH n i li \ u 
ster t i ili K< i ino il ;•/ hit m i 
dt 11 uomo i qui I [ ' li i i t 
che nessun i li i l i i ne ssun i 
ideologi i li i ni ii use ho il 
.ili nle e he p n il di 1 i d i 
m i e l i , i e il I'O i II sh . v 
1 i |* rimi 'r v m i i i s 
l'i sto tir I i sili | t IISH M 

Paul A»Mer 
I une nzione* de 111 si u IH 

An ib is i | M gg 1 to in „ \ n 
F i l a * Canet t i 
- l - i torturi di 11 TI i s. \ I 
I In p igg 1 1 lire * ( 
Abr r thm >ehoshua 
"< in jtit st ii K ni ' n n 
| U À I In ( i n 
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mangust ia to UU{UMI.I!O filili n iin; isi< III|>KH <]< 
serpante,) 
tes tn iggine insulti a n/ i di-ili 1 in imi'1 i ,, i i li si 
gh iandantc clic va r.innnijo pi r sjn nuli i | u u di i 
i mnhuli:) 
vaccante il posto List i.iiolilx'iod ili i\ m i 
concern iente nnii.ird.inti li u n n i n m m u a j >. 
s t a t o r e e ho ' o r n a a m a n i \ u o l c i 
m i c i e l l a n e a g r u p p o c o m p o s i t o e i t; i i ' i i i n ^ n d i i 

Europa: troppo «larga» per crescere 
S crivere oggi un 

saggio sull huropa 
«olire Maastricht» 
non e c i rto un 

^ m ^ ^ compi to facile 
mai come ora a 

qualche gieirno dall entrata in 
vigore del Trattato I I uropa 
appare come un terreno politi 
co istituzionali di difficilissima 
analisi presa eom e i i un ver. 
taglio di tendenze e contra ic i ! 
denze di possibilità di crescita 
e insieme d impulsi verso una 
drammatica impasse Bruno 
Mitravi {OltreMaastricht H fu 
turo dell limone europea t i 
nuovi paesi dell est ('dizioni 
Associate,! affronta la proble
matica del l Europa comunità 
ria a partire dal dopo 1989 con 
la piena consapevolezza che
le stnordinarie difficolta neor 
date non possono essere stu 
diale v non calando le que 
stiom istiluzionali nella chinen 
sion»* di movimento |jolit ico 

eh*-* il nut)vo t juadro mondiale 
impone Chi dunque leggera il 
suo saggio non troverà sentali 
lo i chiarimenti necesvin s l | i | t 

principali soluzioni itituzion ili 
affidate illa complicata d ip lo 
ma/ ia giuridica del Trattato 
ni t soprattutto trovi r'i nd iga 
Li la ri lazione fra Maastricht e 
la congiuntura storeo-polit ica 
che negli stessi anni si t poieu 
tementi iceclerala Oggi il d i 
lemma dell f u ropaèco l loc i lo 
fra alcuni vincoli che ne spo 
stano ^einiplelamenli la prò 
speli iva nspi tto al passalo rot 
lo il confine ideale e pollile o a 
est la comunità ha dovuto 
jjorsi il problema del proprio 
allargamento ovvero de! rap 
porlo con tutti quei paesi del 
I Fi irnpa soprattutto ali esi 
che hanno visto neL i comuni 
la stessa il s» riso di u n i p m 
spettivi possibile ( di un rumo 
vulnerilo Ma nel momento in 
cui questo problem i e'-divi nta 

to i olle re tivsniia prospetta i s 
e- ifferrato e IH 1 espansione 
elella comunità mette m di 
scussione i suoi assetti istilli 
zionali ( impone necessarie e 
difficili riforme I questo pone 
iiiiuie*eliatamenti un problemi i 
schiettamente politico m qua 
li direzione qui slt riforme 
I allargamento e compi l i te le 
con losvi lupjx)del la proso* Iti 
va letterale o awe rr i e he prò 
prio evso segnerà il passaggio 
necessario verso l crisi definì 
ti va del feder i l ismoe la ripre s i 
di un i visitale tnte-rgove rn itiv i 
dell icomunit.. '* 

Il dile nini i e ormai n* l i e t o 
se stesse1 e- nei processi ni atto 
e il lavoro di Marasa lo mette i! 
centro dell i riflessioni T de I 
resto il d i lemma e Ile* divieti s i i 

gr indi Stati sia i i ippre s< n 
tanti [MU sigmlie .itivi dt 1 dib il 
nto mtellf ttuale in I urop i 
N o n i eerto un e iso id esi m 
piej che proprio il Kegnej Uni 

B I A G I O D E G I O V A N N I 

to ossia lo SI i'o più desis i 
mi nle cernir ino ali mlegrazio 
ne comuni ! irta si i anche 
tinello piti I ivorevole ali aliar 
gamentei della medesima et» 
munita £ evidente che un prò 
tessei di dlarg intento contie 
ne in s£ iutt< le premessi per 
un i diluizione delle istiiuzioii 
sovran izionah t he- in p irte v> 
vrintendono il la v i l i jjohhca 
tur t ipea Si pensi soli mio i 
e ie) che potre blx* dive nt ire un 
parlami nto dove siedesst ro 
rappresentanti di J0 Jr> M it e 
un consiglio de i ministri con ì 
e nmspulKJenli rappre si manti 
gejvi-rn itivi Ma si jx*nsi modo 
logici a quale |x i sv i essere 
cosi restando i r ippor t i Ira le 
istituzioni la relazione ha Sta'i 
francli e Siali piccejli in un 11 u 
ropa espulsa fino ai confini 
di Ila veee hi i Russi i Insemi 
in i un I uropa sili itla JJ itn t> 
hi avi n tutti i car itti ri eli un i 
gr inde /un i di lilx-ro scm ib io 
dovi poll i l i intente re sieri b 

U* U*n poco eh uno sviluppc» 
mie gr ito un I urop i e un islitu 
zioni [Militiche -di Nili» eon 
u n i tetrU riduzione dei poteri 
di decisioni comuni a hvon 
di istituzioni comi il (. otisiglio 
ti I urop i ovvero di un asseni 
bit a riein dt stinat i td i lc i iu i 
dee isieme vincolante U) slesso 
dtb ittito intelK l i l ial i volge tn 
q iest.1 direzione si va tl i f ion 
t iendo une) se et deismo sull in 
tegrazione «* uno dt i e ipil i la 
di quesi i JXJSIZIOIH è [1 d m n 
dori M i non solo lui in <>er 
m u n i in I r ine ì i posizioni di 
eurosecttH isint) si v nino dif 
fondendo nell i eultur i i 
ni ice fu i d ol io 

C he 1 ire e pensare in e|uesto 
stalo di cose"' Il v iggio di M ira 
sa si muove in direzioni eli un i 
eqmlibr it.i ri j>ost i i hi rtpio 
[King i nelle forme possibili 
oggi qui Ila re t izione fr i • i,> 
profonelime lite»» e i irga 
nu i l io-( i t Ila e omuiut i e he do 

vrebtx* ini[x dm i n u n i e o i n u < ss u n s n i 
mi i illarg ila 1 i dissip ì/ic IH L,II U K I J I si 
siisi nzi ile d< I p immot i lo u p i r l u m n ir si e l i 
qu sito I ulto sonni i i lo non si i ni s i U n n i 
e inv nt ita una dive rs i possi <li j s h t j» | , 
bilil.i e nt n e v.i rio un e iso |ii I i ' M I . I I , 
e IH IK lors sia [iure e on mi» r uioss. i jni s | ( 

ti il le he di ite i nti - nm mg i il st il ( i r u m n ( i 
pi UIC lp ile stisle lliloie di qui I i li | u»op i pi « • ^ 
prospi lliv i ( hi Veiol sa[« me / i»rit i l . i , ( . , , 
eli pm trovi r i utili indie izi ' in vor« ti t qu i i il • 
IH 1 I iv ore» eli t ni sii imo elise u di p u t s v i m i / 
tendo in i e i ri mie liti il Ut I i > ir idoss . . ISI i i 
dei propositi strillarne nle isli i ss.i!i - li ju m , 
'uzioti ili i i t i l i intuì stoni i |H> si nihr i i ,i M , , 
htic i si ripri v nt< ratino in luti i i n M ] mt< rtlijM n U n. 
l i loro i m p u z z ì Ir l inoni il i vi si i e n e . I i il n m 
1 i prospe ttiv i fed« r ti» pur i» i n d u S m ( ( , , 
e he non e \K usabile pi r 1 1 u w ai i i< i i v,; , , 
rop J comi si trtieoit r i il i ip jui 11 i M I H \H U< 
[x Mio fr i [xiten st il ili e sovr i \n\ e il p* M r m 
ii i izion ili < 'u ili s,u nino i sug lo lo si M i li I t ( 
L,I Iti 'orl i t hi invi inno ne i r r* nd • v ISI!» I* 
e in iiue sto tqui l ibr i I s| n 
nu* qui ni i oni lusi nt u n i l ì m n o Maram i 
mi i pi isi i n li e orn i n/1< n< i i < litri M i i ii i. ; \ / 

s,ir inno gli si it i i n i n it i t i i si « (ti n ^ i ,, 

I > 
1 i ii 
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Sigaretta, cinema 
e psicoanalisi 

L os Aniieles ù la pri
ma utUi d Americo 
»id aver el iminato 
d.i tutti • ristoranti, 

^ ^ ^ _ con un'ordinanza 
del sindaco, le se

zioni per fumatori Non si fuma 
all 'aeroporto e neifli uffici So
prattutto non si fuma tra la 
Sente per bene Nelle ult ime 
settimane però, gli a rse l i che 
vivono invisibili nel cielo d i Los 
>\ngeles, annoiati , si sono mes
si tutti a fumare Saranno del 
poveracci 

Su questa citta di autostrade 
e ville mil iardane. d i baracche 
e casette unifamil ian e radi 
Rrattacieli. su mil ioni di mac
chine, sui miliardi di capell i 
dei suoi non-fumatori , e piovu
ta cenere Se non soao siati Rli 
arnjeli allora questa citta ha 
un inconscio e qli incendi di 
Malibu sono il r i tomo del ri
dosso 

Sono stalo costretto a fanta
sticare quest'allegoria in un ci
nema-teatro della University of 
California intitolato a tal Ralph 
Kreud (.che per sfuggire alle 
ovvie domande sui suoi gradi 
di parentela - inesistenti - col 
fondatore della psicoanalisi. o 
forse a una più fumosa e acre 
angoscia, si faceva chiamare 
•Hrud- j . mentre - seduto ac
canto a un caro amico che si 
chiama manco a dir lo, Foqu -
assistevo alla proiezione di un 
documento straordinario sulla 
storia della psicoanalusi, se
gnato anche questo come si 
vedrà da fumi d i vano genere 
Tra il 1928 e il 29, e poi ancora 
fra il 42 e il 17. un paziente di 
t-reud. Philip R Lehmian dive-
nulo a sua volta psicoanalista. 
aveva inventariato, con una ru 
dunentale macchina da presa 
la grande famigli,i di psicoana-
listi europei e americani Nel 
documentano appare anche 
la figlia di U 'hrman, la bambi
na duenne Lvnne Ora l.ynne 
1-ehrman-Weiner dopo pil i di 
c inquantann i ha ritrovato e 
curato il f i lm del padre tra
scorrendo gli ultimi Ire anni 
nel tentativo di dare un identi
tà agli oltre novanta personag 
gì tra protagonisti e comparse 

Il c inema e la psitoanalisi 
sono coetanei, hanno alt' incir 
ca un secolo Nella loro seco
lare esistenza si sono incrociati 
pil i volte, guardandosi spesso 
con sospetto o cedendo a 
t roppo facili amori II pr imo 
drammat ico incontro avviene 
sotto l'insegna di Pabst, che 
nel 1926 cerca di coinvolgere 
Kreud. oltre ad Abraham e Sa 
e hs. nel suo progetto d i fare un 
fi lm -psicoanalitico» («I tnisteii 
dell 'anima») Ma Kreud teme 
le immagini vede il nschio di 
banalizzare I inconscio, d i 
schiacciare la psicoanalisi sul 
l'evidenza e la piattezza del lo 
schermo Non solo però 
I roud teine Pabst ma neppure 
ama particolarmente il cine
ma e tantomeno ama essere 
ripreso Ijuhrrruin deve as|>et-
tare anni prima che Kreud ac
consenta a farsi fi lmare 

Quando si comincia con la 
psicoanalisi niente e più inno 
cente (anche se, a volte, «un 
sigaro e propr io un sigaro») E 
tos i come Prenci interpretava 
come un sintomo il desiderio 
del suo paziente di riprendere 
il suo analista, l.i fobia di Kreud 
per le immagini potrebbe evse-
re interpretata con la sua ere
dita ebraica o se si stesse a M 
Klein r urne una forma di re 
[irevsione del pr incipio di pia 
cere 

Il f i lm dura e inquanta 'minit i 
( come una seduta psicoanali 
t ical ma bisogna aspettare la 
f i iK della prima meta per ver 
Ovr comparir» Prenci Seguia 

nio la famiglia Ix 'hrman. a 
New York, a Vienna in Germa
nia, a Parigi, sempre a caccia 
di immagini di psicoanalisti 
Con i gesti accelerati e un po' 
meccanici , tra l'isterico e il ridi
colo, propri dei vecchi fi lm di 
famiglia vediamo comparire 
Marie Bonaparte, Principevsa 
di Grecia e autrice del famoso 
studio sa Poe circondata dai 
suoi cagnolini e poi la giovane 
Anna Kreud la famiglia di Wi
lhelm Reich, Kris Kerenczi, 
Helene e l-clix Deutsch, e tanti 
altri Originariamente mulo, il 
film venne proiettalo e com
mentato a viva voce da Lehr-
man di fronte ai membri della 
Società d i psicoanalisi d i New 
York, nel 1950 Qualcuno allo
ra, uvevj un registratore e la 
bobina di quella proiezione di 
oltre quarantanni fa costitui
sce ora il sonoro del documen
tano Oltre alle voci del padre 
che illustra le immagini sentia
mo le battute e le risate di una 
platea sovraeccitata a New 
York, nel 1950 in quella sala di 
proiezione non si poteva fu
mare Ma gli pstcoanalisli era
no (.sono ancora ' ) grandi fu
matori K. tutti gli psicoanalisti 
che ci salutano (e salutavano 
la platea newyorkese) dal lo 
schermo che si schermiscono 
e r idono e gesticolano accen
dono immancabi lmente una 
sigaretta In ogni apparizione 
di sigaro o sigaretta, in ogni 
boccata (meccanica e esage 
ratamente rapida) di fumo, la 
platea del 1950 vede una pro
vocazione e uno scherzo, e 
scoppia in fragorose risate, ali
mentate dull astinenza nicoti 
me.» C e qualcosa d infantile e 
d i familiare in questi famosi 
|x.'rsonaggi, visibilmente imba 
razzati e divertiti di fronte alla 
cinepresa, e negli incontenuti 
scoppi di r iv i che si sentono 
provenire dalla platea e he \ i si 
rispecchia Dalle grida capia
m o c i » 1 aici ini degli inventaria
ti del documentano sono Ira la 
platea di New York Altri no 
Qualcunocont . i i morti 

Dopo tante sigarette com
pare hreud con un sigaro in 
bocca Nessuno ride 1-reud è 
già malato di cancro Puma il 
sigaro furiosamente, morden 
dolo Poi rumina il fumo lì I u-
meo vero attore Non sorride 
imbarazzalo di Ironte all 'ob-
bicttiNO non salula, non pov i 
Recita professionalmente e 
cocciutamente il proprio disa
gio Si rifiuta di uscire dal l 'om
bra cammina per cosa e ap-
[)ena incrocia un raggio d i so
ie si ferma e toma indietro O 
si lascia riprendere a lungo alla 
finestra al di qua de'la luce 
mentre guarda fisso la strada, 
fumando e ruminando Solo 
più tardi con la figlia Anna a 
Berlino, co ' i la vecchia madre 
e ancora con Anna a Vienna 
Kreud si espone alla luce K 
mentre helirmun fa di tutto per 
immortalarsi col maestro, 
compiendo velocivsimc cor-
sette Ira la cinepresa abbando
nata sui cavalletto e il sue* ana
lista Kreud sembra assente 
siamo .i Vienna ni un giardi 
netto ricoperto di neve ghiac 
da ta ci sono - veniamo a sa 
pere venti gradi sotto zero 
Kreud si sfila i guanti raccoglie 
un cane, un cucciolo, lo acca
rezza e c i gioca 

.Si spengono gli applausi 
nella piatevi del 1950 e corni l i 
ciano i nostri l-lsco d.il teatro 
con il mio amico dal nome in 
cendlano (fratello hogu > e 
accendo una sigaretta, nel 
giardino delle scullure dell u 
i nc i s i l a C e qualcuno che fa 
"logging» con serietà e impi
glio sollevando inavvertita
mente nuvolette die enere 

Roma, tra genitori e maestre, i protagonisti sono loro: «Bambini» di Ber
trand Visage, scrittore francese (che abbiamo intervistato). Un'idea per ri
trovare un'emozione. Il romanzo d'oltralpe: in crisi per autobiografismo 

Cuori all'asilo 
B

e r t r a n d Vitrage, 
cosa p u ò d i r m i 
de l l a genes i d i 
«Bambin i» , u n 

_ „ _ „ . r o m a n z o c h e l e i 
ha s c r i t t o q u a n 

d o ab i t ava a Roma. . . 
SI Volevo scrivere un libro in 
cui il personaggio principale 
fovse I emozione, r inunciando 
a certi manierismi di stile che 
caratterizzavano i miei libri 
precedenti Kra un idea assai 
vaga Cosi ho se elio d i parlare 
di un gruppo di bambini prò 
prio perd io sono personaggi 
che vivono di emozioni sono 
emozione allo stato puro La 
scella però non era del tutto 

ho sempre cercalo d i t ostruire 
personaggi assai "rischiosi» 
lontani dalla mia esperienza 
personale il mio io narrante 
infatti e sempre molto lontano 
da me e dalla mia rcalla Cer 
lo c iò ù più difficile ina perso 
nalmente ho bisogno di questo 
rischio per scrivere, devo pò 
termi dire "io e. un altro» In 
questo modo il personaggio 
romanzesco diventa una spe 
eie di antenna per percepire in 
maniera diversa la realta di 
conseguenza, riesco a ricevere 
sensazioni che altrimenti seti 
/ a il canale del jX'rsoi,aggio 
non avrei mai eonose-iulo l'x. 
co in 'Burnbir,,» ho voluto inet 

F A B I O C A M B A R O 

storia sociale e collettiva si 
stempera lasciando emerge n 
i1 malessere della coppia che 
sembra essere un d.ilo costali 
le della nostM società Va del 
lo pero che questo aspelto del 
romanzo non un e piaciuto 11 
libro intatti ha preso una piega 
che non mi sarei augurato ina 
che in fondo era diventata in 
dispensabile Ali inizio il prò 
getto era solamente quello di 
far parlare I infanzia nella ma 
mera piti pree tsa possibili 
Avrei voluto hmiianin <i questo 
e .i un personaggio femminile 
un.i giovane donna e he ama 
bambini ma non gli uomini 
adul' i II i nondoch t un circoli 

mondo e redevano eli essere i 
detentori della coscienza uni 
versale Poi poco alla volta 
hanno |x*rso questa illusione 
Oggi i padroni del mondo (na
turalmente penso ad una pa
dronanza del tutto illusoria) 
sono coloro che control lano 
1 informazione costoro |->ens,i 
no di pc iseclcrc la nueiva co
se lenz i planetaria, ma il loro 
domin io e ancora più illusorio 
dell illusione romanzesca 

Nondimeno un g i o r n o o l altro 
gli scutlori dcnTanno lanciare 
una slicla a coloro che hanno 
preso il loro poslo 

Anche la letteratura trance-
ne ha perno il contatto con la 

Lino mai e dei quali il roman 
ziere e il solo in grado di rac 
contare 

Occorre dunque avvicinare 
la realtà per vie traverse e 
secondarie? 

Si ma occorre anche tiovare 
un respiro che manca alla no 
stra epoca 

Lei ha vissuto a lungo in Ita
l ia, quindi conosce bene i l 
nostro paese. Cosa pensa di 
quello che sta accadendo 
oggi in Italia? 

Quello che sta accadendo in 
llalla mi sembra straordinario 
Sono entusiasta probabi lmei i 
te in modo esagerato prima o 

«Bamb in i» ( D o n z e l l i , p a g g . 144, l i r e 
2 8 . 0 0 0 ) è i l p r i m o l i b r o t r a d o t t o i n 
i t a l i a n o d i B e r t r a n d V i sage , u n o s c r i t t o r e 
f r a n c e s e d i q u a r a n t u n ' a n n l c h e i n p a t r i a 
h a g i à p u b b l i c a t o u n a m e z z a d o z z i n a d i 
r o m a n z i . Q u e l l o o r a t r a d o t t o i n i t a l i a n o 
( c h e p o i è l ' u l t i m o p u b b l i c a t o 
d a l l ' a u t o r e ) r u o t a a t t o r n o a l l e v i c e n d e d i 
u n a s i l o r o m a n o , d i c u i l o s c r i t t o r e 
r a c c o n t a la v i t a q u o t i d i a n a , le a v v e n t u r e e 
I d r a m m i p i c c o l i e g r a n d i a t t r a v e r s o l e 
s t o r i e d i u n g r u p p o d i b a m b i n i , d e l l o r o 
g e n i t o r i e d e l l e l o r o m a e s t r e . G r a z i e a d 
u n a s c r i t t u r a e s t r e m a m e n t e c o n t r o l l a t a e 
r i u s c i t a , i l l i b r o , c h e i n F r a n c i a è s ta to 
d e f i n i t o «un m i r a c o l o d i g r a z i a e d 
e q u i l i b r i o » , r i c o s t r u i s c e c o n p r e c i s i o n e e 
i n t e l l i g e n z a l ' u n i v e r s o d i e m o z i o n i d e i 
p i c c o l i p r o t a g o n i s t i , i l l o r o s g u a r d o 
i n n o c e n t e e s t r a n i a t o a c o n t a t t o c o n u n 
m o n d o c h e n o n s e m p r e è cos ì c o e r e n t e e 
r i u s c i t o c o m e g l i a d u l t i v o r r e b b e r o . A l l a 
r i u s c i t a d e l l ' o p e r a c o n t r i b u i s c e p u r e la 
c o n o s c e n z a n o n s u p e r f i c i a l e c h e V I sage
n a d e l n o s t r o paese ( d o v e h a v i s s u t o p e r 
u n d i c i a n n i , a C a t a n i a , P a l e r m o e R o m a , 
c o n o s c e n z a c h e g l i p e r m e t t e d i d a r e 
s p e s s o r e a d u n r o m a n z o c h e s o l o 
a p p a r e n t e m e n t e r i s u l t a e t e r e o e 
s p e n s i e r a t o . P e r s a p e r n e d i p i ù a b b i a m o 
i n c o n t r a t o V i sage a P a r i g i . Bambini in un asilo 

una novità poiché il mondo 
dell ' infanzia 6 sempre stalo 
presente in lutti i miei libri 

È di f f ic i le costruire perso
naggi infanti l i? 

Kunderu dice che il personag
gio e un «io sperimentale» un 
prolungamento di s0 in un al
tra forma -Je est un aiilre-, e la 
formula di Rimbaud -Madame 
!3ovav e est inoi» dice Piali-
bert Insomma il personaggio 
romanzesco è un altro se stes
so in unu [orma diversa e scri
vere un romanzo sigillile a in 
ventare figure che non siano 
copie dell tintore In fondo la 
grande anemia del romanzo 
Irancese contemporaneo na 
see proprio ci.ti cont inuo ncor 
so ali autobiografismo Spes-
v i infatti nei romanzi dei miei 
eompulrtol i I io narrante non 
e alt-o che I io dell autore il 
qi i , i lc non e capace di inverila 
re veri caratteri differenti da se 
stesso lo invece nei miei libri 

termi nella pelle di alcuni 
bambini italiani per far emer
gere il loro modo di vivere e di 
guardare il mondo 

Con «Bambini» lei passa dai 
mondo barocco, sensuale e 
violento della Sicil ia, che 
aveva caratterizzato i suoi 
romanzi precedenti, alla 
piccola borghesia romana. 
SI tratta d i universi diversi 
con conf l i t t i e contraddizio
ni del tutto part icolari . . . 

P. vero C e un cambiamento di 
universo Ma doj>o aver rac 
contato I Italia meridionale un 
| x x o (ole loristica (e per ine 
[espressione non ha alcuna 
implicazione negativa, indica 
solo la sopravvivi nzu di alcune 
tradizioni di-I passato; volevo 
parlare di un llalla moderna 
volevo raccontare Roma che 
e una grande citta moderna e 
euro|xvi ni cui gli abitanti vi 
vono male e omo m tulle le me 
tropoli europee la gente i 
chiusa diffidente fredda co 
me accade dappi rtulto in quo 
sti anni Su questo sfondo la 

chi il cl i ina gretto e triste eli 
questi anni che non sanno e 
non possono essere felici si 
sono infiltrati nel l ibro quasi da 
soli K quesli anni proprio non 
un piacciono 

Perche non le piacciono? 
Vono anni mediocri cinici 
stretti Mancano di C|iialsiasi 
trasporto epico Oggi r impro 
venanio al p issato 1 illusioni 
delle ideologie ma allora e e 
rano almeno geneiosita gusto 
dell avventura voglia di eoli) 
volgersi e partecipare ' lu t to 
e le') oggi e scomparso viviamo 
in un periodo senza [alitasi.i < 
dominato dal conservatori 
sino Porse un pò meno in Ita 
haefie in I rancia ma auc he in 
Il . I L I 

Oggi In Italia gli scri t tori 
sembrano non essere più ca
paci d i raccontare la realta 
Secondo alcuni questa e tut
tavia una tendenza genera 
lizzai». Lei cosa ne pensa? 

I ino ali inizio de] XX secolo e i 
scrittori c iano i p ulroni dt I 

realta? 

Si indubbiamente 11 romanzo 
francesi si è rifugialo noli au 
tobiografismc* e questa ù una 
dello suo grandi taro Ma che 
lare ' Non ho risposte certe 
Penso tuttavia che il romanzo 
contemporaneo abbia qualco
sa da chic sul mondo che lo 
e ire onda in e he forma con 
quali mezzi non lo so ancora 
I media n lat t i fanno talmente 
tanto rui i io ioc ho lo scrittore li 
nisee por lacere e ripiegarsi su 
se stesso 11 donnine) dell inlor 
inazione e ejggi troppo forte 
Mallauv e I le iiungwav poteva 
no ancora parlare della guerra 
di Spagna o scrivere romanzi 
su quella 'cal la mentre uno 
se littore oggi non può certo 
amine nlare un romanzo a Sa 
ia|oco L i presenza dei media 
e Ironpo invadente Daltra 
parlo si può sempre lacero bi 
sogna qindi imparare a parlare-
di ! n io in lo divcrsanieiiio an 
e hi pere he e sisiono ninne rosi 
iwoniu icn l i invisibili i l i cui ' 
mozzi el i l l 'or inaziol le non par 

Andreotti 
e il Corriere 

Per i nostri bambini ho ni bini 
italiani t o m e quelli romani 
raccontati da Bertrand Visage 
bambini non -.incora toccati da 
Tangentopoli (si spora almo 
no por la loro tenera Ha) lx 
co come Rarnbo e come Bai 
I X M i! n tornod i Androolt i An 
dreotti Giulio 1, uomo in gr/gro 
e -incora tra noi A compiere il 
miracolo è> la 'lustra editoria e 
cosi in un simpatico illustrato 
per bambini si rivede il nostro 
ex, ni vosled autore -Il mistero 
dell uomo in grigio» (Giunti 1 i 
sciam) Restiamo sorpresi noi 
Se ne meraviglia anc he il Cor 
nere dellaSera in un articolo in 
prima pagina con ovvia ironia 
e qaakhe ombra di sdegno A 
coru»oUrc il Corriere \a l la pe
na ncordure che si Lratta t,olo 
di una ristampa In prima -*di 
/ i one I avevamo letto altrove 
Ma si, proprio sui Corriere della 
sera in data 28 6U1 

[>oi intatti i vecchi limiti della 
realtà italiana riappariranno 
terno quindi che la vecchia fra 
se del Gattopardo - occorre 
che tutto cambi perche tutto 
resti come p r i m a - r i d i ven i r e 
ra magari ira qualche «inno 
Ho |MTÒ I impressione e In* gli 
italiani si stiano appassionali 
do alla politica per l.i prima 
culla dopo molt i . inni e ciò 
e he li appassiona e 1 idea del 
diritto e della giustizia voglie) 
no sapere chi sono i col jx 'vol i 
chi ha imbrogliato ehi ha ru 
baio c\C Insomma assistono 
in maniera attiva alla nascita 
delle ni.ove regole del gioco 
I ulto ciò 0 straordinario la si 
tua/ ione offre grandi prospetti 
ve lo sono sempre stato di si 
insti,i ma fin sembra che in 
Italia sia molto pi l i appassiti 
Manie essere d i sinistra elle in 
Krancia Da voi e una fontina 
e s v r e di sinistra ]>ori he si sa 
cosa f è lìxi fare e e d.i r i to 
stnnre uno si j l o Che non è c o 
s.i da |KH i 

PRIME ITALIA/BAUCHAU 

Edipo tra mito 
e Lacan 

A U R E L I O M I N O N N E 

N
el IM'10 quando 
use i dopo sei .inni 
di lavoro il SIRI 
nuovo roman/o 

H i e ^ ^ M questo fulgorante 
Edtjxj sulla strada 

Henrv Bauc liau aveva 77 anni 
Belga di nascita divenneavvo 
cato nel 1LK5G ma agli studi In 
rensi predi lesse piuttosto la 
Irequenta/ione dei cenacoli 
intellettuali dove allaccio rap 
porti con personaggi del cali 
bro di Pan! Delvaux e Ja< ques 
Maritain Dopo aver trascorso 
in armi prima nel! eserc ito re 
golare JKH nei ranghi della Ke 
sisteu/a il cupo jx-nodo della 
seconda guerra mondi ile si ri 
trovo a Parigi dove Ira attività 
giornalistiche ed un/iative edi 
tonali produzioni litiche e un 
prese pedagogiche i lu fonda 
tore e insegnante dell Institut 
Montesano di Clataad in Svi/ 
/era) scopre la psicoanalisi e 
si atcosva ali o|wra freudiana 
Lesperien/. i risulterà fonda 
mentale non solo pere he lo 
porterà a presenziare con assi 
duita 1 seminari di lacqiies [.a 
cali a meta deglt -inni bd e a ri 
trovarsi psicoterapeuta nel de
cennio siiccessivo ma sopn l 
tutto perche la cifra psie anali'.] 
e a sarà costante nella sua prò 
du/ ione letteraria Costante si 
ma non invasiva laiche . lei 
tura della sua prosa ispirata e 
quasi \aneggiai i le e il canni l i 
no lungo i suoi sogni e !e sue 
asvx la/ ioni d idee d immagi 
ni e di e ulture e un es|x*nenza 
ne traumatica ne 'iberatona 
ma tortamente suggestiva e 
ricca di stimoli intellettuali già 
al pr imo livello di consumo 
quello del soggelto e dei per 
sonaggi dell intreccio e deuli 
scenari del ritmo d ia logno e 
dell appropnatezza lessicale 

I. interesse d. r reud e dei 
suoi successori per il perso 
Maggio di Hdipo è fin troppo 
noto e comprensibi le Al figlio 
di l^aio e di Giocasta e he pui 
ado|X'r. meiosi |>er eluderlo 
andò mosorabilnieuie incon
tro al suo lato a quelU.«dipo 
che per aver liberato la citta 
dalia Sfinge tu insediato sul 
trono di l e b o e fior ave* ut e IM< 
suo padre e s[>osa1o sua ina 
die d.» quella stessa citi i in 
preda ad una terribile pestilen 
/ a fu bandito ! fenn, Bauc bau 
si accoslva sotto l'urgenza tii 
una e unosita non altr me liti ri 
se lubile che por via letteraria 
•Come può il criminale tappa 
rentemente involontarie») che 
si act oca a l< IK scoprendo il 

e .id ive r» di Cinx tst 11 l i disi. 
sa dell i propri » \̂< Min i d 
vt ntaie il \ t gM ni ' he v< <,*\ i 
Mio app in i t i l l i firn d / ; / / > » 
a ( 'ifortu I ra I una e 1 ili» , u i 
gcdia di stilix, le iMt u ^ >n. un 
periodo ciuciale pi i ' . \> u 
caztuiie mie non. di I «h| i t 
[x jr l.i su i tot ile i spuiz i » K d . 
v.m'i agli di i ei i ln i il qu m 
Balie bau si mimi t^i v lu .i 
meli l i disarmai» i li » -gin , • u 
siero razionali <»m ni u< > inv-
c e dall min icm izn MI» < > ut i i 
a ndosso degli ine i u 'i i imlt 
e sineslesi i v. i i l tnn ( 1 li ni i i <. 
iiuslic ismo 

(Juel eh. P me' ni s\» i d 
qilest us* uro pi • i !.. di i r il i 
di ! i l ipo li.i i. osi i ' » i i» ut 
F iccon'o untoli IL; . i i i ,>*» 
li liza dell t pari >la i lu pn i i i 
spiega 1 i iiveist > si is In < n 
UH hi- I ih luti Itin.i e < MI | I ^ I 

i suini i di 1 n un m/o e i min ' ' 
In Pari l lelo i l \ i , ^ i n ti l ( | 
ver- o e ni» ud i, n ne • n si 
pece ali e I v i ige,i< d \ M n 
in amute\uk ligi i vh 1 s 
sii i 11» e o.ulrvidi li u t - df 
ti un vi iggio d '«.ini i / < ii i 
termini del qu do si i I M < M ,I 
Io spalle un idi >1< svi n a I n 
montata d il!» se i ic'iin ni . 
•i attingi l ido |KMO u i i MJ, < 
nore e ipat ita di doni u in u< 
in ni ed eventi l'ara V lo ,« , 
un lungo ti i l io t me he l 'vi u 
glo di t lios bue ih di s't n, i 
e In la ,K rse>n il.t.i d< ' vi v v 

i siile annuali i il p i lMo i In 
m l . i amil i i » e or|K il sin 
v iziu e » istituendi un ns • UH 
in un esili N-f uiz i d i ' UH i n < 
\ il.disino l i ne Im n I b ist n< 
la bussola e 1 1 spad l i h lap, i 
ili 1 ip,ja \ Jgcio e M'k o 
l dlpt» Ha p i A i 1 » e i ' l ' i 
Ciioc Ni s airiee hiv * eli i m i . 
< di persi me d espci un * < 
nieniurie e lu t i lu > ' i i r 
rompono | \ u in izioin i IMI m 
t' tmezzi ini» moni * i i s» -,! 
su uinpiut i 

l no i he IH i ostili! v i n i i 
•inligiJ i. apitolo IH l S* ilo ì I 
ne espnn'o I i t- • i ' ] i ^ i 
vinezza di Pi< l ini i n , • • 
u persiano Cambisi u , i' i 
d.iì HOJII IU o.i i qu !«A* io ti » ^ 

l,t caec la » su* ci ssi\ nm tt< 
niip.idronitasi de 11 irto d u n i 
ree guarite i inalali Pnbbln ili 
me h esso d i e Miniti n <i si cu 

ra iltatti» i co,p i Ilo di 11 or i 
naie-
H e n r y Bauchau 

d dipo siili i li id i e t 
pagg 2 l" Im J . tu HI 
-J >iotim i . i li ol i - e n 
] tgg Si 1 ti ](W>IKI 

COLT MOVIE 
II (.API SI MOKDf I.A( (1|>A s .mi >n< i qtnp ir . 

i i,u ilunqn» litri 
1 gennaio J001 Uoi.eJi rs , i \e v itpe t n n n su» 
v i detto 'All . i fine di questo pe \onno s irdo ^ 
secolo il e moina eurojM o non 
esisterà p iù- !" aveva proprio 
ragione Ma Putauski avi va ri 
battuto -N*t ondo me* non » s 
slo tfia adesso JM rche se lo 
e fiati paglie 0 francesi e il par 
i ingiallo e italiano il e m» ma i 
soprattutto anione ino- -Stia 
ino attenti a \n rderci in troppi 
discorsi Perche'1 rise hi.mio il 
genocidio culturale- avev i 
detto Gillo Ponloceirvo a Irono 
Bignardi L i quale avev i ris|Mj 
sto -Cari i Giliu non t una pa 
rola un pò glossa'- I lui -Co 
sa il geniK idio *• I li i -Ni i 
Gillo'» 

Invent i la idei poe In ina e oh 
fuse in qui II . inno di Gatt in 
cui 'ai ev i un f ieddo e uni 11 
Gali ini iti) avev t e un lari 

e iati del e ikjian e ili n i 
mi Ifc r< Ita e l.r IM H M ui 
V ignall 1,'ue1 ,icc n ido • 
rovin i di 'e ine n i I'I \ i 
e outinenlt l'in i o , u< 
e< rti ' l ini d e i ili M * s 
il ili un o pn si nli i tu i 
non il.iliaia ; D i MI< > 
lllllallelose \ M UHI i 
Kaiirism iki ,U>i.t i indi : 
olta di .mi lutto n M IO 

sina si i ta 1 ise i ; » m i 
una prò* ISIOJH -C n it •( 
un in imo u ito n un 
della toilette di un Vi D-
il)bnc|M ile IH i l m i i 

l ni i e i mtn » inik, i i l i 
slon i • i i i l lui i a 
et 11 In i\e\ i • IL i >i 

'l'I < 

Filosofia e crìtica letteraria: la ricreazione è finita 
Passaparola 
Lavato 
con Pedana 
supera Calvino 

M A U R I Z I O M A G G I A N I 

L
a siw'uora Annait i i 
ria lesta ha esordi 
lo il settembre 
scorso e ol i una 

wmmmmmm race olta di rac con 
li h ugere <>amare 

pubbli i ato da D'Itnrielli Log 
gore e amare si intuisce sono 
li domi t interpreti dei 2\ rac 
e onti una piccola enciclope 
eìia del 'emmìinlo v n t i r e ogni 
e osa dell anima e del mondo 
da'la a di amare (verbo) alla 
zeta di zucca t il vegetale i I 
modi e i getier1 del raccontare 
sono presenti al completo (.U\ 
dialogo interiore alla lauta 
scienza e iberpunk passando 
per la haba di tradizione 11 li 
bro lu rei ensito molto bene i 
furono fatte elivers* intorvisle 
ali autrice \ i del lo pi ielle 

(orsi1 e|Uakosa vuol dire - e he 
Annamaria lesta non e un e 
sordiente qualunque essendo 
ella I affermata e geniale < o 
pvwriter a e n. i muri i l Italia dt 
vono tra le altre sue invenzioni 
di letteratura con i rota * Liscia 
fissata o l'erra'i'lle'- \ tul l i fa 
miliare ed io personalmente la 
remissione dei i alcoli renali e 
la gratiluelinedei linei lombi 

Detto questo il libro lu moi 
lo ben accolto e con c iò mente 
eia dire se non rallegrarsene 
sinceramente Altrettanto sin 
e eramente devo dire ^ fio a me 
non pi.it tjue forse pere he 
ingiustamente - e ere «ivo il gè 
ino dell inventriee il -m;ono n 
fatato (on hvlana'- al cubo 
1 rovai e fio i racconti funziona 
vano quando non succedeva 
niente1 tutti fermi - ma pur 
troppo tendevano a seoinpi 
sciarsi non ap|>enn si metteva 
in moto ;ualcosa Insomma le 
storie arrancavano dietro alle 
intenzioni cosi e oine può 
spesso accadere in un opera 
prima cosi come lorse e nella 
m i r r i l i i he aec itl.i se I esor 
dienti non e il gemo che non e 
obbligato ad essere ( omun 
quo i libri .anno e vengono i 

io eh quello me ne sarei chi non 
l i c i t o so non ìvessi letto I ulti 
ma ree elisione .Stili Lsfm-ssti 
d» ! 7 i orrenteuiose 

Il direttore di Rai Ire già 
eminente critico militante sin 
dal lontano Gruppo b ì dottor 
Cinghi Imi premettendo che 
quali fio piacere alla signora 
lesl.i lo doveva al lenila ehi 
ne! e aso di /^•ggoro < amari' 
Ir.i1t.isi tra I altro di -leggero/ 
za i apaci di se.il ire sotti 
gliezza in grado di togl iere 
ae utoz/a buona ad andare ol 
Ire ogni impeiiotrahil i la - tari 
te e lie lo stesso C alvino ~ di 
e m (orso ! autrice si senio in 
debitamente di Intrico - viene 
finalmente surclassato ^Uì -un 
minor accanimento per il giun
co formale- m viriti di una 
•maggior arri ndevolozza alla 
passione- di una prosa -più 
< alda e terrestre » Cosi tanto 
pei gradire 

Calvino può anc he non pia 
cere lei si può 'iberai.lento 
odiare volendo Vi i non un 
pare e he sia un bel gesto tarlo 
fuori nvalentiusi di una smipa 
Ile a signora a e in qualcosa si 
lievi e dunqui v non «litro 
meritevole di maggior rispetto 

Mi consenta il dot 'or Guglielmi 
di addebitargli se.uso spirili 
cavalleresco l se questa si 
gnoracrede\sedav\eroa qui ! 
lo i Ilo i «ipp irso nero su bum 
c o ' Improbabile visto e he vivi 
e lavora a Milano, dovi d< vi 
averne v iste di t u f i i e olori 
\ o u e ci (lesto un e aso uuie " d 
iperbolisino da piazzista d asti 
ili aperto appln .ito alla pm 

mozione letti rana II uroMose i 
e il e oline n sono la nno\ i lini,: 
di 'u'Ia una se noia i l i < ritit i U l 
te rari in parti i ol ire proni in» n 
ti proprio dagli schei mi 11\ i j 

In questo brutti i p lese di 
lx ngodi hanno canno qu is 
tutti e ho la rie reazi< me • (unta 
I, unica «mia dove pare e In 
non abbiano senti'o la camp i 
ut Ila e la e lasse deicri t» i l» Mi 
rari Continuano t lare se bervi 
a gii K tire e spintonarsi sba 
landò le loro un rendili» in ta 
sea lo figurine ri» H alt latori di 
e unre e he v i l gonm culo nulli 
un mil ione Con quello e he e e 
da lare fuori nessuno li avvisi 
ra 

Anna Maria Testa 
-Leggi n e amare- 1 olirmi III 
pagg i j " . liroJStHM) 

La signora 
Alberoni 
e il sapere 
Costanzo Show 

R I N O G E N O V E S E 

i * ^ pi ssi> mi domal i 
^ ^ ^ do v abbia ani m i 
" ^ ^ % un s» uso f ir» dt il i 

\ ^ J hlosr 11 II dia I 
I m^m^^ trovo eli» su l ino 

\ i lo r i ibbia :>• i 
li ti tuo ni* r ik'ioin (|uand< > 
i ni 11 itisi rio -I iJin- dell / tu! i 
dell S I I U t d» Milite l i I i 
in un ,\IÌ/ i di im i e oinnnit i d 
studiosi » he \i\ ep iv a i disi u 
t i - ni 'iiaiiH ta dismli ress it i 
e io» mlt ress ila si ilo ali i s< » 

I sl .ni/ i dello e ose di It» gì» il 
he oh e i libri dt Illusoti.i e It» 
puri vi ngotio s'uni iti in gr ni 
copi i il fatto e e ho in Italia ni 
k'ii ultimi veni niut 11 Illusoli i 
non lia u Ito tll inip i l io i on 
1 industria t ullnr ili » » o l i 1 i 
sue II I t di Ilo spi tt II olo i si I 

t i i. ompl< laiiH ni* I igoe il il i 

st nza oppoir» non dico resi 
sten/a ma 1 i minima obieziu 
m l io dipendo in pn' i io luci 
go d ili issen/ i di l i l la islitll 
zumi un \ ' IM I in i degù i dei 
numi 

1 )IH st* » n it i iralnii uli può 
» ssi r. eli I t " di qu.tlsi isi Inal i 
e i i l i I s ip< ìi in t niell i t i la fi 
i t l t a se leilt l l i i i i unt imi l pili 
i > un IH ' i vivi n si vii IH alti 
daia allt r sui si privali la filo 
si iti i in.et t d» poriv » Il suti 
spini' o unii idi t tal puntoe mi 
»ji i II»i dell finn» r\ttas i l i II ti 
invi (salila di tutti i s i peri < non 
'< iss din i i he p< r la su i li II 
di nz i l ' u t in il naso ovini 
qu» nelli arti i min IH Ilo 
v i» nzt ) i. IH la ricerc a lilos» i 
In a devi pi r lorza » sst re li 
n u i / i i* t d ilio staiti v erto e si 
slono in qui sto s.H.olo t s»'inpi 
ih filosofi non tei adi ime 11 ho 
vivono d i possidenti l in Italia 
( re*, e <i | osi mpi di Illusoti 
* ho v rivolto romanzi e lavora 
ito pi 1 il 1» j i r u t Sartre 1 Ma 
e 10 inni toghe e hi la -1 net! 101.0 
d i 11 1 tu t re 1 il d ib i t t l to Illuso 
h» o i l mi riti ih vi iw i nir» 
IH II un \ i 'sita Ni SI può |M n 
s in di us i|\eri 1 probi» mi d» 1 
l i ' i i m 1 In» >si >iu i pnv ilizzan 

doUi come si la con un a/ ien 
da statalo deeol'a 

Alttove - in Gemi mia so 
prattutto - 1 filosofi si v i n o 
1 hiwsi ine he troppo ni Ila loto 
solida tradizione accademica 
e omo Innzionari dello spirilo 
M seiuo ditesi eun d iv in is i / ion i 
sottili e molto toc me he dalla 
riduzione della filosofia a OL' 
gotto di consumo <» 1 liun al 
l u i hi» Ilo e ulturaio Invi-e» tu 
llaha (dove invig i la alte Ite di 
rt gli anni delle gr indi pass u 
m pohtie he avevano v isto pe r 
una sorta di e urtoenn mio il 
pass iggio della Illuso!la in me 
ra igita/ ione idi olugie a 1 1 
pi» sid aie I istituzione sono n 
in ì^ti 1 «j 1 ggion- mi rifenv » 
ti p i i cuh studiosi di minuti 

queslioll l di sluna della Illuso 
ha in e biave qu tsi li loloyit 1 
di t 111 i l i i iont l 1 I università ita 
hana I -migliori- pc r p irto li * 
io si s»aHj dali a un strana SJH 

I 11 di dolce vita dibatti l i 1 in 
lerventi esclusivamente gior 
II 1 list 11 1 e nnferenze l«' i i paga 
li e quale he esibì/imi» il t o 
st inzo show f poi tuli o 
qu isi lull i a 11 iinp» rri 1 I» m » 
iMrov ,11 di sturi.1 dt II ililusuM 1 

• 1 1 vendete 1 buon i»f zzo I'' n I » i'i 
magari 1 dtspt usi e orni m d n I i\ n • 
e he il pn >fnudissimo ' 11 n 111» pi u In 11 1 
1 Sevi mio non disdesu 1 d i ( 1 1 sptiun u> 

\ \ 
n t 1 

t i ra In qui sui t ivolo I ijlh 
ina 1 ttu a in nulli 11 IL; IH 1 SI > 
i. r . iH io hn di Rosi c i iniH 1 
ta All>oroni si x. ioli q 1 siili 1 ìi 
losi ' I . I della ,t<ifn M 1 non i 
UH <>p< ra 111 di Illusoli 1 ni d 
sue lologi t i p ultosto un 1 1 n 
t» ine un in istodunlt di p* r*» 1 
ta v irlij e 1 mipit.itiv 1 n» I1 1 t 111 ! 
sterminata un ilt 'u i\< n ti ! T ^ 
se qn ili IH s\ isl 1 1 1 1 pese 1 
un 1 1 p ig (Hi i il I» di si > (. tri v 
V limiti inaili izzali 1 r i Simili 1 
ma n» ssnn 1 irmi in >pp» • gr t 
ve A suo modo si tr itta mi iti 
i'i un 1 ivoro ' se mpi in I 1 u 
litotu suoni t i blu meglio It<t 
U> imi* ai testi t oh u> sai» fi 
stilla fil<>s</tni tirila stittui 1 in 
nurt o affatto irii/tttrttttin < fu 
stip,jtati l Il hbii ' pn SI-I t 1 in 
latti una e irteli ila I'I oj unioni 
i\,i \ li o l l 'oppi I (Oli un : 
spie e it 1 simp dia |M f ( ro» 1 
etl e illalllt Mlt t 1 t s i l l ab i l i 
|M t e hi v< igaa 1 ' ntip im» ut ni 
s i loito ! si I un indo -Mi \ 1 

p umi le il 1/ 1 mi 

Si 1 11 L. [ t 1 1 N L I 
1 1' . i . ' . . p 11 r 11 . t 1 

i} m i I , . pr > '< • 1 < . ( t 

t 1 ' il'- 11 n 1 1 non 1 1 1 i 

M us, 11 I. , i .. 
si rv« . I it » 1 1 1 

I . . l i s i i n I . t II v . s 1 

v » u u s 1 ! 1 1 s i ' l i 

lui *t uni 1 M su 1 . • t 1 

di 1 1 o l | 1/ i M ' 1 d e 1 » ri 

probi* mi i l i ss 1 m m 

" S ( \ 1 I S ipi 1 * 1 

1< ' 1 ( 1. *i n • ' . . 

pn» 1 1 s, 1 tuli '1 s i i 

LUI! I l \ '!' u< Ih ' i l 

U t u l i V , ,| , Il ' . 1 

i n ' 1 11 '1 M , 1/1 1 1 < 

I H n< str p 11 ' 

K( IH . I G ianne t t a A l b e r m i 
l , I . p r I, f i . I . ( . 

UH ' / 1 I I '• 1 s t 1 « 1 i< 
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Con il Fblitecnico 
arriva il Brunello 

A rte e società nell'A
tene di Pericle a 
20.000 anziché a 
50.000 lire, per chi 

^ m ^ ^ acquista • un -ala- : 
_ basirò di Volterra»; 
, o «Il Politecnico» vittoriniano •' 

reprint in omaggio, per chi ac- ! 
qutsta un «Jeroboam (3 litri) 

, di Brunello di Montanino»: i 
; queste e altre offerte si posso-
< no trovare nel catalogo di ven- ; 

e dite per corrispondenza «Stan
ze» della Unopiùuno. Dove in ; 
sostanza si ricorre al libro e al- , 

/ la lettura per operazioni di • 
mercato che non li riguardano. . 

Non mancano certamente i • 
precedenti in proposito, anche ',. 
se più strumentali e meno mo- ;. 
tivati, come si vedrà. Nel recen- ; 
te passato il fenomeno ha ca- ; 
rattcrìzzato anche vere e prò- ' 
prie campagne pubblicitarie: 
come l'uso di testi poetici clas
sici da parte di uno stilista del-
la moda, e l'immagine di una : 

giovane lettrice «in giallo» per . 
rilanciare un liquore c h e da ' 
anche il nome a un premio let
terario. Cui si sono aggiunte, in i 
queste settimane, una vendita 
diretta di «buon vino», da bere , 
in compagnia di un «buon li-
bro», e una marca di «scarpe 
che fanno testo», perché sono 
avvolte In racconti più o meno ' 
autorevolmente «firmati», s- :,•-•-'• 

Ma «Stanze» ha - maggiori 
ambizioni, fin dal suo titolo.' 
molto letterario. Il catalogo an-
zitutto (Milano-Merate, Uno
piùuno Mailing-House -• srl, 
pagg. 67, lire 8000) offre una , 
vasta gamma ; di prodotti,!' 
«esclusivi» nella qualità e nel ' 
prezzo, sempre e comunque ; 
molto elevato. Vi si legge: «I •' 
nostri prezzi sono scontati dal • 
20 fino al 50%. Ogni proposta è ? 
stata inventala, costruita, cer- • 
cala in Italia e in Europa per- ; 
che fosse solo della Unopiùu- ; 
no Facendo anche solo un ac- , 
quisto. riceverà in regalo uno • 
dei bellissimi libri Electa o Ei
naudi». In regalo o a prezzo , 
scontato, per la verità. 

Animatore della Unopiùuno , 
e Sauro D. Sagradlni, prove
niente da molteplici esperien
ze editoriali, e autore qui di un ;: 

argomentato testo sugli obietti-
vi dell'iniziativa: un destinata
ne socialmente attivo, moder
no, colto, che ha «spiccate ca
pacità di selezionare» e che 
•ha maturato, rispetto agli 
standard, un vero interesse per : 
i consumi "qualità"»; prodotti ; 
che vengono da «buoni artigia
ni, ottimi enologi, fabbriche in
novate», e dai «materiali della : 
grande tradizione dell'uomo: « 

legno, vetro alabastro, rame, 
porcellana, argenti, terracotta. 
Nessuna griffe»; e libri «lucenti» 
che. restando fuori dalle classi
fiche stagionali dei più vendu
ti, sanno «rimanere». In parti
colare Sagradini dichiara di 
voler fare del libro-gadget un 
leit-motiv di tutto il catalogo, 
anzi un vero e proprio «invito 
alla lettura» in direzione ap
punto del libro di durata. < , 

, Nelle -stanze» ci si muove 
dunque tra libri (che hanno 
anche una sezione a parte) e 
oggetti e cibi raffinati e prezio
si, tra collane d'arte e comici 

', di ebano e olii extravergine (e 
; perfino puledri), tutti presen-
- tati da scritti brillanti e dotti: il 
mondo cioè del consumatore 
•alto» e «altissimo», e anche 
snob, nel quale il libro in edi-

• zione rilegata trova una collo
cazione quasi «naturale». Per
ché (a appunto parte della 
stessa gamma di consumi eli
tari: .. v . . . .,:•, • • • 

Del resto già nelle iniziative 
passate i pubblicitari dimostra
vano di considerare il libro o la 
lettura libraria come un indica
tore di status, come una con-

; notazione sociale di agiatezza 
e di stile, e quindi come un 

; motivo funzionale alla pubbli
cità di prodotti di alto consu
mo ("abiti firmati o champa
gne). ••-

Ma anche a questo proposi
to «Stanze» sembra significare 
qualcosa di più: sembra cioè 
idealizzare ed emblematizzare 
implicitamente nei consumi e 
consumatori di una gamma di 
prodotti ricercali, costosi e fuo
ri dalle mode correnti, il livello 
più alto e sofisticato dell'espe
rienza della lettura come atto 
privilegiato, quasi disegnando 
un'elite «esclusiva» dentro la 
più vasta élite dei lettori librari. 

... Interrogato sui risultati della 
sua : iniziativa. .Sagradini ri
sponde che è ancora presto 
per fare bilanci, ma aggiunge 
che, almeno perora, i più ven
duti sono i libri, tanto da indur-

: lo a preparare un catalogo tut
to per,,loro. È,,questa un'altra 
specificità dell'operazione 
«Stanze», che finirebbe cosi per 
rovesciare'Il rapportò di par
tenza, e per dare ragione ai 
propositi di Sasradlni: dal li
bro-gadget • all'acquisto-lìbro 

•insomma. •••"'• • ••••;, 
Ma è anche questo un pas

saggio «esclusivo»: che si può 
manifestare soltanto cioè, se 
non proprio nell'area del letto
re «altissimo», certamente in 
quella del lettore «abituale» 
che la comprende • . - ' > 

TELEVISIONE Il ritomo di «Milano, Italia» per una radiografìa 
del paese: la politica, la gente, i problemi quotidiani 

E il popolo della sinistra? 
La trasmissione «Milano, Italia», che è ripresa su RalTre 11 7 , 
ottobre, sta andando particolarmente bene: l'ascolto è salito di ' 
un terzo rispetto alle puntate estive (Iniziatesi II 7 giugno e 
protrattesi per trentadue puntate) . La redazione è composta da 
quindici persone, di cui se i sono donne. Una curiosità: due di 
loro sono i cervelli economici della trasmissione: Antonella 
Baccaro e Anna Masera. A condurre «Milano, Italia» è Gianni 
Riotta, giornalista del «Corriere» e scrittore. A Riotta abbiamo 
rivolto alcune domande. 

I l tuo «Milano, Italia» 
tocca quasi sempre 

' temi di attualità po
litica o legati a 

_ _ ; scandali '• politici 
(dicono che ' sei 

contrarissimo al «talk show»). 
Ecosì? •:•;:• ;• ,>>.;.•.,,•.•,..~'t::,,,-

Non è vero. Ci siamo occupati ad 
esempio dello scandalo dei far
maci (i primi a. dire: tanto rumore 
per nulla), dell'occupazione in 
Italia, nelle fabbriche al nord e al 
sud. Solo un terzo delle puntate 
ha toccato temi politici.' Quanto al 
•talk show», sono in molti a dire 
che faccio proprio quello, anche 
se non tutti sanno che cosa sia. 
«Milano Italia», «Il Rosso e il Nero», 
il «Maurizio Costanzo Show» sono 
tutti talk show, vale a dire sono 
programmi in cui si parla. Non lo 
era «Tv 7» perché c'erano Immagi
ni, servizi. .••'•';-;7.;;".".'.",7r •'J'

::-'.i..^-'•..!" 
:,. Trovi il pubblico cambiato ri-
.spetto alia serie precedente, 

quella estiva, della tua trasmls-
•„'.; sione? .„•••" •< •*.'••':•::.;•;• ' » 

Lo trovo più preoccupato, meno 
ottimista che la crisi, politica ed 
economica, possa risolversi pre
sto. E anche più maturo. Ha capi
to che da noi non si urla. Umberto 
Eco mi aveva proposto una mac
chinetta per togliere l'audio a chi 
sbraita e noi l'abbiamo messa: in
fatti a •Milano. Italia» non si urla. 

: Gli italiani hanno ripreso in 
• questi tempi a parlare di politi-
' ca, o piuttosto, contro la polIU-
,:'..ca?,..,,.,;..',,..•,.. •_••.:.„„.:•••< 
Facciamo un esempio.- la nostra 
puntata1 del 9 scorso è stata segui
ta da due milioni e mezzo di per
sone, contemporaneamente, su 
Rai Due, un milione e mezzo se-' 
guiva la Tribuna politica su Trie
ste. Quindi, quasi due italiani su 
cinque hanno seguito un pro
gramma politico. In America se la 
sognano un'attenzione del gene
re. Politica e contro i politici. . 

Da anni per il «Corriere» segui 
•/;•; da New York quanto avviene 
";; nella società, nel costume, nella 

• ' cultura. Questo ti ha agevolato 
- • nel contatto con la gente? -..•• 

;• SI. D'altronde le tensioni che agi-
';: tono le società italiana sono ana-
, loghe a quelle americane. Esem

pio: la rivolta fiscale ha portato 
Reagan al potere nel 1980. e la ri
volta fiscale sta avviando la Lega 

•'•• ad essere il primo partito italiano. , 

'•'•* Ahinoi. Passiamo subito ad al-
. tro. In tanti anni slamo «tufi del 

nevrotico urlare in tv (per non 
.; parlare delle risse e del turpilo

q u i o ) . La vostra trasmissione 
soddisfa quella che chiamerei 
«voglia di compostezza», che è 

.: ' più diffusa di quello che si cre
da. E credo che sia uno dei mo-
Irvi del tuo successo. Il tuo «Pre-

, go», nel porgere 11 microfono o 
• lasciare la parola, è ben più gra

dito dello sfottò o dell'Insinua-
• • zlone da quattro soldi. Ma c'è 

' stata qualche situazione che ha 
messo In crisi questa tua pro-

' verbialecompostezza? •:•,-. 

'•:•• La gente ha capilo che la crisi è 
• • grave, ha capito che non c'è nien-
• te da sgolarsi. Lo slogan della tra-
: «missione? Sussurri per coprire le 
' grida. Sciascia diceva: non perdo 
•'" mai le staffe. È il modello cui aspi

ro, e da cui sono ancora lontano. . 

Come viene scelto il tema di 
•'"• ogni trasmissione? ':.;-••' 

Prendendolo dall'attualità, dalla 
' discussione con i redattori, con 

'.' Giorgio Casadiò e gli altri colleghi.. 
^basandosi sul fiuto,, che però la-' 

! lòra può tradirti.'E la fortuna: ad 
. esempio dopo il messaggio di 
,, Scalfaro. ci siamo trovati con gli 
y ospiti e il tema adatti (Giustizia e 
e Politica). Cinquanta per cento di 

fiuto e cinquanta di fortuna. 

, . , n pubblico in sala non è un po' 
, ' troppo sacrificato? Anche se, a 
.'.'. dire 11 vero, lo è meno nelle uld-
,....•• mepuntate... ,; . ..^,...,:, •..-̂ ; ;... 

; SI, stiamo dando'sempre più spa-

CRAZIACHERCHI 

zio al pubblico. 

E su che basi avviene la scelta 
delle persone presenti in sala? 

Ogni persona che siede 11, all'U
manitaria o altrove è stata selezio
nata perché pertinente al tema 

Sul palco, leader, sempre lea
der (Bossi, Orlando, Occhiet
to...) e commentatori «ufficiali» 
della politica. Mai un'opinioni
sta intellettuale. Eppure quan
do Cesare Garboli scrisse un ar-

' tìcolo su «Repubblica» a propo-
•"'." sito del suicidio di Cagliari e 

Cardini, ebbe una risonanza va
stissima. Interessando molta 
più gente del «soliti noti» della 

:
:''•' politica... :'••viv.:•• •••ji..v;. 

• Giusto suggerimento. Qualcuno lo 
abbiamo già portato (Severino, 

' Sanvitale. ad esempio), e altri ci 
hanno detto di no. Sono persone 
molto schive. A proposito, perché 

.non vieni tu?., , . . . . , . ' . . , , ' ' - ' . . . 
E su che? Grazie comunque, an
che se era una battuta. E invece 
io credo che alcuni verrebbero. 
Ma stiamo in tema: e il tuo pros
simo libro?'Sarà ancora, come 
«Cambio di stagione», un libro 
di racconti? .;•, 

Quando finirà la trasmissione, mi 
; dedicherò al «Corriere» e al mio 

secondo libro. Non vira di rac
conti, ma è presto per parlarne. 
. Quante ore ti impegna al giorno 

•Milano, Italia»? 

Troppe. :":'-''"",' '.'• 
V. Per la precisione? 

È l'unica cosa che faccio dalle 9 cu 
] mattino alle 2 di notte 

> Sei siciliano. 
:'. E... Nessuno è perfetto 

D'accordo. Stavo dicendo che è 
uscito un numero impressio-

. nanfe di libri sulla mafia. Tra 
. quelli più recenti, ce ne consl-

•'• glleresti un palo? -

' «Raccolto rosso». (Feltrinelli) d\ 
Enrico Déalio é'«Ragazzi di Paler-

. mo» (Rizzoli).di Rosellina Salemi. 
E in primavera ne uscirà uno che 

. da quel po' che ne ho letto sarà 
ottimo. Ne è autore Alexander Stil-

' le. Uscirà da Mondadori. È tutto 
; centrato su Palermo. •-•::..-., • ». 

.. Venendo da dieci anni amerlca-
-,'.,", ni, che cosa ti ha colpito di più 

nella nostra vita quotidiana? ... 
: La pazienza della gente nell'ac-

cettare i disservizi che sono intol
lerabili: ospedali, poste, mezzi 

Gianni Riotta 

pubblici, scuole . E perfino le 
banche, dove sembrano farti una 
cortesia nell'acceltare i tuoi soldi 
E soprattutto la generosità per 
esempio nell'accettarmi 

' " L'altra sera Occhetto parlava di 
" «popolo'di sinistra». Ma c'è an-
'' cora? Ne avverti la presenza? 

. C'è, eccome. La gente compra 
certi libri perché sono d. sinistra, 

.'guarda certe trasmissioni per lo 
stesso motivo, e la sinistra conti
nua ad avere una percentuale 
elettorale di tutto rilievo 

' Non insisto, anche se forse ha 
; ragione chi dice che la sinistra è 
; ' ' soprattutto uno stato d'animo... 
, \ Torniamo a «Milano, Italia». 
. ' Che cosa le manca secondo te? 
Qualcosa che spero non sia im
possibile 'introdurre: scavare un 
po' più dentro le persone, p'ivile-

giando questo al loro ruolo. 
Tra i tuoi ospiti chi ti ha impres
sionato di più? 

Il cardinal Martini, Alvaro Super-
chi dell'Alfa Romeo e Mario Cala
bresi, -e la signora Nicoletta, 
un'impiegata milanese in cassa 
integrazione, i , t . 

Gad Lemer dava sempre, pro
grammaticamente, de) Lei, an
che ad amici e colleghi. Riotta 
ha scelto In questi casi il tu. Per-

È scontato dare del lei al pubblico 
e ai politici. Agli altri dò del tu co
me si usa nella nostra professione. 
Ma se un giornalista è un candida
to politico gli dò del lei. ; . . 

Tra le doti del buon condutto
re... •••.' :•••'.' '.'• 

Quando sento dire conduttore, 
penso sempre al tram. ; 

Io con benevolenza: ne prendo 
tanti! Tra queste doti ce n'é una 
che ti manca e un'altra che hai 
fin troppo? ,.:..., Ì"J • v 

Mi manca l'aggressività, ad esem
pio nel convincere un ospite a 
partecipare alla trasmissione (se 
mi dice no, gli dico «grazie lo stes
so» e finisce 11). Fin troppo ho la 
voglia di ascoltare che può talora 
rallentare il ritmo. :-•/:•:,:-n. . . ;• -. 

Una trasmissione che non c'è 
alla Tv e che vorresti che qual
cuno facesse? : „- ., ;...,•; 

«Night-Line», che è un commento 
ai fatti del giorno: si mettono in 
tarda serata due o tre persone a 
commentarli: concisamente. Una 
specie di preghiera della sera. «Mi
lano, Italia» vorrebbe essere un 
po'questo. , •..>- •-,..,. , . ; : : . . . .•,-• 

Amen. E per finire facciamo I 
megalomani, anche per attirar
si gU strali del «Parolaio» di Pier 
Luigi Battista... -,-,-••• 

Che oltre tutto è juventino. 

Mentre tu? %-/'• , 

Interista, com'j anche Lemer e Ca
sadiò. .;' ••//•.. ,. ' "''. ' ' 

Detto questo è detto molto? 
Chissà. Dunque: Immaginiamo 
ti «la affidata la direzione delie 
pagine culturali di un giornale. 
Cosa faresti? . 

Parlerei bene dei nostri libri e ma
le di tutti gli altri. E quanto a Batti
sta, lo assumo cosi non parla male 
di noi... . , . 

DIZIONARI FILM 

Dare il voto 
a «8V2» 

ANTONELLA FIORI 

C
hiamatelo, se volete, dizionario. Ma 
il Dizionario dei film a cura di Paolo 
Mereghetti (in libreria in questi gior-

. ni, Baldini&Castoldi, pagg.1422. lire 
« ^ « ^ ^ 60.000). dodicimila schede di film 

dalla corazzata Potémkin a Jurassic 
Park, ha ben altre ambizioni. Nelle intenzioni, ' 
del resto, dello stesso curatore, caporedattore di 
Selle e critico cinematografico. «Volevamo che 
fosse letto come una specie di romanzo de! ci
nema Ed infatti le schede che Io compongono 
non sono solo di tipo informativo critico ma cer
cano di collocare il film all'interno della storia : 

del cinema». Nei dizionari di solito non si danno 
giudizi, gli asterischi sono caratteristica tipica 
delle guide, che siano di cinemi., gastronomia o 
turismo. Qui invece, accanto alla scheda di ogni 
film, appaiono le stellette, da una a quattro. «Mi 
auguro che vengano lette anche le schede - dice 
Mereghetti - le stellette servivano a sintetizzare -
un un giudizio in maniera più immediata, come 
il titolo di un articolo». . . . - •',.-.... 

Il fatto, Mereghetti, è che le stellette esprimo
no pur sempre un giudizio critico forte. Esempi: 
quattro stelle a «Otto e mezzo» e a "Manhunler», 
due e mezzo a •!! settimo sigillo», stroncato l'ulti
mo Tarkovskij... «Ammettiamolo pure - dice il 
critico -Sono la parte più personale del diziona- . 
rio. Di quelle sono il diretto resporisabile. Però 
ho sempre pensato che il cinema non losse una 
scala che va dai gironi infernali verso il Paradi
so. Anche il cinema di genere ha dato molti film 
importanti. Un grande horror o western ha il di
ritto di avere quattro stelle come il capolavoro. 
A «Totò a colori» abbiamo dato quattro stelle. Il 
rischio sennò è di continuare a far critica come 
negli anni Sessanta, in cui si pensava vi fossero • 
sei grandi geni universali e poi il resto del cine
ma». "¥.;v. •••:".-;..:! : -J ; ; ' . . - _':-::•:•«' ".';;;-.» wr.--"• 
• Il Dizionario è slato compilato tenendo conto 

del lavoro di molti collaboratori e critici cinema
tografici. Esprime quindi, una precisa tendenza. 
«Non è un efletto cercato ma se si nota sono 
contento. Non è certo un dizionario asettico. , 
Neppure maniacale però. Siamo lontanissimi 
dal dire che i trash movie siano gli unici film». Il 
caporedattore di 5p«econfessa di aver imparato 
molto lavorando a quest'opera: in particolare di 
avjr scoperto come fondamentale tutto il cine
ma anni '40-'S0 a cui viene dato inlatti grand:: 
spazio. = •, ••-f *••••.:'•>•••• ' . " ~ . . ••--..-

Rispetto alla «Movie and vid<»o guide» di Mick 
Martin, che ha un costo molto più economico e 
negli Slati Uniti viene aggiornata ogni anno, 
(ma Mereghetti annuncia un possibile aggior- • 
namenlo, ogni due anni, anche per l'Italia) nel 
dizionario ci sono schede più lunghe sulle pelli- -
cole su cui viene dato un giudizio di valore posi
tivo. Per la scelta dei film, oltre al taglio più ita
liano, si'è dato spazio al cinema americano, ma 
anche a quello francese e inglese. «Ovviamente, 
visto il pubblico a cui è rivolto, abbiamo previle-
giato i film che sono passati in tv o sono reperi
bili in videocassetta. Gli inediti sono pochi». Tra • 
le tante schede, il curatore non se la sente di 
sceglierne una «sono comunque orgoglioso del : 
modo in cui abbiamo trattato Godard». Però alla , 
fine cede: «Amo moltissimo Dreyer, Crrtrad so- ; 
prattutto. Ma da rivedere sempre, all'infinito 
scelgo -4 qualcuno piace caldo di Billy Wilder, 
Perdutamente tua ài Irving Rapper, Gli insospet
tabili di Joseph Mankicwicz». Santa verità. — • 
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DISCHI - Dalla Scozia 
con il «grunge» 

DIIQO PERUGINI 

FUMETTI - L'animazione 
del criminale 

GIANCARLO ASCARI 

V
ecchi suoni, giova-

-... ni band: verso il 
. Duemila citando, 

'••• ripescando e ag-
_ _ : giomando. •' Em-

••'• blcmatico l esem
pio della tendenza del mo
mento sono i Bhir, quartetto 
di Fulham nato artisticamente 
nel 1989 durante l'effimero 
«boom» della scena di Man
chester (Stone Roses, Inspirai 
Carpets), Dopo qualche sin
golo di successo, un album da 
alta classifica come Leisure, ri
petute incomprensioni con la 
stampa locale e un semifalli
mentare tour negli States, la 
band riparte dal secondo di
sco Modem Ufc Is Rubbish 
(Food) •' passa > In • rassegna 
trent'anni di rock britannico, 
strizzando l'occhio alla rinata 
moda «glam» •• (Suede, r Au-
teurs) e mischiando le carte 
con allegra disinvoltura. Dai 
Beatles ai Kinks, dai Jam ai 
Clash, dagli Smiths ai Mad-
ness: tutto assimilalo e ripro
posto nelle quattordici tracce 
at'l disco, in un calderone di 
stili che confonde un po'. Ma 
diverte nell'inevitabile caccia 
alle influenze: cosi troviamo il 
pnmo David Bowie (For To-
rnorrow), l'ironia del grande 
Ray Davies (Sunday Sunday), 
il pop-ska di fine anni Settanta 
(Villa Rosie), atmosfere alla 
Morrisey e soci (Oify Water), 
un gioiellino di psichedelia 
(Resigned). - «Copioni» : con 
brio Etichettati sotto l'onnivo
ra categoria «grunge», che og
gi vuol dir tutto e niente, i Tee-
nage Fanclub se ne distacca
no per un motivo almeno: la 
provenienza geografica. Non 
Seattle e zone limitrofe, ma la 
lontana Scozia Glasgow per 
la precisione il che porta nel 

... background del complesso le 
•solite fonti d'ispirazione bri-

''•' tanniche, «scarafaggi» in testa. ; 
( T a n t o che nei solchi del re-
; ' cente Thirleen (Creatlon) tro-
' ; viamo spesso una voce alla 
,• John Lennon e in 77ie Cabba-
; gè addirittura un riff che pare 
'•'-• strappato alla sei corde di 

George Harrison. Il resto si di-
y-i pana in un apparente centra-
-; sto fra muro di rudi chitarre e 

dolci melodie, coretti byrdsia-
;i ni e psichedelia made in Usa: 
"• con i Rem di Michael Stipe 
i" ben in :• mente. Comunque 
f buone Hong Ori, Tears Are 
; Cool e la conclusiva - Cene 
;' Clark. Sempre in vena di rilet-
£ ture «jingle jungle» e rimandi 
' , alla band di Athens (nonché 
% all'indimenticata saga della 
.; «West Coast»), ecco i Coun-

;;• ting Crows che americani lo 
:; sono davvero, con la lezione 
:-. della Bay Area assimilata ge

nerosamente: l'esordio di Au-
h gust and Euerything After (Gef-
•'••': fen) mette in pista una man-
;>• ciata di ballate robuste, vena-
f te da un'ombra di inquieta 
* malinconia. .• Tra atmosfere 
''. acustiche, organo Hammond, 
•••, fisarmoniche, : mandolini e 

iniezioni di rockeggiante elet-
• tricità, il quintetto guidato dal 
: cantante Adam Duritz snoc-
• ciola storie di ordinario pessi-
,., mismo, perse in una visione 
: della vita poco consolatoria, 
.;'• latta di routine e disillusioni. 
. Voce dolente, liriche profon-
. de, musica da ascoltare: debi

trice a tante stagioni del suo-
V no a stelle-c-strisce. ma non 
< priva di una sua autonomia. 
/'Notevoli Omaha e la più movi
ti mentala Mr. Jones, produce 

T-Bone Bumett, «talent-scout» 
dal grande fiuto. C'è da fidar-

S
c da qualche tem
po il fumetto d'au
tore in Italia lan-
gue per l'assenza 

; _ _ di nuove forze che 
portino idee e ri

cerca, qualcosa invece si muo
ve nella zona di confine che 
sta fra cartone animato e illu
strazione. In particolare si vie
ne ben delineando il percorso 
di Gianluigi Toccafondo e 

. della sua collaboratrice Simo
na Mulazzani. a cui la galleria 

• L'Affiche di Milano dedica (ino ; 
al 7 novembre una mostra dal 

': titolo «Il criminale». Nell'espo
sizione vengono presentati i ; 
disegni originali che la coppia j 
ha realizzato per la produzio- '-• 
ne di un omonimo cortome
traggio destinato alla rete tele
visiva francese Arte, in collabo-

, razione col Centro Nazionale ••'; 
del Cinema Francese. Si tratta 
di uno dei non molti casi re- . 
centi in cui nel disegno anima

lo si è venuta a concretizzare 
• ' la coopcrazione creativa di va-
•* rie realtà europee. Infatti, la 

produzione è francese (Tran 
seuropfilm di Parigi), e le mu
siche sono state appositamen
te composte dall'inglese Julian • 

• Noti. Toccafondo e Mulazzani 
che, se pur molto giovani han-

* no già alle spalle la realizza
zione di una bella serie di cor
tometraggi che hanno guada
gnalo consensi in molti festival 
internazionali, hanno saputo 
trasferire in questo ultimo lavo
ro tutto il loro mondo di riferi
menti culturali non consolato-

Infatti, chi pensasse che il ci
nema d'animazione abbia in
trinsecamente a che fare con il 
solo concetto di intrattenimen-

, to, si troverebbe spiazzato di 
fronte : a quest'opera in cui 
convivono forti echi della pittu
ra e della grafica espressioni
sta. In particlare, «Il criminale», 

VIDEO - Frankenstein, 
e il nostro capitalismo " 

"" ! ENRICO LIVRAOHI 

N on solo è il primo 
di una lunga pro
genie, ma è anche ' 
il più celebre e il 

_ . _ _ _ più resistente all'u
sura del tempo e . 

all'evoluzione delle forme del 
cinema, nonché dei gusti e : 
delle culture. Il Frankenstein di 
JamcsVVhale.de] 1931 (edi
talo da Pantmedia in un cofa-

. netto che contiene anche Ao 
moglie di Frankenstein, dello 
slesso regista, del 1935). rima
ne la più convincente trasposi
zione cinematografica del li
bro dì 'Mary Shelley (Mei -
Brooks a parte). , Uno degli 

horror-film più citati, evocati, 
introieltali, e ancor oggi utiliz
zali sul piano iconografico. 
- Del resto è proprio il film dì 

Whale che ha impedito una 
caduta nell'oblio del romanzo 
pubblicato nel 1817. E natural
mente quanto più il film gua
dagna in tensione emotiva, 
tanto più lascia cadere tutte le 
implicazioni etiche del libro, le 

;. riflessioni sull'ambiguità della 
scienza, ecc. C'è una suggesti-

' va interpretazione di Franken
stein, in chiave sociologico-fi-
losofica, avanzata un po' di 

• anni fa da Franco Moretti sulla 
rivista «Calibano» (N. 2, 1987). 

^»v*À 

wvr Tdbcalondo 

nel narrare l'inseguimento e 
l'uccisione di un bandito, si ri
fa a grandi pellicole del genere . 
nero tedesco e americano, co
me «M» e «Pericolo pubblico», 
su cui i due autori hanno lavo
rato con una singolare tecnica 
di trattamento e colorazione 
dei fotogrammi. Grazie a inter
venti di deformazione e riela- • 
borazione delle immagini otte
nute con una fotocopiatrice, 
tutta quella cultura visiva fatta 

II mostro di Frankenstein, e an
che l'altro mostro, il vampiro 
(di Polidori), o Dracula (di 
Stocker), vengono intercettati 
come una metafora della scis
sione sociale prodotta dal mo
do di produzione capitalistico, 
come una proiezione della : 
«paura della civiltà borghese». 

. Si tratti della pagina scritta o 
dello schermo - non importa -
sono due figure speculari e ro
vesciate: il «miserabile sfìgura-

' to e il possidente crudele». . y 
Frankenstein «è una creatu

ra eolletlitxi e artificiale. Non è 
dato in natura, va costruito» e 
quindi «appartiene interamen
te al suocrealore». Insomma, il 
mostro è una proiezione trasfi
gurata del proletariato indu
striale in cui si 'riunificano e si 
riportano in vita le membra di 
coloro - i "poveri" - c h e la dis
soluzione dei rapporti feudali 

di ombre, squarci di luce, at
mosfere notturne, è divenula 
insieme trama narrativa e tra
ma grafica: uno scheletro su 
cui Toccafondo e Mulazzani 
sono : intervenuti portandovi 
colori i terrosi ' e movimenti 
drammatici. Il risultato è uno 
straordinario lavoro in cui il di-

: segno diviene uria sintesi di 
tutta la memoria del cinema 
nero, e su questa inserisce 
emozioni e associazioni men

tali nuove, paure e incubi dei 
nosin anni 

Tra le migliaia di immagini 
realizzate per 1 cinque minuti 
del film (una ogni venticin
quesimo di secondo), sono 
stale dunque raccolte quelle 
ora esposte a Milano, che, pur 
estrapolate dal loro contesto, 

- assumono una singolare auto
nomia, perché ogni disegno 
contiene, per il metodo stesso 
con cui è stato realizzato, l'at
mosfera totale dell'opera da 
cui è tratto. Ecco dunque che il 
disegno animato, grazie a una 
tecnica di alto artigianato che 
sfugge le vie dell'elettronica, 
toma a ricomporsi in un'aura : 
magica e inquietante, tutta di 
tradizione europea. «Il crimi
nale» è già stato acquistato da 
tutte le televisioni del nostro; 
continente e, inoltre, l'approc
cio estremamente personale di ; 

; Toccafondo e Mulazzani all'a-
» nimazione sta destando inte-
' resse anche negli Stati Uniti, 

regno degli effetti speciali e 
'; della computer graphic. Infatti ; 

i due hanno appena terminato 
' di realizzare a Los Angeles uno 

spot pubblicitario per la Levis. 
'* Forse i cartoni animati, in Ita

lia, si stanno rianimando. •• 

DISCHI - Dama di picche 
fino alla follia 
~ ~ PAOLO PETAZZI 

ha costretto al brigantaggio, ai- ; 
la miseria, alla morte», e il cui . 
futuro ò consegnato nelle ma
ni della «scienza» produttiva. ; 
•Tra Frankenstein e il mostro • 
esiste un rapporto ambivalen- ' 
te, dialettico, uguale a quello •; 
che, secondo Marx, connette il. 
capitale al lavoro salariato». 
Una lettura, come si vede, fon
data su un'attenta ricognizione j 
di testi marxiani '(«Il capitale ' 
presuppone il lavoro salariato. ; 
il lavoro salariato presuppone 
il capitale. Essi si' condiziona- '• 
no a vicenda; essi si generano 
a vicenda». Marx, lavoro sala
rialo e capitale). ...••••'.•.>• '••:'••'-;••,. • 

Piaccia o no, si tratta di un •• 
tentativo di esplorare il sub
strato profondo di questi sem- ' 
piterni fantasmi (la cui genesi 
è insondabile con il solito ri
corso air«iminaginario fanta
stico»), in ogni caso rivelatore : 

di un certo estro interpretativo. 
Ma già non piaceva quindici 
anni fa. Beniamino Placido, re
dattore della stessa rivista, pò- . 
co tempo dopo (Introduzione 
a ! figli del dottor Caligari, di 
Siegben S. Prawer). con chiara 
allusione al testo di Moretti, as
seriva trattarsi di «un terreno ' 
ampiamente arato» (ma da 
chi?). Su «Nuova Generazio
ne», l'allora giornale della de- -
(unta Fgci, il non ancora cele
bre Ferdinando Adomato esi-

' biva un malcelato fastidio. 
Non ce l'aveva con Moretti: 
con insofferente preveggenza '. 
(presunzione?) ce l'aveva con '. 
Marx, dichiarandolo, obsoleto, " 
superato. .'inservibile. 'Peggio 
ancora: ottocentesco (il che 
appare indubitabile, essendo 
Karl Marx nato quasi contem- • 
porancamente alla pubblica- ' 
zione del libro). '. 

al cupo incombere 
del destino ai colo-

.. ri delicati e alle al-
. mosfere sospese di 
una "fiaba: fra le 

• pubblicazioni, più 
significative del centenario 
della morte di Clalkovsldj vi 
sono le sue ultime opere tea
trali , La dama di picche ( 1890) 
e lolania (1891), che, crono
logicamente vicinissime, tar
mano il più netto contrasto. 
Nella Dama di picche Herman, 
l'avdo protagonista del rac
conto di Pushkin, è trasforma
to da Ciaikovskij in un perso
naggio contraddittorio e tor
mentato, segnato da un oscuro 
e inesorabile destino, una figu
ra in cui l'attore si identifica 
con febbrile s partecipazione. 
La progressione drammatica 
fino alla follia e al suicidio 
(preceduto da quello della 
donna amata, Liza) è posta in 
luce con ammirevole e con
trollata intensità, con profonda 
adesione dalla direzione di 
Valéry Gergiev nella registra
zione Philips in 3 Cd (48141-
2) con i complessi del Teatro 
Marinskij (ex Kirov) di San 
Pietroburgo. Oltre al direttore, 
punto di forza di questa edizio
ne è il tenore Gegam Grigo-
rian. molto incisivo e coinvol
gente nella decisiva parte di 
Herman, E si fanno ammirare 
anche Maria Gulegina (Liza), 
N. Pulilin, V. Chemov e l'insie
me dellacompagnia. 

Dalle angosciose e spettrali 
atmosfere della Dama di pic
che si passa alle tinte lievi, alle 
raffinate sfumature e ad una 
dolcezza vicina alla sensibilità 
pre-raffaellita e simbolista nel
la fiaba di Jolanla, la figlia del 
re Renato di Provenza nata cie
ca e cresciuta senza conoscere 
la propria sventura, destinala a 
divenirne consapevole e a 

' guarire nello stesso momento 
" in cui trova l'amore. Sono usci-
• * te quasi contemporaneamente 

la ristampa dell'edizione diret
ta da Rostropovic con Galina 
Vishneskaja (Erato) e la nuo-

; va registrazione Ricordi (in 2 
Cd deplorevolmente privi del 
testo. RFCD 2017) diretta da 

, Vladimir Deiman in unconcer-
to del 1989 con l'Orchestra e il 
coro Rai di Milano. La compa
gnia di canto è di buon livello, 
con artisti sovietici poco noti in 
Occidente (citiamo E - Ku-
driaveenko. V. Tarashenko. G. 
Seleznev. 1. Morosov); ma di 
particolare rilievo è la raffina
tezza della direzione diiDei
man, la sua perfetta, delicatis
sima definizione della soave e 
un poco evanescente atmosfe
ra della fiaba. - ; 

Un'altra spregevole novità 
ciaikovskiana appartiene, co
me la Doma dipirrhe, n\U bel
la serie di registrazioni della 
Philips con i complessi del 
Teatro Marinskij . (Kirov) di 
San Pietroburgo e con Valéry 
Gergiev, che dirige assai beni-
la musica completa del ballet
to La bella addormentala (del
la serie fanno parte anche l'ot
tima Cliovancina di Musorgs-
kij, già segnalata, e Guerra <• 
paceài Prokofiev, su cui dovre
mo ritornare), fi imminente la 

• pubblicazione in Italia di un 
Eugenio Oncghin diretto da By-
chkov (Philips); ma merita 
particolare attenzione anche 
una novità non legata alla mu
sica per il teatro: i primi due 
quartetti di Ciaikovskij, che se
gnano il bellissimo esordio di
scografico dei giovani dell'un
gherese Quartetto Keller (Era-
to 2292-45965-2). Nell'accrl-o. 
ma rivelatore Quartetto op. ' 1 
e nell'op. 22 questo complessi 
si conferma uno dei più inte
ressanti oggi in attività. 
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